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TAUIfll «filiIlKMUNTi B fiOSStOJ, tt (Mi fill> 

' " fimsoso IL ummm ma nmu mimi ' 

' ; . , : . r * , ' t V .. ' • * 

• V » ' ' ' ■ • » • ;».*•'(.•'»» 

INTAO]>UZIONS. .. 

. ' . ••' - '.' ' r. <■. * ', ' 

* ... . 

'uancto , Ira colóro che mi si mòslraii «èrtm^ 

taluno a me con premura richiede del venturo 
mio Dizionario Mtlùare ;\o rispondo ch'egli 
tià poco' tmdna opinione di me se crede die io mi nbbià 
una tanto solenne letteraria impertinenza ; ed a lui , 
che per tali mie parole inarca il ciglio dallo stupore, 
vado amorevolmente dispiegando i motivi 4^ mio peoi- 
éier(> , e gli sviluppamenti del presente lavorò ; i qtfaB 
a capo del Catalogo che reca questa Quarta Parte , 
tei piace in qualche manierà andar ripetendo al 1^- 
gitore, 

• E dirò come a giorni nostri essendosi ingrandita o 
diramata ogni branca particolare delio Scibile ; la Mi- 
fizia che di quello un griànde '^ e nobifissimo ramo ih 
oggi si è fatta , ha estese , e diramate alla sua volta 
le dipendenze sue , di guisa che iin uoMo il quale per 
sòferduo presumer di sé allargasse le braccia onde 
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stringere il colossale nobilissimo simulacro di tutta la 
Facoltà milHftre^ pon altro farebbe di Vero che il sogno 
d' Issione , e stringerebbe nubem prò Junone. 

E come dall' amplesso del Tessalo nacquero mostri , 
COSI dal generoso infocato abbracciamento del vocabola- 
rlMa (nilitare odierno, egli è facile oba si vedano a bat- 
taglioni quegli articoli gobbi j quali bellamente fanno 
meravigliare i dilettanti, e ridere i Professori. Anzi, nel 
parlicolar proposito di queste mie scritture, le quali 
altro non formano che un Catalogo di alquante Foci e 
frasi mililan degne di particolar noia , se coloro che 
di me più sanno, vi trovassero qualche gentil drappcl- 
letto di bei figurini dalla faccia sgrignula e dalle gambe 
torte; il bel drappellelto mio non deve dar coraggio 
a' puristi le^sicoJra<jhi j nia anche di più mortificare il 
lorp smodatQ amor proprio ; merceche là dove si vede 
^cesjiic^re, e diciam ji^ijir^ cadere ui> vecchio Profes- 
sore , là , è dichiarata niatlez^a il pretender che vada ^ 
p4^eggiare ed a fajr puoi scambietli un Dilettante. 

Intanto, proQedei>do come suol farsi ^ possibile non 
sarà veder la qpsa avvenire diversamente, allorché 9 

coloro che sopo in grado di ben giudicare, attesA- 

miA^ si guarda allo svil^pp^^ntQ meloelico , e razÌQ- 
niJie qh^ ciccade a,' nostri giorni in tutte le parti della 
Scienza , e dell'Arte della Guerra ; le quali sino a 
PQft molti ^nnj addietro empiricOTente eran trattate , 
^ 8eqza adatti n¥?di % ^ distinti. Per lo che , forse n«l 
secolo passato up uomo solo ajutato da qualche vecr 
•cibio Dizionario Militare poleva plausibilmente venir 
ipnaazi ad. informare il pubblico che il Caunojie e una 
grossa Arma da fuoQO ; che la Scubla è iw ferro 



iuDgQ « t4igli«0t< ; «he il Finis è 9QhUto a,{^di, 

il Ikxnmm ^ m tatf alto» 009» che un S«m» 

BiBNTo ec, ec eo. I quali artìcoli triyiaKssimi 4e|Ni* 
tati a clùwrir la m^ii^ ,4i ca^ut> «he non bene sapeao 
distìuiMKic ia dUEureoHi chi bimi Im un Baitioiia ed 
UM BfjenatU , o kUi nea eteeo da detti oemiiu di 
guerra , 0 per cosiere guardati eraoo solamente come 
(batocehi da ragawu Ma, oggi che i Militari di 9gd 
gradev a di ogni «fera di ooguizioiii y dewderano m 

Dizionario della loro Scienza , ed Arte , per aver le 

priocipaii iJeet le attuali ed e^te éi tante ee«e 
ehe igaecanQ 9 a eeoìa fatica deU^iAemoria panar iu 

riviala le tante , e tante altre , di che sono al pos- 
f Pggi il pretendere di ceotaetajre i Militari d' Jtar 
Jlia eoe w Vocabolari» laforalo ad m dìprem se* 
condo il vecchio stile; oggi, dico ai Signori Puristi, 

^ebbe come pretendere, efae si polessero menare in- 
naitti le faeeenda nostr^^/inpafanente bene eolie leoriebe 
di Stahl e con quelle di Lavoisier; co' tentativi d> 
Causf^ 9 ^ Pepino e cogli esperiqMe^ <li Wat 0 di 
j^'uHUMOL} coUe jpGla8Ì.4i C^nfe^v^ e,eei| ie ^lidiuMe^^ 

di Leverrier. 

adunque ^gli. è veiro ^he in oggi ii ^e»sico della 

hda 9k paboto di 

obi militare non è,- e eeii«ulta tal Kbreeole per avere 

.ea.appoggio alla dizion militare di cui vuol fare uso 
-^9ia, elU pei v^lU^ 4v^one esatia o noe eaattii i.:neB 
ivporta.» e beate che aia in «n Yaeahelerie «lampAle 

da un c/dartsnmo filologo — se vero è per converso 
ehe il DiÙQnario di guerra deve «criyerfii a' giorni 

nostri a4 m de* Pro(»i6Qci di eose gnni^BiiQb^i de*detti 
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Professori di milÌÉia egli è ra^one che déUba enété 
astohhaméiife dalie tbnidiànlenta sue- rìeompilàto *ed 
olal)orato. Ma come possibile non è che un solo mili- 
tarci, per quanto sapientè ed operoso irnmaginarlo si 
Voglia ; -m, / òltrtf fe oeteit]pidEÌOiìi dèir dfficio 'mxOi ; 
grado di scorrere a tal fine ae^uo pcde lult' i parti- 
Colliri delle ampie isvariate vie della milizia, ove piede 
jltoitano flltampar non saprebbe un oi^ ; cost è uòpo 
6he ' y^iàscun ripartimeli lo sìa pecùliartei^fè tfatttélè 
da quegli uomini di guerra i quali m ognuna delie 
itfirltriète Aftni dij Bhe gli eserqti si eom^ngoiio, e 
We'iliTersi ^ ¥Attiti '^^ 'l Éìty ^^ ed ébb^ 

fama di perfettamente essere al possesso delle pratiche 
é delle teoriche a ipielle amu convénienti. - ' - 
' Beco il peTiòhè io non mi aTfénfnro ascrivere nn 
Dizionario Mihtare ; ed ecco perchè volendo recare un 
Ottakhe soccórso di materiali noYelii , omettere ad aim- 
Usi critica tàhnti fra gli Articoli correnti In mezzo' dei 
pubblico, lo faccio dubbiando per le armi acni non 
apbartmigo , e non senza moderasiono o risguèrdé pe^ 
f Ama dia quab sono già tienf anni die ho l'ónoi^ di 

appartenere. *' ' ' *' 

' Per ben conoscere kitt* i particolari di quell' immenso 
fidifido , die la sapìentta guerrésca a*gi<^ nostri éW- 

var seppe al cospetto della progredente europea civiltà , 
non basta conoscer solo guel poco che è ne' libri scritti 
fa italiano. Le ragie diramaziom deB' Arte , e della 
Scienza della guerra , uopo è andarle à ricercare nelle 
. Opere straniere i, e particolarmente neHe francesi , te- 
desche", éd inglesi. Nelle quali opere sono i graniti 
sviluppamenti della militar facoltà, sono le larghe di- 
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Mwnàaiii , i ^wtflf esperimenti d& coi lailiiigw-^! Ilalia 
&tUr,.ium.|ba taioro. per la domestidiem che-i nilitan 
si hanno con le lìngue forestiere , e perchè i traduttori 
della opeir^ scientifiche qltrwimtane pro¥aii grave daoao 
fiecùiiiario nel recar queste a conoeciinqiito dell* voi » 
versale nel paese nostro. 

E qui notar mi piace quanto siano ii^aue le grida 
di^loro. fra ì.|uie|ri che Corse giustamente nauseati 
da una moltitudine di basse leziose imitazioni di modi 
stranieri, jn cose che dirsi non possono base del viver 
civile ; movono con soverchia leggeremo aocnsa idi- 
sprezzo per le cose patrie , alla gran massa degV Ita- 
liani i quali per spontaneo desio di iSI^ti^a » per pr<^v-> 
vìdo dettato . dì Filosofia e di fiag^one, si'volgimp. a 
far tesoro degli elementi principati atl^umano benessere, 
presso le fiorenti ubertose regioni forestiere ooJjL' apia 
del Isncinlki/clie tende le braceìa alla prosperosa 
trice, o col sospiro dell* uomo dia langue, il quide dalle 
vene di animali ro^iisti il sangue toglie pf,94j^ttofe^di 
nQfelUmtelita»' \ .^j^ \ 

■ Ed a coloro- che no aocnseno di smodata soUecitu^ii^ 
per le cose forestiere ; a coloro — fra i quali vanno 
joen&isi^ i riinoQs}ii .9i««li . dalla gran voce x^f^. sof^ 

coi]»ionKSr-f a coloro diW'ehe il condanuaro^qoeUaìiiiA- 

lecitudine solo perchè ella fa pullulare fra noi Drammi 
.meglio omveniei^ti .al tel4^o«di4)e Jene che a queiU^ fU 
esseri dolati di.uw^no .aenlve.;r^]liode!pitt^,ad^^^^ 
Arlecchini inverecondi , che a persone decorpse ; .e 
Qusti die .movonp lo. stpmafio di ogni uomo di bno^ 
s^nso ; il ciò iare.efpuv/8le perfettainen^ al gpidw.ehf 
si facesse , contrp il Cpmmefqio.icon la Fcsn^k, T^Or 
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ghiltenrft « te Indi» , pÈrAè Mi ^ntìOié a m itm 

un difutiò di càSM fWté , di ^hldtid 'fiMcfée; è 'dt 
gatiira di légnaiiie. In faccia airimmèttsoi incotnpt-eti- 

«MUte émttèMo thè wl A ik in Émpit di iMé «d 

Ideè MfénlHidie , àrfìsfiché ; in leMk 'tì ^mtdl 

materiali di questo commercio pér il quale è tanto 

Ma migliore la mtc» édi^i^ , i cattiifi muaià , 
(-fNNCrillii dnkliilMit , lé flKMè iibcèlir , ^d i gtist l»MiàK 

TOgBótt considerairsi come le stnoré lé le trasse rozì^é 

di ijodl eofiMderdo inditàtriàle ond i^gi ba vita tu 
«èèMk dèU-«M«t 

E d'altra tra, a costwò che ttmegglAtìdo grtdafìò n(m 
ante ritaUa bbogno di ricm^aréigli elémemi dèlia 
fti^ ifiòdehia ptemb l& $ jététà IfàltM h 

mai sempre la Magna àùiumidleUU6> a conterà darei 
eomiglio péittiè pria di aprir bocca instituiséero ' 

1^ «dt «tt tmé «fkittiiifiqtte di tekt^tà tA m(mL ^ 

ragoiké fra lo «tato di sWki{^ametifì» ili «til qttelto II 
Irovia Mdla faccia della saturnia ^ e lo erUrtd id imi 
progredifloe al di là de' monti , e de* mari ^ eÌì*<j(HI^ 
òktnb <)aedia ferfa ilM lèMpil' M^^iHAslMia' 'lOJÌMItM f ^ 
^ ) pei^pidàce , opéf Osa , ma ooìf àlrro cbo ìùo- ' 
daittiaiiaa dteaénfe. Seiiaa céiiamré atatm ]»oc<^ i^ ^^i^ 
te» ^^fiMll#'6h« itt gvattAr mAI'ì te lar^n-iimM'at Ik 
^ nella vàdta casa degli altri \ di fa presto ((tìeilo aA^ 
lidtt «ké lift tentpd e faid^éiité iùùm at taettti 
giogattHtto ; il fadare é mMfem iiMAniftqW!! j^dèRé 
ora ttoi Iti miaiaftrra ed etitro scai*^ confini facciam 
fMlia eaMitfeia nòatra , natia èra mmla eupafoiaiit eui 
éln^iÈM AétéìMi i già éapttW UtitàMiA éd opprétf- 

Hori dèlia fórra ; il lodar la ^arsa iìosflra suppèllettilé 
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la quale neppiir di iia.ea{MUo oresoef^ i Miirieoidi 
di {^ria ebe pi& non è ; egli è tale'impnnrvido^anior 

di patria che , modellafo sopra quello de* Cinesi , dir 
si deve che vesUre.aon* sà ìi menomo carattere dide^ 
coro , e di ntik ove per santa carità insaltar 
si vuole col predicato di scurrile. 
Anzi , questo dedamare continoamente fra noi , e 
ocólà otàm , e«anBa knwnoBui distinsione ontvo^ 
le cose forestiere ««sparlo di Scienze ed Arti-— qu^to 
gridar unica nel Mondo ^ ed a noi safiiciente in tntto, 
la iulìea- astiebìssjiaa mpìvSMB^ kqnak nagiuinMiem 
a*seggi primi ed ora per cintale sorti è p«r io piò 
nella, seconda riga ; egli è come imporre alia operosa 
massa da^nostri di aj^restm. nel progresso al qvab 
aspira , è consigliare olii sf conosce indigente a nfio» 
tare le oneste largizioni del ricco , è dire a chi co- 
nosce di languir nelle tenebre ohe dispreanssa i tàfgf- 
dell* astro animator della natura* 

Per noi si ricorda con orgoglio infruttuoso come nei 
secoli remoti .sul Cielo d' Italia splendeva ialuce delio 
inoiviHmento '.mentre- ohe il resto deli' Enxopalàngpiiva 
nelle tenebre della barbarie ; ma meglio sarebbe , e 
più utile se si confessasse con ingenuità che sotto, 
r odierno b^ c^o italjano dove le lipnitàle ^SDOQOinieiie 
speeiilasioni rieliieder non possono vasti 8vilu|)palnenti 
scientifici ed artìstici , infìorare può facile solo la gen- 
til pianiolina del Dolce ; mentre che le odierne brume 
del Tamigi e della Senna sotto la immensa estension 
delle quali il vasto campo della Politica Economia in- 
genera infinito reflusso commerciale che mette a con- 
tributo le piò nobili e le più vaste branche deUo.Sci' 
Voi. li. b 
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bìie « quelle impoe sono meglio ii4aHe al narafiglioso 
sviluppo d«IMIhero colonaie di ogni maniera di Ar- 

tislica e Scienlica iililità. Noi anilfanio ia estasi quando 
paOMaoio 1^ no italiano fu primo ad applicare il va- 
pm aUe macUtae (1) e «on deploriimao ebe nelle pici- 
cole nostre Officine non si è pohilo ancora formare una 
Locomoliva meotre^^he da quelle di Stephenson ne esce 
UM Mnraila in ogni setteuia (2). Ci -vaatiaBio oondt- 
(adini di Volta , di Galvani e di Jlrngnatelii , ma non 
è (ra i nostri ohi levar potè in onore le scoverte 
di quo' grandi oon applieaiioni gigantesche alle MiÈe^ 
alla Telegrafia, alla Galvanoplastica, fi sovvenirsi che 
con gli eserciti di Carlo 8 ^ di Luigi 12.° e di Fran« 
€«00 1 i fraseesi faaovano soendere sul Pò batta-' 
glioBt di Artefici ^ e di Artisti , perchè imparassero 
le nostre maniere , c ne facesseit) ricca la Senna ; 
nottrdarsi mie montt e^ di qnì partivano ecdooie <fi ar- 
tbti che in Knropa riscuotevano nna specie di adora- 
zione , di fuori venivasi in Italia in quei felici tempi, 
ad apparar tatto eiè che di bello , e di buono deii>' 
dorar sapovam i fcrostieri; il rammentar di Luigi 
che ascolta le lezioni di Giasone del Maino a Pavia ; 
di Carlo 5;^ che si piega a prendere di terra il pen- 
nello Cadute ia Tiziano, e per il cammino colloca un 
Pietro Aretino alla sua dritta mano (!!) ; di France- 
sco 1.^ che piangente stringe nelle braccia Io spirante 

p * 

V 

p 

(1) Il Branca nel 1629 neUà sua Opera che à per lilolo Mae- 
ehne ce. 

(2) Spero che le amine ragionefoli vogliano in queste parole 
Tederp noo oolpi d' ignobile tfena, n» pontine di gencroio sprone* 
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Leonardo da Vinci; di Margherita d'Ailiiiriii^ Umrice 8.^ 
« Carlo 5.'' che «i «Usputavaao il bmItq wmém Agiif^ 
pa ; tutto ciò è bine uaa graiide , quiinMiD<fiie «Eiagra, 
consolazioue ; ma. il um federe come gioniaUneiilt 
«ottM gii occM -Boabri , da pur lioi *gmÌkmo » 
vocaodo ohe a- tornali Mldtchiiio fra noi dal' tMb 
j'oresiiero» e materiali nmii-e matcrjaii nmmlialtarati» 
e oiaehiae, libri» aanien , e^ftayo^inai TagDailittim 
o l'indiutlrla , la otano , e r èiIelloCto dell' iMia 
converti^ aanoo io tesori onde sovvenire al bisogno^ 
mi al ei|Nmio àeW oiitoa aoeielà ; - il dob vederè 
ohe gli Artisti nostri ^ ì - nostri -Artéiei bob si trev»> 
no veramente spaslojati nelle Arti loro, se non haanò 
fatto di bei viaggi 4tteUe case dello siiaiiiero ; i bo- 
stri SeienziÉti si creloiio Bel sMeBiìo di «s^tdoesolo 
quaudo non comimicano con i Sapienti oltramontani ; 
il non vedere che la.provvideBcadiCakuK>i qsnlinBg- 
goiio il lieve fessa aUecoBhrBde'BooIre , mBiidwno wm 
mirabile intendimento , e grave spesa al di là de' monti, 
e de' mari > drappelli di Artisti egregi perchè fra noi 
tocnando spicga&o sbI Bosbo eiMdo i «ni faaeoM.Biile 
estere contrade, e qui fecondaBdo ^i semi coir alilo 
dell'ingegno italiano, di belle piante, leggiadri fiorii 
e tahir OBohe di BÉib ^friitti sisB» per sfarne riviki; 
ehi non vede tutto ciò , io dico essere tale un uomo 
che non ha la vista più lunga di una spanna.. 

Dopo delle qBuK- eBse\ io erodo ohe bob. sarà ohi 
liseir voglia a far meeo' io soandaliisato , quando io, 
ingegnere militare diHcendeute dai Marchi , e da' Sem- 
micheli , dico che nel (ine. di arricchir di idee lorlifi* 
catone il Vocabolario Militare d'Italia. ,^si*dahbaf«nlÉrle 
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ad atUgnere suUe rive delia Senna dove un tempo il 
He ftanoriND l.^^eraHilliva iin OmicK iT&uiifo (1) 
intorno al miglior modo onde afFortificare Parigi. Ma 
taiU' è 1 i tempi sono mutati , noi non altro adoperiamo 
ehe miiiim FranoMn nel migliorare la difesa delle 
BMlM jfiaM ferK , e k^Gimere di Francia non kmnb 
menomamente pensato a chieder parere a nostri quando 
li i tettato di rimbaitigliare la loro Capitalei Taal è! 
■aliti i tenmi, oosverrà die ri laoeia-al modo èhe lò 
vado indicando ; e coloro che vorranno stare con- 
tenti alle 80Ì(3 glorie antielie ed agli seiiltori polve- 
lori, lo foocian. pare, ohe io mai sempre facendo 
fervidi voti airAItissimo , perchè la mìa Madre Italia , 
tanto e svisceramento ri innamori dell- Artistica e 
Soieniifita sapieim forésliera che tutta la tramati , e 
la vada di giorno in giorno coltivando fra noi ; io, 
per quanto alle mìe lievi forze fìsiche e morali è dato, 
ccreherb deon poevdi Sciensa ed Arte militare ne' liliri 
stranieri , e vestendo lo anderò con adatte parole in- 
tese da tutt' i viventi uomini di guerra italiani , e , 
ipaoàè w»M vecrà'il destro, con parale adatte alla 
larga inteHigenia bob solo dei concìitadini * nostri , 
ma pur iefji stranieri acquali tuttodì affratellandoci 
aiKbao oooie in «i sola , eurc^ » « r asti ss imB Gih 
miglia. > 
E per un cosiffatto intendimento , uopo non. sarà 
che io prenda ad esaurire le cose delle intere bran- 
chie della Seienia ed Arte guerrewsa. Io non pretendo 
esaurirne pur una sola; io, quasi che andassi imitando 

(t).taf«Biilo Céiliri. 
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ft*Ape « scorrerò ie vie della grande Facoltà , e noterò 
quelto che oompreodo, quello che ricordo» ciò die òfr*»* 
vate, ciò che ò avuto agio di raccogliere. Se io » sem- 
pre timoroso di entrare nelle specialità , non ho altro 
fine die U fiur redere come i puristi— i qoaU a guisa 
de' ragazzi a tutto metton mano e rompon tutto — ne' se- 
dicenti loro Dizionari Militari notarono cose poche 
frifialì (1) e torte ; basterà che ier ne rechi molle , 
uobili e regolari in questo Catalogo , per aver lusinga 
non vana di adempiere quanto era il proponimento mìo. 

E dalle Ofksré forestiere togUmuto per tal Catalogo 
la meglio adatta materia ; questa che sparsa si TedrA 
nell ordinamento alfabetico, esser potrà distinta ne quat- 
tro cmnpartinieBfti. che seguono. 

1.*^ I vocaboli e le frasi Canéédmte, le quali per 
la piupparte sono tali che per eccesso dì modestia so- 
lamente Tengono a chiedere un luogo ne'vocabolari 
fiituri; di gnisachè sendo elle fra le principalissuiie 
nella Scienza e nell'Arie della Guerra , potrebbero 
imperiosamente reclamare i primi seggi che loro sono 
stati negati ingnistamente dalla ignoransa puritana, la 
quale nel cosi detto suo Dizìonano Milùare italico y 
pretese che star potesse ritto un sacco vuoto ; volle 
wcstira gii eserciti nostri éogUendo il fior della, rate 

(1) 8o per me non si aborrisse da ogni peffoodìlà recar sì pò- 
liebbe ad Mempio mi bel Gatalo^ocio di cose non triTÌaU wU- 
meDtc , ma tvtdiek die ia «pulche DiMonano- Militare trovo col' 
locato da chi} M avene volnto^ bene avea 1* ingegno copaoo di 
notaio le più insigni noiifnii della fifiCiia ; ma per far pieslo diede 
nel basso ^ e per 'fiv furo diede nel puvìfoHne. E SiàUi e spero 
«nen ni ai voglia profocarc a parUr :>cmu vcio. ^ 



1X9 

d& più famosi magazziui di cenci vecchi , e colle ^ppl- 

|Mile e lurida om d^i awtì ebb« 1« tskrfe 

un edificio e d#patailQ alfriMo ed «lU «ranucamoe 

ile' viventi. 

£ dopo lo stuolo .vmBSàoàsf de' candidati ffif^anm 
' f0§Uiim, vi fisdra vegline un drappello non lÌ9Tedi 
(ante parole che col modesto ma decorso abbigliamenlo 
dato loro dall'Uso o dalla Etimologìa > doveaao trovar 
liio^ nel Diàonario mililaie mastro , e non 1* ebbero^ 
o , peggio , se uno loro si concedeva era , come per 
metterle ingiustamente alla berlina e denigrarli^ cogli 
epiteli di franeiOMmo ; 9oeu6aio da MoUat^a ; ma- 
lamente ; troppo nei vilmente . . . , ed altri 

simili^ dettati non da matura riflessioiie, mada.purì- 
iaaa kggereiia la qiiale 

ognun riprende. 
E parla più di ciò che meno intende. • 

Ed in tale , raf polito ho coluto collocare quando , 
bene ini pareva , non poche frasi toHo dall' Oidinaosa 
francese , la quale avendo per tanti, anni avuto pieno 
vigore fra noi ha lascialo, ium lievi orme «lUe qnaU 
spesso si -ritoma^chè bene si ìenleil bisogno di talnae di- 
chiarazioni sopra cose, che ora più non sono in pra- 
'tica , o che cominciano ad andare in dsanetudine a»* 
che presso la nazione in coi naccpiero. 

Egli è questo il corso della storia di talune idee, 
che nim possono del tutto essere abbandonate pria 
<Ae del tulio non sono spente neiriupo universale. 8e 
i puristi recarono fra noi una caterva di frasi e voci 
ornai da secoli incadaverite, fingendo uno zelo-^also 
e bugiardo ^per la staria dell^ parole ; ella è per noi 
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DeMsilà il noo abbandoiiare i 'segu 'di mMe emlte 
idee le ffaàli formar possono la Kase dì oon Iteri di* 

scussioni — precipiiainente in fatto di amministrezion^ 
iiiililBfe~]ire880 taeti uomini che iicUe praliobe ver* 
sanroBO de* passati e de' presenti sistemi. 

Ne un luogo decoroso io negar potea alle voci e 
frasi di Piccola Tattica » le quali indicano tanti e 8?a-' 
nati particolari' eirca- «oa^ e iniM&' ofae dairnnivmale 
conoscer non si possono senza 1' ajnto del Vocabola- 
rio y mentre , ehiunque le ignora , in occasione del 
doter elle Mrare nel diaeorso, parla e scrive in modo 
deirin futlo male conveniente ed inesatto. Chiunque 
parlando o scrivendo di cose militari si facesse ad 
adoperale indistiiitBmettle il PéidArme e ierrm j/r- 
me; XA dritta in battaglia e Sulla dritta in bai-»- 
taglia ; Yln Bandoliera la Carabina ed Alla Ban- 
ehUem la^ Canaàma ; VAéio là e VÀko eUva là; si 
facesse , io dico, ad adoperarle senza saper distia^^iiere 
la forte differenza che passa da una ali altra frase ; 
colui al modo stesso di chi parluido di Betoriea con- 
fondesse la Prtigopopeja eolla Prt^sopogrcifia ; V Jn^ 
terrog azione con la &vhjezione\ \ Anafora colia Meitk' 
fora ec : farebbe egualmente ridere \ militàri a gli 
uomini di lettere , tutto die questi ultimi fadlmente 
sì perdonano , ed assolvono le colpe verso la casa 
degli altri , e son rìgidi fino alla crudeltà verso quelle - 
che si eommettono contro la casa loro. 

2 .** I vocaboli e le frasi guarite , e risanate dalle 
lériie » dalle storture , da salassi che la mano mal 
pratica de' puristi loro spietatamente largiva nel pie- 
toso fine di fare un oma^^iu air antichissima sapi^n* 



za Militare d Italia ; di adattarle — come in un letto 
di Prooosle^ai modi delki alile nobile , ed a feria 
di purganti drastici farle degne di avere un luogo nei 
pnrgatoì della pedanteria , e né' BapientÌMimi voaabo- 
lari della purità. 

Io a queste voci e frasi miserelle ò fatto il meglio ch*era 
in me onde restituire sangue nelle vene, raddrizzare 
le contorte membra', e chiudere le pia^ per le guati 
agli occhi degli uomini deirArte erano addifenote eoce 
miserabili, ed anche . talora degne di abbpniinio. 

Nè tacer iFogUo di quelle a cui la mano del pe- 
dante fornito «fera ymiì , per caslui i»ednle notali , 
e decorose , ma dallo squisito buon senso , dalla fìlo- 
si^a Bcientifica , ed artistica trovato onere buffoiM» 
sdie , e da Carnovale ; digmaacdiè io loro togliendo 
le parrucche incipriale col toppe ^ togliendo le ca- 
sacche carezzatrici della calcagna, loro, diedi dal ma« 
gazano della ragione abiti decoroti , e degni di ino* 
slrarsi al cospetto di ogni uomo elio non à la sventura 
di essere contaminato dalla orrenda lue del purismo* 
3.° Vocahdi e "frasi Europee cioè adoperate iao- 
feoìcamente presso svariati popoli di Europa , le quali 
si producono a prova del mio nuovo Canone Filo- 
hgieo. Di. questi ce .ne saranno forse taluni già potati 
ne* correnti Dizionari militari, ma da me sono riprodotti 
— e talora anche senza Definizione allorché la sarebbe 
superflua, perdiè da altri esposta. (1)— -onde si veda 

(1) Tali sono , nel «guaite Catalogo , Jeemi^pammiù > demm* 
paté, AggkmIOi JbnmAmiranane t ArmUUaOi Amete e molte 
altro delle quali la Dèfiiiisioiie è ne^ Vòcabotorl , e <iui «mUie 
flitlo Toliinie inutile. 
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({iianio è grande ta ìmiAmsuk «he m Europa ,1ìaiiìio 
gli «lonuai di gpiefra a parface IÌB|piiggio il 
che si può c<Miiiiiie , è quanto stolto divìsamenlo sa- 
rebbe (lel militare i iUlm il «^joire la sioania pu* 
riUwk die traduoe , bem o nude* che «a ^ ìa IwfliM^ 
DO^a ma quantità notevole ii parofe fiNWtliere » e 
già fatte usuali , già poste nell'oiScio H ehiaramente 
fBp ri aw ì p e le idee km affidale.» ed «oom^hanadole 
«Ba foggia ìtaliea, won le fa^ ^eon- qiietio, ma^io in» 
ieliigibiii ai letterati , ne (òrma tanti indovinelli agli 
aomiai di miliiia^ trediaae il oatoraie eiiiopea ÙMlinle^ 
che • «mpuCnéo da per tolto , e- diflliagge freeìeai 
elementi pe quali T Etnografia o più preoifniam^nte^ 
ia» Uogaiaàiea si ia valorpi» ^;uida jMUa lieaivlie ètUm. 
Storia. ' ^ ' - ? 

' Se le guerresche parole francesi , tedesche , e spa- 
gliala i k aiHMM jaSaito t lingua nuom. d' Italia 
amia moMnaeali'filologiei^, diriqasi^ perchè' eUara ai 
veda la parte che nelle cose di guerra si ebhoro le 
lIBiieni. forestiere , diacele a dominarei nei secoU-a noi 
neiMt remoli ; -la preaenni da'Toaahelr finmoaai « e to» 

deachi nelle carie militari che ora vcrgaudo vanno i 
.viventi, sarà filologa testimoaianza .presso i futuri, delia 
iianone che. a noi reeaaa-i trotali isnanalÌBaiaii di 
guerra /così negli ordinamenti come nelle Armi , e 
nelle coatrutiurc caoipali , e sia pura del veatire del 
aoldato ; &e ipeco» a ftofesae eanaòtttbe fe» tanti 
fiarticolari iinpreari da nna maiio efepita , ed imparziale 
nella natura delle cose filologiche , m^lio le storiche 
wità ai mairifaitano ali* uomo die per la penna degli 
atorid non acaqpre aciayaloaa «riniati» del varow Ugni- 
Voi. il. c 
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«achè, se mai per un momento si volesse supporre che 
tante mìgliaja di vocaboli forertieri , apecialineiite nelle 
Scienze , e tielle Arti , sparissero dal nostro voca- 
bolario, ed in loro vece surrogate fossero le voci prette 
italiche ine^io a quelli e^valenti ; forse il purista 
igBorantÌ8BÌflào elar. si vorrebbe pago ad un mntameni- 
to per cui ogni solerte ingegno ed ausato alle spe- 
culai 

ddle parole intniie infiniti caratteri esprimenti molta 

parte della definizióne delle idee , tante nozioni nella 
pròvvenienaa de' trovati , tante chiare etimologie , e 
inodi ortografici per i quali eUe erano nuMXNnandabili 
presso chiunque peasa esser meglio obbedice alla Ra- 
gione degna figlia di Dio,, che al puristico istinlo 
degna prerogativa ddle pecore. 

4,** Finalmeule , Vocaboli e frasi bene scarse clic 
talora quando ho voluto saggiar i modi categorici—- 
de* quali diaò qui appiesso.— ò dovuto notare, amai' 
grado che fossero eosa de' comuni Dizionari Militari, 
e perchè non ne fosse interrotta la categoria. Questi 
pochi andrannò sènza le Definisioni, perehè laddove 
fossero cosa altrm, ed io li credesri difettosi per qual- 
che via , li noterei copie pertinenti «Ila 2/ delle qui 
riportate mie. quattro manieie. 

Per quanto aver possa risguardo alle Definiziont delle 
mie voci o frasi Candidate e Corrette , io penso esser 
debito dei Vocabolaristi il fornire ad ogni articolo la 
significaaone. corrispondente , noft'Cori ristretta da nuo- 
cere alla intelligenza, non tanto largamente da entrare 
nel campo della storia , o dell* applicarione delle cose 
indicale colle altre «he vi hanno un rapporto, .Z%|fmv 
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pare . ohe : dir voglia delermiiiare brevemente , e con 
cliiarezBa ì principali caratteri di una eosd , nel. fioè 

di farla distinguere dalle altre. I particolari storici , le 
dreoalame di applicanone non sono di pura necessilà 
iu m Biaianarw dieose* ma debbono estere eome» 
gnate ai Dizionari di fallì o [wirebbero essere utili 
in particolari C^^^/d^Ài', come il mio , deputati a servir 
di. materiali alla* oompìiaiione de' Lessici. 
• Gran fatica , ma di un merito eminente ella sarebbe, 
per un Uizionario» quella che desse a ciascun articolo 
.una adeguata , precisa , iatelUgibile, e'nón identioa (1) 
Definizione , e particolarmente senza che , per una via 
la secchezza, o la oscurità si mostrasse chiaro la figlia 
della ipioransa del eoìnpiUdore^o per ahrm lain<^ 
porlima prolissità si vedesse pur patenteménte prodotta 
da una sovrabbondanza di. erudizione , che il vocabo- 
(ariete si trovava possédere cirea talani artiooU e delia 
quale male opportunamente sgravar si volle in' quei 
tali poQhi luoghi del Dizionario. Ed ecco ^1 perchè io 
firme duunaì Ja fatica la quale a procaceiare una 
equabile moderariooe in tutto il lavoro sì volge paziente 
alla ricerca de' giusti limiti di una Definizione perchè 
non risulti brutte per sorercbia seechem ; e per ' con- 
verso, anche -pià brutta per una bene spesso inoppor* 
tunissima prolissità.. 

(1) , JUfaywtfaloioè 1^ 0 mm .ìsi^ teeond» il nai^Mire, o 
orintr attrito del sehistto. iVMMcbaiion nalfanituil.daUaeoia 
Mtiia/ ìmàHgèiIe muìe non riesca un todoviaoilo. Non idàuim 
vale a dire che la ddìiiiziaiic non sia la sUw cosa definita espoatft 
con un giro di parole. ' 



(JmIo è quel lavorar coseieiiziosò che (lovr€M>6 farsi 
kiUnto ogni DUoDario, ma che bma. io nm ho vè* 

duto che^ siaai fatto in alcuna parte. La madre Crusca, 
im tempo, credette us^àneiw per lo. buco deQa cuffia 
^Mmdo écrìan. Erta mia dgmm muO»^ é ne mando 
con Dio per tanti e tanti articoli che ella bene spesso, non 
avrebbe saputo come definire (1). Poi quei sapienti uo- 
mini i quali pensatODO sopperire aitali deAwmità, aeap* 
parono talora in sugli opposti , e nou solamente il no- 
stro trivialissimo Popone .onorarono con un articolo di 
V fìglM di minutìttìmo isvattere « «.h Paria msk 
•nota ad ogni faneinUo , iDastraTono con S2 versi ddia 
medesima scrittura ; ma non dubitarono di allargarsi 
«ma la parola A^Xn» con Mn. meno di 114 rig|ié iaatiK 
«d un pover «omo come me , perchi non eoimiiiioii 
vuoto della mia ignoranza , inutili ad un dotto Pro^ 
liBBOrt,. {wdA. non troeerehbero luogo a òèUoioatn sbl 
pieno ddh eostui eqiienn; 
• E «osi per il Dizionario Militare deLGrassi , tu vedi 
4Ìm aeDire mancano numerosi stuoli , di articoli prin^ 
dpeli , mentre tani» e tanti vivono vila^U mieero ma^ 
rasmo, molti sono idropici per male cc41ocati, e so- 
verehi umori , mentre non poclù spirano una vita 
troppo vigorosa per essere diìttttiata normale^ edes»> 
derar fanno una meglio regolata , e. meno abbondante 
•quantità di umori. 

(I) Io per oorlaiw noa ftifimè di ii«a|dht .Ritiwiii^ dove il 
mspalfelote dichM im .veler faentàthlnaedifiM^ 
troppo note , e poi ne faoqae ttsie y e taÉils tult* «Uro die tviviili, 

•ma perchè credette comodo a hii , che avea fi«lla, il uou tastar 

luro mciiouiamente il polso. 



XXI 

Ciò io espongo relatiTamente ad uo Dizùmario , e 
non perchè si creda dover essere Ja nonna delle De- 
finizioni del Gatalogoecìo mio* Io in qiietto , ' ordina* 
riamente reclierò le sobrie dichiarazioni di che sopra 
manifestai il ragioneyoie desiderio ; ma come non di 
raro dorrò meUer mano alla Poiemioa , raddriizare le 
slorture degli altri (1) distinguere le confuse , svol- 
gere le avviluppate ec: così, gli Articoli miei non sa- • 
ranno quei normali Artìcoli di coi feci un Mloenno, 
ma saranno spello che saranno per uscir ddla penna, 
ed i futuri vocabolaristi mai sempre esser potranno 
nella, loro gran libertà di accogliere per intero, ^r 
intero gittarli via , migliorarli con qualche colpetto 
di lima, o sgrossarli coU' ascia; per me sarà sempre 
lo stesso, quando « tutti questi modi presili la Cor- 
tesia « e la Ragione. ' * 

Tulio ciò per rapporto alla maniera delle Definì* 
xioAÌ « ma io irovo da esporre qualche altro mio pen- 
samento cirea il metallo delle Definizioni istesse « e le mi* 
niere da cui io credo ragionevole che vengan ricavate. 

Come io già dissi , per la Scienza , ed Arte della 
Guerra ^i clumenli «be debbono essere collocati 
ne' posti primi , sono quelli che hanno risguardo allo 
stato attuale della Facoltà ; e dopo vengono quelli 
che si appartengono a tempi passali. Or , come per 
torsi in mano le attualità guerresche , esposi eh' era 
necessario . aver ricorso alle Opere forestiere , scorre 
da queste i materiali elementari , e produrli in Teste 



(1) Non Miebbe difficile che storcciii le eouBdirilte altrui; ma 
di ciò il fdbblk» ne d«ià Tagltaata senteiMS. 



• 

italiana; così per le Definizioni di eose nate» o mo. 
dificaie fuori Italia, ragion vuole che si tolgan le 
norme por dalle scritture non frazionali. 

Di talune , e sia pur di molle cose noi abbiamo le 
definizioni ne remoti scrittori nostri , ma noi non pos* 
siamo di qu^le vetuste definizioni , mantenere il va- 
lore in mezzo a moderni cbe modificarono o cambia- 
rono le cose 9 senza maniicslo nocumento alla presente, 
alla vivente intelligenza deli* universale. 

1 puristi i quali nelle cose militari trovan comodo 
il farla da dottori lavorando perpetuamente , e facendo 
loro spogli di parole fossili, petrificate, e sfigurate, 
sul polveroso campo deWecchi scrittori italiani, cre- 
dono poter stare sulla bugnola al cospetto di co- 
lorò che con improba fatica Tanno tutto di svolgendo 
entro i volumi dì sapienza scritti ' nelle fiivelle fore- 
stiere , gli elementi della Scienza , e dell'Arte della 
guerra che con perpetuo volubile reflusso pwcorrono 
le regioiiì europee in ogni verso ; i puristi himno 
1 innocente , ragionevolissimo desiderio di vedere 
presso i viventi militari di Italia mantenute costanti le 
incadaverite definisioni di talune parole, e frasi, quali 
si trovano nelle venerande scritture de' secoli vetusti, 
e di una sola fra le province italiane ; e poste in non 
cale le Definizioni vive che ai giorni nostri vanno sulle 
labbra e per le penne dei sapienti uomini di guerra 
delle regioni le meglio incivilite deli* intero mondo. - 

1 puritani hanno ragione, che eissi non parlano , e 
non scrivono se non nel gran fine di fare -un omag- 
gio al Buon secolo; noi non abbiamo torlo perche il 
fine per lo quale parliamo e scriviamo è quello di' 
fare un omaggio a|. Buon senso. 
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Quindi per noi è souno che si faccia buon viso alle 
definisioiii vive, die bnliana nella ediecna spoietà.^ e 
ti lasci ai panali il pietoso inearioo di far le oraaoni 
funebri a quelle che giacciono nella fredda pace de'se« 
pdcrì. Mi spiego con un eseu^. 

La frase Tmtita della Guerra ì ornai addifenvta di 
europea comunanza. Apri il Dizionario del Grassi , e 
troverai che la frase francese Thédtre de la guerre è 
equivaleiite allahra^ Sedia o Sede delia Guerra ado« 
perata dalla veneranda antichità degli scrittori itaUani. 
E che mai^ a spiega di una tal frase , dice la vene- 
randa antichità pec la bocca di DaTanzati , di Ai^ 
rotti , e dello slesso Montecnocoli? Ella dice cosi : CMa- 
mmi con questo Twme (1) quel traUct di paese, o quella 
provima mUro la quale ileap&ano disegna dieser* 
eiusre la guerra , di eomòaitere , ed (me sija la 
guerra col maggior nervo delie forze. 

Ora un militare moderno il quale legge quel pre» 
sente éUaman^ a buona ragione se ne ride ^ perchè 
in tutta Europa il tratto di paese dove sijà la guerra 
col maggior nenHf delle forze , chiamasi non già 
ooUa frase francese Théàire de la guerre , ma con 
r altra Thédtre des operationsi E la definizione che 
distingiie le due frasi , i militari italiani moderni anno 
imparata nelle opere del Jomini, scrittore europeo di 
scienza ed arte della guerra, che in Italia e fuori è 
tenuto meritamente in altissimo conto , e che i nostri 
puritani non conoscono tan^oco di nome. Or la de- 
finizione del Generale Jomini è la seguente : Le 



(1) Vedi in GniH « Qeerra. 



théùtre d'une guerre embrasse toutes les contrées oìi 
deux puÌBBaiiees peaf «ut s attaquer, soii par leur pcsopre 
terrilorie Mit par érint de bm alliés w dea pois» 
dances secondaires qu'eHes entraineiont dans lo lour- 
bilion par craìnte , ou par ìntérét. Ecco la definiaonft 
dèi TXatA^tfbivCifmv» nella qjoab io fo 
non si trova la parola armée , perchè un tale paese 
forse .nella piupparie essere poirebbe noa mai percorso 
da aleim esereildf senta ceiaaie dì enen eikmdeÌRiÉc» 
come Teatro della guerra^ E in cosiffatto pensiero il 
JoBBÌiii segod a dire. , . • • « Aitisi le ihéàire generai 
d* une gqerre eel «ne ohm « vngiiet et ei dépendMrte 
dea meideiis , qii*il ne fatit pas le eonfondre afree te 
Thédiré dea cpérations <\ae chaque aroiée peut em- 
htatàet indépendanmient de ionie, oomplieaiiea. E por 
ntfn eoflAeàtiy di ciò lo «eriHore crede nliie éoggiun- 

gere * , . . Le Tàédtre d opératùrns d' une 

«mée eomprend tont le terrciB <[u«Uq cbereimal à 
envakfr, el font «eku qn'elle peoi a;? oir k défewke {1). 

E si veda di qui che il moderno guerriero distìngue 
con nna frase il paese intero sui qvale peiò imi la 
gnerm già dietnanila, e eon altra ditersa la paniale 
contrada in cui gli eserciti combattono / e distingue 
le due ben diverae cose, ehe i lymin nonni non averano 
mettmnaineBffe pensato a et^iarim. fipnrdi-ifnìii^vódaii 
pelago delle sconcezze in cui mettereljl>o be blesi>o chi 

(1) JoHuii Préuis de l'Ari de ^la Guerre; ou Wi^HTiviii TfAietU 
Aoalytique. Paris 1838. 1- Parlie pag. 169. 

Nel Oliare ^est'Opcra insigne mi piace rendere ul cospello del 
pabblico gnoie immortali al celebre Àolore di lei che dvgiMiTasi 
pandarla « me in dono da PietMÉorgo. 
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ia fikite di définÌMiti.Mgiiir' yqlmt im Diii(»iiMri«Ptt- 
Yietifld 9 tm Diiienario eèoipihiiO'Ja' eóIoro cliè nel jikI^ 

gresso odierno camminano colla faccia rivolta al 300, 
temono ffmoio aeUa Gnisoa. jéd iBéegnano che la 
SefUi parte deUa eii^lmua-ili tma ri]ala.deYe dosi 
Quarto ; scrivono giurando nella Crusca* , e dicono « 
^be CauHMo-è siaommo di Cm>aléerà ac; ec. . 

Ni , parhndo qv)* Mie JkiBÌinfti < voglio tiuMe 
dì un pensier mio risguardo a cosa che ne' tecnici Di- 
zionari , mollo a prevaler comincia , ma intorno alla 
quale io VoÉréiiabepià- pòndcrataniBiila si ftw— ip disa- 
mina. Intendo di quel melodo Categorico — una lult'al- 
trn cosa che le Categorie Aristoteliche,: e Kjantesche— « 
per il quale in m .Diewoario di parole e diaoae^ 
tutti ^li Articoli fra loro in cerio modo dipendenti 9Dno 
messi non alla sparsa nei grande ordine general^ 
alfabalieo f aia eelleaali 10 cbssé alaegiiilo .di uoar- 
ticate e on ài d iar a te >eotte treMo principale , e disliatì 
ii^ isvariale branche secondo la loro reciproca dipen- 
•doam actislioa , o nseatìfita » ed aaaiia laktasecoado 
un ordine alfabaliaoi safaiUem pacò » «d afiattò limi- 
tato e relativo. 

Un iale sistema, a mq pet melfi riiguardl fleailira 
mirabilie penU ctedo ebe ogni veealMilo , ogni ffase 
nelle cose tecniche si abbia una doppia definizione, 
assolata cioè per risgaardo alla forma alla malerìa 
ec. e relativa in rapporto ali* offido suo , ^la sua 
positura , alle relazioni con altro , o come dir si vor- 
rebbe ia rappcirta gemte sìSìxì specie aU ordme 
cai ha apparlenanza. Per cswpi o^ ^ RioMim eaa 
Opera di i'urtiiìcazione della tale ii^ura , della tale 



altra materia ; questa è la -sua defiaiikme aatoiata. 
Ma fi ! BiceUmù Operm da Pùmm ; è Opera di 
fuori la (!inta;*h Opera ai la ^ fuori la Cinia , e 
i^esta che >ò 'la cbfiiùùooe relativa, non mai potrà 
fBiilf^Km 86 non -quando è corredata da precipue 
nozioni , le quali do^ mno nel Dizionario non catego- 
rico , andar ripetute per tulli gli Articoli equivalenti , 
aanlre die pel ^tegorieo saranno ravvisale a 'oolpo 
d'oedùo per la seitiplìce positura dell* Articolo subor- 
dinato rispetto ai suoi principali. 

Di questa . maniera noi abbiamo un wggio beUìssimo 
nel DMoném^ MSù&ire del Generale Bardin-, del quale 
però solo taluni , ma ben corti brani sona fiao^ a noi 
venuti sul Journal deo Seimm MMàaètà. . 

Epperò, come nel Dinonario oategorioo TArticob 
principale nasconde i secondari e di ordine succes- 
aivo» alla rieerea di ehi versa nel grande ordine aUa> 
betico die è nonna a tutta TOpera, cosi in questa 
egli è conveniente riprodurre sotto forma secca tulli 
quelli articoli subalbemi die si trovan chiusi nel grem- 
bo di nn principale; come adeseupio, sul .mio Cata- 
logo ho dovuto notare: 

RiVEuano V.. Opere di fuori la. Cinta A. 1. 

Rnmuiio Cavimls. Vedi Opere accessorie B. 1. 

Rivellino doppio. V. Opere di fuori la cinta A. 3. 

Rivellino molto spoegbmts. V. Opere di. fuori la 
cinta A. 4. * 

Ed ecco, per il solo Hivellino quattro articoli no- 
josamente secchi , ^che niandano.il leggitore a battere 
non solcai grande uscio (i||p0fv.,.aa alla porla A, 
o a quella H, e poi alle porticine 1. 3. 4 ec. , per 
trovare la sua bisogna. 
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• Dicasi Io stesso, per esempio, circa Ordine di Bat- 
taglia y nella Categoria del quale bisogna andare al 
partiinento B , e poi alla divisione 1 ed indi alla 
suddivisione 3 per trovare Ordine di Battaglia a sca- 
glioni sul Centro ec, ec, ec, • ' 

Io non vidi finito il Dizionario del Generale Bar- 
din , ma come le sue Categorie sono compiute quasi 
eccessivamente , così credo che in compensamento al- 
l' utilità che dal metodo generale deriva , debbono gli 
Articoli secchi presentarsi al lettore frequentemente, 
aridi e nojosi in un modo inesprimibìhe. ^ * 

Da ultimo , per ciò che ha risguardo a molti par- 
ticolari delle Definizioni , i quali è probabile che siano 
variabili al variar delle italiche province ; io che no- 
tar non posso tutti gli svariati usi di quelle contrade, 
ne potendolo , forse utile sarebbe che lo facessi ; così 
ottimo divisamento credo sarà quello per Io quale 
esporrò T uso dell* Esercito al quale ò il sommo onore 
di appartenere. 

Vero è che il Grassi dall'alto del tribunale suo 
sentenziato aveva essere un errore per noi altri militari 
napoletani il citar gli usi siano filologici , siano arti- 
stici della Casa nostra ; ch^ questa facoltà l'avevano, 
non i toscani , i fiorentini in generale , ma i facchini, 
i trecconi , i pescivendoli di Firenze (1) i ! ! 

Ma noi senza farci ulteriormente sopra ad una co- 
siffatta assurdità , noi produrremo gli usi della Casa • 
nostra, gli usi militari della nostra Contrada , la quale 
è una grossa terza parte di tutta X Italia , gli usi mi- 



(1) V. la Nola (1) « pag. 247 del Voi. 1. di quesl* o|iera. 
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Htari dcir Esercito nostro che è al possesso della stima 
degli Olìlciali saj)ienli di tutta Europa. E produciamo 
gli usi nostri non j)erchè preporre li vogliamo a norma 
degli altri eserciti ; non perchè li crediamo migliori 
di quelli che sono nella casa altrui ; ma solo perchè 
li abbiamo stabditi con procedimento naturale e co- 
scienzioso , li crediamo veramente non cattivi , e sen- 
tiamo una giusta dose di dignità verso noi stessi per 
non fare un vanto di sprezzo verso le cose che ci 
<ippartengono , e che^qoQ possono cadere in disistima, 
se non presso coloro ne' quali l'ingiusto fanatismo o 
lo acciecamento è tale , che bene spesso , e forse 
contro il lor volere, recano lutti i caratteri della |>ià 
riprovévole malignità. ' .. . . • ' 
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^^^^BBANDONABE i^potmme. fr. AtmUtMmét^ 

%^ A^^ J po9Ìtion, Lasciare ii campo (Quando st 
^^S^' wMi pia utile il fiouteffei. 6n po* 
sirione si lAbàndoBa ancbe éeani aVw Tedilto, ortt^ 

mere T inimico. - ' 

il Graui volta la frate fraacoM ooà la nostrà iv« 
nlm i/ lerteno ossia a&^aiMbfMnv iUMmic^U luogo 
the 91 occupa. Io , non trovo esatta relazione Ira la 
firaita e Tidea. Mercecchò lo abandonner la po^Mm 
non sempra è eedéfe il fèrrei^. Céstire il liiogd* vifot 
dire ritirarsi per rispetto o per civiltà, ed io dico a»» 
che per timore. Quindi chi lascia il campo dopo una 
minaceia del nemieov 4ieìàiii-ohe h tedi, Ght lo laem 
dopo che l'avversario ne lo caccia di forza, diciamo 
che h perde. Ma chi lo lascia perchè più non vuoia 
raitarci, dobbiÉmo dir eho i!» abiandenéewiia h teek. 

ABBATTITA. fr. Jòatis ; ingl. Jbatis, Quantità 
di Alberi tagliati , de' quali ii'ti rami si oppongòuo 
all«iaiiiik)0 ìxt tahmi* mIÌ' delle foi^ificaiMini dar can^o/ 
onde smorzare \ impeto degli assalti. Il Cn»8Ì dioer 
Aòòaélula suir aUt<wità di Botta il quale adopera que* 
Voi. II. 1 
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slo vocabolo, a capo di pagina in senso di tagliaicc 
di alberi ^ ed a pie della pagina is lessa in significato 
di combattimento ; ambiguità che se nelle immortali 
Opero di quel grande dev' essere risguardata come 
neo , nelle effimere opere di noi altri piccoli dev'es- 
sere reputala un arcisolenne ridicoleria , e quindi an- 
dar deve evitala. Io perciò propongo Abballila in vece 
di Abballuta, 

Il mio Sere , raantenitore ( non mollo gagliardo ) 
della ricchezza di nostra candida lingua , volta \Aba^ 
tis de* francesi con Ceppata, mentre la difesa cavar 
si vnde dai Rami e non dal ceppo ; lo traduce con 
Braccata parola meglio adatta allo steccato che al 
caso nostro , se vero è che Brocco è sinonimo di 
stecco ; ed in fine la reca sotto una Rovinata che è 
vocabolo da adottarsi solo da chi ha del tutto rovi- 
nato il cervello. 

ABBIGLIAMENTO, fr. Habillement , 11 complesso 
delle vesti del soldato. Vocabolo del nostro uso, adot- 
tato dal nostro Dizionario Univ. Napol. commendato 
dal Gherardini che ricorda come giudiziosamente il 
Tommaseo fece rilevare la grande convenienza di 
questa voce la quale nel francese porta la H come 
indice della schietta derivazione del latino Habitus. 
Il Grassi \ ha rejetta e ne comanda dicessimo F esti' 
menta e V estimenti, come dai pappagalli è stalo esal- 
tamente ripetuto. 

ABBOTTINARE. Nolo questo vocabolo perchè i gio- 
vani , nel significalo di Ammotinarsi o Ribellarsi , 
lo abbiano come un Error manifesto , qualunque sia 
r Autorità che lo guarentisce. Onde bene e con molta 
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capiènza H •hérarfini itì im lungo Articolo (Voci e 
Man. yébòoUmare) dunostravalo uaa corruzione del 
dialetto ' fiorentiao , e quindi una tooe- goMm , ott 
Doostro che non hA dritto a rimanere nel vocabolario 
di chi vuole bene ed esattamente parlare. Vero è che 
il Grassi lo notava come mabolo che pare pià 
ÈeoÈ$$ éaXttfrìgme ( daH* orig. dr AhhoUiMSfe in sen^o 
di Far Bottino ) e può a cagion del doppio semo 
ingenerar ^mfusione ( cosa che non ebhe la carili 
di notare in occasione di A^aUtuta e di altri die 
sono cagione di manifesta nocevole ambiguità ) ; ma 
il Grassi così scriveva per non far torto al Davanzati, 
il quale è noto d' altronde ehe in fatfo* 4' idiotismi ^ 
Ji' corrtlrioni ne póse tante nelle carte sue . che più 
non ne trovi in tutte le taverne di Firenze. ' ^ 

£d alia sapienza di -coltii che nel Di2. Un. di NAp. 
|tose la parie etimologica , ^ài ^ Ahbottinare . 3 — notò 
che in Ammutinarsi gl italiani kan potuto cangiare 
Uti^ inh alla maniera degli Ealii e fame aòbòé- 
HnarH ; a quella- da me tanfo riverita sapienza som- 
metterò, che il povero Abbottinarc a me sembra un 
mostro del quale non solo sono state tolte le M e 
pòftte dud VI al modo greco , ma pure Ikddoppiaìa la 
sola / che le avoa data natura ; mercechè la vera pa- 
rola di orìgine spagnuoia è Ammotinarsi^ e qilestik 
oeriafiftente saido stata oollata e miseramente ridotta 
èlio stato di Abbottinarsi lia perduta del tutto la faccia 
della ribellione, ha preso quella delia ruberìa, e 
merita, come scarabocchio osceno, di essere proscritto 
dal vocabolario. 

\ .1 CAVALLO, fr. A cheval. Tocco di troi una per 



il qpale la eavaUeiìa, idha piar, iMohi fWtMjtpti ha 

preparati i cavalli (V. Buttasella e Butktcarieo ) esce 
con qu/9fiU d^jJ^ 9^^jde^ie, ed a^lta ua c^isaodo 
sp^^ par iii0fl|ten?« Solo in oi^o di aUapnie il 
co di ^ cavallo vale Comando per nsoire dalle stal- 
le , oiontare e recarsi ai i)iQgO delle note riunioni. 

I pijjnsti p^^ii dicmiio» isfie 4 ^àtfpal 4 p^iofiffo 
sono supiM di tromba OTOci di ^eomaado.Vovr^nHBd^ che 
) puristi piccoli facessojro una aii^che piccola distinzione: 
eio^ ci^ A'p^epalh 911099 P p^ dìl^ mfigiw,(0eoa dì Ironw 
ha, , e comoikfo per oQettiTamiBnte moiitar ani cavalle ; 
ma Francia , però 1 Fra noi , a cava fio è tocco di 
ftfCNpba , ipa Qon cQfn<mdo : 0m»m$»tffP99aischi nella 
nostra cayaUaria , ^nand^ vpplei , per «vdinario, che il 
soldato ascenda sul cavallo , gli si da il comando di 
esecuzione jtù^r'^AXJt , precediito dal com : preparato- 
rio Pteparuf^i per numHl^i U <pal«t ripeta , ^ jir»- 
paralorio e non equivale ne al nostro a cavallo nè 
al}' a càeval de francesi, come dice un AI esser iole 
ftìt^ peaekiet il quale perahè nel eoo ^bfo^po» 
lesse trovar luogo il nostro preparatevi per mòpiare^ 
do\èfi, fnQKeKe jua articolo apposito Préparez-muH 
fm» Wftftir , Bfentf e egli in vece pose questa fr^^e^ 
ina la pose però fra le innumefeToii da liìi dimenticate, 
jpi se jl da)>tiea Sere nello scriver queste cose avesse 
eeasupi^te mepo i «noi Testi , e pia un quaUie Ca-- 
vallo (1) , il cavallo avrebbe certo , dato di .pwkta 
un conaiglìo.pià adatto e meno poriforme. 

(1) Come? un cavallo! Un cavallo-, sì : vodi nel Diz. del 
finiìni e traverai che cavallo è sioofiUno di toldaio a cavalLo IH 
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GnfAt alta feateAcmi^^ anta Ja^iwrf inmiièi 

za ia franoesa' a. Jimni^ la inditiii copne Segno dato 
eolia tromba ai cavalieri di montare a cavalla , e 
reca un esempio dei Meho, nel quale non, ti Irstta A 
moniare a emfalh, ma di p9em dèltalUffgiàmonto ; 
al modo stesso come fra noi al tocco dì a cavalla non 
«i monta, masi esoe dalle s^udtfie^ .11 Inion Qrasiiaon 
era aaldafo 4 e laeilmeftte aorifreTa uaa aota per m dlM • 
E così quando scrive: dieesi anche, tutti a cavallo, 
non ne £a conoscere , ii^ qual esercito, o pur se me^ 
il onmaiido h eaaa di qualoha atinpagnia di 
guardaòascài , che non roba di milizie regolari. 
ACCÀMPAIVIENTO. quign. Jeampameuéo. b. Canh 

ACCAMPARE. Bpa^n. Scampar; fr^ Camper; ted. 
Campir en; ingl. ta Enoaanp, . . 

. ACCAUTOiNAUENTO. flpagn.^aii«»^^ 
QsmtomnmiBm; ingl. Coidainmento; led, Cm^toimirnm* 
gen. Riposo particolare che si dà alle truppe .tennis 
nando , o nel «sorso di uaa lunga caBipagiia; m pià ia 
ristretto che ^ Qmrlien dUhmmo. La truppe dd 
grosso dell'esercito vanno alloggiate nelle Città e Vil- 
laggi die si trovano sul Fromkt dii opemwai* 1 ri* 
manenti eorpi sono aeeampatì h veggente del nemieo.- 

II Grassi ha rejetto questo vocabolo di uso univer- 
sale in tutta Italia non solo , ma ancfìe in tutta Eu» 
ropa; ed adottarlo non volle anche quando ne fu fatto 
avvertito da uno fra i più sapienti militari dell'eser- 
cito napolitano (1): e perchè mai? perchè le autorità 

(1) V. le mìe Consi4era2Ìoni stil Diz. Milit. Italiano , pa^ ^ 
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mm lo p i iwMMW é Or, noiijridmiiio ^puu^do Grassi 
ta fatto di eloquio ed in «tecnologia , nega l' Autorità 
che viene dall' imifersaie consenso di tutte le nazioni 
di Eoròpa? 

I pedissequi dd Grassi hanno denigrata la yoee w 

eantonamenlo come cosa da soldatesca. 

Epperò» i sapienti compilatori del nostro gran ^ 
eiAoÌ4mo lìmmrBole^ rbanno ammessa come rooe di 
uso , e come neologismo , soggiungendo il consiglio di 
dir meglio Alloggiamento , Quartiere , Attendamento. 
Ma io a qoe* dold ^Igendomi , dapprima, dirò die 
alloggiamento è soverchiamente generale , e nella sua 
atossa .generalità è modo francese ( logement ) o pure 
modo spagnoolo ( .fdafamimlo ) ; che i qnqHieri e 
^i attendammii sono nna tutt* altra cosa che gli ae- 
cantonamenti odierni ; e loro soggiungerò che se nelle 
passate età si è* mai aen^re detto Alloggiamento » 
neH* età nostra in eoi ai è Tenuto ad altre utiH distia^ 
zioni adottate in tutta Europa. « convien dire Accana 
. ionwnenio. Poscia' ooncfaìudbr mi piace con le- parole 
dette dal Grassi quando dava ascolto più al suo squi- 
sito naturale buon senso , che al cieco puritaiiismo. 
Egli alia voce Armaia scrive che questo vocabolo è 
mnài camme a iuHm F lUtHa non earMe 9ema 
affettazione il seguire nelle cose iemiehe (1) la di- 
^ stìMUone degli antieki, 

^^^^^^ 

(1) E siooome il yoediolario militaTe è «ffare tutto di co» 
pftre che sarebbe per lo meno un ajjeitazionc il 
ff Vete nel Medesimo andare annoiando la cristianità con la irra* 

giouata, continua nodosissima deferensa i modi degli antichi' 
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ACCANTONARE, spagn. Aeamonut^- fr. CmUmt- 

ner ; led. Kantom'ren ; ingl.. to Canton, Jtfetter truppe 
negli aocantonamenti. 

Questa voce ha la ladtee nel ted. KmU» che estrann 
lembo , o margine significa. In questo senso la tro- 
TÌamo in Italia adoperata fin dai secolo 13.° da Guido 
Gmdiee u U pereane ira f inaerò e't eania (lembo ) 
dello scudo. Nel sec. 16.^ troviamo per la penna del 
Varchi prodottoli vocabolo Cantone in senso di dùtrei^ 

10 dì m fané c da «a angolo ^ e pieool eanUme 

delia Franria in fino ai fidi del mare iDoognito 9 ed in 
questo significato la \oce Cantone è il Canton de- 
gl*ìn|^e« (da questo il Canton de' franeesi ) che vaol 
dire a mail M e ùw n of land, a èmaU eamnmm ty. 
Nel sec. 17.° io trovo in Ispagna la voce Acantonamieri' 
to \ì!^9k.0rdemmms de su Magestad. En Madrid ee. 
nSS pag. 85; e nel eeool nostro la si trova presso 
tutte le nazioni incivilite , meno che nella fantaiiiica 
nazione di cui la ridicola capitale è Puropolù 

ACCASERNASE, così di ragione deve dirsi, è non 
già Accasermare come 1' uso dice. V. Caserna, In 
frane. Casenier. Mettere la truppa negli edifici mi-» 
Ktari diiamati €a»eme. 

Qualcuno il quale se leggesse più scriverebbe meno 
e meglio, ha sentenziato che noi malamente usiamo 
aeearsemutre ^ e. forte della sqiiaiza filofegica die 

11 Cido gli ha regalata hi sogno , ne comanda dices- 
simo ALWGGiABE nelle coserme , perchè secondo i 
puritani la voce Alloggiare è buona per tutti i signi* 
ficaii come l'acqua calda del dottor Sangrado era 
buona per tutte le malattie. 
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BifpoBtUaiDQ a t[ue\ tale, dapprim», che i francesi 

dicoiiu Casemer e non Casermer ; e dopo questo, che 
noi diciamo Accagermare, locchè — prescindendo dalla 
oorramedcUaNi da me indicala'^atel modo def edirài: 

1. ^ perdiè la parola' esprime chiaramente. \ idea ; 

2. ^ perchè la parola è formata per legittima analogìa, 
#d al modo atesso come Aecmlàj^fimrB che dice rin- 
cUndeve mt G€Ìappi(> , AeetOtipare mettere mi Ctm^ 
po^ Accamare far entrare nella Carne ec; 3.** per- 
iìA ne volei U9U8 ; e JiiiJ' finalmente perdièi dotti coni* 
pilalorì del Vecab. Uniir. di Napoli l'inno ammessa. 

• Ed a que' dotti compilatori sommelto che il loro 
easermare non dovrebbe definirsi AUoggtam$nt9 dei 
goldatft, perchè la voce AUoggiammio che st è f okila 
adattare a significar timle cose , è latta ornai incapace 
di precipuo sigaificato , ne può adattarsi al f rendere 
i fmttieri, percfhe la voce Quartiere i irq^o hr^ii 
di sensa e non ammetle se non in caso partioolaria- 
simo Tidea della Ca^ma; quindi io credo che la 
Aoemermrt definir sì dovrebbe in modo che chia- 
masse' alla- pecHiiareìdea dell! Al^tb die noi diciamo 
Caserme/, e che Casema dir si dovrebbe. 

E notar voglio pnre che il Grassi- sotto la vocé Qmc-^ 
liere notava le parole francesi Quairiier^ SamHmàemeni 
e Caeeme caa la stessa proprietà di chi sotto la parola 
Foeìie^ Botase Gemami. JUorÉier H J^ìehi, 

A£aS£AM^ Questa parola nella Lingùa anivèreàle 
d' Italia , ed in significato proprio vuol dire , reìidere 
eieeo , e più< partioolariiiiente danneggiare gli .occhi 
di qualcimo; E- di quìi ben viene la melaiora di 
cecare le cannoniere di una Fortificazione , e per 
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trasblD «nohe fik M^ff^ aceémm.M d^e9& dbve toa 

cannoaìere e simili ebe fanno la figura come di occht. 
11 Grassi io appoggio a questa maniera di metafoui 
seca cMmiii di. Galiki e di MonAeiniMili « eheaitaBO 
benone. Ha , quando il Signor Giuseppe scrive che 
lo accecare dìcesi con bella metafora anche dei Fmmì 
deilp C^g^tmia^ delle Strade ^perie 6c; e reoa . un 
eMqno di Seg^eri del spiale fa^nwtafeiie putobo ifiinti 
che voila un poco, di Marinesco e di Achiiiiniano ; 
quando il Graasi omì tome, aUoia io dimando a. Ini 
i soliti miei perdoni eAoao rispondere ohe per cpielio» 
che si ha ri sguardo a Fom , Capomère a Strade 
^BfertB e similit non dimn Atetcm^i ma da mi*!» 
da molti altri aiMidra in Italia disem Cobmrey e diemi 
bene. Mercechè se un Jìmo qualimque^ nuoce negli 
aasedi col vuoto ohe presenta -, e task lanneanm di 
materia , Y idea ehé natniymente. Tiene alia mente di. 
chi lo incontra come ostacolo , e quella de! riempirlo^ 
è quella dei colmarlo , perchè il pensiero di aecC'* 
oarlo non paò Tenire se, non quando t» Te lo tiri 
pe' capelli. INè tanipoco potrà in tale occasione essere 
la frase accecai^ un fosso raccomaudabile come cosa 
italiana^ perchè la ò-veeohia sappeliettilo spagnuola; 
ed io nel Montalbo (Guerra de Ungria p. 309) leggo;^ 
las mmas cegò la niayor parte, del j'osio mteriùr ; 
e in altra parie ( p. 287 ) eeffaran doà mmu eo. ee.* 
. Per lo contrario^ quando sulla ^fronte di una fer- 
tìficaiione sono quegli .occhi ( le cannoniere ) che ti 
gnaidano*, li mirano, e ti saettano; il ^pensiero-di: 
accecare quegli occhi malefici YÌene .in tal caso an- 
che da se , e la meiafora sia bene. ' 
Voi. II. 2 
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i U ^féBsi^ ii pwiMa Gtwm AÌaù técè Mie HqjMrte 
distinzioni perelii bi §tàéik i\ \m erk rAutdt'ità e non 
ia Aagione. Quesle dislÌBaioni )>erQ le faoeiatno noi, 
ifrÌMÌtai .adMattfwi , perdiè Ut ootftm- j^aMft è4a 
Bacione e non ia lettoraria Autetitàì solo bdoiìà ti 
guidar le Pecorelle. 

* ACCeSaOBJ. fr. 4€^^$90ÌFes\ Si di^o . m 'ima' 
FIm^ da guerra gli èiìM «d i ÌWfgìà di ogni ma'' 
9Ìer&y copevli a prova di bomba, 6 aelP interno dì 
Ma/ prtpnftiiptr ocaaii<tt0 di^aandkr. Noa Ua^^ 

ACC\jlA^EhmmicoJf.yfceoulérl'ennemi. Spingere 
Mfi «fitrpo .liflmioo ooatro no o8tiw>lo insiipeiraliile , 
mm vm .graa'fiam ttnza panti , il émm ae. parebi 
oosiretfto a combattere in quella poaizione , se perde 
T^ìm ialtiWBiaiite distrullo nem avendo ritirala, o «e* 
aMIftt per la imii^ Mtter già fe armi* • 

Ci è chi volta T acctdev de francesi con Acculare 
e Umcuktr^ credendoti sinoniini ; ma ii Sere s'iiH 
gamia, di« Amihm^ iadìea aUi>'3 ^ftafe tnlm 9 
mettere checche sta. in tale iuogo sicché non possa 
wdar oltre ; mentce Emculare mdica atto iodefiaito 
BMMraà il fuafe ai spinge indialrd aliewtbi tta, tenia 
pensar al termine di tale movimento retrogrado. • ' 

A DAiTTA. fr. à Iheite. Comanda preparatorkn 
{MT il fnale ^ neifai Smofii del vMoNm « ^ 
ffidh si vuol far eseguire alt^ individuo un nMVimèn- 
to Terso la mano dritta , in mado che la iuia?a po- 
sterà dal ctf ad» fimia colia friiUya ufi u^fA» 
retto. Yale lo steaia^ il dire the « fa éomsnnm 
cavallo un quarta d» oetchi» co» un movimeDto di 
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eottver9tot9e, • • • f> • ' 

' ^-^QMì^ufidff di esecuzione Jieiia «Soi^/a.. 4^ jea^ 
valiare a piedi, « 4$l $(ddm di hn^sm i per il. ngmìm 
oonaiidir, rìndMidttA gMr Are vèrio la suà 4rU(a 
in humìo «he guiurdi kmgo uoa lìoeft la ^Mkk'par* 

ilrjoldaio ginrJbiYa. prima, uà an^b re4ltf-«-I>' m*' 
dividilo faceodo ù i^aove per vun <|aiarl^ di cei^^o^i 
i. Qoeilgr «cwiiuida di eaey w c WM d«t)e émM^ slito 
pracadtftD 441*«ltro, prefimUoriui.a di ftretmiiAmè 

«UNGO DRITTO. 

. Ud «1 iNiriUtta. il qadie seiiasn «Jm a JMuncà. 
MMOidS» ./MT nmv$ré Mr imAmim , diro «Im* jl co- 
mando Fiatico dritto — k dritta è per lo moTÌmelUo 
itk^ colonna della cavailcpìa , àoim di cesi itglonmt aa*/ 
die un infilata di cavalieri ohe procedono' ano die<rp; 
air altro ; ma per la fanteria, dico al mio Sir da 
imchi seartaàelii, feg la fauierk La è cos^ iutl'alr: 
tio., 0 4ài n avfiiaiier di.ahìanar 4»Utmm uaa Inip 
pa che marcia di fianeo e che mantiene sopra una* 
liaea sola tutte le sue tatti.eJio frazioni ; quel tale > 
avrebbe da noi l'epitelo di fmièk^; ei^ stiffimifi, 
mà col segno negativo. 

' 2.*^ Saoao di Iromba pe' Cacciatori , che segue i 
casmadi. cotiiipDadeiiU al woyiniento «K ^ DriOa nel». 
lOrdiae i^mHo. 

f 4— CflW^aiidìo .di pref eazione a cacciatori che sono. 
wlWfdéne aperto perdhe raddoppino o dimezzinole; 
dtitante tua le loro file, é aMie sersioo le.file novMi- 

4q«à ìi^m la ^riHa* In UU c,fisi al liomaodo J dritta, 
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dm ìiiooedMe o quella di eteèniioiiè MatkhppAOe k 

distanze , o pure Dimezzate le distanze , o Serrate 
hJUe ; e dopo U comanda dr esecuzione deve darsi 
h «ormpoiidèiiie' Boanata di tromba. ' ' 

~ Comando della Scuola de tamburi, per il quale, 
i taQiburiert trOTandoei nella positura di a volontà ',- 
portatto k Cam avanti' il ocfrpo, e togliendo dalla co- 
reggia il braccio manco', vi mettono il dritto, sicchi 
la Cassa a questo sospesa si rimane al dritto lato. 

A DillTTA ( o a étkdtira ) qoum. GiMiiando nella 
CavnHcrìa "per cambme la direrione di ima 'Cohnina 
per uno , per due , o per quattro , la quale è in nio- 
vttieMlo. A tale cómondo la prfana riga gira a dritta 
( o a BÌHrhtra ) e ai' mette nella nuova direzione ; le 
righe successive eseguono lo stesso movimento allor- 
M giungono sul luogo dove la prima esegiiì il cam- 
bianienta euo. 

Le Colonne di Cav. per Plotoni o Squadroni , al- 
lorché fiono in marcia cambiano la direzione con con* • 
tfefÉiónfl ìfi^&eentife , - al pari di ifuelie della FaUteria; 
ma il Comando A Dritta a À Sinistra qitaté', im- 
pone ai Plot.. o kSquadr. di Cavalleria^ mai sempre 
la CotmrèHme a pemà movente. 

A DRITTA m BATTAGLIA, fr. A dvoite en bataUle. 
Evoluzione per la quale una truppa in colonna con 
dieittma e colla eàustra ùi Usta si spiega lunghea» 
so il lato dritto del quadrilungo in cui giace la co- 
lonna istessa , e facendo fronte fuori dell' aja di tale 
figura. ' 

* Si esegue la evoluzione con un semplice movimento 
di conversione di ognuna delle fr^ioni, le quali girano 
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tal jfenù^ a diitto , Jlno m é»è ttH^ A mttìuio nella 

lin^a delle guide. ' ' , ! . i 

In un certo Vooatitoiario Militare improfrisàto m po- 
elu giorni, e dm no» si riqiaMliaiiO'tfwcMtu tdlè 
cose mie , è detto che Io ^ dritta in battaglia è Co- 
mando per iaeìèierar la colmm» Or io^cli^o «I fò^ 
OQMtto Bcortepe purista itopMfnsaloré, a» uiìft Cdótk»^ 
na m massa , o una Colonna di via che fosse partico- 
larmente di cavalleria , si possa spiegare coli* a dntkà 
m baUagUat Ma quando moa si .eonokdé tampòco 
Fàbecè ddle cose, aon si scrivono Dizionari! lo ^ 
conosco bene che npn avrò scrìttp Evangeli iin questi 
libri miei ; ma in quedti libriy qualunque esset si vo-. 
gliano, sono i rìsultamenti non già delle fantasie di 
clii scrive col sigaro in. bocca , e quando si ritira dal 
teatro; ma di nove anni dì assiduo lamo, e di ta» 
licose quanto nojwé ricerche ! 

A DRITTA 114 COLONNA. Manovra di Artiglierìa onde 
una o più* Batterie che si trovano in battàglia , mei» 
te^e in- coloQBa per mezze batterie, cominciando il mo- 
vimento da quella di dritta , cioè dalla, pjrima , che 
si porrà alla testa della colonna. ' • ^ 

A DRITTA AX«. Comaafc per il quale ti sol-» 
dato di fanteria alla positura del portate l'arme^ pren-. 
de con la destra T acmé air inqmgnatura , la porta, 
alla sua desini, e là poggia solla de^a spalla. 

I Guastatovi coiristrumento fanno lo stesso. 

A DRITTA òaDUiK uìvjìibso in battaglu. fr« A 

òaiaiUe. Comando di^ catal^» 
leria per lo quale una colonna con distanza — ordi- 
nariamente di plaiam'^e con la dritta in testa si 
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del quadrilungo di lei , e facendo fronte fnori V aja. 
>i)WÌK jbntem per kk stasta oggetto il axaaiido è 

A DRITTA PARATE. Comando in cafalleria e nel- 
V Emvisi^ diila S€ÙM»% Per il quale il oataliere 
■aHa pontoni: di I^epaMhi A fùmUafOfctà. M pngnò^ 
un poco avanti ed a dritta, la lama leggermente in* 
elilMiU in avaoli ed ii ta^ìp in fuori. 
< A DRITTA* rauMTS. Coniando in caraBeria net 
ì* Esercizio delia sciabla. Per lo quale il cavaliere 
neiia positam di Prepatate ia gmrditt y gira la té- 
ala a dritta, fiette ii pugno -fai fumaria mfaio aHa 
mammella sinistra , taglio in su e punta a dritta ; 
vibra il colpo a dritta e torna al Preparate la gtéordìà.' 
' NeH' Etenùm Mia iamim ai mèdeaiiao eoaaABde* 
il lanciere nella positura del Calate lancia ritira itt^ 
dietro il braccio e ia spalla dritta, e viJira un colpo 
di hmm tàUàcpufMHÈi^ a dritta. 

A DRITTA ( o a ) SERRATE LE ma. ComaiAb 

ia Cavallerìa , per il quale la truppa che si trova a 
file aperte e faocfndo X eierokio Mia SeiaUa ^ della 
Laacid ^ fema il PletaM eoa rigfaé 'ehiase a 'mède 
ordiaario. Per la esecuzione , il cavaliere della dritta 
di eiaseBaa rig^ ai pottà alqaaotj» ivuttà, a gli altri 
eaTalìari fitooida a énUa pmeddno finefeè giaagefla' 
in direzione del lora posto di battaglia ; allora facendo 
un a Mmiin a poaigone ncUa liaaa prestahiUia dàve 
è oollacaff» il prime àamdieM. '- ' ' 

A DRITTA su dub aicaif:. Comando in Cavallerìa 
per il quale la truppa iormata in «aa nga foéa^ ìà 
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AE-AF u 
•fdina iméue ngho. Pèr la mméms V i eitvaiieri 

designati per la prima riga si portano di fronte aK 
quanto ia avanti il primo cavaliere dell-aUl dntta' 
deUa nmaMate seconda riga h im u énm e iftk té 
cdHoflani dieira al cavaliere dell' ala dritta in prima 
gli aI^ì uomiui di feconda riga man mstuo- 
fsmf> il mOYoyieiito del primole tt^^ coHoomi' 
dietro i loro captala. - 

. AERIFERO. fr. Bme. Tubo di legno o piombo, di 
eoi :«i avvalgono i minatori perchè l'aria esterioi^ eii« 
tvmr poMa ndle gallerie e Vami delle Mine. ' ' > 

AFFARE, fr. yijfatrff ; JJfatr. Afione di guer^ 
ra , di non molto, q 4IÌ Jiavé aoménto; ^ ^ ' 

AFFUSTO, spaga. Jfusfe; h. Affm. Machina di 
svariate forme secondo usi diversi , sulla quale si tra- 
sportano , o ai soeteDgoao le bocdie m boeo dell' Ar- 
tiglierìa. , 

Il Grassi ebbe pietà di questa voce , ma non per-» 
ehè ella era di uso generale in Europa,, li bena peidiè 
era adoperata da edemi pratici fin dal^eda fJ!^- 
per quel Carro sul quale posa il cannone ^ che più 
raoPJiUliBiiiTa , 0 con vmu vocs itai^aita. vtlm deii^ 

cAfisai. ; 

Io domando perdono al Grassi , e per lui ai grasn 
sisti , e dico loro ; Spettabili Messeri ; 4ffwiQ ai deve 
dire - l."^ Perchè m vobt usm , il qaak ia Italia inr 
Francia in Ispagria è gran ministro di quella intelli-» 
genza alla quale i puristi hau dichiarata la guerra 4 
2.'' Pendiè è vocabolo mrmetUlmoiàie proprio éùn- 
óiossiaeosaccàè , dice il nostro Vocabolario Napol; 
la fmc^à-JJfiuto wBe dA Ftmto ia senso di iV^Me 
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di Albefo^ e vate /M^idel Caaiiflae; ed il Aostfo^ 

Vocabolario dice arcibene, perchè la forma della ma- 
china, di cui si pada allorché pnender b si vuole dai 
Gannom da Campo e da Aasedio ^ die tlme fUk nu- 
merosi e debbono far legge sopra le bocche ' a fiioco 
rimaaeuti, la forma di quella umchioa mai sempre . 
qudUa di ]ib coipo bislungo «mile ad *m pedale, ai* 
mile ad un Juiity si era; ed ora negli ^ffttHi di 
lima cos trattura non altra forma si ha che quella di 
un Ammi.^E perehè Messeri yaleatissiim vediate 
cbe le due Cosce dèlF afiusto antioò possono bene an- 
dar chiuse entro il vocabolo Fusto , io alle Signorie 
loro dirò che Dante (ii^. 17. 12« ) ha ehiamato FuBia 
la corporatura dell* uomo 

La faccia sua era faccia d' uom giusta 
Tanto benigna avèa di fuor la pelle" • 
E d'un serpente tutto Taltro Frnio. ^ 
Quindi , puriformi Signori , Affusto , per uso e per 
proprietà di signiiealo , tuttoohè un fratè^Uhim» 
sta ardbenoàe. 

Ma come ciò mi sembra poco, così voglio in due 
altre parole qm soggiungere che la vostra dma^ 
è veramente , o Messeri , un vocabolo puro » cioè un 
arcisolennissima sciocchezza : 

1*^ Cas9a per Jffusto. non è nelle bocche e nelle 
Ordinanze degli Artiglieri della più gran patte d! Italia, 
perciò parola insolita, e come tale nocevole alla in- 
telligenza. , • 

2^^ Ca99a di Arti^ieria, da se atessa o mal ngge 
ed ha bisogno di spiega , o naturalmente chiama il 
pensiero a quella grande nella quale si traspor** 
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tana le jmmwoni. ; ,o. alla Ma$ia per le paUi», a alla 
Cài9a di fuòchi artifiziati , o alla Ca99a di Anni por» 

tatili ec. ec. ec. tutte Casse di Artiglieria, fra le 
quali Taole ragione che non vada confusa ìsl machia 
na ehe regge e che tróeporia la. pia parte delle 
bocche à iuooo i e che menomamente ad una Cassa 
somiirlia. 

iJ* (7afM-- signori puristi aprite gli occhi -^Comò 
non è TUA togb itauìha come disse il Grassi , H 

quale in fatto di purismo si burlava dd prossimo suo, 
ed andava pen la strada che meglio a lui era con* 
veniente. Casea non è nata in Italia , perchè non 
viene mica dal latino Capsa da cui sarebbe venuto 
Capsa come venne Capsula nella Botanica e nell/i 
Notomia ; ma ella è figlia del vecdiio vocabolo 
gnuolo Caxa di larghissimi significati , ma tatti nel 
tempo presente chiusi nella parola Caja che soia si 
* trova ne' moderni Dueionari della lingaa 41 Spagna. 
Dunque? .... dunque ..... viva il Purismoll 
AGGIUNTI AGLI JUUTANTI LiTTORAxi. fr. Adjoinis 
aux Adjudanls des Cótes. In Francia quando una 
Direaone di Artiglien lùtoraii ha pia di dieci com- 
pagnie , gli AjutanH lùtorali possono avere uno o 
due Aggiunti presi, dagli officiali aggiunti allo stato 
maggiore. 

AGGIUNTI AU.0 STATO iuggiorb MUi'nnRciTo. 

fr. Adjoinis à l état-major de /'am^^. Officiali, per lo 
più Ca|>itani di diversi Corpi , che si scelgono fra i 
più distinti f perdiè in guerra « o in occasioni di molta 
operosità aumentino il nùmero ordinario di quelli 
dello Stato maggiore. ; 
Voh II. 3 ' 
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AGGIUNTO. Ut. A^méktBs AJgwMr in^. 
JÌdjunct ; Ìf. Mf^. • ' 

AGGIUSTO, fr. Décompie. Si divide in : ' 

à. Aggìmiò ìR H^uidAiiòne. fr. Déemp$$ th Hjui' 
àéiiM. Lftvbrò ànimiiuslratìvo diè ib ognì jsmetitk 
Halla Scrivania di Raziona per tatti i corpi dello eser- 
cito , calcolando esattamente guanto loro spetta, di 
dritto vùL Viste defle rirbosteìizé di ogni nuttliera in 
éhe sì icAio trovati i dlteiH individu! che tali còrpi 
compongono. ( Ciò dicesi il Credito de corpi, ) Po- 
scia éftlcolaiìdo il daóaró jMigjatò ia abbaonctmtdf éd 
ogni aMrb oonfe^g^o \ die diees! Beiito de corpi ) e 
presentando in fine un risultamènto sul quale possa 
regolarsi T abbuonconto avvenire. * ' 

Aggiuèiojinak. fr« lìéedmpte d^itif. Queir ag- 
gitisto che si fa tra ogni Appoderato e T Intendenza 
deiresercito con la Tesoreria, nelle verifiche di cassa; 
sia nteneoido irai, primo abbaonoonlD ànà «nmna pa- 
gate di sórerdifo -, sia dando una somma non pagata, 
dietro il richiamo di competenze fatto a tempo. 

c. Aggiusto A' suasisienze. È A calcolo che si fa dol 
dritto che ha ciàseim corpo mensnalmeiifè a8e radoni 
di pane , viveri e foraggi , secondo il numero do- 
gi individui , de* cavalli o de' muli presenti. 

DI LIQUIDAZIÓNI. V. Aggiu$ìto. a. 

AGGHISTO m sussistenze. V. Aggiusto, e. 

AGGIUSTO FINALE. V. Aggiusto, b. 

AGGOMITAMENTO. fr. Aeewdamu. Ciò che tìoi 
sltriméiifi diciaàò CafiìiMi^. È il toccarsi lievemente 
che fanno 1' un \ altro co' gomiti i soldati della prt 
ma riga di una truppa di fanti ia battaglia. La ag* 
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gpmilwDii ( noti jiffff^omi^l^m ) o^^tic^i^e TaUii^a- 
ineiito iiell'iyiU; <^ felini. ^ e l'm^fita de^a U 
nea nell' atto del ipama?©» Lo aggomilameulo , o con- 
tatto , jpt(>ii. può pretendersi nella ^ecpiida o |erza figàf^ 
ogni uomo delle quali h Qbthliga^ a ^egó^icii qpl|>0- 
chio, e non eoi taUo» rapportandoei al capqfilck fiul 
clinnansi , al compagno verso la g\ii4a ^Hf*^^* 

rNella c%?allecia U poi^taito fra gU iuubìiiì a ^ipEjdlq 
defla prima riga a fa lierémeiile colle pimie de^pjedj. 

AGGUATO dal fr. Aguet ^ il qiiaie idiqte^can^efìte 
dàiringi. a fFait è stato tolto. 

Il Gragid^ òm la GciiBoa, ne permette scrivere ai^e 
jéguaiùi quale parola è esattamente francese, Agttet^ 
divenuta pura puuujù^ssima italiana appena si ebbe pa»* 
saggio per ìa peana di Iflesser Ragnolo Firtasuola. 
È sia da quella penna uscita la ¥oce pura pura ita^ 
liana • ella però scriversi dpvea JggucUo e non Aglia- 
io., perchè ìa Uqgpf noetrii tuoI .graifimatioa cbe }a 
lettera prepositiva A, in. eemposizìone di parola siii 
mai sempre seguita dal raddoppiamento della conso' 
sante che incontfa « senz^ del ,quale la lettera A f. 
a modo greco , non pfiò esprimere che priraacpe ; 
• quindi in italiano quando si ha la parola composta 
A'Quato che cosa mai si deve intendere da chi Giurista 
non è« 9 legge come tuoL ragione e filosofia, cnon com^ 
vuole il Barbiere Burchiello? Si deve intendere A , 
ienza ^ fuori\ e Guato ( ingl. }^aii amfoush ) insidi^ 
secondo G* Villani e BpGcaGCÌo<-* i oqali come ben si 
conosce padaTano, fra )e altre lingue , anche la in- 
glese -r quindi ^'gucUo, 0 jigucUa^ sarà espressione di 
sicureu, e non di tradimento ^^pericolo come dico- 
no i diiionari. 



Digitized by Cooglc 



20 

■ Perciò, quando a modo Italiano vuoisi vestir la nio-' 
stra voce , non Aguato , ma Agguato deve scriver- 
si « oon la doppia g , per dare alla aiBssa particola^ 
h fonra di accrescitivo , e mantenersi il vero valor 
della parola nell'indole di nostra lingua. 

In qualunque j;nodo , o si vorrà seguire 1' etimolo- 
^a firancese, e si dovrà usar la parola Agwtto eao- 
eiandò via T altra; o seguire di ragione, To^tografia 
italiana, e dire Agguato depennando la precedente ; 
ma sempre sarà non* ricchezza di lingua, ma vizio 
di parlare il recar Tuna e 1* altra voce come sinonimo; 

AIUTANTE, spagn. Àyudante; fr. Adjudantsous' 
Offìcier ; ted. Àdjutant ; ingl. Adjuiant. Grado medio 
tra r infimo Officiale , ed il suprèmo sottòffidale* 
* AIOTANTfi GomiVDAiiTE. fr. Àdjuddnt Comman- 
darU, Oi&ciale superiore che si dà in Francia ad 
un Generale di Divisione dell'esercito, o al Generale 
comandanter di una Divisione territoriale , peitshà re« 
goli i particolari del servìzio ( La frase di uso è, porta 
il deiiaglià ). Nel 1819 erano fra noi presso i Ge- 
nerali coniaBdanti le divisioni territoriali, 

AIUTANTE DI CAMPO, spagn. Àyudante de campo ^ 
fr, Aide^de-camp ; ingl. Aid de-camp. Oificiale che il 
Ckifemo colloca vicino ad ogni Generale attivo, per- 
ciiè questi sia assistito ne' particolari del servizio. E 
nella trasmissione degli ordini a voce che la parola 
di Un AjjtU(mt$ di Campo è di officio e bisogna 
risgnardarla come dettata dal medesimo Generale. 'È 
un incarico onorevole quello dell' Ajutante di Campo, 
e richiede, precipuamente in guerra, una. dose non 
comune di conoscenze isvariate. 
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Al il 

AIUTANTE DI viASZA. fr. Jki^udant dà Ptaee. 
Uno degli Ol&ciali subaiterni che nelle Piazze , sono 
gli organi con i qaali si manifesiano , e ai eseguono 
gli ordini del Comandante o'del Govemafore. Essi 
sono incaricati de Vari rami del Servizio e della Polizia. 

DI SETTIMANA. Dicesi quello Ajattanti èì 

un Corpo di pia battaglìoai , il cpiale , per giro co'pari 
suoi , per una settimana intera rimane agli ordini pre- 
cipui del Maggiore di settimana, dell'Ajutante Mag- 
giore e del Capitano di picchetto , per isyariati incay 
riclu , 'come tenere il Rnolo deT servizio de* sotfofficia* 
li, prender l'Ordine alla Piazza, riunire i Rapporti 
delle Compagnie o Squadroni ec* ec« 

AIUTANTI pi QiTARTm. Ql^MUdi degli Edi- 
fici militari. , ' 

AIUTANTE BiTTORALE. fr. Adjudant dea Càiea» 
In Francia è un Capo di battaj^ne che in una Uu 
rezionc di cannonieri littorali , sopraveglia al modo 
di procedere che si fa nel servizio. 

AUJTANTE-MAGGIOSE: frane. Jd/udané-Mi^'ari 
spagn. Ayudbnie màyùr. Ne' reggimenti di Panteiia 
e Cavalleria è un Capitano ( deputato in virtù di esame 
a tale distinto incarico ) il quale seconda il Maggiore 
di settimana nelle Ì8?ariate fhnaoni ed mcaridii. Re- 
gola i giri de' servizi interni ne' quartieri. Regola ivi 
la polizia militare. Dirige la istruzione delle reclute. 
In marcia precede il Corpo e regola gK Alloggiamenti. 
Ne' Corpi di un sólo battagliouc adempie agi* incari- 
chi corrispondenti a' Tenenti Colonnelli e Maggiori 
di Settimana* 

Un purislucciò scrive die nella Linea e nella Guaf- 
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dia é m Grado fr^ CaptUmQ e- J^gémf^* Difoal 
piinatiiocto lifu^ rAjatwite Maggiore ^on à yrado mm 
incarico per la forte ragione che quando in un Corpo 
w^t^ )' Officiale Sujjteqori? , e r^i^ttaab» Maggiore è 
niello |iu»Qo 4i fiapilana pi^ol^) ofunaiido 
del Corpo lo assui|ie questi*, e non il primo. 

I^i^ jd^fioizjQi^e 4^1 Gfassi ^ non del tutto cattiva, 
mt w» lASfsia di nfWf pa^iooet^ fra j'^ de'up. 
stri purissimi «ri , ed il pfMBnle di 90Ì pomi pià 
1^ impurissimi nipoti. 

. 4JUTAINTE «^^ooioii m vuzza. fr. J^dMOigor 4eM 
piaeei. Capitano cbe & parte d^llo stalo maggiore di 

piazza , il quale diunita agli Aiutanti è incaricato 
(k' rari rami d^l s^fvizio e iiel}a ppUaia dqlla pi&zza. 

AIUTANTE sxGaiTJUio di mzu. Subidterno jn* 
caricato dell* archivio ; e nel caso di assedio segre- 
tario del (consiglio ^ fliiesa in una piazza forte. 

AIjA. spUgn* jfbj; fr. -éiile* O^umo ^ef^ ^fr^PM 
di qualunque fronte di battaglia ; o di ogni linear di 
truppe cl^e si muove 0 che è disposta a muQTersi paral- 
lelamente a 3e medesima. V. Fianchi. 

ALABARDIERI, V. Guardie M Corpo: b. 

A-LAVOKO! fr. Ilaut les brasf Comando che 8Ì dà 
agli zaj^tpri delle trincee in un assedio, p<9c<^è ne- U|* 
TATI di i^tt9 fi'alci|io da carpone , e joa^lfino maoo 
a «cavare la terra* 

Ci è chi volta Y Bau4 les iras de' francesi con o/ito 
H ifaeeià» Qjnello è nn modo di. jdìre pbe non ^deye 
esser preso letteralmente; come in Francia dicono ffaut 
h pìed per partiamo o partite , così mettoj^ IMaut 
les^ifsas per eqprimere Imrai^^ impei^W cjte io 
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IM Htlo |Nà dMeiD WwtàuA ttiUtail «è 
detto A'IoB&i^. 

ALBERATA DA SPALTO, fr. PlatUage de fflàett. 
Quantità di alberi da legname «tilè , efaé imo) piàn^ 
«feìri snglì spdii dèOè PiaM.* iLe ràdiéi i^iiéBli air 
beri rendono il terreno degli spalti difficile al lavoro 
degli approcci. 

AL BRACCIO t'Amni. fr. ÉAHnà 4tà Bréà. Óih 
itaàndo per il quale il soldafò a piedi armato d* ar- 
ma da fuoco (1) , e nella positiuia del Portate i at^ 
impogtta riarimè ^éàk dèafrar, ta eelbeà iiulilh 
tiene in faccia al cavo della spalla sinistra , passa T an- 
tebraccio manco sotto ài cane deli* acciarino , posa 
la Éianò lofÉnea al pètfo , e ìMfide la drifla iato 

proprio, 

— LANCIA. Comandò per io quale il Lanciere nella 
póntiura di Poriaie kmèia intróMétte il braccio dritto 
nel braiedaleiio ftà é<^ra il gomito, dpiùge là tanèìà 
in dietro , e porta ìa mano dritta al proprio lato* 

AL COLLO PASATK. Comando in cavalleria e nel- 
VEsereizia deUa scùMa. Per 3 quale il càtaliére 
gira il taglio a manca , solleva il pugno destro e fa 
che l'impugnatura tocchi la spalla sinistra, colta la- 
ma Terticale* 

Ah PlRfERALE l' arme. Coinàiidò per il qùàle il 
soldato ( qualunque , fuorcliè il Lanciere ) a piedi e 
nella positura del prétenkUe latine ^ capovolge iàitaà» 
mn la hócea b gin ed H cdcid in sopra, e mante- 

(1) Vate a din il tfanìei il l)ra||^^rUiniD»e1 Coralliere 
élbielè aiauOe di Cmbina. 
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nendoia verticale, lir colloca ^Ua suit aìniilra, la so- 
•tieae ool braccio manco, il quale paaia sotto il eane 

e si distende in petto , mentre il braccio destro si di- 
stende sul prpprìo latOi 

Il medesjpio comando nel Man^gio deUa bmidie^ 
ra impone al portabandier^a stando id porMs 
che capovolga la bandiera , dalla destra la .passi alla 
sinbtra , e così capovolta la sostenga colla mano sinistra. 

Mtmeggto damd degli Officiali^ questi pon^ 
gono Tarma sotto T ascella sinistra, poggiando Telsa 
ini braccio manco » del qualci la mano si stende, ani 
petto. 

Nel Mcineggio d arme dei Guastatori ^ questi col- 
locano lo strumento col ferro sul braccio sinistro , il 
manico pendente in giù, e la mano.sinistra al petto. 
^ AL FONBRALB SGiABLA. A questa comando ir sol- 
dato di cavalleria a piedi , e nella positura di sciabla 
m mtmor^ gira la sciabla colla punta in già e la situa 
sotto al braccio sinistro pciggiando Telaa èirantebrae- 
ciò che si stende in petto , mentre la mano dritta 
scende al proprio lato, 

AL FUOCO! Voci di Senttnelie. 2. 

AL GIURAMENTO irme. Comando per il quale 
il soldato qualunque a piedi, ed alla positura di ^/ 
.piede ^^rme, passa 1* arme sul lato «mistro , e. sollefa 
la destra al disopra del capo con le tre prime dita 
stese ed unite e le due ultime ripiegate. 
— — * 8cuai;à. Cqmmido per cui il cavaliere a piedi, e 
nella positura di Pariaie eeiaòla, Tolge la lama di 
traverso al corpo con la punta a sinistra ; prende la 
lama con le dita della sinistra mano , alquanto vici* 
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no ali* impugnalnn ; e solkva la ikstré al disopra 
del capo con le tre prime dita distese, e le due ul- 
time ripiegate. ' ' . 

ALLA BANDOLIERA £1 iòMàma. Comando m Ga- 

Tdlerìa per il quale il Cavaliere a cavallo, toglie la 
CaraiHua dallo stivaletto, passa la chiave neiraneilov 
» iMia^ rana» affidata « mpesà «Ma BanddiÌM. \ 

" ■ ÌM ÈSKm, Comando nella Scuola del Cavaliere a 
piedi , per cui T Ussaro nel caso di dovere abbandonar 
la Carabina onde aTor liberarla , inano destra /{nipii« 
9ia qudl* arnia , iàtrodoeé là lAiaro neir anello , e 
lascia la Carabina pendente dietro al suo fianco dritto 
in modo che la bocca sia verso ÌBm , ed il calcio 
in allo. Non bisógna confi>BÌieré <{tté8fo comanèo ed-- 
r altro In bandoliera l arme. V. 

ALLA COfìSA. Comando ( seguitò deU'abro Marcia) 
nella Jbno&i. dt'eaoekaoti per il quale, questi/ 
nelle loro svariate evoluzioni , dovendo talora proce- 
dere col passo della massima celerità , io eseguiranno^ 
ed in modo cbe le distino fra loro per treilta paesi. 

8'-— iSboMltfr, allegra assai, nella soMlà 4e*cacN 
ciatori , per la esecuzione del comando oorrispondeate. 

ALLAGAM£iNTI. V. Maremme. 

(1) Tutte le parole e^ le frasi die io noto Del corpo delle 4e-, 
fintzioni in earatlere eoriioù\ dovreUieio -tnmi'r'la loN» iiiÌBel«nfr 
ma. breve wfieg^àom inmàìmM iMài»mÌ9mM»c:,M»f'ìo^ 
non le noto perchè il mio fine è non ii ^ n^ DùmmoF» ,y 
ma, circa molle coite , fiir vedere la nanievacon enilbrie andar 
dovrebbero esposU taluni fra gì! innumeri articoli delle diverse 
Branche della Scienza c dell' Arte della Guerra , ciie non sono 
siati , non sono , né esser possono a cognizione de* Puristi. 

Voi. II. 4 



26 AL 

ALU GUAiUMA 1 Y. ik SeniMle. 

AlLa PBEGHIE&A. ^kmittido ddln Scuola geiam^ 
turi , per il quale il Tamburiero pone il pie destro die- 
tro il sinistro , e solleva la mono manca alla visisHra. 

ALLA PREGHIEBA l'abu. Comandò par ii quale 

il soldato qimluuque a piedi e nella positura di j4ì 

pied^. tarme, pone il piede 4fisiro dietro il oaloio a 

astramità inferiore dell' arma » e solhnra la^sìaislra fi» 

liu alla visiera del cappello toecfmdola colle dita 

stese e la palma in^giìi* . . : 

n Per Ja Bandiec4r.4. ^fedesimo «omanik^ ia eseea- 
a^one è . la medesima»' < ^ . > , 

, Nel Maneggio dJrme degli Officiali^ questi tenendo 
ia còme nelle. righe', porteranno la niaao sinistra 
alla visiera 9 ed il piede destro «n poco in ^ejbro'. 

A Guastatori coli' istrumento operano come i Fanti. 
w«ii..aGiA]H^» V. In piedi aU'gmaatme eoùMa che è 
lo slesso. . • 

ALLARME, fr. Alarme; led. Alarm; ingl. Alarm-, 
spaga. Alarma^ Scuotimene morale alla notizia di 
perksolo inm^ui^te. In nn corpo militile k il prepa- 
rarsi in un subito , per accoglier \ inimico che viene 
improvviso. 

Un pnruta per mostrare la ricchezza delta, lingaa 
nostra ikiAa, Allarme e poi soggiunge Aeemr uomo ^ 
la qu^l.e frase adoperata nel tempio della purità , credo 
ehe sia equivalente id. eurrde ete^iiane adoperala nelle 
nostre taverne. -T. All'Arme. - 

ALL'ARME! V. Voci di Sentinelle. 3. ' 

ALLEANZA, fr* ÀUiancei, ingl. Aiiicmiee ; ted. 
Allianz\ spagne iii//Mto^. .Patto fra Stati diversi, per 

• - • • . 
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un nemico comune. 

In questo senso , strelUimente militare, la parola 

AttBMW i ricevuta in tnita Europa ; il Grassi che 

operava sempre nel gran fine di non farsi intendere 
che dai soli Gruscofagi , levò di mezzo Alleanza e' 
pose* Iiega , mirabilmeiite gìotandò m quello modo alla 
intelligenza di tutti gF italiani ....<. defónS. > 

ALLEATO, spagn^ Aliado\ h, Allié\ ingl. Allied\ 
ted. AUètte. Questa roce'eq>rime «rdmariamcnte uni' 
sostant. quando si sott* intende 'iSh*^ che è in Al'' 
leanza con altri , o Esercito che ad un tale Stalo si 
appartiene. Esprime nn addiet. quando accompagna 
le parole Suuo Eeereùù Prnmpé ec; 

I puristi avendo dato Le^a per Alleanza, potevano 
ben mettere Ira le tante loro ridicoierìe anche Zé'^a/a 
per AUemfo , àniiò questa* Yolta fiitto lè vistcl dt 
non'ricordarlo , e notato il Contratto senza faf men-. 
zione delle Parti contraenti. • ' • " " 

ALL'ESECUZIONE^ l'arme. Cotnandò per il qtmié 
il soldato a piedi non armato dì'cM(bitià ed'l»/ jpì^' 
eh arme , passa 1' arma alla parte sinistra, e ripone* 
la' man drittn.al proprio^laté/ i cavalieri armati di' 
carabina ( Ussari )- a questo comÉndò- ndetlono la Ca- 
rabina Alla bandoliera l'arme, ' 

' ALLE VOSTRE RIGHE I fr. Garde d tous/ Com. di 
IVev; per il quale ì soldati a ^edi i si riutriseem nelle 
ri^he , si rasseltano, e si mostrano pronti agli ulteriori 
comandi. • » " . ^ • 

ALUNiAMENTO. sfaga. lmeamùnU^; ft.Ai^' 
meni,' iogl. Line,' Aiio per lo quale piò indÌTÌ4ii , pià^ 
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frtfioiii di ttn Cof|io , o piv GMpi vaa ^loatido 
sopra una foia linea retta , che SeeA frónie. 

2 — Comando precipuo per il quale nel nostro Eser- 
cito, gl*indÌTÌdtti o le.fraooDi di ma ^Troppa» rego- 
lano il ìorò allineamento volgendo liiwniMite lo sguardo 
a Dritta , e regolandosi secondo le indicazioni del Su- 
periore pur sulla dritla collocato. £4iuivale quanto ji 
driua aUmemnenio* 

ALLIiNEAMENTO ( iNoimo ) Quando una truppa 
schierata vuoisi collocare sopra una linea parallela alla 
prima e di poco indietro, si sogliono eaUooiffe talum 
indiyidtti, o le guide , o qualdie framne di truppa 
sui nuovo fronte , ed indi si comanda Indietro AUi- 
mmmtwio o Indietro a Sénàira AUmeqmmIù. Alla 
qoal Toce gt* individoi « o le iraxioni , marciando eoi 
passo indietro retrocedono di tanto da oltrepassare ua 
poco la linea noyelhi, e poi procedendo eoa piccoli 
* passi ri .eollocanò nel noveUo aUineamenlo. 
— — iNDrviDUALE. E qiiello che of^ni individuo nelle 
righe àtH^ aver cura di prender e conservare per 
mantenere se «tasso neUa linea già stabiliia cogli nitri. 
Il Fante dando un lieve sguardo dalla parte dove è 
chiamato V allineamento, curerà che il fronte o linea 
delle sno spalle sia esattamente jiella diradone eomone 
ed ì suoi gomiti (nella prima riga ) leggermente: a con- 
tatto coi compagni vicini. Il Cavaliere collocandosi ^ 
fisniM» 4^1 oompagno , in modo che il .earaUo di questi 
rimanga parallelo al suo , ed egli lievem^te toccali coUe 
punte de* piedi quelle de* compagni a lui vicini. 
— om^. È' quello che ri fa prmidere ad una 
frappa passando aopra un nuovo Fronte il qaale là 
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col primiero un angolo non molto grande. In lai caso 

chi comanda , fissa i punti della direzione delia no-; 
velia linea , e ppi atta sua voce , gt*' individui o le 

FnHEÌ0ni si movono ed enfaraso nel nuovo allineamento. 

' PER TRUPPA. E quello di una tattica Frazione di 
un Corpo la quale si colloca sopca una linea già da 
altre frasdoni fissata, 0 è rallineamento di 'un Corpo 
btto eseguire a fraadoni a frazioni, entrando sncces* 
fiivamente in linea. V. AUineafneìUo Succesetvo, 
'— flUGcnsiTO. È^ello per il quale sopra una linea 
prefissa, entrano successivamente gl' individui , ^o le 
Frazioni di un Corpo; o anche. i Corpi diversi. 

ALL* INTONO PARATE. Comando in eavallerìa e 
nell* E^erenw deUa tanda.- Per il quale il Lanciere 
porta la punta della lancia verso la dritta, ed all'al- 
tezza degli occhi , spinge 1' arma da dritta a . sinistra 
e da sinistra a drittai, mantenèndola sempre sotto al 
braccio fino e che non riceva alUo comando. 

ALL' ISPEZIONE l*arme fr. Inspectton dea Armes, 
Comando die si da al soldato a piedi , e che già tie* 
ne il fucile, il moschetto, o la carabina nella posizione 
del piede arme « perchè apparecchi X arma ad esse- 
re osservata «--mj^j)»ÌMsate---> da un Siqi^riore. 

Il soldato di {anteria o il dragone a piedi, a tale 
comandp, passa la sua arma nella piegatura del gomito 
sinistro; se noa è la bajoneita armeUa la cava dal 
fodero e la oolloca a luogo sull'arma; cava la òac' 
ehetta la introduce nella canna\ riprende il fucile e 
lo ripone al fiede arme come prima. 

Circa la eiuFoima il complesso deir esecbsion* è 
come pel fucile e moschetto ^ qualche lieve variazio» 
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ne sta mowmenii particDlarì , che risoontror 'si 

possono nelle Ordinanze. ' 

Air amcinarsi del Superiore , e perchè questi esa- 
mini r arma» il èoldato la iottpugnerà colla destra , 
P alierà verticalmente innanzi ed alquanto discosta 
dal Buo volta y con la piastrina girata verso il Supe- 
rÌDre , ed a questi la porgerà. 

Quander il Superiore la .restituisce , il soldato ripone 
la bacchetta al sito primiero, e si rimette coi fucile 
al féède arme. 

ALL' ISPBZIONB laitgia. A questo comande 9 sol- 
dato lanciere , impugna colla dritta la lancia , che era 
al piede , ia inclina onszoutàlméiite perchè il Supe- 
riore, ne esamini la punta ; gira il pugno perdiè da 
costui si vedano le due facce della lama ; indi a suo 
tempo raddrizza 1' aune ^ e ia ripone al piede, 

miolìl ( ékUa-). li cavaliere a cawdlo a quésto 
comando, prende la pistola dalla fonda ^ ne volgé la 
bocca , in alto, toglie ia bacchetta, la pone nella can- 
na, in cai la soiiera e la ksoia ricadere. Cava e ' 
ripone la bacdietta; indi abbassa ia pistola e ia ri- 
pone nella Femia, 

I lanoieri dw hanno due ^tole, fsnno io stesso 
pria per la sinistra , poi per la dritta. 
— — SGU3LA. Il cavaliere a cavallo , a questo coman- 
do cava la sciahla dei fodero), ne b osservare le due 
facce della lama;* pone la sdabla còlla punta fn su 
ai lato dritto ; indi ripone la sciabla nel fodero. 

Neiia Scuola del cavaliere a piedi, questi nell' atto * 
di oUiepeviénB eekMar^ è già colla '««sioMs m 
tmìw , quindi altro non fa che portare la scia- 
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Ua al Iato macoò- a ooUa {Minta in-su» Jatia 'vedere 
alle due facce, a riportarla al Iato dritto, come nella 

4 f ' 

posizione di sciabla in mano, 

ALLOGGIAMENTO, spagn. Àhjamieni» ; fr. Logé- 
metU, ìngì. LodgemenL V. nel Grassi qaesta parola, 
i?he secondo i puritani è di un uso generalissimo nelle 
oose di milizia. Noi ne abbiam detto alcun che nella 
2.* Karta;- ofa soggiungiaoio che la voee Alloggia>'" 
mento , pare clic per una vana isofonìa male vada fra 
noi vestila col borioso aiuto alla greca, perchè greca, 
tteL àìgnifioiiD nqstro , ella, esser non^ pili, non avendo 
la radice in Loggùi oÀsia nel greco Logùm chè^ dir 
vuol^ /ri&MMi, pulpito, cose che non hanno Che fare 
con le :noslré. 

Io credo che il nostro generico altóggiàmén^ bel 
vago signiiicato di luogo dove va collocata alcuna 
trttfpt^ deriva dall' incese to AUo¥^ annnettere, gna« 
rentirer ; donde f eJiawaUe che significar vuole am>^ 
missibUe e che forse dir potrebbe alloggiahìle , Nel 
quale pensamento ip mi confermo trovando fra je Carle 
del medio avo. la vócef jitogamenium per siiUla di 
Bovi : Nella Charia onerum etc. anuo 1120 a noi 
recata dal Muratori { Antìq. «te. 3.1033 ) così è 
scritto: Hec snnt Feovalis; cetera scilicet et 

Placitnm , et Gumttam, et Alogamefàum dè' namsà^ 
et Alhergariam redantur donacale Curie etc. 

Ciò per lo significato , del quale la soverchia ge- 
neìttlità lo nmde nude adatto ad esprimere cose spe- 
cialissime. Per quello poi che si ha risguardo a Mon- 
na Purità , ne' begli occhi della quale il Grassi fa- 
ceva le visto di perdere ogoi-^senso di Ragione ; ({ai 
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gioverà notare -che il vocaiiolo yéUoggùmento noa 
solo, è br^tiero per radice , ma. forestiero per un , 
perchè gì' inglesi hanno il Lodgemenl in particolare 
QÌ|^ficato di luogo dove una truppa si ferma e si 
rimane trincerata; .ed i francesi ailopfiKiano ZiyMMPii* 
in significato generale quando essi non credono ne** 
cessano il venire a particolari significati; ma XAlojar^ 
e XAUgmien4ò sono modi spafpnioli adeperali ne s»^ 
gnìficati de* nostri panati. E fall voedboli s'inotftlMjtt' 
no ad ogni passo negli scrittori militari di Spagna. 
< hfi^t^^^ su§ AiojamientQs la vanguardia Polaca k 
» ipaiiQ dereoba de la Gidoad de Tuia ». Ecco gli Aèk 
l^ggi%ff^itì i a significato di Campo secondo la Crasca^ 
» se batìo la mui^^, con tigna alia Torre. g^4> 

con ^ptocton de Ibniiar flÉiiiiilwnaB im JUefomiènr 
to .... j) Qui, X Alloggiamento sulla breccia come bene 
io abbiam noi adottato , e secondo il Montecoocoli 

citato dal Grassi, e dispoaer la fpakb^ que avia 

« de pasae à Akjanrie eii là nuna qne hiiiese en \m 
9 Fortaleza » (1) E^eco il verbo Alloggiare usato dal 
Bentivo&lio e del Dayila oitati dal Grassk ' :n ìbb 

E con eio sempre pia .vedremo e tóocheréoio òoéé 
mano l'oro puro delle puuurisssime autorità poggialo 
alle quali il Signor Giuseppe Grassi venendo a £arUr 
da Dottore in casa nosira , dioeva 4d Maggiore Fel'<* 
rari di Parma , che gii si togliesse dinnanzi e lo la- 
sciasse entrar liberamente!! • • 

AMi)GGIO. ingl. a Lodge\ fr. Lagefmni; spagn- 
Alojamiento, Abitazione di un ofBciale , data a que- 

mmamm 

. (1) Montolbo Guerra do Ungrìa p. 110.184 c I86i 
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iti dd fioféno^, W àà «KMd faAUito-, «m pre» 

i cittadini. Talora così chiamasi la stanza che dalle 
truppe si tiene in edifici militari. V- 
. La piroh itatiate JHojfgiù non paò Mite «Ma 
{Atta dal greco Zo^n perchè da questa ?oce sareb* 
be nato Logiane e xìMiAUoggto . Quindi elki pace a 
a» che Mia «ia:dal tfèdS^ deìgl'iDgtm.m eoi |>er 
abuso 8Ì è ineorporato rarlicale indetermiiiatqi m , di-* 
guisachè da a hdge ( un abitazione ) leggeiub la 

sleÉK» modo come da a Rmg A fece Armgo , da <r 

^Rivì( jìgguato da éi; ^^tt/ ÀMolta ec. 

jnn ri w yAflaA<BOio> Diritto ehe dà k Laf^gn ai énfi, ai 

digÉadcamenti f coloiui^ftÉiliili ee. at irnHlari 1» alti* 

vita, alle reclute e^^^uando sono in regolare hmh 
«inenla di riaj^ % pévdiè ne* tnagU «Intati dova per- 
BOtlaiio , si ébbiano stanca propotrionata aWari gra^- 

dli , e sia in edifìci militari , sia presso i cittadini. 
■ H i . » ih Aiiuao. V. IndennUa di Moggio, ^ 

w oiiinui. È reCTettiva stanza ehe il govtruo nei 
suoi edifici , dà ai militari che ne hanno diritto , in 
proporzione del loro grado. 

ALL'OBAZlONiL f.aiiimìè> ietta &!^itodfe'te«^; 
per il 'quale i I amburieri si pongono in ginocchio, col- 
locano la Cassa presso il ginocchio destro^. e passa- 
no la haceketta dritta ndla man»' numea; poi-|el- 
gono il cappello eolia destra , e lo discendono adat- 
tandone il vuoto in faccia la coscia destra. 

ALL' OAAZIONE i*' abib. Coniando' per il qaab it 
flOldato ( qualunque ) a piedi , e nella positura di pré** • 
sentate-larme , pone il ginocchio destro a tma^ ed 
Voi. IL 5 
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hi posa kggMMMMle amnra lò «itreoiD MwìoNi'dal» 

r arma che rimane nella sua sinistra ; poscia colla 
destra togliS il cappello ^ lo discende e lo colloca in 
ondo olw il vuota «i adatti alla fMffte estenone ^aUa 
coscia destra, e la* sominità ^rmlL mastenuta dalla 
» Kiaao destra col braccio disteso. 

Nel MoMggb Mia Bandièra, al minimo '«orna»* 
do il fKHrtabandiera .pone il ginoécUo destro a' terra, 
scende la eima della Bandiera fino a farle toccar la 
tcnra, e cosi tenendola,' toglie eoUa destracit cappel- 
lo , e lo cdlòca al pari ehe si e^detto- pe' soldati. * i 

Nel Maneggio darme degìi officiali, questi pongono 
il ginoeofaio destro a terra, impugnano la spadaooUa ìnaiK 
eaesottoFelsa, volgendone la. punta 'e fissandola .in'>4i0^• 
Fa ; poi colla destra tolgono il cappello come i soldati. 

Nel Maneggio d arme de' guaak^tori ^ questi , met^ 
tono il'. ginoOdùo a teira , ^ggiand coUa. sfanstra 

r istrumealo col manico a terra e col tai^lio in fiio- 
ri; colla destra Jtolgono il cappello e lo xoUoeano 
come i franti. 

ALL' ORAZIONE ( in piem.). Per il comando : Jn 
piedi, air orazione /' arma , il soldato ( qualunque ) • a 
piedi e nella positura di presei^iaie tarme, altoìion 
fii che tenere Farma eolla sinistra sola , e portare la 
man destra alia visiera del cappello. 
'^^^m^sLL, wmxL^^ il o». 

valiere a piedi e nella positura di èeiabla m marno ^ 
pone il ginocchio .dritto a terra; sostiene la sciabla 
colla sinistra, impngpandola alla .lama, e volgendo 
la punta a terra ; toglie, colla dentea il cappello e lo 
discende e posa avanti la coscia, dritta. ' 
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«Ua visiera del: cappello, e passa il piede dritto die^ 

fipo al:8ttiifro. ' . - • / ' 

. / ALOm y. Ofmé di fuma la Cimlk\ ék. : 

AL PIEDE l'aaM£. fr^ Beposez-vous sur vos Armes., 
Comando per il quale U soldilo* di fanlérià è ilaUft 
positatt dd \PérÉméè tain»\ o in A|lìeila d'Af ^Sflm- 
eia Farme^ impugna il fucile colla destra , Io dia^d^i 
al lato dritto , e né poggia il eakio a terra. 

II soUalo di oaTaÀila a 'piede\ anche igX'PùràOB 
tmmé discende Tarma sua colla destra e ne pog- 
gia il oaieioin^ terra. < 

LAMisià. 'Qu0alo 'è il comando per i Lancieri, e k 
esecuzione è come si è detto per l arme da fnoco. - 
. Nel Maneggio della Bandiera^ ii comando Alpiè' 
de tarme ha ona èsecozione cdme per k Lànda^ i 

.Nel Maneggio d armi degli Officiali , questi se si 
trovano (Ma preghiera riprendono coli' arma loro la 
pòsinoae come NeUe rig/ie^ 
' Nel Maneggio darmi dei* Guakakhn\ questi dì-, 
scendono lo strumento loro lunghesso il lato destro ^ 
poggiandone il manico a terra, e còl tagUo^ia avaàti. 

ALTA ed ALTE; spagh. Jba e AUog. Dieeci Fan- 
mento di uno o più soldati novelli che giungono in un> 
gjbrao in quakhe Corpo o- framne dello stessO/.La 
didiiaiunone che in ogni giorlio può . eMrei « osm 
luscita di individui che cessano di appartenere ài corpo, 
o alla frazione di esso diccrà Ama* 

ALTA PAGA. Così chianuniì il pagamento ,méik- 
suale che si fa dai Corpi ai musicanti , sergenti trombe l- 
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iieri e mfoaài tanhittiBrr. Si pvilm daU*«ngÉé di 
«wieiiinMato, penU non t^ fclcimiiM ite da Mfe, ma 

variabile secondo i patti che si Cuino co professori dì mu- 
sica, i quali vogUoiio praodereqod flemnofrak tnqpjps» 

Clriaiaiii» i fftìmti Aamie paté, uba paga , o ao^ 
prapaga, iin dippin giomaliiero di soldo, che godono 
i aotdali Mie oompagHa aeeUe» 

ALTA POUZIA. fr. HmiB jn^^ t inmimNÌàiSi 
la sopra inspezione che si mette agli officiali incari* 
cali deir ordinaria polista mìMtare. 

ALTO, spago. :iUto; ir. i^afo. Ibìloinaiw rego- 
lan delle troppe , è un riposo non maggiore di quin- 
dici minuti , che dopo ogni ora di cammino tt:da alle 
iBappe, hr ^ali ^slaiw malie righe, al pùié armi^ 
e daamo assetto ai loro sacchi ec. V. Grand idto, 

l^-^ SitoiK} di Tromba nel sarrisio de' Cacciatori , 
cba- iarita ali» fenoala. ' 
. ALTO ! V. Voci di Sentinelle, 4. 

ALTO CHI VA LAI V. Koei di SetUmeUe. 5. 

ALTO LA I Grido di pteveneiane che un aoUoffi* 
oìale di guardia deputato dal suo capoposto a ricono- 
scere una truppa che si avricina al poste , dà alla me« 
daMBa pereU» sì fermi e perni aaMra rioeMacéatia. 

La me francese JMte4è equivale nel fatto alla 
nostra Altfhehi và là, 

ALUMI .ràuLK scnoui' m^xsÈm, fr. Eiét>e§ ab» 
Èeeki Mtìà&ire9. In Franeia sane i giovanelti edn» 
oati in tutti gr instituti militari , perchè vadano -poi ^ 
per Officiali o saUofiiciali ntU* Eaercilo. 

Fra noi si dìatinguon»: 

1.^ jélunni del JSeal Collegio Militare, Giova-' 
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Arti cavalleresche , parte a spese delk) loro fomigUe 
e partQ jijqpftlie delt^^^ Stitto, e cke dopo ^tto anni di 
vtì^ imffwml^ >ea0^ Qtteiib JMiTC^rpi FftóiiMfr> 
tifi ; ed anche sottofficiali ove aoii abbiano voluto 
tpproffittare negli studi. 

ttantenufi a spese dello Stato ed instrutti perchè dopo 
cito anni di uftiifi insegnamento escano .biumi sotio^ 

iMre'^aro nUiìàni 

approfittato. Hanno sempre P obbligo di servire per 10 
anni. Possono, durante il loro eorso di studi sparar 
4i fBmm par m0tà0i fytfi Q(dkgi«^ 4Mt^i ^ 

AMBULANZA, fr. jfmMmoe,^ ingl. JmMmwt: 
V. Ospedali militari La voìì^ a^nitiélame de'frjanr 
ca^i a 4i noili^ caaa» i^è waaa iW mtio tatino 
amMo; quiniJi -noi non foacìapai w fiénéIOnmà 
quando adopriamo questa voce convenzioTHile^ ièW mOj 
nella milizia noatva coiaa neiii^ franqese^ 

AMBULANZA ?oume ( e meglio' ). 
dale Militare 4."* 4.** • . 

AMMEINDA. fr. Jmende. fanale io 4miro dw im 
taliini aaaif ad in^ Francia, pagano I patettfì daVsògcritti 
refrattari; o che dagli stessi si paga a cagioa de diser-. 
tori ea« Tra noi i soli officiali e sottoificiali poston» 
eiiefo aòndamiAti mi una franala in» ianvo*, da aea»< 
tarsi con parte de' loro averi. 1 soldati non mai, laa 
in vece hanno la condanna a ^entìÉai ijfttéLili,: 
. amministrazione;, spagn. jfdmmimmimf fr. 
Aéministratim ; ted. Admini^iration ; iugL Jdm- 
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• ANOABDA- f. BangcmI; spagn. ÀàgaMUà. V<MSa- 

bolo di liso derivato dal tedesco Hangen stare in pen- 
dio^ mere inclinalo ; e deputato negli Anenali ad 
lij^ iui dre mk ricovero al legnadbe da^mfrdmnev affb- 
ótì ec. formato da una copertura a tetto poggiata sopra 
pilastri isolati , e senza muri di chiusura. Sono tutti 
^iMili particolari' ehe defimseoaò \:Alii§ditdm. I furiati, 
dicono Tettoja ma s* ingannano , percM la tettoja è 
cosa unirersaliaBima e non chiama a tutti li pariieo- 
iari sopra eipiiwi , i qinli per oOBTemsioiie di -uào ri 
InmaD nel To^ttbolo Angwi^. * 

ANGOLO AL CENTRO DI UN BASTIONE, fr. An- 
gle du eet^ dm BaMm. Quello formalo da due 
Sanigole , o dal prolungamento di due Cortine che 
•'incontrano dentro un Bastione. * . 

ANGOLO ALLA GOLA. fr. jùigh dà la gmfe. 
L'angolo fermalo èiSà due emigole di «d haethme, 
le quali con la Gola formano un tnan^^olo; meno nel 
caso unico del Bastione piatto» dove le due semigole 
sono coiitinnaaone e con la Gola si confendono. 

ANGOLO DELL'ALZO. Quello che forma, una linea 
di mira artificiale con la naturale di>un Pezzo. 

ANGOLO DELLA TENAGLIA, fr. Angle deìaie- 
natile. Quello formato dal prolungamento interno delle 
facce de' due aemìbastioni di un fronte. Se le linee di 
dìfem sono radenii^ si diri ^ queiio fermato cstomiu 
Mnte dalla intersezione delle linee radenti di difesa. 

ANGOLO m. CENTRO DEL POLIGONO, fr. Angle 
du cernire db polygone. Quello che si fe néirintemo 
di una Piazza mediante il concorso de' due raggi vi- 
cini del poligono sul quale ella è fortificata. Quando 
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3 poligono è regolare , • 1'^ angolo del omtro è mio 

solo e corrisponde nel centro della Piazza ; ma quando 
il poligono è irregolare gli angoli del centro sono più. 

ANQOLO DIFESO. 9fB(pk.JnftUo defenttìda/k. Jm* 
gle flanqué, à&iio pure BiigQXoJianekeggiato ed in spagn. 
jéaguto jlangueado. E il sagliente di un bastione / e 
pio propriamente , Taagolio formato dalle due facee 
del medesimo. Si ebbe * epe' predicati , peréM -è un 
assolo bene guarentito dal fuoco.de' fianchi. Or in un 
Yocdioiario iscritto in pochi giorni^ io irofo^' cbe par^ 
landosi dd BaeÉùme s tanaglia si denomina m^fe 
difeso (]ueir angolo di mezzo, quelfangolo rientrante;, 
qnell* angolo il quale, non ha ìsl menoina giiarentìfa e 
quindi non tttjfkio deve ehiamacsi , ma nUbfisio o Me- 
glio angolo morto. * ' . ' 
• . ANGOLO DI MIRA. V. Angolo visuale. ' 

ANGOLO FUNCHEGGIANTE eaÉenar^. St. Angi$ 
JUmquant extérieur» Quello formato innanzi alla Cor- 
tina daU' inter9ezk)ne di due linee (qualunque) di .dir 
fe^ 4$he partono dagli estremi di lei. 

ANGOLO PIANCHEGGIANTE interno, fr. Angk 
Jlanqtiant intérieur. Quello formato dalla- Cortina e 
dalla linea di difesa. 

I francesi lo chiamano ancora, angle de ta tenaille 
(V. Dici, de Pel.) 

Chiamano ancora i francesi fimfUM quèUo 
formato dal concorso delia linea radente col fianco , 
o dalla medesima esternamente con la cortina ^ ci 
é il fuoco di cortina ( V. Savart, ) 

ANGOLO MORTO , spazio merto: fs. Jngk mori 
espace mori, V. Settere indifeeo. 



' Spmzmmmrtó èko^A «OMa^qnélIft parie '41* tmèno 

fuori ed al pie di un Opera, sopra di cui può collocarsi 
l' attaiseaufte senza essere colpito dai tiri sia del pAra- 
pitta «opra «tante ^ «ia dei parqièltt di fiàUi». 

ANGOLO VISUALE o di mira, Angle dè Mire. 
L'anelo «he fanno, incontrandoti, «na qualuaque tiiM 
di fliìm^ oiNk Taate del pem. 

ANNOLLARB L'INTASATURA détta Màu». fr. Skp^ 
farimer le Òourrage^. Idea uuMterna di aumentare quasi 
no al doppio èa «rioa di -polme in na Fomitta , 
per lare a nana in fatto e» in parto Mla hua$a$mm; 
quando non si Tuole questa, o non si può eseguire. 

ANTfiirOSSO. V. Opere wwmu. 1.° 

ANTEHPALTO; T. Opere jk^^eOe S.*" 

ANTICHITÀ, spago. Anl{gmdad;{x . Àntiqm(é;\ii^, 
Anliquity, Tempo di servizio nùiitare attuale « decorso 
dsU'arigìneieiaertiaioktesto 6no ad«poiMi delermiiiata. 
li tale sì dice , ha dieci anni di Antichità; vale a dire 
che sono già dieci anni dacché è ascritto alla JUilizia. 

E da qui si vede, che An%imiàà { V. questa voee ) 
propriameiite parlando è vocabolo relativo , e non può 
aver luogo in una persona se non in risguardo di un 
altra ; mentre Antichità è assoluto , perdiè diliota gii 
anni di servizio attuale di un uomo. 

Cessato il Servizio , finisce \ Antichità , e gli anni 
Bè'qiidi «n ttòttoo fii aMÌtto alla miliiia attiva , di- 
4MMin unm di pàrmsdo. 

\J Antichità di Grado^ è la durata del serviaio attivo 
in un grado particolare. 

Gì Al dii serisee «he fra noi dovea A^»!tìkMìtà es- 
sere preferita alla voce Atitichità , perche questa non 
esprime Ict gùtata idea. Io dico al Sere , che il mi- 
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^or modo di Radicare della gìustepa, dQVvooaboii 
sta md bene dpime i aignificati, e nel non abaglUare 
circa la loiro applicazione nell'uso. 

ANTICIPAZIONI, fr. Avances \ ingl. Advances, 
Sooune, di danaro che ri danno dalle CaM a 4aluni • 
ìndifidni incaricali di spenderle per qualche ramo di 
senrizio. Se ne danno ai Quariier mastri , p^. il pa- 
gamelo delle , tmjqiie. Se ne danno* codi in danaro 
come in oggetti {effeis) ai soldati isolati di Iranrito ec. 

ANTICO, spagn. Antiquo; fr. Antique ; m^. An- 
tique. AUoraquando è aggiunto di Soldato , e siaiiie,. 

▼noie indicare indifiduo che serve da molti anni aia 

♦ 

nella milizia in generale , sia in un grado particolare. 

Allorquando è preceduto dalle particelle 'più o meno^ 
?nol mostrare una relazione con altri circa più o màao 
anni di servizio , nella milizia in generale , 9 in un 
grado particolare. 

In tal caso la frase firn Andco equivale ad An- 
ziano , e VAnHehiià masrima fra^ piò individui è lo 
stesso che \ Anzianità* Nelle quali considerazioni con- 
vien che entrassero coloro i ^udi ciecamente sprei- 
zano gli uri ^dia casa loro , e scrivono die Anxia^ 
,nità debba dirsi e non Antichità nelle cose militari. 

ANZIANITÀ, spagn. Ancianidad; fr. Ancienneté; 
ingl. Amdency, Precedenza dì ascririone alla milizia. 

Questa parola , secondo il Menagio , viene dal lat. 
AnOus comparativo di ante prima ; quindi è voca- 
bolo che esprime una relarione di priorità per anni 
di servizio. Onde si dirà, il tale dev'essere preferito 
per Afvstàmtà; il tale altro fra i compagni gode il 
Tantaggio àeVAnzùmtà ec. 

Voi. II. 6 
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Arfi^IAAfrA m GRADÒ. Priorità dt falòno nel pos- 
sesso (li uh Grado della milizia , relativamente aJ 
diri stato, msigaito del grado istessp , ma in tempo 
postéHope. 

AlNZfANO. spagn. /fri ciano ; fr /Ine mi ingl. 
cient. Colui che nella milizia è ascritto prima di altri. 

A t^ALLA fiOVENTb\ spagn. a Baia tQxé\ fr. a 
Bontet rouge ; mgl. fP^ith Red-hol hall ; ted. mit 
gluende Kugelj ed in tedesco il gluende vale i^m rosso 
àréstUep come \\ foMÙè nosM àie viene dal latino 
r^bèns rosseggiante. 

Diciamo tirare a palla rovente quando ne'cannoni di 
ftfìTO adoperiamo palle infoocate, al grado che chiamiam 
mìo, cnfegia, éntro Pomi appositamente -cosf ratti. 

Quando fra noi ordinariamente si parla di tiro a 
' paUe rùvmft non si porta la ricordanza oltre ^ello 
di che fece uso nel 1^71$ T Elettore di Brandebnrgo 
air assedio di Stralsunda , dove le palle furono fatte 
rosse sopra gratìcole senza forno. Ma la maniera e 
no poco più vecchia di q^iello che oomunemente si 
crede. Ella fu adoperata contro il duca di Glocesfer 
dai difensori di Cherlionrg nell'assedio fatto nel 1418 
sotto il regno del prode- Enrico 5.** d'Inghilterra^ alla 
seconda felice discesa falta dagl' inglesi sul territorio 
di Francia ; come si legge alla pag. 1^5 della vita 
di Enrico 8.** scrìtta dall'inglese Elmham, di coi Je 
seguenti parole chiaramente esprimono quel modo di 
difesa adoperato contro le baracche, del campo bri- 
tannico : màtaat ferrea» , dice lo storico « rotundae, 
fgnéis i^imtlmtee fermrihne a eaxÙDorum fùueUmn 
sluduerunt emiltere : e noto che qui la frase scuei" 
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Viirum /auciàus allude alle fauci de'primiiiyi €;i|ji|q|om 
clìe YomiCaTado palle di gagto e non di ferro (1)~ 

Dopo della indicata applicazione del tiro a palle 
roventi centra il campo degl'inglesi a piierbourg^ io 
ìtoYO notala dal P. Daniele ( secondo cita TArt. dje 
Verìfier les dates , tomo 1 pag. 65!> ) quella del Ma- 
resciallo Giacomo di Matignon all'assedio (2) fatto da 
Ini , nel ISSO , alla Fere in Picardka di cui esa 
▼ernadore. E poi igiene quèlla , sopra indicata , dd- 
r Elettore di Brandeburgo; più poi quella fatta da; 
gl'ingliesi contro le batterìe galleggianti del d'A^rjQO 
opposte invano a Gibilterra nel 1782 ; e finalinenle 
dopo quelle, pare che possa mettersi la manierai odier- 
na di adoperare tali proietti dalle b^terW 4$. .cpsta 
contro le navi. 

APERTURA DELLA TRINCEA. V. Opere (k$ 'Cam- 
po. 2.° 3." d. 

APPARCARSL fr. Se parquet. Ordinariamente di- 
cesi deir atto di formare Pareo con machine di Arti- 
glierìa , Carri da provigioni e simili. 

APPODERAZlOiNE dallo spagnuolò Jfoderar, che 
vuol dire istituire 'procuratore. E Tatto per il quale 
un Officiale ha. dal Ministro della guerra la facoltà di 
prendere il denaro dal Tesoro, e pagarlo ad un certo 
numero di* officiali isolati. V. C^ffisiale appoderato. 

* ■ 

(1) V. Grassi alla voce Petnèro. 

(2) S sia in ayriso a chi dopo ayer notato Palle roÉW scrive 
Secco leooo Contro le mm ; che «aohe oooAro le CHtè e eoat» i 
Cmmp 9om state adoferate le palle lepie , ^ oitffmt il potasi»- 
bete qmuMle li Irettane di Tolere con ooIjm ni|n vertìoali, pene- 
traie e bruciare ediEct combusUbilì. 



44 AP 

APPOGGIATA A DRITTA { o a sinistra ). fr. /fp- 
piyez d fhoite , ou à gauche. Comando di preven* 
aone che n da «mde una frappa a piedli si porti al* 
quanto suDa dritta ( ó suDa sinistra) sulla stessa lìnea 
che occupa , e conservando la medesima fronte. Loe- 
chè 8i fa con passo laterale di sei pollici , e per bré- 
vìssinii traslocamenti. 

Nella Cavalleria , è comando preparatorio per lo 
quale il cavaliere mette il cavallo in direzione legger- 
mente obblìquà fdlà pesta y o direzione primitÌTa, dalla 
quale si scosta di alquanto finché giunto nella direzione 
voluta dal suo superiore» riceve da questi un novello 
comando che fa cessare il morimento obbliquo. 

APPOGGIATE A SINISTRA. V. Appoggiate a Dritta, 

APPOGGIO O PUNTO DI APPOGGIO ALLE ALI. Ccr UD 

. fronte o posizione di battaglia, dioesi un ostacolo sia 

naturale, sia artificiale , in viciiicUiza del quale si 
luoga una delle ali deUa linea di battaglia, perchè 
rinimico non potendolo superare^ sia impedito dal 
girare quelFala , batterla d' infilata , a dosso ec. Se 
l'ostacolo è insuperabile come una catena di aspri 
monti , una impraticabile foresta, un fiume non gua- 
dabile e senza ponti ; Tesercìto cbe vi si poggia sarà 
per una m sicuro su quell'ala, ma d'altronde in pe- 
ricolo di rovinarsi se 1* inimico lo attacca sull'ala op* 
posta all'ostacolo, lo batte e lo sospinge cosi sgomi- 
nato in quei precipizio. I migliori punti di appoggio 
Simo di buoni posti militari, come villaggi» grandi 
fd>briche e simili. Talora si foma un appoggio col 
semplicemente mettere alquante truppe a martello dietro 
di una ala ( eraehets en erriére ) ; questo è mezzo 
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pur oatim, perehè il martello ri pméiita fambnenfe 

air infilata nemica, ò facilmente diàtrutto, e l'appog- 
gio si riduce a nulla* 

APPOGGIO AL iZAHGO ài una eahnna i» marcia. 
Dicesi di un fiume non guadabile, di una catena di 
moati, di una foresta, di una frontiera neutrale ce. 
limbello il limite di cw procede una colonna, sìeiF 
ra di non poter essere attaccata dalla parte imprati- 
cabile all'inimico. 

lapperò, se ella attacca t a Tiene in sn l'altro fianco , 
e dm metterri in battaf^a coll'ostacdo insuperabile 
alle spalle , ove è battuta , è pur anche dtstruUa. 

APPROCCI, spagn. Afratàe»; fr. ApprwAH; in^. 
Afptoaehéi. V. Ttineea. 

APRIRE LE DISTANZE psr ul testa della colonna. 
ETcittiione che « & da una colonna in massa, o a 
inena distflinza, la quale ri trova feiinala con nn fian- 
co sulla linea dove mettersi deve in battaglia, e 
possa prolungarsi sopra di quella onde allargarsi con 
dkkm%e tali, sicché poi fiunle a lei sia di spiegarsi 
con \À sinistra o con \A dritta in battaglia. 

esegue con far movere le frazioni successivamente 
à cominciar dalla testa , ed in modo che ognuna che 
è conseguente non si mova se non quando la prece- 
dente se le è allontanata per la distanza desiderata. 

APRIRE is vàm* fr. Ouorir hè Baojfs. Movimen- 
to di evoluzione per lo quale la seconda , o la secon- 
da e la terza riga di una truppa recedono di quattro 
passi nella fanteria, e sei nella cavalleria, mentre la 
prima riga rimane ferma, e poi eoA restano, o per 
il maneggio delle armi , o per lasciar' passare chi 
deve eseguire una ispeiione ec. 
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' APRITJB-u. Jt)GONE. fr. Ouvres'le jBa^mei. il seeon- 
do de' Comandi della Carica 4 Istrumné , per Si quale 

il Soldato , a piedi armato di Fucile, Moschettone o 
Carabina , e che ha X amia orizzontale , spinge V ac- 
oiarino col pollice 'dritto ^ scopre il bacinetto . della 
piastrina, e porta la maao dritta in atto di aprir la 
Giberna. 

APBITE LE FILE a driita. Y. j^k^ k JUe a 
smùtra. 

APRITE LE FILE a sinistra ( o a dritta ). Comando 
in Cavalleria» per il quale , in. occamne di v/fAimk 
esercitare nna truppa alla marda diretta , tutti i ca- 
Taiieri » ad eccezione della fda di dritta ( o di ain^tra , 
se il comando è a dritta ) appoggiiMio a finialra 
( y. jéppog. a Dr. oa Sm. ) lasckmdo un paaeo 4^ui- 
tervallo fra loro in una stessa riga^ 

JkmO\kDimmA.9fafSà.JjnwòafleBa^ 
ingl. Bqmb-proof) fr. À tdpreu&e\ ted. Bombenfrei, 
Cqsì r uso chiama taluni Edifici quando sono coìjgetù 
in mgao che il cadervi delle Bombe loro non nuoiet. 

se il Grassi rifiutò ({Uesta general dindona, e notò 
a Resistenza di Bomba ad a Botta dì Bomba , era 
perchè il rigido filologo non voleva contaminare con 
nna frase forestiera il suo purissimo Dirionarid. 

ARCHIBUGIO, fr. Arquebuse\ spagn. Aicabuz\ ingl. 
Arquebus ; ted. Biichse. 

Una dellé prime acmi da fuoco manesdie adoperate 
nella milizia, e denominata anche Schioppetto, 

Questa invenzione è italiana , e pare che sia stata per 
la prima vdtà prodotta nel 1430 dai Lucchesi allorché 
furono assediati dai Fiorentini , secondo scrìve il Bilìus. 



La etimologìa 3i questa parola , fra noi si cerca 
dividendola in due. Arco e Bugio (Boco), e si pre- 
tende dal Grassi, come ec^ dì veccia ophiioiie, che 
r Anna da fuoco, prese nome per similitudine dalle 
antiche Balestre (Afco) fatte in modo che la palletta 
^inta dalla molla correva per eatro una Ga&iia ed 
iMM dftUa bécca' di cpiesta {Bugio). 

Una tale etimologìa , comunque ingegnosa ^ si tro- 
va mancar di fondamento « allorché si sottopone ad 
anaUsi probabile la genesi daOa parola jéreoiugio. 
Per la (jualo analisi, partendo dall'antichissima Arma 
chiamata Arco; questa, allorché si ebbe mi manico 
e Tenne accomodata a tirar,- non piò frecce ma' pal- 
le,, ed innestata colla Balestra^ JrcoòalesfrB fu dei- 
tà; nel quale nome la componente y^reo figura, per» 
ché era nna parte principaUssima dell* Anna; PoÌMia, 
passando al caso in cui neW /4rcobal estro fu soppres- 
so XArco e lasciato il manico , ed in questo manico 
praticato ìin èugio V pare che air arma così ridotta, 
darsi dovea ìf nome di BaleHtO'iitgio e non già di 
Arcohugio, se colui che si era dato Tincomodo di ap- 
picoair qael iiofale, piksaTà colla testa còtìié gii nomini 
i^ionevoK', e non colle calcagna èifttiè' i puristi. * 

Pur, sia italiano il trovato ; la parola che lo espri- 
me, se noi la vogliamo ccfcare in casa nostra, dob- 
biamo necetiStÉ^anliÉlé delle cose 
^erresche del secolo XV , cioè in un gergo impa- 
stato di tedesco , qpag|j||||U x> fVawi^o^ qn^e gì 

qnello de* capitani di vènt^^iu . ) 

' Ha peinché meglio si veda la etimologia che mi 

piace di recare, povera fissare con nn. cenno ia pvi-' 
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miti?a torma dell'anni da fiioeo oumeiehe nel aeeolo 

deciraoquinto. E ciò si rileverà riscontrando i MSS del 
Burney esposti nel Museo Brilaanico, dove soao eiiigiali 
dàe guemefi i qwdi adoperano ajnni da f uooo manegehe, 
dette dagl'inglesi handrgtms , e queste hanno esatta- 
mente la forma dei moderni Razxi» cioè un brem Tubo 
nel qiiale si poneva polverie e patte , adattalo ad .un 
asticciuofa o manico di legno hittga*dae o tre piedi. 

E bene di questa forma, era Tarma di che parlar 
volle l'Arioeto , quando nella et 28 del C. 9« diase 
di un ferro bugiff e non di un Area bugio come, se 
lo avesse voluto , bea dire poteva, non opponendo il 
ritmo alcuno ostacolo.. 

Or y dopo f esposto sarà piimot il conoepire die quei 
tubo di ferro idealo in Italia , e dentro del quale sì 
poneva la polvere , e lo stoppaccio e le palle, fìi per 
similitudine da qualdie Capo tCNdesoo paragonato ad 
• un Bossolo, sia di quelli dove il Ciurmadore mette e 
fa> sparire le sue palle , sia di quelli entro di cui si 
smotono i Dadi al giuoco del Tric-trac. £ quel Ant- 
$olo fu dall'avvenluriere tedesco con vocabolo aleman- 
no denominato Biicàse, che bossolo in quella lingua 
vuol dire, vocabolp che poi in Alemagna, pel fra 119Ì 
cosiddetto ardnbugio è stato conservalo (1). 

■ 

(1) Non folamente nella lingua oAs nìmmma mttdérm 
Qpinìkoeh4ivi9eh ) dioen Bùekie V amia da UmBm\ andie 
mSTalto alemmmù €nitioO'(4UthaeMeuit€h) chiaioatii enfonea* 

mente teutonico , la voce bus espresse un tubo una pipa , un ar, 
ma da fuoco. E pur nella lingua svedese che fa parte deUa 
branca scandinava delle lìngue germaniche , il TOCabcrio bo99a 
Tuol dire arma da fuoco e caniMiie« . . 
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Intanto, siccome eoti tma lale arma dapprima non 
8Ì fornirono i soldati, ma forse ì cosiddetti Arcieri, 
i Sasgeuti di aUora, qodii che noi diremmo Birri, e 
oha in tedeseo si denominano HSseAem; cosi YpieU 
l!arma fu con vocabolo composto detta Haseherbiiciise 
die leoondo la sintassi tedesca yuoi dire ii Sassoh . 
M tirro y e poi per corruzione detta Àsekerbusee, 
Achebu8eio <i Archobu&o ^ Arcobugio ec. 

E nella mìa idea mi fermo di piò, quando trovo la 
Miesima arma , dagli scrittori inglesi denomiAata non 
solamente hcu/tiebut , hakebtil^ hagbut, ma eziandìo 
hagbuih che è una vera contrazione della parola te- 
desaa BSàehirMehse , da cui sono deriyati tanto le 
denominazioni inglesi quanto la francese Arquebme^ 
e k apagDuola Arcabuz come sopra feci cenno.' * 

• A tele prohabiKssima etimolo^a , piaoemi ingiun- 
gere un altra , perchè si veda che il nostro vocabo- 
lo, viene per sicuro dalla lìngua tedesca. 

• Egli-è pfoMiBe anéora, io dico, che il BSgehe 
os^a il bossolo in cui si ponevan palle e polvere e 
stoppa , essendo in principio una cosa maravìgliosa sia 
alalo indicato con nota di eóoeltenza, di preminenza; 
locoh^ 1 ^tedeschi fanno preponendo a talune parole la 
particella Erz, che noi voltiamo con Arci , onde di- 
cono ErzèiteAqf die noi diciamo Arewesèwó, £rzi^ 
èdite arcicaiiwo ; quindi fecero forse Erzbiìsche òhe 
pianamente si direbbe Arcibossolo^ ma in que* tempi 
fimo fu detto Armbmeio e quindi dreoiuso^ Archi' 
émo, Arehitugw ec. - 

Il dotto Signor Carlo Promis pensa che il nostro 
ApchShÈgio sia esattamente XHokenbUBcha dei veediio 
Val. Ili 7 



ifà^ « ^ ohe. WffiO^. fM^H f$^0UQ eifi àia. 
ff$(L U ^rpe^imo deUl^ m^ìa ed uvea forma di un- 
cino, lo penserei del pari se non ved^eisi^ V Haién^ 
Ujifi^he è lo stesjso che XÀrque^me 0 eroe <t t noD 
tesPiom fprte , che YHaim ( il quak i s^séegno^M 
grillelio ) sia liscilo in <jampo quando runcio^, h4ikmi 
aggiunto ali Arma, e quindi iilloEchè qii^t&ia FràB» 
eia , e presso noi ed idtrove già possederà i imi 
Archibugio Arquehuse ec. dei quali la cc^pcmente 
Archi 0 Ar^Ué^ dee derivare da voca^Qlp dive^ dil- 
e die io dissi essere yHoacher o. l'Ars, osne 
di sopra esposi. 

, E 49pq cjò vadano un pooo i Sert^ cosa mai sono 
i loro, panrisssimi JtMìuìq , AptMkti0ria , JM 
iunlere ec., che essi more pecudum han tolto dai lora 
Testi y e ^creduto oro^puro^ luenke <)ju^l|^ 4l|coao& 
è <^e robd f^eiK^ ; 

In quanto poi ali* applicazione di quest* arma aHì 
^ruppe, io trovo cte ella non è menzionata prima di 
Fil^po Comii^es e della ma Belad^iie bstii^ 
^i^a di Horat , ^ta nel 1476. 

ARINGO. Campo chiuso pve si facevan Giostre. Ta- 
lora, mùoiià così dìeerasi la stessa GMnw il Gr&s8Ì 
la neUi: voe^ dmvam daWcmtìco lofigoòardo Bè^ 
go, cioè Campo militare. Io non vorrei che il Grassi 

Ìisy^ ialsa ca^tà divina avene qui deatraipeAte vo* 
ufo eolia frase anglica JfAmgoiiwdo menare gì' incanti 
nella credeuza che si trattasse di difetto Lombardo, 
cosa Milanese, di parola italianf^ec* Spieghiamoci 
bene: VaniW Longobardo, del Sig. Giuseppe 
gua Icni^oàard^^ti^ e.d ^ dirl^ senza veli è la vec- 
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ohia lÌDgus teèiéseft rétM#0ÌHfc»A0A. Ifè tnì por -chia- 
ro--» perchè non ne 1m> alcun esempio-^ che il Mingo 
abina voluto dir generakbénte Campo miftSiré.; ! / 
* io sò che il Bmgf in tedesco vuol dire anello cer- 
chio ^ e^ciò mi guida all'idea che sé Eingo un tem- 
po disse empo, dir volle éampò cAtusa ; mdé if^ 
F^rringe'ht terfK) té^éscO ché tnol dir 
£ da if^}^ cerchio in cui si facevano esercizi gin- 
naéticr vmié il éfkpoàfaméàle u^tò péi' 

il ehm Me' giottiv ; èd il Vérbb Jn%6^ (oftare , 
fare ginnastica e simile. • * ' 

/Ma, se dall antico ixmgoliafdo 9^ foslse Tenutà 
iNinrfft , mk Ringo ci avrcnuAo , e mm Jl^ihgoi Dèi 
quale , la A prepositiva , a me pare che fndfchì li 
proTvenienza dèlia parola in Italia, non dai tedeschi^v 
ma dagi' inglesi. Pereiécdiè nelia coiitèral XmgàltWé 

preposta ad un nome fa l'officio dei nostro pronome 
uno ; onde a Jitng in ingl; vuol dire un cerchio % 
ed iflr JjD^BlÉerra di pMMle mMfL pei' Iftr lal^^ A 
pugillatori si grida A ring ! a ring f èerthid ; cet^ 
càio , o meglio , un cerchio J un cerchio I Dat die 
chiaro eempre più si wie ( da^ cU fe frovèggole Éon 
haf ) Iche dai nostri purississimi impecc^flisdrmi^ Signori 
Nonni , non sokmente fii, per questa tale faccenda 
iiiilitiHPe i adoperata' osa voce forestiera»' Aia* p<ii«' seièo» 
cammle adoperata , essendosi fatt» Ut ftonomé' e' M ' 
acune un pasticcio solo ; pasticcio il quale bene natu^ 
fdntate è con lo scorrer de' secoli* .piùsato come gen- 
13 segno di aiia idea ; ma pasfieci(f pèrk , éfie nòli 
dovea essere presentato come prezioso modello ^ da 
ohi in fatto lU pastieet occhi non ha che p^'viNfei'- 
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m la sola cam « ed a chi Hon in dì pastim m4 

balordi quando prende vocaLuIi forestieri onde gio* 
vare al conuaertìio delle idee. 

ARMA« spaga. Ama; fr. Arm^m^. Arm. NoÉie 
di ogm distinta specie di milizia^ di che si compoiK 
gono gli eserciti moderni. 

ARMAITA. &. Arme^aide. NeoiogifliAb «he ia «eoo ai 
militari dltalia ( senza curarmi delle grida de* pedanli ) 
; perchè esprimere si possa eoa im vocabolo solo s 

• 1.® Un Anna distinta per ^artieolari òrdunraenli ; 
die avere non può esistenza , operare non può se non 
come sussìdio delle armi prineipalì. Un arma sulla 
«pale non si evaluta ordinariameirfe la feria di un 
eemito. Un arma die per eccellenza genera nn mo* 
mento pneccanico alle forze delle altre a cui ella ai 
assoda* Questa è T arma del Gemo. 

. 2.*^ Un Arma che quantunque principde per ae 
stessa, considerar si dee talvolta di naturale ausilio alla 
sorelle sue. La lanleria. è la naturate ArmaHa dell'Ar* 
ti^ria ; la cavallerìa è la natnrale ArmailaM!^ ièor 
terìa ec. _ \ 

, ASMA PvmxsBÈàJUt. Pi^edìcato die nella Gran Tatti^ 
ca va dato alla Fantei^ia , alla Cavalleria' ed ali* Ar- 
tiglieria y perchè ognuna di esse forma principale di- 
visione o, apode di imUna da ed ai compongono gli 
eaerdti ; e perdiè ognuna di esse può avm una qie* 
eie di esistenza tattica alFatto indipendente dalle altre* 
ARMAMENTO D UÌNA PIAZZA FORTE, fr. Arme- 
mmt dune Pbtee forte. Dieesi il compleasó ddhi fera 
delia guarnigione , delle armi , munizioni da guerra, 
munuàoni da bocca, approvisioaamenti di legnami di 
ogni maniera ec. 
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ARMATA, spagn. Armada; fr. Jirmée\ liili Jr^ 
mee; iiigl. Jrtm/, 

Coloro i quali stanno in sul cruscheggiare vogliono 
mai' senqMre dietingoeve Armaia da Ewreùo^ maille* 

ne^ido che in ogni tempo in Italia la prima voce fu 
Adoperata p^r indicare una forza navale, la seconda 
una grossa miliiia terrestre. 

E quantunque il Grassi abbia voluto usar cortesìa 
all'uso in questa occasione, ed ammessa la quasi si- 
noniima Irà le dae parole, e la pìupparte delle per* 
Bone così adoperando lo vanno ; pure a toglier di 
mezzo il pregiudizio di quella voluta antichissima di* 
itiBiioiie, qui recar mi piace ana prova incontrastar 
bile per la quale si vedrà, che fin da sette secoli ad- 
dietro la parola Armata era indifferentemente ado- 
p^ata in Italia tanto per le cose di mare quanto per 
quelle di terra ferma. - 

* Io trovo nel Du Cangio: Armata Carta 

Kogerii Regìs Sicil. prò Messanensibusv apud Bonfilinm 
Gonstantium: Patere ÉenetUur^AmuUam per nutre ^ 

vel per terram NtUlm cwù Messanensis ad 

siobm ei armaiam ptametmfue regakm^ eiìam per 
wore^ eeu pér Éerram m eogatur meitue, 

E non solamente perciò; ma perchè vocabolo adot- 
tato .con isofonìa per tutta Europa, Armata , merita 
ami fra noi la prefmnza sopra Eeeeeàa ; ritenen- 
do però questa parola come sinonima, quando spiacesse 
nel discorso la ripetizione della prima. 
' Per Armata intendono i moderni X intera forza mi- 
litare , che uno Stato ò capace di poter mettere in 
campo , la quale suole rappresentare la possanza di 
luì relativamente alle altre nazioni. 
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2 — Talora, per una grande Potenza, la parola 
Armata indica un grande distaccamento della forza 
principale , il quale è deputato a guerreggiare in lon- 
tane regioni , come per i francesi \ Armata dì jifri- 
cu ^ per gF' inglesi r ^A*;wflr;« delle Indie ec. 

In tale idea , per Armata o esercito di operazt'o- 
ne, nella vera accettazione del termine operazione , 
deve intendersi un Armata non già deputata alla di- 
fesa, o alla custodia di un paese , ma sì bene a far 
sulla frontiera e fiu)ri , una guerra offensiva , pog- 
giandosi alla base, mirando ad un oggetto, ed ope- 
rando per linee strategiche. 

--^Nelle mie Lezioni di Strategìa ho dimostrato che 
nella guerra difensiva non si opera', strategicamente 
parlando. 

3 — L'Armata, è in oggi considerata come un va- 
sto corpo militare composto da un certo numero dì 
battaglioni di Fanteria , squadroni di Cavallerìa , bat- 
terìe di Artiglierìa ; accompagnata da Stato maggior 
generale , Genio , Amministrazione ; divisa in Corpi 

' d Armata , ( quando \ Armala c mollo grande ) Di^ 
visioni. Brigate ; comandata da uu Capo supremo 
detto Generale in Capo e talora Generalissimo^ il 
((uale non dipende che dal Sovrano. 

4 — ^L'Armata, considerata come mezzo morale, è un 
grande istrumento nelle mani del Capo dello Slato , 
perchè le sue Leggi siano rispettate nell' interno , e 
perchè i suoi dritti siano mantenuti al di fuori. Ella, 
quando è bene ordinata , è T esponente di alto grado 
di civiltà per la Na;sione cui si appartiene. Una delle 
prove del novello incivilimento dell' Egitto , è \ ordi- 
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muottik) cbUa siia Aànata, per il qilale Ài sòio idiia- 
mató a eonMbato , e qum£ a fitabìlifii ari pami»^ 

qn^ai tutte le branche dello scibile. ' 

Un Annata orbata è V Egida sotto di eni il 
CUtadimr melte m ^eiiro la propria persona , la sna 
famiglia , la sua prc^rietà. 

JEUla è un grande Instihito di educazióne per la bas- 
sa dass6 del popolo , neUa quale i soldati eenoedati 
rientrano sempre spogliati della natia rozzezza , e be* 
Ae spesso id>bASUuìza inciviliti. 

Ih Annata è una grande scuola di sobrietà ^ Ndi 
obbedienza , di sommissione alle Leggi. Un Armata è 
la nobile vìa per la quale i cittadini passar possono 
dalle infime alle più elevate elassi della soeieta. 

Ella in risguardo di economìa politica, presenta una 
vasta classe di consumatpri , la quale addiviene ia 
pn^motrice delle manifatture , delle produsioui di ogni 
maniera , e della eiredasione àA chmaro. 

Un Annata moderna» è permanente, e costituisce una 
classe particolare d' individui^ a-diierenia delle m- 
tiche> Armale ( V. Mtiùare delle . quali gl'individui 
non erano che cittadini armati per un dQterminato 
tempo. Xa institwuoQe delle modome armale pèimar 
nenti i eominciata da Carlo 7."" di Francia ( U» 
1461 ) ; r esempio di kù , a poco a poco seguito 
da tutti i Sovrani di Europa, fu dappcima un peri- 
i^Iosó tentativo ^ poscia fa moda ; ora , per dii 
ma di conservare la sua indipendenza, è a4divenuta una 
inevitabile necessità; 

ARMATA DI ASSEDIO, fr. Jrm^ A siS^. Qaèi 
corpo di esercito, o anche armata intera che esegue 
Tassedio di una Piasm. 
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AAMATA DI OPERAZIONE, Mei vero senso di 
o fm adoM, deve iafeadeni im Anmibi non già depu* 

tata alia difesa , o alla custodia di un paese , ma sì 
bene a far sulla frontiera e fuori , una guerra oSén- 
ma, , poggiaadosi alla basò ^ nuraiMio ad un oggetto « 
ed opèrando per lìnee strategiche. 
. « Nelle mie Lezioni di Strategìa bo dimostrato ehe 
V&pemKÙme ò dellii sola ojpamwy stmtegicameiile 

parlando. ' 

ARMATA DI OSSERVAZIONE, fr. Armée doòserva^ 
éfom;- ted. Observaiùmi'Armèe ; ingl. Army of aiieh- 
i^ation. Corpo di esercito , o parte del medesimo , de- 
IHitato a sopravvegliare ai movimenti deir inimico e 
pronto ad opporgli una resistenza, diuante.il tempo 
(Che r esercito procede ad nna qualche manòvra* stra- 
jtegica, 0 fa T assedio di una Piazza. 

ARMATA DI SOCCORSO, fr. Armée ée see&un. 
Diceri quella che, sia di forza, sia per manovra è de- 
j)utata a trovar modo perchè T inimico desista dall'as- 
sedio, dì una Piazza. 

ARME 1 fr. JrmBif abbvev. di Preparete tAme. 
fr. Apprètes vos Armes, Comando ne Fuochi dì¥sjìX. 
P^r il quale il Soldato 4|1 Portai arme ia^pogna il^Fn* 
4rile«— in prima riga , ne posa il calcio in terra una al 
ginocchio destro — in seconda e terza lo porta verso 
ÌL mezzo del qorpo col Cane aU' altezza del ombelico*-*** 
jDpiita il Cane colla destra, e sostiene Tanna coUa manca. 

ARME ARiXDiCHE. fr. Armes Ileraldìques , o Ar^ 
moiries ; ingl. Armory. Scttdi sopra cui sono dipiato 
•o scolpite A^mi , siano .oflfonsive nano difaisive, o 
•segni convenzionali di gloriosa distinzione pertinenti 
ad un guerriero , o alla famiglia di lui. 
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Tahmo Im htto H Sfcmmà, Amè^ Imegna é 

Bloione un manicaretto solo^ perchè il Messere cre- 
siano tutli quattro sinammi. Il Sere s' inganna al 
ano solilo ; ed eoeone le ragioni 

Dicesi Aìfne per Arme araldiche, quando si può 
esser breve nel dire senza lasciare ambiguità. Chi dices* 
80^ /trma mtéie a forse non spìaeefriibe dw apparisti. 

Dicesi Slemma Y arme araldica ; ma io credo che 
debba cesi dirsi (jpiella fra le armi araldiche, qhe 
essere può , come uno sondo , eànmàia'; '-Mf i >rà>0 
che la voce Steìnma è greca e vuol dire corona ^eà 
il greco verbo 9tepho vuol dire io corono. 

U ingegna non è propriamenif pathndo V'ama ^ 
ma sì il Simbolo , V Emblema) V Impresa che suirslhi 
ma si figura. -, - • 

Blasone foi non ha che hxe'taa jirim ^ mk suo 
significato diretto. fMootao ì sapienti 'compilafori disi 
vocab. Univ. di jNapoli , che la voce Blasone deriva 
dal fed. Blasen soiBafe. Io non credo che derivi dai 
tedesco ; perchè venéndò da Blaseh soffiare , o da 
Biase Fiasco , Botliglia , il Blasone altro non sarebbe 
che larte delle bolle di sapone, la scianca delle anipol- 
losità'. Credo quindi che una mia etimologia vada nn pò 
moglio nella cruna. Io penso che Blasone sa^^h dal- 
l' inglese Blaze sost. che vuol dire ktee della Jianana^ 
e come did latino lux è fra nei venato il sostantivo 
illustre f cosi da Blaze sono liscili due verbi io Blaze 
infiammare, pubblicare, farsi conoscere, divenireilf- 
lustre;'' e ia ^Aisin». celebrare , illustrare, spiegare, 
mostrare al pubblico, E così naturahiicnte si adatterà 
da se medesimo al nostro vocabolo Blasone il signi* 
VoL li. 8 
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ficaia ^ Jffa 9fi9gt^le Ukuini iiMgM mfeaiK 

' . ARMI BLASONICHE, fr. 4naeg bUuotmées, Arim aidJa 
fttli sono segni blasonici, V« Amm jiifoìditke» 
; ARMI b'ONOBE fr. jéwe9 ifiameur. hsBfkanaoe 
militare de' francesi ne' tempi dell* Impero « per la quale 
«I «4dAti udoroai e .«he ia gaem ai erano fistiati 
per aaiem di gloria , ai davano : 
. Il Fucile (fortore con guaroiture di ai^ejQi|py ^'Gr^ 
■#tierì e Soldati di fanteria. 

Jis BaeeJiéUà dmom gMaàlie dWgmto, ai Tarn-* 
blirìeri. 

// Moschettone la Carabina e la Trombetta di 
enofo , alle tmppe a canvUor 

La GramOa di onore ai Caanonieri. 

La Sciaòla donore agli ofiSciali, ed anahe aì.aol- 
dftti «he ai fiNwero diatÌAti per aiione di gr^n rìanlla- 

: Questi segni di onore , aveano una inscrixione io- 
4i<»iatail.noBie dell* individuo distinto, e raaioneper 
la quale 4M)ku ^ ebbe il dislintìTo. . 

ARMIEKE. spagn. Armerò ; fr. ArmurieP \ ingl. 
ArmoreTr ^* IVaffeiMehmd* Arlefioe che (a (.ed 
anche ee ei pwJe rassetUi o forbisee ) ogu maniem 
di armi mauescke. 

. Jl. veeabolo Armiere deve preferirsi ad og^i. altro; 
IJ* perchè eie note nette ed in faccia a ^lesta paini 

ragione, abbiano i puristi la pazienza di cavarsi il cap- 
pello 2."* perchè esprinìe T artefice di ogiai oianiera 
di hxvm 9 e forse fem aaaiie deMp grosse o eataittr 
listièàe: perchè ha uoa nobile o chiara etimolo^a» 
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e IMA è nata fra n^ìkcM^m fango ( «nte tafani 

hanno la bontà di scrìvere ) : 4.^ perchè la ?oee jft- 
nmàtalo prediletta daUa €n»ea ( la quale eaToIla niente 
fetena ehe da «naSoMiMiD MBiiénSèàùh ialMiitato 
Trattato del Governo di Fami^Hà , del quale , pei* 
terribilissima STeotiira delle lettere aoa si eonosce 
r anfore ) qndla Toee , hsoiama stir ché ha viia. di 
Marinoh , porta scritta sulla fronte essere roba casti* 
^Uaaa, a la desinenza in U0IO parla diiaro, che non 
eesoido roba d* Italia , è non altro che Yudm segno 
a. diminutivo nella lingua di Spagna ; onde nel parlar 
castigliano da Armerò fu fatto il diminutivo ArmeruelOy 
da cui venne il nostro Armmwle ( V. il Tocab. Uni? • ) 
e da questo nacque poscia \ Armaiuolo facSmente per 
error di copisti i quali scandbiarono la i per la r. 

Di^ di che, cosa mai diremo a qnel tale il qoale 
con tuono da presidente sentenzia che ArehSmgiere è 
wce più, acconcia di Armaiuolo e di Armiere? Avre- 
mo, fae8tan>ltai la inoderazione di non dir nulla! 

ARMISTIZIO, spago. AmMeh: fr- Amutìce / 
ingl. Armùtìce, 

AANESE (bardatura), spaga. AnMé\ b. Bar- 
nadiimeni; ingL ffames»; ted. HénMk. 

AMESI D ÀCGAifFAMENTo. fr. Effets de campement, 
IKeonsi k Tmuh^ utensili, e gl'istruaientiche ii 
Ibmisomio n corpi di frappe , quando debbono stalli* 
lire Attendamenti. Vanno essi distinti come segue : 

l.** TENDS— Di antica forma , dette Cannomere { fr. 
CoMméreM ) capaci di 8 fanti , o é cavalli — ili 
nuova forma capaci di 15 fanti , o 8 cavalli — • L*uso 
la dice , di aniko modeUo e dì nuovo modello. - 
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acqua. 

. , 8»^ iSTauHKMxi — ^Pale — ^Picconi— Scuri — Cordini ec, 
JPtr le.tnqppe a emllo, ikh^^ gl'islnmiaitiv h 
flnerra, eism adatti a portani la§ai alle aelle^ 

ARRESTO. ( gastigo ) spaga. Ami» i. fr. Arrét / 
ArreH^ ted,. Arresi^ 

AATE DELLA GUERRA, spagu. Arie da im gmrfé; 
fr . y/r/ ^/é la gu£rre; ingl. o/* mw; ted. Kri$g9Ìuml* 
Y. Tattica. . .. 

ARTE UILITARE. spago. ^ maUkir / fr. ^/ 

mlùaìre ; ingl. Milùary art. 

Fino a prìncipi del secolo corrente, così • dicevasi 
jl complesso di tutte le cognizioni puramaole* ndita* 

ri , necessarie ad un Generale per bene reggere un 
W^cito in guerra. 

. I moderni vedoado allargate di molto tali e^ffàn 
noni banno trorato utile il dividerle in due iwanclie 

principali, l.*" Quelle che risguardano le circostanzQ 
politiche, statistiche e topografiche di air paese, .età- 
diate nel fine di farlo yantaggiosamente percorrere 
da un esercito; e sono state considerate come scien- 
tifiche e dette Strategiche. 

' 2.^. Quelle che hanno per obbietto un esercito, tanto 
relativamente agrindividui che lo compongono , quanto 
i|Ua sua massa, considerato ii tutto nd fine di motoria 
in grado di percorrere , stanziare o coinbattere sopra 
up determinato paese ; e queste furono notate come co- 
gBÌii(mi. artistiche, dette pi^priamente.TVaK^A^. 

Il Grassi, non al giorno di tali peculiari distinzio- 
ni , diede una definizione ed una divisione dell'Arte 
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IBIitoe, che deblNfiia ooiqialM Mte'h 

uomo dotto in cose filologiche, ma digiuno quasi com- 
ywtamente di ciò, die £r si pobrabbe ty^Kt à «d 
•Itualità deVe ooie guerrtMiae. . 

ARTIGLIERE, spagn. Jrttllero*^ fr. j^rtiUeur ; tei. 
JktUleriat ; ingi. ArtiUeryfnm. ' > 

AirriGUEU LRTQRAU. SeUtti teto 
nel nostro regno sono ascritti ad un corpo diviso in 
tante frazioni - separate , oonuuidate dagli officiali di 
Jurt^ìeifta attifa. Esn sona pagani ^tli&si riii- 
DÌscono in taluni giorni festivi onde istruirsi, e s<me 
in casi estraordinari e di urgenza <dìbligati al servi; 
»Q ddJe batterie da costa, forti, eastelU ec.* 

ARTIGLIERIA, spagn. Ariìllerìa ; fr. ArUUerie; 
Artill^;Jidàu ArtiUerie. 

Una delie tre Ami da eoi in piìneqMile tono eomt 
posti gli eserciti moderni. • 

Fra le tante etimologìe di questa parola recate dal 
Menegìo , dal Fèrrario> dal Vonio , dal du Cang^Oi^ 
da Aquino 'ec. sia lecito a me produrne tma cìhe eer* 
to parerà, semplice e non guari tirata co' denti. 

b'PCBSOf die tcoveiia la Polvere, fattane. Taiqpli- 
oasioiie alla guèrra , ed inventate le prime Armi da 
fuoco , sorse un complesso di piccoli segreti , e di 
miniite eegmnom adiate «Ua composinone della poi» 
vere da q>aret ella éarioa dellé anù da fooco^ ed 

(1) Paganus dicevano i latini colui che soldato non era ; se- 
condo Icggcsi nelle carte di Giovenale, di Tacito di Svelonio ec. 

Il significato nel quale glt Mitori ecclesiastici hanno ^pic^ pa* 
ioIA} cioè idoliUra, è caso particolarìiMee*, . 
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ÉHa unUMim H i|UQil0.' Il' ^imIg conipleiBo di co» 

gnizioDÌ eiDpirìche esercitato da taluni, addiveane un 
AfUì e ^VMta mBstando ^di pieoole pratiche , pcooti 
tiOTati e Begretuoei, fitéeUà jrieeùh Afit^ epmao 
gli spagnoli ebbesi la desinenza de'diminuti?i in tHa^ fu 
detta perdo Àrtilla, t quindi l'ArteGoe denominoni 
yà€iikfùf dal quaiè ninne Tenne T altro AMkrtà^ 
come , pur fra gli spagnuoli , da Cavaliero fu fatta 
CavaUeria , da Engéhero si disse Engegnerta ec. ee, 
' E ee l'eipcNto mnotriniot fin qui va diiiflot pare 
che non altro a far si abbia che un breve passo per 
ipungere alle due consonanti gl le quali hanno chia- 
mata la mente de* dotti tanto inori ria, ed anche frm 
« ^ m^/f de^ ncoellì di rapina. Mercechè badando alia 
ragion di preferenza nel vocabolo spagnuolo Artilleria^ 
e >preoipuanienie alla lettera binata U parlìcoiaie dal- 
Talftbeto di Spagna , e die in pronmlria equivale ad 
egìie ^ noi troveremo che la voce antichissima Atii- 
j^Ma ò idiofonicamente la jAiàleria vpagaxiohu 

Meramente» il Henagio fi primo a vedm ndla 
parola Arttglierta la radice Ars o Arte ; ma quel 
bene spesso poeta etimologista , non ebbe in mente 
Forigine spagnuola, il dimìnnttvo e la prolereBBa da 
me recate in mezzo. Per le quali cose , non senza 
ragione scriveva il De Aqinno (1). Certe longum iter 
mi à vate Alf% ad weem ArtigUmm , hmik ei 
explieaiiùs ab Artiglio, Il quale Artiglio essendo , 
secondo Io stesso Aquino^ la interla ei tuberà amum 
fNiqfaeium 0i IMakieiim mguht non menomamente 

WHiMBS 

(I) Lei. Bla. Artillsior. 
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pàmimBke . éla mmàb» : httàtOA» i ma 

andar potrebbe benissimo posto come figura nella de- 
nominazione degli . antichi congegni espugnatori « i 
spiali adòpeniviuio « FaM ed Unaai e ainuli 
menti, onde h celebre quello inventato da Demade« 
e chiamato da VitniTÌo (1). Carvtm demoUtorem^ 

Mòf da ultimo, aunà mo il iMM ehe dalia pa- 
fola jMUm io nel lafiao InuAaro fatta V altra jir- 
iillaior ; ma p^rò questa non diede origine a4 Ar* 
mUérù^ parola oiolto pià antìoa della piìma. 

ARTIGLIEUA DI ASSEMO e A Mtùa. fr. Jr^ 
iiilert'e de Siège, et de Place, Diciamo i cannoni da 24 
da 16 e da 12 , lobice da 8, il mortaro petrieio da IS 
ed i llortari ad Qraceliioni de 12 , de 8 e da 6. 2. 

Il Mortaro prò vello và pure fra le artiglierìe di 
piazza y tuttoché non sia arma di offesa. 

Q Grami chiama Artiglieria da Batteria ^pieita che 
noi diciamo Artiglieria dì assedio, e cita il Montecuc* 
eoli. Il buon Grassi non vedeva la differenza da guo' 
tempi ai nostri; da quo' tempi in eoi rArtiglierìa da 
Campagna non era ordinata in tante Batter ie\ a tempi 
nostri in cui l'ordinamento per Batterie^ si appar- 
tiene ad ogni maniera di boeche a faoeo, dignisiHilifr 
anche nelle Piaize; i Pezzi della difesa sono disliatì in 
tante batterìe che prendon nome daUe Opere , e per* 
«iò in oggi tutte le Artiglierìe possono dirsi Artiglierie 
da iatteria. Se Grassi avesse eonoseiuto il bell'adagio 
^md futi et non est prò nihUo reputaUir , avrebbe 
fatto meno male il suo lavoro. 

()) L. tO. c. 19. 
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ABTI&UBittA DA. CAMPAGNA, fr^ dfMifù da 

Campagne, Si dice fra noi de* Cannoni da 12 , e da 6 
e degli ObidHMumoiù da 6 poilici , e da poli. 5. 6. 2* 
GenetalmeiitelraiHio eotk denonuiiale in complesso k 
Bmehtné tutte di Artiglieria, costrutte appositamente per 
seguire tutti i movimenti di un esercito in operazione. 
-«^MMMMudfè' ilidiiitodoiie fìi il- prisp» ad ideare - «q 
AMgNl^'<dA^^«ampagfla' quando nelle sue battaglie 
presentò machine da lanciar proietti, le quali dap* 
prima ado|M nàé ermio che negli «ssedi. Ma prei^ 
stt^^i rtèdiUÉi inviti % Gnstaro Adolfo la dedsa se- 
dazione tra r Artiglieria leggiera da Operazioni , e 
^eHa grate da Adsodii. .-. i ^ ,\ \ > 
i»lWllMriBi4ÌIA^C08TA. fr. AniUeriè de Cék9 
Diciamo i Cannoni da 33, da 24 e da 12, ed il Can- 
none a bomba da 80. 

ABTIGUBBIA DA MONTAGNA, fr. Ài^mHe de 
Montagne. Diciamo il cannone da 4 e l'obice can- 
none (1.1 8. * 

ARTIGLIERIA DA REGGIMENTO, fr. jHHOérié 
régimentatre . Si disse in Francia nel 1740 di taluni 
cannoni da 4 delti anche alla svedese , di notabile 
leggerea» , e de' quali furono dati due lid ogni Reg- 
gimento di fanteria , come Gu^ìato Adolfo fluito à?èa 
in Isvezia circa un secolo prima. 

I Romani diedeh> la prima idea di -tm Artiglieria 
da Reggimento ({iiando »otto Vespasiano fetnironp gli 
eserciti con una Ballista per Centuria, ed una t7a* 
Uipulia per Coorte. 

ARTIGLIERIA LEGGIERA da Campagna. Dieeai 
r insieme delle batterie di campagna fornite di pezzi 
da 6, ed obici da 24 ( S« 6.2). 
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'. Può essere iìidifferenteniéfilÉ '8l9flirìlA«Ar''B0Miifi a 
cavallo o a piedi. ' ' ' » 

ARTIGLMUA PESASiT^éh m^jiiffM. fi Me- 
mè Mk katterid ii Mttpagna feiìfefté.di pextt'éft^ O 
ed obici da 6 pollici. * * . i y* - • :. / 

A SIN1S1;RÀ. tt. 'à Gauek^. (>Hiiai^o^ préj^aratérìo 
per if^àle ÌDflBlia Seuoiv'dBfeavùbère ù eaéaìh si vubi 
fare eseguire all'i ndivkUio nti inovimento, verso la mano 
8iintlra> ui modo che - la auofa' poaiiura éel caTaUo 
fiiecii^ oalla ^primitiva un «angola teito. V\:A dtiti»/ 

Scrive il pnrista : A gauche, A sinistra, JÌIuover- 
éi m colarma per quarto a tnéncma. Come , come ? 
l' tf mMiM è\lo ataiBo muoverai per ìjéiart»''é 

sinistrai 0 cielo! l a sinistra \uo\ dire muoverai per 
lina «parM. di cerchio ; il fuano u mnistra o quàr^ 
Al « Miiftr^*--*aene laehiii^^ aéW 
parlan mai come gli diri— Hml '* dire * mÌK^ergì pér 
ima tecUce^ma à\ cerchio } V; QuariQ di a éirii- 
«Ito ) dcmqaé i «ecbndo il mio plirilBla , è '^agiMe 
^ad ~g ; ooel b der^^'eMeiré piér^ im «onlovit quale 
, ia grazia .della Grilsca ha scritto che la Sesta parie 
detta wooAfmBàa di ijuui raota dutea dM (^uémW 

2-^GmimDdé di éteeiiaioiie ikiX^''Séw^4éVtm€t^ 
liereapiedè e del soldato di fanteria , per il quale 
comando l individuo girar deve versd i»^imiM9laMlli> 
na ( direbbe il purista ) in modo che guardi* hingo' 
una. linea la quale parteudo dalle sue calcagna , fac- 
cia con la lÌAea.8iiUa.qiiale il wldato^ guai^duva^^prUbl ^ 
oÉ. angolo netto. y • o l. ^ '>><1:ìi 

Questo comando', dev' essere stalo preceduto dall'al- 
tro preparatorìa> o4Ìi pMoemiùiie'^uMa^^mhQ. 
Voi. II. 9 
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?ale lo stesso per ia mano manca. 

4i«^. Saoiio di IroBiba, peXacci^torì, che segue i 
mmÈmèkyWdgfmàmA §i iAoriiiiettti *di''j< /SMrlMt. 

neir Ordine aperto.' ' ' 

A SINISTRA ÀLLm£ijii£!NTO. Comando pei* il quale, 
^•ifnilà^iàxii a le Granoni di hm, Troppa ^«gdlaiio ii 
loroiMHiiitaiaeiile (Y.jilimeégHmio) volgendo lìewe* 
imui» lo aguardo a «ioistrai e regolandosi, ^eeoodo. 
le jpdìwicmldel Siipèri^^ pqr'aidla i»iiìatra'«eUoeato*: 

A SINISTRA m battaglu. fr. d Gauche en ba-*, 
UnUk^ fiiiroliiaione per k quale una t8iqppa.(o VAiligl* 
di Camp, per mene iNitlerie) m iioloiuui emk éktam^ 
ta e con ia dritta in testa ^ si spioga lunghesso ii 
laitof 8ÌQÌatra..del quadrilungo in cui giace la aoiorat 
i|leM«*e faeenda. fiMe>fiioR i*aja di tale ìiigaik-' 

Nel caso particolare di colonna di cavalleria ptn^ 
m^Q.p pe^r du^, 0 per quattro, il moviiu^iiki ai aBe*^ 
gue girando. 4^ gL' indÌTidwiy o le doppie, o ogni qua^ 
tro , fila per fila a ministra ed occupando successiva- , 
Q^a^ ana^ .lwea di' battala parallela aUa.oolouna ^ 
e nollé apalle Ittita al fianòa. ainiatro di qaeita.-' . 

Il piiristuccio , nell'y/ gaitehe en balaille parla solo 
della Fanteria ed ha dimenticata la GavaUecia e l'Ar-^ 

A SINISTRA IN COLONNA. Manovra di Artiglieria 
9u4e una e pià^ liaUena che si trovano in battaglia, 
méttere in colonna per mene batterie , oooSnciméa 
il movuneoSo da qaella di ^nietva Mìa dall' idfuóìa , 
la qiuile. i«i .^cÀ aUa teste deUa colonua; \ 
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comando della Carica d'istruzione. E propriamente 
quello ch# dopo di aver chiuso il focone , la che 
Vwsut A ponga quéri teiliealiiielite aTanti A mpo'p 
to\ calcio verso terra e la boeca verso il petto , onde 
eotrodurvi la Cartuccia. (1) ' 
A 8INISTBA oBBrà nmttio m uit«a^u;'fr. JH 

gauche ordte inverse en ' datatile. Comando di caval- 
lerìa perchè uaa colonna con distanza e con la si- 
lustra in tasta, ri metta ìii battag^À lunghcnò* il laid 
«iimlro èel qnailrflÉngo in cui gièce, e boi frónìe'fiióri. 

.Nella fanteria , per lo stesso oggetto , il comando 
è p0t àufeniane 0 maùim'in baUagtia. 

A SINìSHA nium. Coflianéo fa'malkriàè'Ml* 

V Esercizio della sciabla. Per il quale il cavaliere 
nella positura iì PreptÈlrute la gmtmUa porta it brao- 
€10 dMror'vmò ia aniistra , V ìmpugnétiiira airalle»a 
della mano della briglia , la lania un poco inclinata 
in avanti ed il taglia in fuorié - - i . 

A SINlSTAA^PDirviTii. Comaiido t& evraUeiia, e iid^* 

VÉsercizio della sciabla. Per il quale il cavaliere nella 
positura di Preparate la guardia^ declina la punta dèlia 
adaMa vmo manea ; gira la tasta a 'siiùstiti'; iblléra il 
piigno in prima all'altezza degli occhi, vibra un colpo 
punta a sinistra , e toma al Preforate la guardia. ' 

I 

(1) Gli altri dei 12 TempéàeW intera CariLd Jovrebboro iar parie 
di ogni buon Dizionario militare; ma io non mi allargo di tanto 
|)er piotarli in questo mio Catalogo. Conosco un Dizionario mi- 
liUre wriUo da un puristuccio i ia cui dei 12 tempi di quella 
CAskà", ce ne fono mAuméalte .... /qmttrof 
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i^^ìYflsei;^^ ,^f^iff^\hmcia , al medesimo^ coqsii' 
Ufi ji| bumate ^, fa qom n ò d«tl^ bH'A tiHtm pmh 

tdHf, colla, differenza che egli ritira il braccio in dìes* 
tm. verso la dritta, e^cUuge la f^i^ta della, land^: <4h 

A SINISTRA stT Di«UNA R|OA. Coioaudo ia Cavallerìa 
l^r il quale la truppa formata, su due Bigbe, é forma in 
iifta lidia, £€ir la\^ieciià|09m,, jl a^^ d«U:dUi 
mìstra d^lla seoonda riga bcendo im. 0' «^óiirYy ai 
porta ii^^ avaiiti seguito dagli a^tri. deUa riga istess^ 
G|i^..^Bilpa. ^ada grado, lo ataaio iBQfiinNilOr Tttti 
i,]^y. in iparcia , al cooft* Fronte fanno utt a Drùta/ 
al com. si fermano, ed airaltrov^//i»«0m^/^^ 
entrano i^, (inafi .€oUa jfàm rjgf la. q|ude era «Mata 

I ' SERRATE LE FILE. V. A drtUa Serrate le file, 

a^ti/. (iVattcì di aggredire nna paraona, ima truppa, 

un sito difeso ec. andandoci coptro cón violenza nel 

finO; di iPi|Qtt(9caì ael .m^dasimo sko oocupato da ehi 
4lirM#Mlib ai oppcme* . 

JjII parola assalire da cui è venuto assalto^ o viene* 
dal. laiioo Vierbo 4^0//^ saltare preceduto dalla farti- 
qilU otf jT. o è verbi» eba ha radiee ndl* ebreo ao/of 
estollere , oiide saflam scala ; e ueir ebr. purancbe 
selam o se la elevazione. 

E di qui meglio ai vedrà la mia notaiaUrove fatta 
d* improprietà a Carlo Botta , quando questo sommo 
istorito adopera la voce assalto nel caso di vascelli 
deputati alla, espugnazione del Forte Moultrie in Ame» 
rica , sul quale' le navi certamente non avev,ano ne 
volontà nè modo di poter scUvre, 
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Àsesinoa, Dall'Arcdbo Ilas^htschin, Ordine militare é 
religioso fenoiato in Persia neli' undecimo seooio. Era 
«sa f9BÀ&omw degr ùmùMi i quali prov?enìwio 
come branca della grande setta maomettana dègli Shiiti 
sostenitori ne' dritti della posterità di Ali ai califfato (1)'; 
OttMla Mita diHa <|iiaie i proteliti fottcainiràla 
decloro (ini adoperavano, come narra Marco Polo.ve^ 
nezìano , il pugnale ed il veleno , lasdò neir animo 
de*.GMMÌati tanto sinktra 

Eoropa «ptesti chiamarono ool nome £ AèuMoo ogni 

traditore ogni omicida ec. 

Intanto, Gk>.- Villani tuttoché vissQto in tcmpo'f»^ 
mimmo alfe oroeiAte , adofiera il mabolo asmtino 
non in senao vituperoso , ma i|i sign ficaio di buono 
dffmmte •«serivie johe Cattmcflio Castracani Sigm^ di 
lincea nand& i $noi anaomm in JPna. E Gindo- 6in« 
dice , anche uno de' padri de' secoli d' oro diceva alla 
iiia innamorata che egli a lei carehbe ^dele coma nn 
a89(M$à9o (Y. Prop. t. 1. P. 1. p. Ìù2). E pur coli 
ciò. si vede come delirano colorò i quali vogliono ai» 
tempi nostri adoperate le pmrole stescissinie che ù 
adoperavano ai tempi de' nostri tritavi. 

ASSE. Questo vocabolo ò nell' uso nostro , e per 
isofouìa , meli' uso dì tutta Europa antica e moderna. Eà 
in vero , quello die noi ( non puristi). diciamo AssCi era 
detto dai Greci jixdn , dai Latini Jxù, dai Sassoni Aèw» 
ed oggi é detto dai Francesi Essicu, ed anche Àxsf 
dagi* Inglesi Àxù ed Jxle, dai Tedeschi Aohte^ dagli 

^^^^^^^^^^ 

(') fiftouDer GcschidiU dor AanHinijn. 
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SpagntioK &B0^ dai Porto^Mti JKe#< èi Sìsbù , dai 

Russi Os ed O^i', e dagli Olandesi j^s. Il buon Grassi 
preferiva Sala; egli non ammetteva, come legge filolo* 
gioa ÌK fiieìlita della ìafriligeiiza pretBo runivertab t 
• Che dire al Grassi , oltre quello che ho detto , in tal 
proposito alla nota (1) della pag. 246 del l.*" Voi. di 
qMt' Opera? Che dire a Ani dopo qoetf altra pieeola 
8oggiunta?Ghe dire àgli amicrmiei i ijpiali mi sgridano 
perchè io metto molto di aspro in queste discmsioiìt 
le filali ( dieon atei ) anche aenia V a^ro paiiuio ab- 
basboiBa da8e'?Dir&«olo che la oeeità eia oalbaime, 
e la boria impertinente de' puristi c in tale dose, che 
caverebbe Taspro anche di dentro ad un Favo di Jtkle! 

ASSEGNO, spagà. Mmafft. Mmnè. È una certo 
sommd che il governo fissa per ogni mese, o anno, onde 
loroire ad ogni s^ttoiliciaie o soldato di determinati og* 
getti per ^no proprio bisogno « par quelli del cavaUo «o, 
5t — E certa somma che il governo , fissa sia per 
mese o per anno, a sopperipre ai bisogni di taluni -rami 
di-flerrisio militare '^oé in pace come in ^erra*. 

I DA OSPEDALI, fi". Masse des ffópttauiv. Assegno 
annuale per tutto ciò die risguarda gii Ospedali mi- 
litari. 

DI ALLOGGIO, fr. Musse (k Logement. Assegno 
per sopperire a quanto fa di uopo per costruzione , 
riatti^ fitti, custodia V netteaza, suppellettili ec. per 
gli Edifici dove hanno stanza le truppe. 

] DI BABDATiiaA.fr. MossB (k Hamochment etfer» 
rage. Nelle truppe a càTallorè una branca della mas- 
sa di Teetìario. E danaro assegnato per la compra c 
cosiruzione delle selle, briglie, staile , gualdraf^ ec. 
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per le riparazioni delle bardature , per ì medicamenti 
la ferratura degli animali ec« 

— — DI BIANCHERIA E CALZATURA, fr. Mossc de Unge 
et Chaussure, Questo assegno si forma da una rite- 
nuta che si fa sopra le spettanze annuali di ciascun 
8otto£Bciale e soldato. Esso è raccolto per sopperire 
al mantenimento e rinnovamento degli, oggetti di pic- 
colo equipaggio. 

DI CASSONI DA viVEHi. Amm. frane. Masse de 
Caissons de vivres. Nelle armale francesi per non in- 
correre nella incertezza della requisizione delle vettu- 
re , per lo trasporto del pane > erano ordinati de* par- 
chi di cassoni' di 'proprietà del governo, i quali per 
taluni eserciti facevano un tale servizio. L'assegno.in 
parola risguarda il bisogno ' delle riparazioni a talj 
cassoni da pane. V. Cassoni da pane^ 
■ DI DANARO DA SACCOCCIA, fr- Massc dcs Denterà, 
ile Poche. Parte del presto che è separatamente con- 
teggiata per pagarsi al soldato , dopo di averne se^ 
parate le spese ^e\!i! Ordinario ^ e la massa di bian- 
cheria e calzatura. ' 

DI FORAGGIO.^ A. fr. Masse de Fourrages, Da- 
naro che si paga mensilmente a' corpi di cavalleria , 
ed a titolo di anticipo dell'assegno annuale, sull'ef- 
fettivo de' cavalli degli oiiiciali , sottolEciali e soldati, 
guai' è notato nelle Riviste. • • 
•'Lo assegno di foraggio provvede; 
Al nutrimento del cavallo. 

Al nutrimento , o indennità per nutrimento — in- 
€Ìenmtà di foraggi"^ ai cavalli degli (Sciali e si- 
mili. 
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Alle . BfMiè per lOMiirteiinoiie é'^islirii^^ 

di magazzini , trasporti , auuiiluistruzionè pttrticolare 
uri corpo ec. 

Nett'AmmiD. finsv Maue 

de Boìs et Lumières. Danaro somministrato perche nei 
dìversi^Gorpi di guardia delie piaise, o delie casér- 
aer ee. «i abbia ^ luiBe ■die eie della noUe, ed il 
fuoco di legna o carboni in determinati mesi dell' an* 
no , a norma de* regolamenti. 

Con questo danaro tdora 8Ì comprano fahni mi* 
nuti oggetti inservienti a' Corpi di guardia, e talora 
ancora si paga il mantenimento delle masserizie che 
a* médesinui corph di guardia «ono fomite. V* Lwm 
é Fuoco. 

r— ^ DI MiNTENiMEUTO. fr. Mosse dentretien. Fra noi è 
- danaro col quale ai provvede al Jmìto deUè pomptei 
gnie ; die fepese di officio del eomaadaote del oorpe 

ed officiali di dettaglio ; all' alta paga de* musicanti 
aergenti trombettieri e caporali trombettieri; alle riparat 
xioni e*^rrogamenti'de* Amm* a- rialti 

del vestiario , generi di cuojame , e bardature al 
rilUto delle armi .e compra di pietre feoafe ; gsatifiy- 
caaioni a coloro che ùokfmóm al bersaglio » p^mof 
glio goveruiiiio i cavalli ; compra di registri , caria 
inchiostro ec. compra di medicamenti per le sale 
reggimentali, carrette per .traspòrti di roba, aoqoiato 
di fanali e lanterne , .olio per par ticplare illuminaaione 
delle caserne ec. 

: fleir Ammi». ^Fronc è. dani^ i d^puMo maiile- 
nere iti btoona stato lutti gU oggetti di Véilitiirà cal- 
zatura armamento ec. che' si appartengono al soldalto. 
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ASBBGyNO iif «AmffA; Dàium fiMMo Ma «mi- 

la deir ésercito , per (a ferratura e governo de*éAval* 
Il , ne corpi di cavalleria. 

^i^ttWmàJM^ Ifc Mane dèréàèàirèi Danaro ta- 
lora pagato 6opra fondi particolari , talora , come ittÀ 
noi, prelevato dal prest del sdldato, per fornirgli il 
cibo giornaliero. 

^hM»0f PAifATiCA. Amm. fr. Masse de Boulangerié. 
Tutto il danaro che serve per comporre il pane , e 
cttòoeilo ; e la coflÉervazioiie delle farine. 

(3fiMMl9 assegno è pròportiontilo al bisogno de* sol- 
dati sottofficiali e simili ; non a quello degli officiali 
o itapi^atì ee. i qnali non ci bannp alcun dritto. 
^-^-^1^1 KOMK^A. ir. Màsse de Jhmanie. Soinma aii- 
nualménte assegnata alle truppe a cavallo, perche si 
possano provvedere di animali che loro sono conve- 
llenti. 

DI RISCALDO. Amm. fr. Masse de Chauffage, 
V. RùeaUo. 

■ M TAiPA. fr. Mane dss Ètàpet. l>anaro particò- 
larmente assegnato per le truppe ¥i naroia, e sme 
per la fornitura del pane^ indennità di \'\a,[de rotUe) 
t g as forti hagam^ dalle tnq»pe, fornitora di ca-^ 
tìAp a "i^iàafe per i niKtari infermi o feriti , ee. 

DI TBSTURio. fr. Masse dHabiUement, Danaro 
per pr opaÉp» sU acquisto de' generi ohe necessitano 
ji'eorpi, por ^veelìffe le rechiie, é surrogare i mede* 
simi generi allorché udciti di dorata, 
■ " i l g» eoaAzsB. Amm. fr. Masse de Cutrasses. 
Siiiirtf Mediate nif n^giàwttti- di Gofaaieri pei^ lo 
mantenimento delle CoraEzer ' 

Voi. 11. 10 
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•^indeuiitè mMnfe che in Franm «otto^ quieto 
nonie bì paga agli oSdali de'jCormieri pc»r uniate* 

uimento delle loro corazze. 

ASSEGNO PSK aaxEMi dà campo, fr. Ma^ae ^ ^ 
J0^ de CampemmU. Parte dello assegsa di vettiarii» 
deputata alla compra , maiiuleiizione c traspòrto/di 
marmitte y gamelle, barili, ed altro. 

^noiiSTBinamTi. fr. Matse dOtUib. Danacoasaé» 
gnato per i battaglioni dì zappatori , onde fornire e 
manutenere le zappe , le pale, le ronche , scuri ec. 

ASSEMBLEA DELLE QUASDIE. fr. Juemblée / 
ingl. ÀBienMy. Tocco che 8i batte in determinate oré 
del mattino dai tamburi di que corpi cbe in una Piazza» 
' debbono sommiiustrar servizio di guardia» Dopo un ora 
dal tocco dèW AaaémhUa , le guardie di ognuno dei 
corpi debbono sfilare dai quartieri e recarsi alla piazza 
d^anni, per la parata della guardia. 

2.^ S' intende anche per jiasemblea la generale riu- 
nione di tutte le nuove guardie , che in ogni mattina 
si fa in una Piazza di guerra, sulla piazza d'armi. 

ASSENTI. V. Siiuauóne. 

ASSIMILAZIONE, fr. Asstmi'lalton; ingl. Assimù 
laU'on ; spagn. Mimlacion. Relazione di eornspon-^ 
denza» ne^ gradi , tra gì' impiegati militari siano anunn 
BÌ8lralÌTÌ siano di salute eo. e gli officiali delle truppe 
di un esercito. Tale corcispondenza è puramente ono- 
rifica, senza soldo e senza subordinazione gerarchica. 

ASSISTENTE, spagn. Jsistente ; ted. jÌ9$Ì9téHt ; 
ingl, Assùtant; fr. Assistant. Soldalo che senza tra- • 
sandare le parti {«incipaii della instruzione- e della 
disciplina, dimora in casa di un-ei&siale per /ripoUr» 
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gli lé vesti , gmmar^i i cavalli ed oceupflflrsi in cose 
che però cK tale soldato non ledano il decoro. 

ASTUZIA. MALTtiMBNTO. Y. Opere dnuwcmte. .6/ 

A TER^A. Coméndo éella Semda ditamèuri, per 
il quale i Tamburìeri collocano le Bacchette negli anelli 
della Bandoliera ; staccano la Cassa dalla BandoUéf 
^ e ia pongono in terra*per Inngo/in modo che- 
la pelle dove si batte stia verso fuori. 

A T£RRA l'arbie. fr. Fos armes à terre. Comando 
ii qntde al scodato ndlle righe ed fiedarme, Bnptme 
di volgere il suo focile (Fanti ), o moschettone (Drag.), 
a carabina ( Uss. ) con la contropiastrina ai fronte , 
e tenendo pog^ato il calcio in tma, inclinare il 
corpo e Tarma semprepiù in modo die qneata perlntta 
la lunghezza sulla terra si adaggi , ed in direziona 
perpeliAcolare alla figa» 

i ■ ÌAncaA> Pèr i Lancieri la esecnssmne è all'ìneirca 
come per le Anni da fuoco sopra nominale. 

1 Guastatori operano al modo stesso de Fanti. 

A TERBA funtìtb. Comando in cavalleria e nel* 
r Esercizio della Lancia. Per il quale il lanciere in-* 
dina la testa a dritta , solleva il braccio armato in 
tutta la innghezta, volge la punta della lancia vefso * 
tèrra, ed In tale direzione vibra il suo colpo. 

ATMOSFERA DI SICUREZZA. V. Avamporto. 
< ATTACCATOIO. spagn; jAaeaAr; k, Se/ouMr. 
Asta con capo grosso, e di 'eoi si avvalgono gli.attK 
glieri per premere la carica entro un Cannone. 

L*a8e nostro dice jiuaeeakyo e dice benissimo: 
( con permesso AsfSeri) 'y ohe se la voce viene dallo 
Bpagnuolo Aiacador istrumento col quale si mei le nel 
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ennoiig la •toppamioln che spagnuoli c|ù«PHn 
Taeo , avendo riignwdo a tale iwdioe ^ & f^^alMlo. 

nostro aver si deve come adoperato con la medesima 
proprietà con la quale noi diciamo jifi^ndqre fpettere 
b Tenda, JUatcarm inette^ il Tom «le, e nanta* 
perciò essere serbato come preciso monomento iilolo* 
gioo f perchè ricorda i primordi dj nqetrj^ arti|^rÌ4^ 
a noi Tenuti per aipino npàpiiitD&. 

.Che se pd il noelio Auaecare potesse oredeisi ve* 
nulo dall'Arabo iak-yt forte sospjagimento , o da 
teidid ipinger con fima^ aonb^ e^im^abjie l'asìiiiMi 
alla quale è depntata.qudla tale Asta che con areale 
vocabolo dai nostri Artiglieri è delta Auaccatojo, 

I puristi gridano che dir si dovrebbe Calo^tfite 'i^ 
il 4nale ò Yocabolo die. viene. dal latino Cakairéf ma 
i latini già morti, i quali non conoscevano caunoui 
non hanno dritta .a dar suUa voce air uso vivente^£^ 
d* altronde la nmtra aoldatesea; potrebbe adopeBane il 
* vocabolo Caloatore peroh& natoralmenfe eorrompendone 
la prQfei:eiua comin^E^^ col die Cakaimo e 
FeU»e. ean> lo seoneianei^ togliardi la /• 

E. vorrdl>bero ì puristi^ ehe L*u90 laseieaBe la pa- 
rola corrente, ed adottasse Rìgu^lcgftoio; e Tuso po- 
veretto aborra dal cambiare on. barbtfipDo per nn altea; 
che VJiiaceaiaA vìtte^ dallo spagnuoio , Riguat' 
ccUoio viene niente meno che di^l tedesco fFaUcfas 
chOfè il fouloir, de' frftfphce^,, e dìimide. di^ ?Q|ÌM» 
sassone. Walim ( pfofiwito $wM^\ ^ signiioa * 
premerò, 

pusiita qùcEosti^pico poi , nataci! poveio di- 
taMaùHQ:^ ina I» eeràrei finori. A ^»^di^g^ delle pwAe 
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che egti di bmm pkMm^ e io segna ÌMit In 

sigla tranatqvLasì volesse dire è vocabolo che h ado^ 
perfom i poveri mlùari che non Ipnao; «mia ki 
i0ito. di aprir git omU jU» |wiiBilae de' 

babbei» 

ATTACCO, fr. Auapte *^ iag|. jiiiack ; Bpa^i. A- 

1.^ Nella aiUJi TATHCA^ i eh» afl tMrata 

fa contro di un altro. Gli intacchi campaU aif dicono. 

' 1.** — « UMEÀ. o wwnm tnaaiwà , ipmìm op- 
|K»ti {lartiti impegnvMi im auone da cniì|^ il oorpo^ 0m 

eguale energia su tutta la loro fronte. 

V vm europeoi tiima b» dettb In ordme paralle' 
ma gli^sviluppamanti odianà daUa Srienta e dat* 
r Arte della guerra , distinguono la Linea dì batta' 
glia dair Ordine di battaglia » cpùndi egli» k fuasto 
uno de*€asi in cai Vwt d^ve a»dai6t aaeoirfioiaite 
corretto. 

Le liiiee opposte di Attacco , possono essere vet^ 
fa » omo9m^ ^wme , tpfiwrtr;i quiuda f urta paao 
aoeade sopra tutta la sfiluppat» laro ,> r eoa egaak. 

eIBcacia , si sarà sempre in linea parallela (: alla 
offoitaO 

VL^-^m umi o^mofffi oHUQiU; aUonhè'allaeeaii^ 

dosi con somma eilicacia due Ali, o due rispettive parti 
de' fronti Ojipoati, le, altre due^ Ali contrarie^ Oi la rin 
imMi<9&C liìtfti' da^iroiili sona aeUa inanoaì», irsi 
sCiSml^ano una debole offesa. 

3.^-9- m Lii«i£A PEEfifliDiaoiUUiB: quand» impegaa 
r «Maieev di^ preetiMio a dlia |niib& di- aroMlB^ opflo- 
sle, 1^ quali &oiio sopra linee reciprocamente p^pen- 
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dÌDolm ; rane tarebbé Pala -di un asérrito che sffct 

e la testa di un altro che arriva ; o la testa delUeser* 
cito che giunge ed il centro di quello che sta, ec. 

Il ddamtre. «pesta q»eoie dì attacco-cou'la frase 
Ili Fronte perpendicolare sarebbe mesattesia. 

4f°— ATTACCO DI TRi^CEBAUENTi* £ auche un azione 
campale la quale accade quando un eserioifo procede 
a dar battala oficBsifa contro un altire che attendi in 
posizione, e coperto da trinceramenti. - 

%^ IMk PICCOLA TATTICA. - 

Per la Fanteria -si èa Yjiuaeeo aUa iajonetta il 
quale è urlo che si fa da una colonna di cui la divisione 
in testa procede al calate bajonetta^ o colla òajonetia 
ih reeia comè 'scioccamente dì^bbero i puritani. . 

Per la Cavalleria della quale V attacco ò azione 
primordiale, esso si distìngue in 

«: jittaeeo m Linea. Urto die & un corpo di ca- 
vallerìa spiegato , e che procede colla sciabla in mano 
dapprima ai trotto , per circa 150 passi ; indi al ga- 
loppo per altri , e finalmente per ciroa altri 00 alla 
celerissima andatura del MareùihMateiay fino a Am 
giunge a far impeto sul nemico. 

Lattaeeo m Imea si divide in — Atta^eo paraUela, 
qudlo cbe accade fra ìlue corpi che si urtano esat- 
tamente in tutta la fronte — u4t, ohbltquo , per lo quale 
vuoisi rifiutare un ala ed urtare coir altra ; q rifiutando 
un ala spinger l'altra ad avviluppare Io estremo dell*av« 
versarlo — /^i, a scaglioni, per lo quale le frazioni 
della linea entrano successivamente il far urto* 

b. Attacco -m' colonna. Quello dhe si adlopera contro 
le colonne o quadri di fanteria. La cavalleria perciò 
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81 follili ki.BiaM, ina <t»%distiDM 

delle franeni , perobè queste ore non rompono flne- 

mico sfuggano di fianco ^ e succeda nell'urto la frazio- 
ne «egaMile,ee« ' 

c. AtkMo da foraggioJMri. Quello eheri adbperk 
contro r artiglieria , in modochè tutti i cavalieri di 
uà Qorpo 8i iparpaglÌAnOy e ciascono^ attooca il punto 
che meglio crede , senza perdere di ?ìsta i loto su- 
periori onde slare attenti agli ordini. ^ • 

Nella cavalleria diccsi Attacco mdÌDÙkuUe qneU' e- 
'sercizio per cui i cavalieri « ad uno> ad ubo sono au* 
sati a prendere grado grado le andature diverse dei 
cavallo , cominciando dal passo iino al violento Marcia^ 
Matda, ed alle , distanze piesoritte pria di giungere 
ad urtar nel nemico. Ivi h anche 1* Atkuteo del jdcr 
ione , o dello Squadrone altro esercizio il (^uale è ad 
un dipresso VaiUteeo mdipiduale eseguito da tutto un 
Plotone, o dall'intero Squadrone. 

Dicesi Attacco e difesa della cavallerìa, un eser- 
cizio- per il quale si fanno man maao usoir^ i cafa* 
Ueri « oavaUp a ^ae a due ^ prima al passo , indi al 
trotto poscia al galoppo, ed a questa andatura ese- 
guendo 9 colui che precede la parte 4i attaccato e 
faeèado quindi le sue parale colia sdabla ; colui che 
vien dopo , la parte di attaccante e facendo le con- 
venienti Puntate , Tagliate ec. 

ATTACCO DI PIAZZE FOATi. fr. Juapte de 
Places. . ' ' ' 

. In Fortiiìcazione così dicesi la Teorica esposta nelle 
opene scicBtifiohé » agl'atto materiale onde rendeni 
padrone dellè ìmàà» Piaz^e^ du gmrra \n qjèiiìQXiàey 
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Va Idle alfacuo ti dìsftùigttd ia : 

1."— ATTAOGO VIE INDlJiTRIA. b. AMf^ AUbtÉMl' 

hs UmBaant' metodioà ^ teèdìi t» di àttaceire 

le piazze forti mercè le trincèe. > . : ' 

Particolar modo impadronirsi di ima Piazza, mar- 
€Ìaado xapkLameate a lei eà ali' impensata « onde prò- 
fittanr di mm ben nota éèhtkenà MLk góaìtópmé ; 

rompere a colpi di cannone o di petardo la porta 
priaoìpale, o diverse poterne ad ua tempo ; o pure, 
aAEfeféndo deUe smI», entrale in «i «Aito per tora* 
rìati siti e farsene signore. E però questo modo non 
è adoperabile che contro pessime pime, e debolissime 
o tisaaearato gaJnmffxm* 

Diciam noi particobrmende jétlaee0 di JHM al 
Cammino coperto ( fr. Àttaqm de vive force du^ Che- 
nm . ootfperi ) un. metodo moderno dUveviairro , il 
l|«ak ' negli aiiedi si adopera procedenéi «olheitft^ 
mente mercè la Zappa volante dalla terza parallela 
alia strada caperla» senza i Imight larari ohe a* tem- 
pi dèi Yanban eeano indispansaliilt perchè Y arliglie» 
ria. non avèa fallo i progressi di oggidì. 

3.** — ATTACCO PKR soRPBMA. fr. Jtioque par sur* 
prim, Speeie di atiàoeo di knÉÉà^ ma fatto con modi «ati 
quando la Piazza è buona e la guarnigione sufficien- 
te. I jnodiL di forza, oome i peturdt le scale ec deb- 
hoMii aasesè ndaj^mlfco nd colma dt Bollai hrnmmo^ 
sa, o con la inlaHigenza di qualcuno di' dentro ec. 
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CMlie gU enimetil», bì «odo* àè^amài ài attMoo mìsti, 
clié dipendono dai àioghi e dalhi maggiore o minore 
energia delie due parli nemìcW. \ , '. ' 

een cosi ia FortificanonQ particohumente b Stadio 

teoretico che concerne i modi di attaccare e difen- 
dere le Piazze forti. 

ATTACCO u msA. V. Auomù 3.^-'2.<' 

ATTACCO DI FORZA AL CAMMINO COPfiaiO. V. Ah' 

tacco 5.* — 2»* . . t • 

. ATTACCO Dt maaraivi. V. AUoÈf» 3-'' 

- ATTACCO DI TRINCERAMENTI. V. Attacco l.''— 4> 

ATTACCO E DIFESA. V. Attacco 4.' e ^.^--^e. ' 
ATTACCO m linsa <ttu.iQiTAi V. Auaeeo l.^'^S:* 

. ATTACCO IR tmfcAPAHALLELA. V. Attacco l *— 1 7 
ATTACCO IN LINEA PfiBPENDICOLAaS. V. Auoc^ 

ATTACCO FEit iNDUSTRU. V. AiUtteo 5/*— 
ATTACCO PER SORPRESA. V. Attacco 5.**— 3.* * 
ATTEL ACCIO, fr. Attelage. Lo inrienie di tutti i 
Cavalli ordinati per turare una fetlora. Noi abbiamo 
Altelare per mettere l esercito ed altre cose m or- 
dinanza, £ perchè mai non potrem dire aitelare i 
caralli sotto un Cocchio ? Forse perchè lo tutelare 
▼noi dire dispiegare a modo di tela ? Oh via ! non 
ci credete mica; giacché la. parola Attelare nel si- 
gnificato di mettere le truppe o tlitt* altro in ordine 
viene dal tedesco AMeiten che vuol dire disporré , 
ordinareJ Quindi se potremo dire Attelare i cavalli, 
potremo juicora hernssimo da Attebtre fitte AUeìamó, 
conte iM» uso <k Ingranan ai è' fatto Inaranaggio, 
Voi. II. 11 



da Gmndar0 timadaggìo da Jngaggmre Ingaggio ec. 
L*«to, iiilaiilèy ha deputalo im tale voealMiio sola- 
mente a' cavalli da vettura , tuttoché poteva farlo 
(ma non lo ha fatto ) aache per un esercito in batta- 
li e per iati! altro : T mo p il ngaore delle lingue! 
Gì è Italo dii per Tòlere toglier di meno il f allioismo 
( com'egli lo credeva } AUelaggio^ propose Slrctscma- 
mfil9,e Muta^ percU'nella sua solita innooema pu- 
risliea li OMdèa di Imoaa pasta itaUuia; e'I pom no- 
mo s ingannò. Mercechè lo Strasctnamenlo , vocabolo 
che ti strazia gU ofocchi , viene dal tedesco Straucàeln 
dM» vuol dine emmmfiutM a Mzi ed esprìme beni»* 
simo il modo balzante col quale procedono le cose 
tratta per terra ; Sirqueheln viene da Streichen cor- 
lere» mktte, siropiceim, tutti caratteri die draotano 
Io SiroMÌiutm^ntù^ del buon purista. Muta poi , viene 
pur dal tedesco Mutà coraggio, e da Muthig ardito 
alhgrOf onde JUuia fu detta la festosa unione de' Cani 
adle Cacce , e Muia la brigsa ^ardita coppia de* Ca- 
valli ligatì ad un cocchio. 

ATTENZIONE 1 oorrisp. al fr. Pelaian / ComAnào 
di esecuiioae per il quale il soldato a piedi , nelle 
righe , prende la sua immobilità e non bada ad altro 
che a comandi del superiore. 

ATTI DI FORZA APERTA, h. JeHo^ de 9Ìme 
force. Sortite irregolari, frequentissime , e da svariati 
punti di una Piazza , proposte dal . Carnot in luogo 
delle inefficoei sortite metodidie. 

ADTORITA MIUTABE. L'individuo che in un dato, 
luogo ha comando superiore e permanente sopra tutti. 

Oicesi talora nel plur.. ie jéUo§M Miiiian\ per 
indicare i Tapf de* diversi corpi in una Piazsa ec. 
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AVANFOSBfr. fr. Jhmi-fMwi. Opera afcm^a li 

(brtif. Secondo fosso , posto al di là ed in certo modo 
piraUelo ài pnaci|Màle di una fortificazione. V. Opere 
Aéamale 1. Ma perehè mai', direbbero i femììj 
perchè mai adoperar netto netto il franciQeismo 
Avanfbsso quando la ricchissima lingua nostra tieae 
altri bei ? ocaboU é pori , i quali etprÌBiono esatti- 
Mente lo stesso 'sigBÌfeatof-^E qaali sono qaesti al- 
tri Ì>ei vocaboli^ e puri , che voi cari Messeri dar 
ne volete f — Sono CetUrqfaeeo éà Jnt^eeù adope- 
. rati dal Marchi e dal Theti , a* qaali egli* è ben ri- 
dicolo venire a far la scuola di Ortografia. . . . — 
Piaao , piano Messeri ; voi sempre vi fate scodo del- 
l*antorità ^ e non Volete » o fimree non vi sentile hM 
abbastanza per uscire con petto scoverto a combat- 
tere a fronte della Ragione. Perciò , fate un poco di 
: sileiirio e sentite, questa Begina delle cose nisahe, 
ciò che vorrà dirvi. 

Conir4ifoss0 , è parola formata dalla preposizione 
• Conira e dal sust, Foeeo : or questa benedetta pvt- 
posirione CwUra nella nostra lingua denota' O/tpwtt' 
zione e Conlrarietà , e non mai, assolutamente noli 
mai è tubhpjpéatioa. AUe quali seinpiieìasime eireostaa- 
le, ■ se r insigne Hardii non ebbe tempo di por meule, 
ciò non deve far torto a noi che avendo meno affari di 
lui badiamo a queste coserelle, e crediamo perdo essere 
segno di venerasione verso qudl* illustre ingegnere il 
non far più oltre comparire uno sproposito suggellato 
dal suo nome ; e troviamo bene alla comune intelligenza 
«fvderei dei dettato della Filosofia e nim di qudb 
dell' Ai^rita. Quindi , il seconda foeeo posto ouoiM* 
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'•I prino nm direno CatUrm foMo; ma jtoat^eao; 

frandOmmo se così vuoisi , ma parola ohe rappre- 
mta A pennello la idea, e che merita quindi la buo- 
nt grada di chiunque bod ha oreeebi lunghi. 
" In rìsguardo al secondo Yoeabok Aniifo890'\ «ie- 
eome questa signora preposizione Ànli quando la si 
Mvive giusto ooeì, è di greca fede e yuoI aignifieare 
in prinmpale cmnkwnetà ed oppoi6time^ e ado quan* 
do è tirata co' denti mentisce T aspetto dell* yfnte e 
J^rae de latini ; cosi bene sarà levare ogni equi- 
.iro^, ed anelie quello die tuuoeiebbe dalla falsa a* 
nonimia con jévanti ; bene sarà, io diceva, ove 
adoUac non si voglia jintefasso^ scrivere da ora in 
poi mai sempre ^vtmfotso , e lasdar ehe ì Messeri 
raf^o a tutta sazietà. 

AVANGUARDIA, spagn. Vanguardia ; fr. AvarU- 
jjatibi ingl. Vangwiitd; ted. AoantgmMk. Il Grassi il 
quale ha rifiutato il franciOrismo Amgnffml» teca poi 
r autorità di Guicciardini per provare italiana la voce 
Avais^fuai^dia^ ì^ quale egualmente sà di francese. e 
|mr tedesoo ; . e più poi ne da - il Davik per gna* 
renlia di Vanguardia che odora d'inglese ed è a noi 
> venula di Spagna. Ecco loro puro di nostra Ijpg^i^t 
QiKindo tu quest* oro lo vai a toeeave eoUa pietra di 
paragone deBe lingue forestiere , lo trovi , come lo Irò» 
vava Arlecchino oro Jin , oro antiguo , oro al tempo 
^ (km mpeMéar ì 

9er GÌ& che ha risguavdo al vaiore erroneo della 
voce Antiffuardia , che forse meno male si direbbe 
Jniegftmréia ^ vedi quello che abbiana detto ad Atm^ 
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AVANPOSTO.. fr. jiomU-poMièB ; ingl. OuipoU ; 
spagli. Puestos avanzados; ted. Vorposlen. Nel no- 
stro esercito è distaecamenlo oomaiuiato da uà Capi- 
tano, ehe ogni Corpo aecampato spicca da se penÀe 
fermi a lui dinnanzi, ed in faccia al nemico una sie- 
pe oculata capace di vederne ogni procedimento , ed 
arrestarlo anooia* ìb -caso di attacco imprevisto , fino 
a che il Corpo principale possa fare le sue disposizÌMii 
pel combattimento. 

Le linee formate da tutti questi distaccameati , e 
dalle loto taddifisioni diconsi gli Avmnpaiii di un eser- 
cilo, i Posti avanzati, le Guardie avanzale o i uit- 
modera di sicurezza del medesime. 

A me pare che i francesi , come gli spagmioli , 
non adoperano nel numero singolare la frase Avanl 
poste ma sì nei plurale dicono sempre les Avant postes 
piando Toglilo indicare F insieme deli' Atmosfera di 
sieuffeBa. Ma qual particolare distaccamento fonda- 
mentale che noi diclamo Avanposlo e da cui si for- 
sjacono le Granguardie ec. e detto dai francesi ìRa»/ 

lì Grassi nella prima edizione del suo vocabolario 
tradusse la parola Avant-poste de'francesi con AmcoI" 
ia^ Corpo di guardia « che so io , e ciò per la gra- 
vissima ragione che Macchiavelli così diceva quattro 
secoli prima di noi , e noi in conseguenza dobbiamo 
0^, ^oHo eolio dire Lo stesso, quattro secoli dopo Mac- 
chiavelli. Il Generale de Sauget fece osservare al Gras- 
si che se ad un galantuomo come Macchiavelli. era 
permesso di parlare e scrivere secondo T uso Jel se- 
colo IKA dofèa di ragione a noi; che siaoM» filM* 
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tQommi per lo liieiiò come Maoobiavelli , Mera 'leci- 
to di scrivere e parlare secondo l'uso del secolo 19.** 
Ma Grassi voleva essere ACCudemico della Crusca « 
avèa' le eoe budie ragioni per non rinnegare b sua 
( tutto che da lai confessata falsa ) crcfdenta , e ri- 
mase fermo come un bastione . Egli nella seconda edi- 
aone diede \ ÀporU'paaie per Aéeoba , ed i Co^ti 
del Grassi da fedeli pappagalli hanno fctto lo sleaao. 

I nostri Officiali , i Generali nostri , le nostre Or- 
dinante , noi tutti diciamo e scriviamo Avanpo' 

$Éo ed AvanpasHi intanto* eeee fra noi ^i ne aòrire 
tondo come la bocca di un Mortaio : t traduttori po- 
co ^eh^tosi fannon ad usare avamposto. Che di- 
réiAO A colui ? Nulla ; solo gli darem consiglio di leg- 
gere molto più e scrivere moltissimo meno. 

AVANSTR ADACOPERTA. V. Opere avanzate. 2 • 

AVANSPALTO. V. Opere awmzai». 

AVANTRENO, spagn. AvtMlTe% / Ir. AvtH^iteiii^m 
La parte anteriore di ogni vettura di Artiglierìa , for- 
mata da due ruote, un asse, un timone, due slan» 
ghe ec. ^a quale merci di un grosso perno verticaie 
che ha sopra il suo asse , si unisce al corpo princi- 
pale della vettura 9 e facilmente se ne può separare. 

II Grassi notò questo vocabolo nella 1.* Edincme 
del suo Dizionario ; nella seconda lo levp vìa e notò 
Carretto , forse perchè si fece scrupolo di lasciare 
quel frmeiOnmo come macdiia in un liiiro doTO non 
sono altre ehe purueime parole italiane. 

L' uso nostro dice Avantreno , e questa parola vale 
meglio .di Cerreto, non solo p^erdii serve mirabil- 
mente alla già ooasentìta ìntelligeasa nella. nostra vA- 
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IÌM, ecHDe ndla milùia di gran parte di Europa ; ma 
anche perdiè esprime meglio V idea delia quale è la 

rappresentante. Ed in vero , cosa mai vuol dire Cat'- 
reità? un ptceol carro ^ ne più ne meno. Il nostro 
Anùnirtno però dice quatche cosa di meglio. Ed in 
primo luogo , anche un purista vede che la è una 
espressione indicante cosa non principale, ma secon- 
daria. In secondo luogo, la particella Awm indica, 
la positura di questa parte secondaria relatìramente 
alla principale. In terzo , se la voce Treno , come 
BOte U Gha«dÌBÌ v»l dire il Corro eie Bavaglie 
deirArligUeria ; se ella eorrìsponde al francese Train 
e questa parola in Francia significa le charrminage 
qui forte le eorpe cfun earroise ou dun eharriot, 
la voce aoanireaió der* essere considerata come una 
di quelle preziose voci le quali in loro stesse conten- 
gono la ragione dell'esser loro , e perchè tale, con- 
fermata nella Lingua e notata nel Dizionario Militare, 
come lo è stata nel nostro Vocabolario Nap(rfitano. 

AV ANZATA, fr, Avuncée, In una Piazza forte di- . 
cesi quel Posto di guardia collocato al di là di ogni . 
Ponte , o altrimenti, alla festa di ogni Ponte. Quindi 
vi può essere una prima , una seconda e forse anche 
una terza jévanzata. 

■ ( auAKDLL ) Una mano di scddati che si staccano 
dal grosso di una truppa che marcia , o che accampa, 
OJade assicurarne i fianchi .e la fronte da nemica sor- 
presa. Ella potrebbe aver questo nome quando fosse, 
collocata al di là de' posti regolari che formano fatmo* 
sfera di sicurezza. 

AVENA, fr. Jvoine,. Biada «che è ìL.principaie , 
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e piò sano alimÉlo del eavallo. Dev^essére peiaii<è, 

asciutta , senza odore , scorrefoi* nella mano , «on 
cedevole fra le dita, netta da corpi estranei. La cat- 
thra i leggiera, nmiflaf caMa , di mal' odore ee. 
AVERI o AtBU nr dihabo. Fra noi dieeti il comh 

plesso del soldo ( dello anche soldo semplice ) , so^ 
prasoldo ed tndennùà il Governo paga agli offi- 
ciali ed impiegati dell* esercito , seconde la desse , 
gF incarichi ec. ' ' ■ ^ 

Diesiamo anche noi av^ de' sottofficiali e soldati , 
r insieme di qaanto per ognuno di loro assegna il 
Oomno per Preèi^ FeHiario^ ì/a9seU0 e Mmfe" 
nimenlo. Per loro il Pane fa parte degli averi, 

A VOLONTÀ. Comando delia Scuola de tambun^ 
per il quale i Tamburìeri , ripongono * le bmeekMe , 
staccano la cassa dalla bandoliera , e la sospen- 
dono per la coreggia al braccio sinistro , dove ella 
cosà rimane» > 

A VOLONTÀ l'arme! fr. XJrme à Folonté, Co- 
mando per il quale il soldato di fanteria nella positura 
dsl Patate rame, soUeva . leggiermente colla manea 
il iue3e e lo poggia alquanto «illa spella sinistra. - 

Il Dragone ed il Lanciere a piedi , e nella posi- 
tura del PorkUe forme o lancia ^ solleva Twine, 
la poggia leggermente sulla spalla dritta eorreggen» 
dola colla mano dritta. 

Lo stesso pratica il Portabandiere , a tale eomaii* 
do ^ nel Mùfìpggto della bandura. 

Nel Maneggio d arme dei guastatori , questi sol- 
levano l'istrumento e lo poggiano sulla spalla sini- 
stra, sostenendone il manieo ooUa mano manca. 
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specie- di Anna iii asta di cui < parta Omero nella llitf* 
de. Gli anlicfai «critti^ri ttm- uè' dieono- abki6lAtt8d 
^crdi^ «i.pouar- distm^neiie dèt- péHAùs^ altra a^dM 

omerica , siccliò le due* sono dagli eruditi prese ia- 
distiataineDte per Ja iatka B^pennù^' 0 Seeufis Afiio* 
zomom^mitìto W ffuale'noaie fii mata- da^- R^i«la#i';* 

fti usata dai Galli e non* si conosce il tempo ([iiaiulo 
adoperata fu dai popoli delle alpine regioni d'Italia.- 
Certo è ehe Orazio nell'Ode 4.^ del 4.** Libro dic^, 

parlando delle genti della Retia 

. quibwt 

Mos unde deduetus per omne 
TempuM Amawnia seeuri 

Dexteraa ,obarmel , quaererc dùluU, 

Quindi pare che ai tempi di Orano era cosa non 

bene nota. 

li Grassi nota Ama , AeeeUa e Bipenne come (re 
«ose diferse , ed in vero cosi erano ai tempi di olez- 
zo eile distinte. Ma fatta di loro ricerca per le vie 
eiùnologiche si troverà che 1* Accetta degF italiani è 
la slesiiiiima Hatehet degl'inglesi cioè a email Axe 
▼al quanto dire un Azza piccola clic per noi si di- 
rebbe ^^«aeto. r^è mi pare che il Grassi dica bene* 
quando nota die AeeeUa oorrisp^mde alla Haehe dei 
francesi ; mercechè questo vocal^Io non è che YAxe 
inglese scritto a modo tedesco , Achee , proferito 
alla francese dapprima e secondo la ortografia di 
Francia , cioè con Vk aspirata ; e privo della e scrit* 
to di poi. 

Voi. 11. 12 
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n .fe. qti^Dqae^ modo 'però k cwm, *T«dbi , m^phoe 
am fatto vedere cbe .dei .tm voliti tomIioIì -qmJà il 
a iioi dava come di buoB sangue italkno , 
«IK>< jU$BUa^ k Ì9|^ ; tta «Uro, ò o4 
INI aitra^ Jbjwfittf , ìIìIìm, eioe dietnlr il primordi il 
secondo , ne il torso hanno menomamente che fare 
con la lingua , de co6Ìd^et|i a^c^ deUa fumtà. 

AZIONE ( «omMiHQeito ). 
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BADALUCCO fr. Combai ir^nmm. ^cesi di quei 
mollo ie0to e èestro con il qdàie una parte delle 
truppe ( ordinari—muli ék fcftleriii) dot C ròrti >iii 
teglia, ft kmm «ri» dMniBiiM»^ Oito .iflAmftiène , meih- 
tre l'aitra parte urki vigorosamente o nitiliippa 4I 
|MiÉo dacUm Mia éiotea di W. 

Queste natiim MtDipaBHfa d'impiegai oÉna ptrlI 
della forza, delle linee di battaglia ^ mentre T altra 
diifM||a }am| mmim itti?ltà, è «mh 4M -Mia 
moderna' ddia tattica 'ìfàMinm 

Fino al secolo passato non si adopera Va il BajJw^ 
kmcé' \ ffmidat d ra m mi ^ éhe ^«Ue partioohri liiiofli 
da'ditlaciw—i'iiM telai ^ thè par 4k mÌ4 odI oMfei 
limo nome oggi adoperando si iKanaOi ' 

Di qua si vede che noa tetogna cenfondere^ «Mié 
faa Oraai.it MmiMimdéo tm ìàtìeifmiuMè,' ó 
eome io direi con Ja j^ffetta , péiroM qoeste ^ «uà 
azione comprata ma di piotoli diataiMiamenti ^ a* ijuaii 
ai dà «anao di teUtesa e eaetfiar iris, i Imo ptré 
d* iosegiùr riniiaiefi ; mentré che il Badaktcco azione 
compiuta non e « ma una specie di finta pugna tetta 

|iialiH|tte il^fiataggio j sempre at- inidlMnao luogo^ ' 
BADELIERA o bàdelabia^ U, Saiklmre. Una lan» 
gft /SoiaUa- asltee , che natta cosa dd^dbMiejàtadcH 
pMia dai fraDOM. 1 Piifitti:la étiÉOmn&MU 

è SeirnUarm , per^she ijnesla povera genie crede chtf 
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defafba dirfti Scmiia Offki letto iagliento , ed a&etie In 

Pesiamola da saleìeeta, ... • ^ 

BAGAGLIE spagn, Bagage» fr. Bagages. mgl,JSkiy- 

imanc/èe de bois, Bajoneita adoperata dal 1640 epoetf 
della sua iavenzioae ( ooo già l»a42 eoMC talufiO'Sornre ) 
faO ;al' Era ufcia semplìoe' lama* trian§aim>ed 

acuta della quale il mauico di legno entrava nella 
boefia idfi £ii«iie ; si adoperava come pkca ) maavea 
]* meonvenienir d' impedire il iìiooo; i 

BAIONETTA a tubo. ir. ìkìionnelle a domile, E 
f^tmff'- a puco la bajonetta attuale , inventata al na^ 
Mte. d|d-. Belalo IS.^ •Qaffcìoia'Ahbe il Idba-aiempiieé 
elle riceveva la hoccA rdel fucile ; pot k furono doli 
r.aaello , i tagli ec;:.«a»« al.jpresenlèw - i. m j 

» 

Goipando per il quale al'9oldjilO' »miato*A>F«dkF'JO 
dr I^Ioechetk) ( senza Bajonetta e obe iSaUo le 'wmi 
à'Ta^a'.fi9Éitura ^ PimMe (Atme ) i iiipoBB«di lien^ 
Aerè f «mè'luixghefiii^ ìltlalo'! maMs poggwM 1 
aai^Oi.a. terrai , sorreggerla colla mana dritta j^la 
iràrte^'MqfMirtiPréj^ mantra al»' i calla BioislFa ègii^.prttidè 
la.tBiqDtiettei'dàlt.lodm.é )m pime^a'linf[|o>6aIlar<UaiHi 
dfiU^ ^ruia. Il soldato resta a tal punto , reggendo 
f jÉO]Ai'?aoiia(«6iiDto« 'inaBO ,ccaUocaiìdia i» deriraxoUii 
pUmA^pcitoiiBdiffi !btiata*iddb'<&iiÌMÌ;»'ia'!tiatf arfieff 
\\ af aèi^ che al coaaandp d^ ^P^rlate l\ arme^ . • v . « 
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<che riuiMMe il doppio ofiido 'dr blMnllta fissft^é cK 
seiabla^ itiTentaia rècen temente per ie truppe leggiera 
ài .Fraicia dftl< ottpitaiMy di iirHgliem T^^tetry. 
i'^ BALISTA J spagn. Batlesfa ; kt 'ilMlSM^ ;-n{gH 4Ml 
/jf /« ; teli. Balista. ' ^ ' ' 

li Ars GHETTA, ^qwlgn. Banqueta ; fr. Bàmjteette) 
iogi. ibn^aMOè. Qnetta voènMo nelia :Mia* ^tòà ^ 
JBur9p99 , pare olio deMni eiseiie «olépdB^ a JHni^Ai^ 

na che il Grassi dice essere ra^^ più pto'pria. • • 
.. ,tttAlSDA (TmmA.)i qpagn, jfi0JK&i/ fr. J^tfitiÀV tedi 

>ftlftlfa./ ÌDgI. JimA ,;.» •.• 

BANDERUOLA da lanciere. Quella piccola di color 
rosfio che poriaoo i itaacieri sotto al ferro della Lfanciai 
.BANDSBUQLA Dn Nécolà fiiMdd^a roM 

quadrala adatta ad un aslicciuola la quale s' incanna 
nella bocca del Fuoile , portata da ognuno dei dué 
QotHiSoialt <olie test k Gukte 6eimli "di'*nli *Battd> 
^MMB» sdita le .«rmi , • • - " 

BAKJDIjE^lA ; spagn. /^^TMAra ; fr. Bannière i é 

Grassi «i.divem, sigmfièolf'' di ^Mfr tm» ' ' 

Il Grassi a Bandiera , dice : /' origine della toc(* 
è, ifk BimuUk,'*Cmmào\ìià^ £mdé^ trovi* tht f àrt^ 

• * ■ • r 

(1) Il BanufT tlcgt'ingl. è ììandiora. ma non <iM*jlla ili'll<* 
truppe U ^uale « indicata colta me CoAiwri. ' 



h vU9 «Ufi voUà mmm dié il ììém- 
« beft £ «w# Bèi nètara le «iMogìe Ai^maliéii 

iiomina la lingua (ede^ca; egli per non cacciar dì frt« 
queale questo brusoolo aegli wààMUwmL Purità, is 
ma wfmwMmmé la gente 8«mpUce« M ti^oe /MMii 
antico Longombardo , ora vocabolo t&tstmiÌÈm\ 
ed ora qualche altra indioaaioQe diiU»ia^ I* nulo a chi 
noi 8à, che la lingua Uutomcaàìct^xixfù. i ehefirilL 
Uhvecehio^desco ( alt-hoch-deutsch ^ o I* alto nuovo 
tedesco ( mu-hoch'deutaeh ) e per dirln » mm parafai 
è. U lingaA inAam- epÌM « ewpo. Or Balìe 
gua tedesea la parola BandyvsA dir Nastro, e come 
joel medio evo un iVciv/ro ^ era il eegao dei seUati 
militaiiti sotto di un medesimo tepilano', e tiUto il 
ceiliplesso Jà tali soldati prese nome daJ nastro loro 
comune e fu dejtto Bandm,- iceeì. qaàndo questi corpi 
portar^ j> 3oii0 Mliito^ppiffiWìs s sièHa pwitft 4r un 
artici, questo segno {oyriM^'de diversi nastri sospesi 
eit-in^cciati , prese oeme di Nastri che m 4ed. ^ 
nel plurale diepipiigifldMsr ^ el adb steiie'«iiÉie gli 
inglesi dàamane-iSb&fi , Cohmm, hk hmY^hiì^9^. 
Ora dal .^d^^é/^ è stato fatto troppo letteralmente 
Bandéra indi Bawkmtt* JHa, ee qneile mia «ri|^ 
ebbesi mai I m ge . nfc i wrf É m ii te in tiPMpì i>einotiswB#, 
che il Bànder nel significato d Imegna è dileguato 
d' infra i ted^hi, mentre che fra noi èmiMtakfr 
I ^\fm i0 t^ ^ fi fKg fa^^erteario fra gli «mK fi Gii«r 
mania il vessillo dkési Banner, e di tal voce fra noi altre 
non trovasi che X idiotismo Baftnéra de Napolitani. 

Iv. Mmmm ré; ingl. Bmkhhmr, . j . , ■ , 
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' lAMIIO wtMMMM. Tra* M k U nod» più mimàè 

di pubblicare , ìa nome della S. R. M. del RE , vm 
•rdine di molio riliMrq , alle tnqipe. Si pubblica sóritlD 
•d affilBft( o si legge da nìi 'QficMe- «1 fmito' Aal 
porpi che soijo sotto le armi ; - * 

2*9^ a suono di lutti i Tamburi , ohe si fa in oc- « 
ooaioiio por k qudo pgfahiiwifu m dm im Amdb itti 
truppe ^otto le Arni. Terminata la leitura del Bando 
fiì tocca un Ruìfo^ * * ' ' 

- IdiQAfiCA. spagli. Bwmemr^^ Mm^ofue,* ìngl. 
Batraek ; ted. Barake. ' ' • * ' 

.BABfiACANO. ( p^chè Baibacani ha un pò dei 
e m§ n0M ) Questo fOMbold^ M|g)i sòriHorì - MoiiÉm 
non ha significato determinato. Ora è Contro-forte , 
ora è Faitabii^ca, ora Tenaglia, ed ora Urtante, 
Zoccolo «d alte ed altro, i fiwoosi diooao Bm^ 
bacane la F^iim. Gi* tngieM Riamano Bmrliaéan 
o Baròìean \e antiche Torrette, corpi sporgenti e si- , 
mili posti a guardia delle porte di antichi GastoHi. l ie- • ^ 
deschi Gollà parola iioriaybiisìttteiidoiio queilo fessorè' 
che si praticano nelle mura di soétegno a' terrapieni e 
per le ^aii scolano ie acqae , o pere te feritoie militar} 
( 9ekkm99harim ) o anche il controfbrte , i'iirtanle co! 
Gli spagnuoli alla voce Baròacàna appiccano il si- 
gnificalo di un murìcciuolo come di parapetto ed an- 
che di ciò che noi diciamo Fahabraem. * ' ' * 

'l>a • dunque una Toee proteiforme che conoscer 
bisogna per vedute di erudizione , c non mai servir- 
sene / per Mo cadere in' eqtìimo. 

He pih- certa de signiiicati è la climologia del vo- 
cabolo Barèaeano. W Grassi ^lo dà pesHi vanente per 
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éé^itm^ mn it^«Uiiràloiri ntlb 'J)iaetinwiM M.'*^ Cce 

di non averlo trovato nel Vocabolario Arabico: f enùffr 
mt f'iBaaòukams Jtii^cae Linguae nt'hil tale mìhi 
iite/Am owtffT»f;.«iiella Oissert S3 poi lo>diéeTè«* 
nuto dal latino corrotto Bmbacanm. I dotti compi- 
latori del nostro dottissimo Vocabolario Universale 
vàlk Antontà Mks: SpeimM 4aivHVBxs(^ k p«iroi»' 4al 
%$msiiaB ']Batgéàminif^ Ed iVJfmmè pttr did -tMime^ 
hurh'heacon la richiama. I\la queste parole composte 
qoA sono menomanienle Ae'.;Vocabolaffi sasanni, èiltio 
trovo curioflo il dettato del Manning nel* Suppliiaenté 
al Dizionario inglese di Lye , quando diciiiara Vììx 
$04a minime iSaarMmm e soggiunge grado 
deriva daU*Arid>o. ^ 

* (juindi anche sulla etimologia di questa parola , 
vii0ki <ipdAr Qon cautela per non inciampare. 
KviAfiBKTTAi;r,V.. Opene Jeeessarìe A. B^i 

- BARELLA IV. Brancard. Arnese composto dà due 
barre unil»,.n^:iineazo per un recipiente di legno di 
nìBfiiat^^oittia Mde* trasportar robe 4ivei!]ae. * . 

. «Questa parola è foreat^ra , ma non la eredo di 
origiBe tedesca come dicono i dotti compii... dei JOiz» 
Napoil« perche U Bakre non mi semlm Avere ini ae 
la ragione del sigQificalo Fer^imun» che . i to d e gohi lé' 
danno , e parmi ^ in tale signiiicaio ,YOGÌdK>lo loro 
venato di fuori. . 

> Fjorse una etiinologia non lontana d» Barrila e nella 

voce inglese Bare che scoperto^ raso vuol significa* 
re , come è fatto l'arnese indieato per noi. < 
Ha la origine pia naturale io la trovo nella vóce 

f^ura degli spagnuoli , che vuol dire Pertica e da 
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cui -mina, etrlo jlMigljo ^4ilB^^éffèo^^$riak^\%jB|B^ 
la quale* forse , in ooeaiidBe del .trasportara reba 

traverso a due barre unite , ci dava la frase portar 
9^Ue BmreUe^ # .p«(i ,9pel modo si disse a BarreUe., 
e pio poi , Tino ritenne la Barelle o fimreì^ 
la e Barella per indicar V arnese. ' . - 
. AIa« sia o^muaque per la etimologia , qui notare mi, 
fiBO^ li 8pia«eVflile eosAiaione fatta. dal .(ìrafiÌ B^*^^ 

artìcolo Barella, dove nota come un arnese solo cfoello 
per. trasportar /enti yu^lo. trasportar letame e 
qaf^llo per trasppriar tenuBt o aUco. Xi*ottioio iHgnpr Giù-, 
seppe , o crederà ehe i soli Cannoni meritano la cura 
di essere distinti e descritti , o ignorava .c)ie ia Ba- 
rella da feriti. è arnese fornito di piccolo, materasso, 
( fr. eouehetté ) sostenuto da cinghie ec, h Barella 
da letame , della Cavalleria , ha il corpo fornp^atp.d^ 
una c^ssa di Ifgname ; e la Barellar per lo trasporlo 
delle terre ne* lavori di lbrlifica2done ha il corpo co« 
strutto di vinghì contesti, e noi nelluso la sogliamo aq? 
che «ehiamare Civiera dal francese jCmére^ ma megiia 
faremme se la si chianuisse Bramarda^ perchè questi^ 
parola noil sarebbe già un brutto franci'osìsmo , ma si 
bene un latinismo, che la venuta da jGrofl^a^e da 
Braneardm da'tetinr^ eioè rami e te^wio dirama 
^uale in fatto si è Farnese per lo trasporto delle terre. 
/ lild anche .di . più ; il signqr Giu^seppe non sapeva 
die noi adoperiamo una, ^piarla , specie di Barella.» d»^ 
sfinfa dalle tré indicate , cioè quella cbe deputiamo 
al trasporto delle pietre di mediocre grossezza , ed è 
feim^ta dalle due stanglie unite fra l.oro, dft .tidùne 
Imene di l^o sa cui posano j massi ep. . • 
Voi. 11. • 13 
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BARREMO. spapi» Barrèm. iiraiMle Trapano noMO 
4a'6iNiK « Atf^ Vhpdrte , dépiiteto '« to^ìefe tetto if 

meialkì interna de'Pèzzi di artiglieria , quando esco- 
no idaUo Fèn^rp* ^pMito ifl»^ # kacìar n»-: 
io dio ti ctómift^MMi». ' 

Se la voce Barrèno si dice da taluni barbara orri^ 
Uh |ieiftAò Spagnuola ^ i talttoj bì heo- lorlo^' perolie 
flrik lIMrti nilttia- moltMind omo lo toÌBi j^-: 
gna te quali passano per italiane o toscane presso Tuni- 
vertolo, ma sono acoperte per forestiece da okiuu^oe 
«Miglili HoiiMo slliAo', iieilà liiigiià 4tali«ftà,- idhf 
gole carte dr Fra Guittone. • ' ' \ - . 

Se la Toce> si ¥uol proscriyere come soverchiameafer^ 
^IMÉHAi^ perdio ai ereéè^'dio ^r^'ifpagBMffi' iniìeand 
con cjiiolla ^7<7w/ maniera dì Succhio o 7^rctpano\, e 
proscrivendola vuoisi farla surrogare dal vocabolo TrU" 
panà^,''mtìtiB' ri cHuiff Orlore, penM vùcAolà Tra<^ 
pano fra noi liicliiiulo una moltitudine di variolà; mentre 
per converso la parola BarrèfW in Ispagna è particola- 
ransia pe^ m StéfèU^-fii&Ua pimde t vieno da Barra 
è<ie vuol dir FettéWmàncfvella per^4iMBèàréFiJ gfosso 
maifioo col quale quei grande Succhio si adopera. E la 
l ài» ' dW tf à f fc^e Tpolrol>bo dal Tert>o spùn. Batrerchè 
dHM|jÉlUÉPil| AiiW MO^^MHvAii^, ''locònè cMamefebbo 
ad una idea vasta quale si è il levar via tutta la massà 
èeiitrale dtmialMMm^ fooco ^ é A mdé pio otpèsriva 
^dUi>t[^^^ 'pei'lo picoold 

operazioni del forare, ed anche meglio di Trapam che 
Vi^è dal fif^ Tryfan, BueOy ed è ^fra. ooi òepxiUiÀó ad 
SH ^prtÉi y i y ÉWit #4cM[4élnMiMt] grafi e ^ccofi coti 
i quali si pratica un foro ; « e per questa ragione ap- 



per la quale fiON un Buco ma un considerevol .vjiatp 
centrale, si iia nelF interno de P^m (1). 
. M gii Uymjnuolt il Suecàiq O ' JSueeUèfÌ0 fticono 
TcUadro , come il Trapano Trèpano ^ mqntro s i 
hanno riserbata >a ^9Iìit^o0 upa ^^guiUtà aU:umentp 
il. quflie ybr I4 W ^mdezs» ^ la. ^ppABlilà 4i 
mMeria che è d^tioato a sqacciara^. ciiQfiUNl^ 
fojà né col Taladro nè 4^0! :7 W/y^MUZ^ :fi6«ia C.9I Tr^a- 
faap a. eoi SueoUella aprirà.;. . ; ' . j / y 

'Dritta vìa la voce Bun^è^p ha a^ataiclali'^Bo e dal 
^^P^f presso i.doUi Artiglieri nostri lafQr^di /if^- 
ionamaiùiy e se è vero die le paioia,; al '4i^ 
di Gio. JBattilta Vìqo^ Ijervaoorviillv storia delfe i^ee, 
jsUa chiude ia. scr T elemento storia il qna^ si 
fa noto come la prima machina per vuotare aaanoi^i 
Al ip Napoli, e fima in iatta I^ia, costrutta som la 
dominazione degli ^pagnuoli ; è stata di più fatta sp- 
jknaoa per le nostre Ordinan2ej,.e jper tali 41190 iftppt* 
gevuU cagioni alla è debita di a8iefaeòa{ermatli.9el](fi 
Lingua Militare italiana. - 

. £ 8 ii^gaivii^ il dabbeauomoilqudemctttradi^c/^^ 
dhe aoi vcfjliaiao prediliger Aamno (aon AfrMsa} solo 
j)erchè oasi dt'cevafno ù tempi degli spa^nuott — Noi 
vogliamo' che ae «oeabelah si scriva Barrèìw per ^ 
gra i à ai i im tagioaerahe aet A^gpo di. Napoli n è mai 

(1) Se 11 togliere datlé' parti memitti 4i an Còrpo , una con- 
siderevol parte di materia per lasciarri un cavo , un ruoto si 
può dire bticwe'i hmm^ anche diremo , il earar i'osst , il cavar 
iriixiee. • » • • r . • ec. ? ' : 
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k^mpré éfl Vari sècoli detto dai nililari , e sèfSttff nék 

Ordinanze quélla medesima voce che dalie Ordinan- 
ze e dai .imlitari si ^ mantenuta costante * fino ai 
giorni nostri. ^Nei quali giorni bénedetlr abUamo 
avuta la mala sorte di vedere i ciechi puristi aspirai* 
a 'far da tffanni capricdòsi nelle cose nostre^ ani- 
*miì^itere Gaffa , RaneCo s Aumlare %d "aMre Voei da 
loro confessate spagnuole, ed ammesse perchè loro cosi 
piaceva ; ( oltre di quelle che sono spagnuole , ed i 
..ifliei galantaomini le credono tosémè ) e poì'séaooiale 

il vocabolo Barrèno , perchè ? — Perchè 

voce spagnuola! Et^voilà camme on éeril ics f^o- 
èoMatresf/ 
BARRICATE. V. Opere Àccessorie A. 6. 

BARRIEflA. spag. Barrerà ; fr; Barriere ; ted. 
IMI ri0fv* 

BARRIERA jl ddè battenti, fr. Barriere à deux 
l^'entaux. Rastrello del quale le due parti di che si com* 
pone girano per lcémiere sópra i lati Terticalì estremi, 
e si chiudono unendosi sopra gli altri due. Ser?e ne'pas- 
saggi di due in tre' metri, frequentati da tutte le armi. 

SABRIERA 'iD imo umiitB. Barrière à un 
* yenimL Rastrello , ordinariamente di legno, che gira 
per cerniere sopra di im lato verticale ; e si adopera a 
ebittdere* nelle Opere di forliiìcazione le aperture di 
piissaggio non pio larghe diametri 1/& l'; 'SÓ. ds- 
stinate per la sola fanteria. 

BARRlEiRA ▲ fsjuio. fr. Barnm*e lournante^ è di 
due maniere; , 

A fitte paHoggi. Si adatta ad un ingresso largo 
. circa 3 .metri , ma per il quale^ ha adito solo la fanteria 
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Cùmeéà -iBolM'. V iogmto ' è Uriìo in -due da mi 
palo basso con la cima fornita di perno metallico, 
sui quale ti bitioa m peno onmntaJe di legno squa* 
dvato,' MnwstwckÀtm passaoo una doodiia dirbastoèi 
verticali che chiudono il passaggio. H movimento del 
pezzo orizzontale determina T apertura o la^ohiusur» 
della Barriera. 

yéd un pc^saggio. Si adatta ad ingressi per tatte 
le anni.. '£ un pezzo di legname di circa 6 metri di I^n* 
gheoa, squadralo e fonulo di bastoni verfedi sbpm 
la lunghezza di tre metri circa, mentre il rimanente è 
grezzo. 11 perno entra nella parte squadrata che fi^nm 
il rastrello , a cui la parie grana fa da oMtripeso ee. 
' BARRIERA galleggiàntb. fr. Barrière JotimUe. 
Specie di cavallo di firisia di cui i bastopi aguzzi sono 
conficcati in una trate grossa abbastansn e'dt tak 
kgname perdii rimanga galleggiante ndto (bori V 
qua. Si adatta con i^positi congegni di catene eom 
ai punti dove un oorso di acqua atIraTeisa le opciQ 
' di fioariifiéaaone / e per i quali potrebbe iaftoànà di 
furto rinimico con battelli ec. 

BASE AGGmaHTaui bì opkrazioni. V. -Aw seeo9h 
darià. 

BASE DI APPROviGiONAHENTO. fr. Bose d approvi" 
uonnement. Si dice cosi talora hi BòBe di operarmi 
quando la si riguarda relativamente XmagOMsàtidie 

contiene, più che a' movimenti dell' esercito. 

BASE DI opaaizioiii. fr. Base doperatians; ìngl. 
Baie of Operdiimi; ted. Operatiimi iam.- Una serie 

. di punti strategici ( anche uno solo , ma bensì raro ) 
Strettamente legati fra loro , su i quali sono raccolti 



igU apfMNsdé di <||iù', maniera, p^f uiut gufldrra' da 
;qu|di ^eidcdalaipitate ai. partono le tnaiae in -«tione , 

e sopra de* quali si ripiegauo elle qoandó mutar, d^lii- 
fbop» dineakiney ristare per giudinar.deUe motae ddl« 
)l*'»YveiBttrioA ip|MHmohìac9Ì ad una oofdila camita* 

,gna ec. . 

BASE £Y£NTUÀL£. fr. Bose evétUueife. V. Jiase ^ 

BASE PRiROPALB DI oPEEAzioisi. fr. Bose princi- 
^ftfUe fif^^paroliiw.. Una parte ^ un limite della linea 
IriBlaaM Mpna di ani ai femie i primi , i fiià lofli 

apparecchi di guerra^ e da cui muove l eser cito iCOi]^- 
tro il nemico^, 

^< JjASaS mawnHf A • amiìbiicìm^ /r, JB^efima- 

i^féf^ Oaft ^ più punii ttratepei sopra de'quaG Té- 
/^ercilo ineite i suoi mezzi di guerra « ^aiido qred^ 
jnMlrii' A^baiiABaA aUontaniUo dalla iùàé oruèoàMl^^ 
pereha il bibc^nevole non possa giungere senza :rìtardo 

' 'ìfim aX/jr0u^ di Qj^r<iSiiùmi. Le basi secondarie si suq- 

^eedoa^ maa mmé aecoado si .ft pio lunula tiìteadt 

operatimi^ e da queste l le to wato «y^osta gli ttltertori 
movimenti suoi. 

BASSA, spagp* Avara. V. 
. JKAS^OFFIOAUB. V. Sùék^wU. 

, BASTIONE. V O^^re della ChUa C. , ' 
BASTIONE GAteaL£. V. tijjp^iw Jccesèorie A. 2. e. 
BÀSTIONS BOVO. V. Opere deUm Càii0 C. 

• BATTAGLIA, spagn. Baialla; fr. Baiailie , tcd. 

BaJtaille; ùkgL ,Bàide, La |HÙ ^raiidÌ9sa .ia pipma- 

gaìfii» afEiOBe di ostilità fra dae Amale pnaiclie ; 
. ^nxtÙA nella «^uale prendono parte quasi ludi i corpi 
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Ottd* «Ue -MMio éompoflle ; qntlkili «M iwhittep» i 

due Generali in Capo ; che mena a grandi rìsc^ta^. 
insali «a ^poi» neir uso di Europa ci sono oasi 4» 
èccenone per t quali n è dato il ptieifaito di Mllfta 
gba ad Aziuae che uou inchiudeTa tutti gli espressi 
caratteri. . ì 

Vie Graflà definisce ia BaH&j^ m 0glmì9mmH90 
di due eserciti nemici senza sapere che ci possono 
essere battaglie senza che i due partiti si affrontinoci 
mak «fe n fmymxr jrmUe à frùmt9^ eieè ehe .a» liiM 
liBO' aopili iMo lor fr^ù^ O'Vhé diaeiìo «i 
dauo \su tutto il fronte peciprocamcnte. Secojftdo lé. 
diiliiiHiiiii «ideroie , ia definiaièiie del fiitai iMd^ 
afftteabflt al sob Aitmm di ItSfMar pesmtktaì '* 

I^lelle principali mire dell' Arte deUa guerra , le 
BattagUe- flÀao-di aei inanierÉ. ' • ' I 

1 «-aAY«àGtti.M<Mm. ilr. BmdMè iikkibé. QuèRt 
Ut ^ale pone T esercito che la perde n^la circostaiH 
a. , per lo meno , di non rimanere ìb ftilf affissaifé; 

La àataille déeìèife de' francesi , e stata d^ tdand 
malamente voltata con la fras^* battaglià ^lèàmpaìe , 
nella quale ii predicato eampaie^ non è qttdifieatitè 
a dktinliif a , mà^ aàpIitsatvMKr'adopèvalè dàl Cardinal 
BentÌYOgHo, come una maniera di dire robusta quan* 
tunque joxsa esat^, che nob «i minimo o masamié 
cogÀattiMenlÀSMii MBfNi, e sema ehè «I- prìddiiBalé 
e€mpale esser gli possa ragionevolmente negato. :^ 

2 — ^rtà^hkk DIFENSIVA, fr. BaUMe défemivei 
QniUn cbé ùn eM^iìto rioévé eoo ndgrado*, naistaiìd^ 
in «na polmone ndfa quale pup vanlaggiosamentè 
sebermirsi d^U' atkcco. ostile^ • ' . . > 



Quella che acpade per non pievielo', o ptestaUlito in- 
OQntro di >dae eflerciti , e quando forse per jbmì . non 

4'— BiTTÀQiiUvOPrmm. fr. BaiaMe qff&mwe. 

Quella che dà un esercito portandosi di deliberata. vo- 
IflUlà .ad Attaccair r inimkMi; r - 
. . 5 — BATTMUi 01IDINAT4. fr. BoknUe. rmgéèi E 
battaglia preveduta , è battaglia preparata ; e CQsi 
dtMa per distinguerla dalie batfaj^ . improviae. Ma 
qviuido il Gr«88i Tolta, il òatatiie rmgee efm Baikii 
fjlia affrontata par che faccia torlo al suo buon senso, 
voleiMlo /ar cortesia.a («io«. Villani., Se una battàgUa ^ 
eome deBnÌMse lo .gtwo .Grassi « ùn ig^^wninMMlp 
di due esercùi nemict\ pare che , secondo lui , ogni 
battaglia esser dovrebbe una battaglia ^aiiìiontaU , e 
d|» . dqv0 in . xfùÉL battaglia jnmi fossa : aflhmto / sì 
avrebbe il caso di batta^ia senza battaglia. E però 
la definizione del Grassi è inesatta come io ho notato 
di aopntr ' • . , • . . c . * 

^ .E notar vii piàeè che quantunque T Qnrfm A* Am- 
iaglta nel corso di ulta grande jézione . campale ^ 
DtttabiJe e figlio dì qmetaìiia/waiprtiwule, énde 
improprio esser pc(trd)be 3 diice ÀiMf^ m O r d iim u 

paglioni ^ o Battaglia in Ordine Rinforzato sul cen- 
|pv^ sinili; pure « ^Uorchfà naUratUHMO.si^ mantenuto 
quasi costantemanio un tipo gsaarale in paraHelmm 
o in oòàli^uitq « forse , secondo me si potrebbe dire 
Ballagli» daiiBk^eQUi^ Mace» m linea parallela , e .B€a- 
iaffhà, data m tàlea pàralUé fxe BóUoflM 
eon aUawo in lima oòòli^iHi , o Battaglia data in 
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linea oUUqiH»; ida per^non dirà spropoflili , :4XNBé 

fanno i puristi , bisogna andar mollo canfi nell' asse- 
gaare il valore di tali espressioiù. 

6 BATTAGLU siMinuiTA ojmta. fr. Smulame de 
bataille. Male si avvisa il Grassi quando traduce con 
Battaglia Jinta e simulata la Petite guerre de' fran- 
€6», che io ho mostrato enere' una tott* altra ooia. 
V. Piccola Guerra. ' ^ ^ . 

BATTAGLIA DECISIVA. V. Battaglia. 1.. 
BAH A6U A DIFENSIVA. V BatiagUà. 2. 
BATTAGLIA IMPROVISA. V. Battaglia. 8. 
BATTAGLIA OFFENSIVA. V. Battaglia. 4. • 
BATTAGLIA OADIMATA. V. BaUaglia. 5. 
BATTAGUA SIMOIJlTA. V. Battaglia. %. > 
BATTAGLIONE, spagn. Batallon; fr. BataUlou; 
ingl, Battalion ; ted. BatailUm. 

Tattica unità di raìsnra , con coi si calcola la quan- 
tità della Fanteria in un Esercito. 

2 — Nella Fanteria è la metà, o la terza parte, 
dì^un Reggimento. E composto da sei Cònopagnie ; 
comandato da un Maggiore. ' • 

NellA Cavallerìa è anche la .métà di un fieggimen- 
to; formato da due Sqiià4n>nÌ5 comanòito pure da 
un. Maggiore. '* 
— - DEL lasNo* Corpo lormaM) da sei Compagnie di 
truppe a Cavallo , deputale a governine e guidare gli 
animali ( cavalli e muli ) necessari al servizio delle 
Batterie da Campagna, ed a quello delle Batterie da* 
Montagna e de* Traspodi •militari. La 6.* Compagnia 
è composta di gente a piedi , ed è dì Deposito. 
— — DI DEPOSITO, ir. Bataillmi de Dépét. Chiamasi 
Voi. II. 14 
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tekm firn m¥i 4e'Mtagli»ni di ^^k Reg^auMo^ 

do in qnetto partKBoknMjile eooeentraie «i CI f ^ 

ministrazioDe dì tutti gli affari del Corpo. ' ' 

liM j n mt <màym4Bii3bBi> V. Truppe del Gémili. 

■t fP. ISOLATO. E COSI detto ogoi Battaglione di Cac- 
làaéori.^.M quale ^ c^maudaio da ui| AUggl^re 4| 
ancbe da un Tenente Gólonnello. ' 

Cosi pure dicesi ogni Battaglione appartenente ad 
nn fi^gi^i^nto^ ma Aihe sta o marcia sffar^^ dal 
rimaoffife del Corpo* 

BATTERIA, spago. Balena: {?. Balterìe ^ngl. Bat- 
terie ; ted. Batterie, Nome generioo che si df, ad fino 
o più JPeià di Artiglieria « -siano idi alla seofieite, 
siaiia guarentiti da riparo , . collocati nel fino di lom- 
pere le Truppe o le Opere cieli inimico. 
. 2-** Nome fenorico 4i qualunque Opera di Fottifi- 
^ione accomodata per conlenere Pezxi di Artiglierìa. 

liATTEiUA 4. «AKBEiTA. fr. Batterie è . Barbette. 
$pagB. Bateria à ktrieUt; Ì9gl* BaUery m barhei" 
te or Barbette beUtery, V. Batiema dti/m^umte. . , 
. BAH EHI A A DENTI V. Batteria stuòzle. m. 

B^TTKBiA A ma n acqua. Ke paaisaj^ (empiooii 
diiamavasi una batteria da eoata della quale i Peni 
lirar potevano quasi rasente la superfìcie del mare. 

. BATT^BU i^LTA, Una Batteria stabile ^be. elevai W 
spim^U «opra il livello della campagna. 

2 — IjMjleria costrutta al di sopra di un altra. 
. 0AT'^^!'^1^ A JM^miL. \. Batteria stabile a. 

BATT£{Uà BASSA. Batterìa stellile la quale non im 
pred^lBùnio, suUicieute sul cau^)o a se dinanzi. 
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2 — Batteria costrutta ài di sotto di uii altra. Or- 
dinariamente suol essere casaraattala 

BATTERIA blindata, fr. Batierie blindéè. Una 
Casamatta costrutta interamente di grosso legname , 
nella grossezza de' ramparì , e de' parajjetti di una 
Piazza. 

2 — Una Batteria in Casamatta, alla qualfe , per 
debolezza della vòlta, si è sopraposta una Blindata 
orizzontale , nel fine dì farla reggere alia Caduta deN^ 
le bombe. . • . ' . ' 

BATTERIA casamattata. V. Batteria staòile p.^ 
BATTERIA che colpisce obbliquo. V. Bàtterìa 
stabile e. ... 

BATTERIA CHE TIRA DIRETTO. V. Batterìa stabile b% 
BATTERIA che tmA obbliquò.V. Batteria stabile, c\ 
BATTERIA DA COSTA. V. Batteria stabile 1. i 
BATTERIA da piazza. V. Batteria stabile K. • 
BATTERIA d'approccio. V. Pnme Batterie 
BATTERIA d'assedio. V. Opere da Campo 2.^^ 20," 
e V. Batteria stabile. 2. u% • 

BATTERIA di bréccia, spagn. Baterùa dé b¥écha\ 
fr. BcÉttèrie de breche ; ingl. Breaehing Bdtt&ttf, 
V. Batteria d Assedio 6. 

BATTERIA bi campagna o da campo. Sotto questi 
indicazione vanno comprese quelle che abbiamo defi» 
nite colle denominazioni di Batteria mobile o leggiera'^ 
Batteria di posizione o pesante , e forse ancora \à 
Battèria di montagna. 

Ognuna di tali Batterìe si divide in due Mezté 
batterie; ognuna di queste in due Sezioni ^ , 
2 — Opera campale di quelle isolate che si costfni^ 
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scono in qualche posiàone per coprire k -taUert» 

mobili. Si coslnuscono talora a saglienti delle forli- 
ficazioDi da campo , sollevando le parti del terrapie- 
no adatte, o tagliando le cannoniere .ne* parapetti. 
V. Batteria di assedio. 

BATTERIA DI CÀNiiONi. V. Batteria stabile, a. 

BATTERIA ni goktrap»ocgio. fr. Baitene dà con- 
tre-approcAes , Opera armata di cannoni da campo , 
che si costruisce con Gabbioni , dai difensori di una 
Piana , in ntt adatti a prendere d' infilata qualche 
cammino a Zeta , o Ramo di approccio mal defilato , 
o mal diretto. ^ 

BATTERIA m honjagra. fr. BaUeriè de JUatUa- 
gnè. Batteria da Campagna composta da sei cannoni 
da 4, e due obici da 8, trasportati a schiena di mulo. 
Vi 8Ì aggìongono due Affusti di riaenra, ed una Fu- 
• eina« in tutto, ondeei Machine/ 

BATTERIA di mobiaei. V. Batteria stabile, a. 

BATTERIA n' hifilìlta. Y . Batteria etaiile f. 

BATTERIA ni oBia. y. Soneria euMe. a. 

BATTERIA di petrisri. V. BaUeria stabile, a. 
* BATTERIA N pdsBrom o mAiM. Dioeei k tei- 
iena di campagna quando è oòìnposta da quattro' o 
dà aei Pezzi da 12 , e più da due Obici da 6 ; i quali 
non potendo facilmente segoire i M^idi movimenli 
Mie truppe sono deputati a aoorrere il campo- di 
battaglia sì, ma per essere alluogati in talune posi- 
sioni dominanti , da coi fanno il loro, officio contro le 
truppe e le opere nemidie, un poco 'dalla lontana. 

Nella difesa poi di campi' trincerati^, granguardie, 
ICBle di ponti , passaggi di fiumi di gole ec« ogni 
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maniera di batterie da campo fornisce i pezzi alle bai- 
tene permanenti y e. fà T officio di batteria di po- 
sizione,. 

Una Batterìa di posizione comprende , oltre delle 
otto bocche a fuòco , anche due Affusti da ricambio, 
ventiquattro Cassoni per le bocche a fuoco , due Fu- 
cine e due Carri da trasporto. Otto Cassoni seguono 
i Pezzi; le altre machine sono in Riserva. 

Ella è servita solo da Artiglieri a piedi. 

BATTERIA di razzi. V. Batteria stabile, a. 

BATTERIA di rimbalzo, fr. Batterie à Ricochet, 
V. Batteria d Assedio, 

BATTERIA di rovescio. V. Batteria stabile g. 

BATTERIA di trincea. V* Batteria di assedio, 

BATTERIA dominante. Batteria che scopre bene 
tutti i punti ove X inimico può stabilirsi. Tali sono le 
Batterie a barbetta , ossiano quelle di cui i cannoni 
tirano non già per entro le Cannoniere , ma in certo 
modo alla scoperta girando liberamente la bocca sul 
sopraciglio de' parapetti delle opere in cui sono collo- 
cati. V. Barbetta, 

. 2 — Batteria campale che scopre T interno delle ne- 
miche Opere attaccate. 

BATTERIA dominata. Batteria esposta a ricevere 
anche nelle sue interne parti i colpi di ficco di un 
altra nemica, 

BATTERIA galleggiante. Un certo numero di boc- 
che a fuoco collocate sopra grandi Zattere come quelle 
costruite nel 1784 dal veneto Ammiraglio Emo contro 
Tunisi ; o sopra navi senza alberi , come quelle del 
Generale d' Ar^on fatte , in vano , contro Gibilterra ' 



nel 1V9SÌ. Qtt«lk e<»sfrulte dal cékbre tt^oh negli 
Stati imiti di America^ erano mosse da una machina 
a vapore , ma furono esperimentate soffocanti pei^ il* 
(Ntlot«, e di manotra molto difficoltosa. ' 

BATTERIA incrocicchuta. Dicesi ognuna di due 
O'pià batterie d^ quali te linee di ofesa s'inteffte^ 
cani» eÉtrO il tiro efficace dellé lóro bocche a hoeo. 

Il mio purista confimde la BaUèria mcrociàta con 
la fiancheggiaUi ( cioè con una batteria che ha^/bwcAf' 
t> è £ànehegg;iatà da altre opere ) ; questo benedetto 
purista non avrebbe dovuto sbagliare in tali cose \ ma 
il puimmo faceya tacere il suo ingegno , e le sue molte 
codoseeitté^ 

HATTERIA mTBKRATÀ V. Battena stabile, o. 

BATTEUIA MOBILE o leggiera. Riunione di quattro 
h Sèi Gannctni da 6 e di dtte (Mm da M oMia S. 6<i 'd; 
più , nove Cassoni pe' Pezzi e quattro per gli Obici ; 
due Afi'iisti di ricambio ; dicci Cassoni per Cartucce , 
dne Pitcine e due Carri da batteria o.da traspotto. 
In tnttó 3& o 87 Maohìnè. 

Otto Cassoni seguono mai sempre i Pezzi nelle Ma* 
item. liè altre ilaiditae feirmano Hisernt oh» procède 
a parte. 

Questa batterìa è servita da artiglieri a piedi o a ca- 
. mila; Se* ai piedi <, gli uòaniim»>8 , ptr<%ni hoesa 
a fuoco ; se a cayallo , 10 , perchè dutf tcBgow a 
mano i cavalii degli ^altri' quando smontano.- 

BATTfiKIA atJLtaBO-nBMima^B' fri BmUtri^p^ 
mmmi ^ RaMla^ Opera 'di .lìMrliteaaiM^ oamprit; or» 

flinariamente formata di terra con rivestimenti di sai- 

eleeieni e sMi; dep«tatii a det* jiiiqg^ eoood» ad 
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iiA cerk) uumero di. Pmi die deblMiao agire ^oiitro 
riuiniiGa, ed a coprire queaie stesser avtigMecie^d^k 

offese contrarie. 

Per rapporto ai diversi Pezzi cbs po^sgpc^ ar- 
nwl^ dtoesi: 

a ' Batteria DI cannoni. Quella annata eoa Can- 
Moni, £ COSI Batterìa di Obici, di Movùm\ di Pe^ 
irièn, di Bozzi. 

— In risguardo all' angolo che le linee de' Tiri 
delle Batterie fanno co' parapetti da eui pai t^no, ed ai 
fropUe de' bersagli oTe giungono^ dir ù patreUero r 

ti ■■ I Batteria che tira diretto. Quella di etri 
le direttrici dfille cannoniere o in generale le bàie- 
ponti del ampo arizzaniale diiàv wooQ perpeadieo- 
lari al proprio parapetto rettilineo, o niHfwli al pa* 
rapettp purvo« . 

e — - BattbbU; cei iciba ovaiwro. Quella di eoi 
le diretkioi delh ^mmmmre, o in generale U Use- 
ponti del campo orizzontale di tiro sono obl)lique al 
proprio parapetto rettilineo ; o fanno fin§(aio co|U nor- 
mali al, parapetto corro.. 

d — Batteria che colpisce diretto. Quella di 
cai le Ijoee de' fimU giungono ad angolo retto , o 
normali sul fronte delle opere , o sulle linee d(sl]e trup* 
pe nemiiche. 

e Batteria che gw^ìBQK /Obbuquo o Saxisbìa 

DI SBiBGO. Quella di cui te linee de' fiiochi giungono 

ad angolo obbliquo sopra le facce delle op^re , e 
liaee di truppe neu^iche. 
Se si tratta di fronte di Opere nemiche , le quali 

^{i vogUon rompere , V angolo acuto li incidenza pon 
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der* essere iDÌnore dì 28 gradi, altrìmeati la palià 
riflette (rimbalza) e non rompe sensibilmente il mas- 
so ; quindi V angolo deve, quanto sì può più, avvici- 
narsi, al retto. 

Se si tratta di linee di truppa nemica « V angolo 
d' incidenza quanto più è acuto e si accosta allo zero 
( si allontana dal retto tanto più è vantaggioso per- 
chè addiviene injìlata, 
' Per la positura dell'Opera, o della Linea di truppe 
nemiché relativamente alla Batterìa, questa può dirsi. 

f Bàttbria mnouTA. fr. Batterie itenfilade. 
Quella della quale le linee de' tiri possono essere in 
continuazione della linea delle truppe contrarie o del 
froiite de* parapetti nemici , nel quale caso prende il 
nome di Batteria di rimbalzo perchè i pezzi si di- 
spongono in modo da colpire con palle rimbalzanti 
sul piano de^rampari dell* avversario. 

g ■ Battekia di rovescio o a dosso, fr. Batte^ 
rie de revérs, E quella che batte le parti di dietro 
di un opera o di una linea di truppe nemiche. 0, me- 
glio , quella che colpisce ì inimico qualunque , alle 
spalle. 

?er usi universali di guerra le Batterie si di- 
stinguono in : 

h— — Battjb&ia di CAMPAGNA. V. questa frase. 
i_BATTntiA DI ASBkmo. fr. Batterie de Siégé» 

ingl. Besieging Battery. 

Piccola Opera da campo che si costruisce nelle trincee 
in faccia alle Fortificazioni che si assediano. Di que- 
sta specie si dicono ? 

Prime òatl€n€,(\\\e\\e deputate ad estinguere i fuochi 
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deir avTersario ed a rovinarne i pàrapétli. Vaniio co* 
eirulte con le parallele. Fra queste sono le BaUerìe 
di rimbalzo o d infilata. Fra le prime Bailerie. y&ano 
anche le BaUerie di Obiti le quali sono collocate sulk 
ali delle mezze parallele per rovinare le palizzate del 
oemico , ca<;ciare i difc^nspri daUe piazze ^l'^raù e 
strade coperte ; e talora awìhe per battere d' infilata 
taluni siti, li vanno pure le BaUerie di Mortari e 
Ihlrieri y quando , al oominciar dalla seconda parat 
lela si vuol far uso di fuochi verticali per non iacor 
modare co' tiri dirotti i lavori poati sul davanti , e coi 
|)etrieri rispondere alle moschellerie nemiche, ' ' j 
i: Seconde ballerie o BaUerie di br^ceia^ quelle «chle 
ordinariamente si costruiscono sul tìglio dello spalto o 
nel calumino coperto per rompere i riveglimenti iìaà^ 
entrare nello interno delie fortifi(iaizÌDpi. Tali Batlerìg 
sono pur delle Controballerie allorché sono collocale 
non a rompere le mura nemiche , ma ad estinguere 
gli ultimi e nascosti fuochi dell' avversario che \xa^^ 
discono la formazione delle Hreope, - . .-. -J^ 

k Batteria da puzza ir, BaUerie de Place 4 

Nel senso assolulo della frase si deve incendere ogni 
parte della fortificazione permaaente ove tono disposta 
)e artiglierie di qualunque maniera queste sianp.. • 

]\el scuso relativo deyesi iji^ej^der^ quel sito, sulle 
fortificazioni , dove i parapetti sojVQ tagliati per can- 
noniere così popò profonde che adoperar si posgauo 
in loro gli aiiusli , alti più deirordùaiarip , denomioali 
j^Jfusli da Piazza ( JJftiis de Place ). ^ . ;ì;; 

« 

I Batti:ria pa costa^ fr. Batterie de Còte, 

Opera ordinariamente slabile, ohe va oo^^ri^ila a gtiar* 
Voi. II. 15 



114 BA 

4n ààhà Bade , de' Porti « ile^ Amwiggii ao. «di 
anintft' dft «rtiglima puttcolari dette <Ai £Wto ( de 

Còte ). ^ ' • • ' . 

Pev tabmi jMttìeolati di ieoetnittmie , le Batim 
fitabiK «1 denomuittio pure : 

m !ji ■ . ■ Batterie ▲ denti, fr. Battenes à fìedam. 
Sono quelle eostrutle la modo che tutta o jpavte delta 
fleaifMi jntesaa al. lovo^àrapetto è^fimnatà a risaMfelr 
tangolari , o ottusi , in modo che ogni rialto faccia 
luogo ad uà peno di artiglierìa. 

Oneilo 4M!diiiaiMili> deUs artiglierie i TttitaggkBO 
perchè le medesime non si trovano tutte sopra una mcr 
desima linea retta ed esposte contemporaneamente ai 
00^ MDid it ififilata^ e die dir «i potrebbero fone 
colfi d inruotate { (ten rouage ), perchè una palla 
nemica sola è adatta a colpire e rompere molte ruote 
di aAnli allorché fitesee sopm una eola linea retfa^ 

L'altro vantaggio dei Denti , è la costruzione delle 
camioniere, le ^pali allorché per la general positura 
della batteria esser dovrebbero oMAfn», con querà 
lOtniera {brinar ^ possono fMvM». 

Epperò una tale costruzione è soverchiamente dif« 
fieoU^sa» ed i merloni potreUhsfo lalora risultair tf^ 
po deboli. 

n Batterie a ripiani, fr. BaUtenes à éiages. 

Spoo qo^le le «quidi , doraido essere oestrutte sopa 
«miinea dì fronte» nolsibiinienle ii|cltn«ia all*oraio9Bte» 
ri formano in maniera che i pexai non siano sopra 
un piano generale , ma sopr^ diversi piani ericeou^ 
tali quanti tagKaie «econtttttleHte ie ne {tossono jpef 
}a comodità d^l servizio ^ * 



Digitized by Go 



BA-BE 118 

Il {)arapeltò forniti egualmente tettiti i^isalti che lo ren- 
dono diffieoltoso nella cofttnmòne i e debole in dzionef. 

o— -^Bi'TTtiui WtÈtàkTX. fr. BatuHé 0ktmréei 
Quella in èui i èittnoiii pMlio $tìffn, dì ttn piano , 
scavato al di sotto di qaello natnrale della Campagna. 

p-i^ Bìttkha (sìsìmittìm. fr^ Batterie miatmt^ 
fèè. ìhgl. Casemètiéd òMièrfj, Quèllà ékpf llfei le ar- 
tiglierìe tutte o in parlé disposte sotto Coperture a//a 
prava di bomBa, 

tkTSmm DI t'UOGO. tf. BUptihie tbjkk li 
r atto del trotarsi il soldato per là prima tolta ìq ùnà 
brillante fazione odntro rinimieo^. 

BELTRBbO. V. Jl»Tv? A. *. 

BERMA, Érpagn. Berma; fr. Berme; téd: BéttHé} 
ingl. Bermé. Spazio quasi orizzontale a Ittéllo di cot^^ 
pagnà, lasdiattf M il {nede della scatpà estMòite 'di 
un parapetto ed il ciglione della scarpa del fosso , per- 
dhè Je terre del parapetto sdrucciolando nòil giungeà^ 
derd ìà fonAy. La Benna è ordimuriaménte larga ilue^ 
ó li'éf piedi ^ tnflt quando , ndia fiirfifieaKioftè petma^ 
nente ^ la si trova larga £no a quattro ò cinqcte piedii 
é clrfttil^èoit tea murétto a feritoie tèrto fl iòsào , i 
llin#a èlié, dftne 'nelM afttieh^ Ibrltfieazhnìi, pieiidè.3 
nome di Cammino di Ronda ( V. questa frase ). 

'^li te#|fcolo Berma k foresti^, ma è dt.nsiyedé' 
èMopeo; quindi noi ditéi» aenpte bene qnanéo, .t«l4 
tofchè un po^ francescainente ( come nota il purista^, 
ctiretaio Berma. 

BWREfTTO Dlà Mm. V. CMa A iT^Nttie it^mr^ 

BERRETTONE. V. Cappello A. • ♦ i 
- BERTESCA. T^rre 2,° A^ a/ ev . . 



. 'BIAÌMw'fe..4dìe?i9if9er« Ceii qaes(«r fioatie'*6'*4k»rpi a 

eavalio si inlcndu la Avena che si dà ngli Aulniali , 
4tt^.voite^ al giar^o.;. c k si dà aoo mai iuuoediala- 
iQeote^ piMBH o dopo it^ lilidft.^ petcbé «tfficeveWMr. 

BlDARk^. flr.' Zf^^ftt; e nel pkir. Bidauac , j^/^ai^a^. 
e Pélaux ; ingl. UhMdó , Bidard^ , BidcariQ. - 

• \ franosi. defiAìSdodo .mi tali wAàaA : 0i^tl6fit$fii^ 
tamns frane&U ' annéS' 4e demt dar^* GV ia^lési di- 
cono : anctent foot-soldiers armed wUh iwo darU, 
fi, di qpii ^tt ^Ked]^ «ilche .y qIoisl 80 il intoa^naeravoise 
attinto ìh altre^ fosti per cercar gjli umori « lui ae-» 
cessari , non si sarebbe stato contcBlo a Villani, 
il qu^e oo' suoi B(dah' giltò fra i pifeaU , e veder 
non gli feto fa maf etiitologia, e' (puàdi ki 'vm le^ 
21011 della parola, ' ' 

Dunque ^ se esano soldiatir che poirtayan Due Dar di i 
bona ebbeiro boom finuMese aomposto da JRi ( lua ) e" 
DaTd^\ furono detti Bidards (e gì' inglesi ne hanno 
aou^rvata questa parola ridoUf ptrò a modo italiano) 
e poi al. solilo. ébiaiBali oon"Yodi.,coiTott0. £(])^ 
BOI benefaremo se li nomineremo Bidardi* 

Che dirò inUato al pttrifttuoaa^ cW di Biùaiiz e' 
Pikm» fa dm Bmi^e^ dur^iso^ di.:8oklati ? . Per ora 
farò pane. . ' \ » . 

BIFFA, k. ajffe^ ddMtj Btfax ( a doppiti Uc- 
aift') «StromoBlo** # pi»pr i a i B i» t Q' /^ypfeijNr ^ («gp^y 
ggaiidiialo». éa* wiMlaABria h na g i to diBate nei anO' nievtOf 
entro della quale si move un lungo regola miuore , 
eioè flottib t r'bii^^pMM» il- oaaala i o* éoi 
f^^o/<» a eàpo e un^hltiiiMi^ di ferr» dIpiatlA « due 
eolori parlili da linea. oFiwataie.. li Uegolo^e è se- 
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gda(o a pàliiii piedi e • loro frazioni , e servo cotoe 
punto di mira a coloro cW esegucmo le livellaziofii. 

1 ptìrisli , seguendo il lor eoslunfie di manoraetJéré 
e lordare qitan(o lor cade miseramente nelle mani ; 
di questa povera Biffa hanno fatto una veta carBefì- 
cina. Hanno cominciato col cacciarne via dal Voc'a- 
tolario il nome , che , ignorando venir dal latino , cre^- 
deano franciOsismo ; poi l' hanno denominata Piuolof 
Paletto!! Ed ognuno piiò vedére dalla descrizione che? 
ne ho fatta sé la Biffa è Paletto o Piuo/o. lindi Thamia 
defitta j4sta che non é nò biffa ne paletto Re pinolo, 
ed hanno chiuso lo stravisato articolo chìan^itìdola; 
y^sta per se^gnali nella topografia , mentre ogni po- 
vero soldato de' Zappatori nostri che poirta sulle T?palle 
gì' islrumenti nefle opera2iioui topografiche , direbbe; 
che la Biffa e l'asta per segnali si distinguono fr» 
loro pel* quanto un Purista si distingue da un Filo-f; 
kygo , cioè immensamente. ' 

E dopo? questo , va e fa metter màno' al Purisfal' 
nel Dizionario Tecnologico !.. . . . . 

iJILANCI DI RIVISTA. .V. Quadri di effettiva. \ 

BISCOTTO fr. Biscuit, ingl. Biaeuit; sp^o. Biz- 
codio. Specie di panca fortoa di ciambelle , cotto più 
dell' ordinario , di cui talora si fà uso dal soldato in 
campagna , ma ordinarianiente nelle piaz2:e assediate* . 

Le qualità eminenti sono ^ la secchezza e la frangi- , 
bilità, l'esser sottile ^ color doro ec. Bene fatti i bi- 
scotti , possono duraré séì a&ut. Si trasportano in bàrili . 
. BIVACCO, spagn. FitOgue ; fr. Bivouac ; ingl. B,- 
toxiack; ted. Bivouack. Per un armat^ è lo accampar, 
senza Tende , ne^ solido ordine di accampameHlo , ma 
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fmnde dmnire i «oMaK Mosno A fiN^ht appontt* 

meole stabiliti . ' • 

Non Airono eosì torturati e manomessi gli lintori 
nella lamòaa peste dà MilaiMi i come 1» sono slativ 
dalle penne dei puristi (piesto yocabolò ed il suo si- 
gnificato. Qn^a cieca razza però non sapeva ch^ 
mentre* eliar si arnffeliata a càodsr lià ^liel ìmtàof 
vocabolaccio dàl nostro Dizionario tnilitare , il bratto 
Tocabolaceto era il bèn venuto ìù bocca cG tutti i 
militari , é dentro le opére' didascalildie ^le^resche dì 
tutta r EorofM* I puristi maó séÉipré al Nadir MfìÉf 
civilimento , e del sènso comune. 

fiUNDE. ^a^i. BìMm. fr. BUhdeè; fed. £fefkci%/ 
ingl. Bi^uh: Sonò particdlari có&truttnrè di grossi ^ 
lunghi pezzi di legnami^ che in guerra si fanno per 
fllBsicùi'anri sotto, trujipe^ artigliere | mmdiiolM , dalté 
nemiehlf offése j^idmbisnn.* 

2 — Nella costruzione delle gallerie da Mina, sòno^ 
Telai! di tràtetli grèsii o andie squadrati, dei quali 
i hli lunghi sono acuminati e spòrgono ahfbanlo al 
di là de'cOrli. Sono Cbstnitli ad incastro e fortemente' 
inchiodati. Lasciano internamente un réttangolo lim- 
gD 1-^76, hn'go 0» 70/ 

BLIìNDATA coirci, fr. Bltndagécotiique, Gopértura 
di grossi travi, adatta a coprir nelle Piazze le' bocche 
de' pozzi y gli sventato! oriaùMitttaH e sinili. ^ 
. BLINDATA òbbLiqùa. fr. Bltndàge incliné. Coper- 
tura di travi grossi' con uno de* capi in terra Taltrò" 
poggialo al timo di un Edifieio ; eosV Catta nel fine" 
ptincipalé di coprii Porte , Finestre ec. daifcòlpi ne*' 
miei. Vi sì riposano anche le 4ruppe. Vi si possono 
pur riparar cose/ 
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- Ui alinMldi^ dalla mà Blindala • BitiMÌ*.- 

daU' in^l- BIM 8ust. che equivale a JUoicAera e par* 
iÌQQlaniieajie nel riparair che si £» » i^on travi inclioale, 
ìa porle é ibeitre «qwMto ai Mipi oatìb * k^H^^d 
vede la convenienta dell' espressione Maschera e dtUpi 
voce Blinda d^^ 1 usp trovasi ^ver tpUo dAUa iioga^ 

Il Graan adoperi k Toce Alnmfe ma cqbm di coar 

irò ]>ando , e senta Taftpogglo di Autorità jdi buon peso. 

Purticalar ^aopérHtr/a di fVOHitrATi otiiwatoli ^ }uiif 

go e per traverso, e poi eoa appra giunta di terra,- che 
ù XsL nelle aaiodiate. aofVA fidìSei dcpatalì ad 
iwpidali 9 magaaiini di ?i?m ea. 

BLOGGASA. V. Opere da Campo !,'' B. 4. 
BLOCGASA ▲ DOS mm. V. C^r^ CaingN» 1.? ÌLà. 
JUiKXASA eftDiNiiu. V. 

BLOCCO, spagn. Bloqueo; fr. Blocus \ ìngì. Bior 
ckade ; ted. Blokade, 
. BOmUfimS. fr. JSoHufrtfb»/ ingl. 
idal lat. Balteus) Zona di pelle, o di stoila , che 
daUa spalla destra di un militare scende sul petto 
k aclikim; «di al fianca aiaìatro imitee gli esfareni 
in im occhiello adatto a ricevere la Spada o il Bric^ 
ì$AeUo. Questa parola , il Grassi là credette italiana 
perchè adoperi^uMal Silrini, tn^odiè qnn^ 
Seb firanceae ( fiii^*^; 70. Ve perciÀ^^ne^redlnalida 
che Budriere e non Bodriere debba dir.si« Noi faren^o 
atfMUntfio )ier ragion di .etioM^a. i ; 
ii> ]BAattto f difficile non aarrik&e^e la radiee di queato 
vocabolo, non nel laU, BaUem, m piuttosto ioaaf 
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nel tedesco Beutel , borsa , quasiché in sulle prime 
ia Spada fosse slata collocata come attraversò <li una 
specie di ricca 6orsa pendente al manco lato da cor* 
/doni ehe scéndevano dalla spalla dritta , e poi , sop- 
pressa o fatta piccolissima la specie di Borsa che ancora 
esiste , sia il nome restato al cordone o zona ee. ' 

BOMBA, spagn. Bomba; fr. Bombe ; iijgl. Bomb; 
ted. Bombe, v . • \ . . • • •.. » 

Il Grassi sul rapporto di Muratori e Famiano Strada 
fissa' la invenzione delle Bomhe all'anno 1^88. Io però 
lo credo affare di più che un secolo prima. Se si po- 
tesse riscontrare la prima rarissima edizione dellopera 
de Re MUùari di Roberto Vaitnrio, stampata ip Ve- 
rona nel 1472 si vedrebbe in quella non solo descrìtta 
ma anche disegnata la maniera di tirar palle di ferro 
cave , riempiute di polvere e che percorrono Parìa 
con una miccia accesa mercè la quale vanno poscia 
(L scoppiare. • 

Ma in mancanza di quella E)dizione rarissima, ove 
si consultasse la traduzione francese fatta della stessa 
nel 115^5 si troverebbe il disegno di una Bomba , ad 
un di presso come T odierne , ma tirata col cannone 
( forse coir adattarla ^la bocca di qnesto ) e con 11 
espressa dichiarazione dell' esser quello un trovato per- 
chè tirarsi possa , e far scoppiare , ppa cava palla di 
ferro riempita con polvere da sparo. • • 

In Fr€mcia , secondo Blondel , furono le Bombe 
conosciute non prima del 1634. . • 

BOMBARDA, spagn. Bombarda; fr. Bombarde; 
ted. Bombarde ; ingl. Bombard. Aulica machina da 
guerra, e poi nome génericò di tutte le Artiglierie. 
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11 Grassi pare clie avesse credulo essere Bombarda 
un vocabolo più antico di Bomba. Io credo il con- 
trario. Bomba è vocabolo antico tanto, che, secondo 
egli stesso dice , nasce dal Bomìras de' latini , che per 
onomatopeja esprimeva la. romba che fà per l'aria 
un corpo scagliate^ con violenza ( la qual cosa, è inutile 
qui dire che non esiste affatto in natura). Eld i Sassoni 
adoperavano anche per onomatopeja ( più naturale) il 
Bump ad esprimere il tonfo de' gravi caduti. Or, ciò 
posto , i tedeschi già si avevano il loro Bombe ( deri* 
vato dal sass. Bump ) , quando si ebbero ad esprimere 
quella tale cosa che chiamar vollero Bombart cioè una 
specie di Bomba; mercechè la particella art vuol dire 
specie , maniera e simili ; onde allo stesso modo i tede- 
schi dicono Schreibart maniera di scrivere, Lehrart 
maniera d'insegnare , lìedart specie di parola ec* 

0 BOMBARDAMENTO, spagn. Bombardeo ; fr. Bom- 
bardement; ingl. Bombardment ; ted. Bombar dment. 
L'atto ripetuto del git^ar bombe in una fortificazione 
nemica. Il purista volta A Bombar demeni ^v^c&ìx 
( il purista non sa che gl'inglesi dicono anche Bombard- 
ment e pur cosi i tedeschi moderni (1)) con Bombar- 
data, e dall' alto della sua piccola bugnoluccia senten- 
zia nè è ad usarsi Bombardamento. Povero Bombar- 
damento , cacciato via con nota di riprovazione da 
quel médesimo cotale il quale si era degnato fare 
buon viso al vocabolo Cannonamento , 

* -- . ... ■ 

(1) V. in Raussler Alias der merkwùrdigstcn Schlaclitcn etc. 
Freiburg 1831. 

1 n vocabolo però è nell'uso , ma non ne' Vocabolari tedeschi. 

Voi. II. 16 
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Diciamo a D. Fapafto, die oome il Camona faesMe 

Cannonaià per colpo di Cannono, e Cannonamenlo per 
i*atto. di tirar colpi ripetuti ; così la Bombarda itepe i 

per colpo di BoidMffda; e 
Bombardamento por Tatto di tirar colpi ripetuti. 

E notiamo che il Vocabolario univeraala napolilaao 
XtìoliB^ BonA(grdaménto dsme Voee di ubo , monitto di 
B(mbardaztone {Aeìdi è una vera tribolazioDe), e nota 
pure Bombardala per -Colpo di Bombarda in principa- 
le* «e 80I0 in pudek» caso { rioè ehem fuakh^-emo 
9i Irm fmso gli seriltori €mnet) per BoflAafdanoiie. 

KMHBARDARE. spagn. Bombardar; fr. Bamòarder; 
led. SomèanUren; io^* 4o Bomkird» 
• BOMftyHNfiRO. «pagn. «MiifmArù/fr. Bamèor- 
di'er ; ted. Bombardirer ; ingl. Bombardiera 

BORRàT£ 1 fr. Bourrez, Comando nelia Camem 
i^tMrtOMWper i^aldati mm^ di Puoiie, MoBdMtto o 
Carid>ina. Per il quale il soldato che già , per comando 
precedente , tesava la Baoebetta n^Ua Canna , ■ stende il 
fcriM# énlta « fBf^%» volte eatoa colla BecdMtte U 
Cartuccia che purgeni' dentro , pereUr vada igià; 

Nelk Carica de' Pezzi di Artiglieria ^ la vooe^o^pii- 

- i^KjPiMrèAtiiiioeioitB. 'V. ^aiUme. ^ 
' BRACUUOLI o BUAE. fr Brancards. Le due Aafe 
die seotoogimo^ «il èerpo^^ ma BmrreUm o sntile ai^ 
nese , e che sporgdOO^io^nodbf di hraocia. ' 

Un tale che passò otto giorni della sua vita in To- 
mw^-è^ ha veduto usato $i tmabolo 
%0!iMMff#4MMB)MP#«Sflre si accorse ohe il voca- 
bolo avèa un odore di gallicismo ( cosa incredibile ii^ 
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Tdseuia ) foosì ebbe serupolo di «UiKigarlo ùi fr» le 
mìglìàja dì quelli spani ael Bostm vocabolario militerei 
e ne diede per Brancards la Toce di uso , Slanffàe » ch^ 
li dabbea iicibo bob iapoiu attore piiriiBiiiiafiarola»^.^. 
TÌeBoasel Heioeefaè Siange ( prof. Ganghe) io todeseo 
vuol dire nello nello Pertica , Asta ^ Ramo e simili. 

MANCO (1) Bi DissavoftL is.jitelier de DéurUm. 
Ub oeiio uaMO di disertori rottdanmti » dte talorm 
ili Francia espiano la loro pena in luoghi affatto di- 
aliati dalla oomuna da' oood^ouiati lum militari , e ciò 
perchè la loro oopdaBii* aon inerti «aa maoahia w 
delebile all' individuo. 

fillAVO. spagn. Bv(moq \ it* Brave ; ted. Brap \ 
ingl. Braioe. Animoso. Questo vocabolo è stai» fin» 
a non guari avolo come addiet. nelle lingue qui so- 
pra ceimateii Intanto X uso modecao in Franoia lo ik 
anstantivt , o aon Cml i Im* 

aaaraif kaim neh m éi$H r SMeuAi aà^sge» 
zeicknet , e così fra noi ( ira gji' ingl. e gli spa^* 
H iJ o lo elflfeso , sa, non ne ho eiUiipt.ia buoni seitt^ 
tei ). Ha fra noi i Purisli st ostiasno H non ▼oletfr 
la voea Braifo se non eome aggettivo , é U aounel- 
tono nome eoÉtaativù nel solo iignifioato di natio fii- 
eipuNtOBo^ di sghefro ^ di aoeollelkitore , eoma 
i nostri nonni. L' uso intanto la vuoIq onorare ^Ui^ 

(]}. U vocabolo. bronco é adoperato dai TocaiKiUnsti ad espri- 
mere a» ficcol numero di soldati che comòailono separaiamenie; 
ua «ioooaie il prìnolpite ftigniflcato dì tal vtee èMotiitmUne di 
m é aaii i M, é^m 4fk^^étìMs^tgmétmmik^ iirlali^eéa» 
fMnia f« àmàmt aaa rWioae di vili diMwii a ««liaaflir 
letta b«^. . . 
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fooe , ansi ia vuole nd^ilitare ; e noi quando dìriap 

mo ^ fUl Bravo , dir vogliamo è un valoroso soldaio, 
L* uso ^ Re delle Lingue , signori puristi , e come è 
staio padrone di vituperatre la voce jisiassmt ebe nei 
passati secoli era in significato di buono difensore e 
fedele , così è' padrone egualmente di nobilitare il vo- 
cabolo Brava e da sicario farne un soldato degAo di 
rispetto. Lasciate , lasciate , o spettabili Messeri , Fuso 
nella sua giurisdizione, Tuso ne sà più di Voi, e se 
' pesate^ in bilancia i peccati vostri ed i suoi , il vostro 
bacino batterà fortemente in terra* • 

BRECCIA. V. Opere da Campo 2.* 21." 
BRECCIA FATTA Gouuà HiiiA. Op. da Campo 
21. b. 

BRECCIA MiLiTAEE. V. Opere da Campo 2.** 21. a. 

BRECCIA PRATICÀBILE. Y. Opere da Campo ZJ^ 21. a* 

BB£TTELLA. dal lat. BracteOa/ spagn. A^tàta 
fr. BrekMe. Coreggia adattata sulla lunghezza del Fu- 
cile , del Moschettone e della Carabina , perchè il sol- 
dato possa in quabdie caso portare queste Armi àospene 
alle spalle ad un braccio ec. 

La voce BrefteUa è di vecchio uso nell' esercito no- 
stro; Le Ordinaoae la cUanano Pmiafoeìle , Poréa^ 
earaUui ec. ma la si coi^iide eoli^orAi^fii^im'col 
Porta seghe ec. che sono cuoiami di altra forma. Il 
nostro soldato, e gli officiali é tutti nel nostro esercitOt 
' parlando 'dicono BreUella e poi scrivono altrimenti. 
Ciò , è uno sconcio. La voce BreUella è di uso gene- 
rala ; è^. vocabolo di facile pcoferenza ; è gentile di* 
mimitivo benitf adatto a quel tale amesnoeio di^cooio; 
ha dippiù una nobile etimologia dal francese come la 
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fengònó tante e tante altre voci elie passanó stolta- 

mente per oro puro ; e forse , come sopra cennaì , 
potrebbe derivare dai latino Bracteola che vuol dire 
Lammetia strucia di qualche cosà , da' cui è venuto 
il nome Breite che i francesi per iscberzo danna 
alle spade troppo lunghe , e noi pur così diciamo 
Simcùi. Quindi io T adopero nelle mie scritture,- e 
chi seguirmi non vuole , fiicda il comodo sno. 

I puristi per evitare il francìosùmo ne mettono sii» 
al loro solito , una scioccheria, e danno XJmlolone , 
dicendo che la è voce tofeana , ed io , la dico jUmea 
in senso spagnuolo. 

I puristi innocenti in tal proposito non sanno, tre cose; 
la prima che fra quanti oggetti di cuoio indossa il sol-, 
dato, e che possono e non possono appartenere al genere 
delle Cinte , la BreUella è lira i minimi , quindi male a^ 
là si adatta lo sterminalo accreseitivoCSmlffAMi^ ; *la se- 
conda , che questo paffuto vocabolo viene dal latino 
Ctngulum il quale nasce dal verbo Cìngo che vuol 
dir Cnaofidaré ; la terza , che quella benedetta Bret- 
tella non circonda ordinariamente né il fiicìle ne il 
corpo del soldato. Che se qualche rara volta , o quasi 
mai ella potrebbe circondare in jiarte il petto del set 
dato , questa sarebbe circostanza non solamente co- 
mune a molti altri piccini arnesi di cuoio che sono 
intorno il soldato , ma , peggio, drcostaiiza accidentale 
e quindi troppo debole per dare appoggio ad un vo- 
cabolo antonomastìco , il quale deve nascere dai ca- 
ratteri singolari e principali che distinguono le cosa, 
e non dai comuni e secondari. E che se ciò volesse 
farsi , noi potremmo benissimo chiamar Elmo il Bacile 
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del Barbiere e slafceue coafteati «Ila aokluii Avliintà 
di D. Chiiwiotle. 

BRICCHETTO, fr. Brifjuet, Sciabla corta e poco 
ricurva, degli QiSciaU di Fanteria. I pumti la aUft- 
maDo Snaòòola: gapevamoelo. Va m un Onartiara, 
o nella Casa di. un Officiale ; va da un Armajuolo, 
e ueì fine di avere quella particolare arma di ehe 
per Ordinaiisa fimnO uso ^ Offieiaii di fiuteia ; fa . 
e chiedi una Sciàbola ; e vedrai che ti si domanderà, 
quale ? Chiedi poi im Briochè o un Bricchetto , e 
fedi che avrai ^aanto carelli. Se U parete solio k 
ministre dell* intelligensa fra gli uomìaì , e noa le 
ministre della balorderia delle teste di zucca; pAre 
che Tanaa 41 aba iò favello < BmehtAto iéàÌÈm dini 
e BOB Sdàòòeh. 

BRIGADA. spagn. Brigada ; fr. Brigade ; iaj^. 
Brigéde; ted. Br^ftuk. Noi dioamooon tutta Europa 
BrìSffàdi^tiA à ; perchè mei non diremo Brtgeda an- 
che a modo europeo, mettendo a parte il nostro usuale 
Briguia col U Io noto^ o«faeoio dicori^eggereipiesto 
teoàeordaaka lefeNgr^fioa ; il pttbblioo no deeideri« 

Fra noi , Brigada ^ è la riunione di due o più Reg- 
^^ifiseAti 9 o di aA auoiero^ équiyaieala di BatAag^ioai 
sotto an tak ooaando* 

Qual' è mai ì' etimologia della nostra parola di uso 
militare, Br^gadal — Ip ma lo. so ; ii Grassi che 
md Mpm al pari di bmI» potea fiM questa madesioia 
bella confessione che ho fatta io , e starsene in paasa: 
s^^Bornò; egli trovò una certa la étinoologia delfiisGiom 
aomdatÀ daU'ap^mióne dal P. d'Aqi^, e aoB^el 
flUo iaoBo pf^ideiiziale cfaè ti fà gonfiar.e i pre^ooidt 
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senlenziò : sono in tutto col dotizssimo Biscioni; suonò 
il campanello e credelle aver impostò sileuzio a tutte 
le cinque parti del Mondo. Ma il signor Ginsqipe non 
fece una distinzione tra il significaio tnilHare ed il si- 
gnificalQ paesano della nostra voce ; e se fatta l'avesse, 
avrebbe vedvfo eht il secondo , il quale viene dallo 
fipugD. Briga che vuol dir popolo , genie ^ advnanzu e 
simili , è il vero , è T originale , e il più antico , 
stabilito in Italia da .drea bA secoli, e sempre ed in 
jirm^fjM^ deputato ad esprimere Adunanza dAmiei^ 
adunanza di persone qualunque , e talvolta pure' una 
raccolta di aose. E se negli antichi scrittori italiani 
tu trovi la parola krigaie adoperata* nelle cose di 
guerra, la vedrai mai sempre posta in significato di 
riunione , adunanza , raccolta di soldati (1) e non 
mai , e non mai , assobtaaente nm musi messa ad 
indicare nn paritcolar corpo dì truppe ^ aliquota lat- 
tica di un esercito, quale è il significato militare mo* 
derno della usuale voce Mgatà. 

Or se è yero cbe il significalo vecchio e naturate 
di brigala è adunanza di persone, come mai potrem 
noi. consentire col lA^/lumiO' Biscioni, col P. d'Aquino 
e coir ottimo signor Giuseppe Grassi ne! far discendere 
Brigata Briga , Contesa , Guerra e che so io? Si 
vorrà fbne eredefe che le oneste , le feMvM Bri» 
^ate (2) di cui i nostri signori nonni parlano andan- 

(1) Sì fece una cpnipagnia , e brigata di mille uomini. 

G, Vii. L, 7. . * 

(2) Da una onesta brigata di sette donne.. 

Boocaeeio nel prhie. dette I^r. 
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do in estasi , rìanioni ri fossero dì persone che sfes* 

aero il guslo bestiale di divertirsi a furia di pugni 
sulla faccia? 

Che sé poi si volesse concedere per m momento 

il fermarci a considerare nel precipuo significato mi- 
litare come la nostra Brigada è la pia piccola por- 
rione generatiria di nn esercito odierno , ed è qrindi 
la parte più mobile e più svelta di quello ; il nome 
di lei potrebbe corrispondere per etimologia coli' illi- 
rico Tocabolo Brtgga che soUeeùudme e diUg/enìBa i 
deputato à significare. Ma questa ^etimologia è una 
superfetazione , perchè la iiadice delia vóce primitiva 
i nello spagiDuoIo Bri/a popolo. 

BRIGADA Di jJtnGtiiniiA o di Pezzi, Tre Batterie 
di Campagna riunite sotto di un solo comando^ 

2 — Quarta parte di nn Reggimento di Artiglieria» 
composta da quattro Compagnie, più due altre di De- 
posito^ 

3 — Corpo di tutti gli Artiglieri Ariì^Ui\ detto op» 
dinariamente la Brigada di Artefici \ composta da k. 

Compagnie ; delle cpiali , due di Armieri ^ una di Ar* 
iì^ci diversi , una di Pontonieri, 

BRIGADA Dì CASSONI, ir. Brigade^ Ceduons. Uniti 
di misura per i grandi Convogli di un esercito numero- 
so. Un^ brigada cosiffatta , suole in Francia essere com- 
posta da 24. Cassoni , ed una Fucma per ì riatti ae- 
cidenlali. E comandala da un Capitano , ed ha perso- 
nale corrispondente. Due brigade formano una M'^- 
9itme. Quattro brigade sono amministrate per via da 
nn Controlloro particolare ( Contróleur partièulier ). 

BRIGADA EVENTUAL£^ e diciam pure Brigadu din' 
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mM^. La riuaione di pia Corpi i i ifiiali , 
giro , rimangono per un determinato topo ed in utt 

qualche luogo sotto gli ordini di uno fra i più intel- 
ligenti Generali, perchè facciano rioniti una inetru* 
aione partiè^aie. 

BRIGADIERE, spagn. Bngadier ; fr. Brigadiere 
ted. Brìgadtèr; iùgl. Brtgadier. Propriamente Gene- 
rala che oontfanda una Brigada, tnttooU fra nei ta- 
lora le Brigade sono comandate da Marescialli di Cam- 
po. £ r infimo grado generalizio del nostro. esercito. 
/ 2««-Capitaiio onorario che figoìrar da aottofficTale 
nèUe Reali Guardie del Corpo. 
. BRIGLIA, spagn. Brida; fr. Bride ; ingl* Bridìe;^ 
Sait; Bnal a.A^A01and. BteUeL Aimo fiMrmalò 
da parti di euojo e di metallo ; che circondano la testa 
^ il mittOi e ai.entromettono nella ÌM)cca del Ca<» 
fidio pevcbe qnaéto'' na dominato dal . ino Cafaliaré« 
. La Briglia projiriamdnle détta ; è osata dal Cavaliere 
militare ogni qual volta che cavalca sotto le armi mentre 
4he .'per. il governo pei? talune parti delia btruiione ed 
aUvò egli adopera abri oonrimili 'Avnesi e meglio adatti* 

Le parti della Rriglia della nostra Cavalleria sono; 
, il Sepratesta colla* sua Catenella fr* Xe éMims th 
Ééier4wee la eiémeUe. 
. Le Contropunte dei facciali. - • 

Le Contropunte del sottogola» 

I FacciaH o le Sguance colle toro- fibbie fr. Let 
Montatits avec leurs houcles. »• 

I Portamorsi coi loro passanti e fibbie (r. Les Portè- 
Wnom apee le eauloHle ei lee òeueles. 

II Sollogoia colle sue libbie. fr. La Soia-gorge eie. 
Voi. 11. AT 
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il Fatante ooracijo del sottogolA* fr. Le BauUm\ 
eoulmU eie* 

Il Frontale fr. Le FrontaL 

La Crociera fr. La Croisette, 

La Bosa della Croccia, fr. Le Fleurm dehemieeUe. 

La Museruola colla sua Ubbia fr. La Muserole» 

Le Redini fr, Lea rènes, 

I Porta ffediai coUe Iota fibbie Lee PeHeriim 

II Bottone delle redini. I francesi portano un Fouel 
dea rènes, 

il Paesaate eonNgo delle redini, fr. Le Cemkm eauiani. 

11 Morso delia briglia, fr. Le More de la bride. 

BRIGLIA OEi* CÀYiUiO di sotto. Nel nostro Treno co- 
éi tà^tla ^eHa ohe porta il Cafidkiicafalcato dal eol> 
dato , nel tiro delle Machine di Artiglieria. Le parti 
di tale. Brìglia sono ; La Testiera ; il Laterale ; il 
Ffontaie ; il Sottogola , la MuMnidn;. i Paiaoedi ; 
i Sostegni de*paraoé(ài ; le Bedim; il Morso; l'Anello 
del Morso ; il Barbazzale. 

BBiGUNClNO. Qneito dimioMliw £ dtimiiMtifo è 
legittimo per grammatiea , e. per idea , e può benè 
essere surrogato alla voce di uso, BrylùmemOj laqnale, 
ahneno in lyparenaa t è diminutivo di aecmcitivo , 
quindi un mostro , tuttoché - non iole^^dla lingua 
nostra. L* Arnese indicato da questa parola ò lo stesso 
che il jFUeUo. Y. questa voce. 
. BRI6LIM0. spagn. Bridm; fr. A*mImi. Specie di 
Brìglia leggiera la quale và posta al Puledro nel suo 
Addestraflieitto e pria die aia atloa portar la firi(^. 
Si suol pure adoperare pel Cavalieve ne* primordB della 
sua Inslruzione a cavallo, Portasi ogni qual volta la 
truppa monta in pelo. 
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Il Brìgliflo JtathèUDèTaia, fr. Bridm d ahreuvoir 
i io lyteiso arnese, adoperato quando si portano i Ca- 
' falli a bar^. 

Ad esprìmere m Briglia leggièra> pare die cUa* 
ramente male adatta sìa la voce ^/*iÌ^/iof2^, 'perchè la 
Grammatica noatra ma mai si ebi>e la deabensa in 
one pe' diminntifi. Ed il Grassi i|iiaado adi^rar Tolle 
la parola Brtglione fece ragione alla Grammatica , 
disse BrigUà grwd$^ e tradì Tuso militare , perchè 
k eaTallerìe italiche non hanno Briglia più grossa 
della Brìglia ; più piccola si. • ^ ' 

La voce Brtdone che è neir uso di molti ^ per ra^ 
gione dì etimologìa potrebbe xitenein , perchè ogoano 
vedrebbe come ella venendo dal francese Brùion porla 
seco quella desinenza che nel francese antico era se- 
gno di diminotÌTO. Ma però , Lisciando questa voce 
Fra noi , ella mentirebbe la faiccìa di accrescitivo , 
e sempre in apparenza sarebbe in contradizione col- 
r idea che rappresmita. 

Io Toleiido tentare di corregger T uso ^ (1) ho detto 
Briglino , perchè questa voce esatta poco si allontana 
dal falso ed anche usuala Bri^ime. Che se mi ai 
duedease come mai il diminutivo di nn nome fiminile 

(l).Se a tehmo sembaeii itiaiMi che Ìe'4SCBnditore di tanti fsl» 
Iìdìsbì di ni9| «fa lefus sITmo una' fmle fiMocese già 
stabilita odia inlellieenM di molti \ dirft che i gallicìnni^ o hnr- 
iNirismi In generale non Bono riprovevoli se non quando «itano 

alle nostre regole grammaticali , c quindi tale essendo il caso 
presente , io propongo all' ufo la correzione di tale vocabolo , e 
la reco nel modo il più facile che immaginare si possa , cioè 
modificando leggermente la parola senza cambiarla del tiiMo. 
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diventa mascolino , io risponderei che ciò accader po- 
trebbe al modo stesso che Colonnino è diminutivo di 
Colonna , PtdUno di PaUa^ Tavolino di Tavéla eo. 

Le partì del Briglino ( Briglioìie o Bridone della 
nostra Cavalleria ) sono ! 
i II Sopratesta fr« Le D$99uè ile téle. 

La Contropunta del faccialé. . "* * 
, La Contropunta del sotto gola. 

I Facciali ( nwnimu» ) e la «fibbia del hecìale col 
lua passante. - ' 

II Sotto gola ( la 80u8'gorge ) colla sua fibbia: 

. J Portamoni {le$ annem»danior9)eM» loro fibbie. 

Le Redini fr. Lea rénee. 
. I Portaredioi. fr, Les porle-rénes ' 
. Il fiottiHie' deUe redini fr. Le boukm du botU dett 
rénes.' * ^ 
, .11 Morso del briglino. fr. Le mors du bridon^ 

BUCA DI LUPO. fr. Trou de Loup , in ingl. an* 
che il frane. Trou de Loup. PozEotlo escdvato a eo- 
no tronco rovescio ; profondo circa 4 piédi ; dianie- 
tre superiore $ a 6 piedi ; diametro inferiore poco 
jpin de'2 piedi.. La terra dello scavo A labbro 8uB*orlo 
superiore. Nel fondo s'impianta un palino acuto con 
la punta in sii. Perchè M inimico abbia difficoltà ad ac- 
ulostarsi a talune Opere iciumpalìf si guarentiseono^este 
con molte Buche di lupo distanti fra loro 9 a 10 piedi 
da centro a centro, e disposte a scacchiere sopra due 
0 piò linee. €hi guarda un Disegno ombreggiato ^ 
delle buche di lupo , facilmente conosce il perchè 
da quftlehe. scrittore si è detto loro il nome di IXa^ 
manti, • " . 
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Eppmh col • nooMw. ittaflBo di DimmMii ti- iudicavuio 

una volta taluni parlìcolari fossetti , aìl' incirca della 
iiuticata esteri or figura» escavati 'al pie deUe CasamaU 
le e Kaschi bassi di xm Pfaaia, per gHurentirU dalia 
scalata. 

Si sono pure in certo modo confusi eoa queste Buche 
di Ispo le coiidpiic (7iw'ìfojia^>) de* passali see(ib*delià 

nostra fortificazione. Le quali pare che si furono Edi- 
fici, quando neiie carte di Tolomeo da Lucca che 
aeriinm ael 1184, tmiamo aeii^cmk 
Carbonarias, Pare che siano state una specie di Fossi , 
quando nella Cronaca di Foligno dei 128^ riportata 
dal Haratari (l) l^gesi ... . . • eredeniBé in Cor- 

òonariam praectpiiare 11 certo è che fra i 

moderni non bisogna menomamente immischiare i vo- 
caboli IHammti e Cofrbonaje con Buche éi ìupù 
tdie sono cose conoeeinte in Enropa con le procise 
idee da me esposte nella loro definizione. 
. BOTTAGÀftlO). fr. BatOie^Amyei Toeoodi in» 
Iw olle si dà ad in Beggimanlo di Cavalleria , o 
Eraàone dello stesso, allorché deve montare a Cavallò. 
Per il quale i soldati mettono il Carico , eioè la 
Mantìglia strila sdla, il Valigiotto ed il Cappotte^ taT- 
Tolto , le Pistole ec. tutto al lor luogo ; imbrigliano 
i cavalli, e si appronti^io per uscir dalle seuderie ai- 
r altro ioeeo , m CaoaUù. 

Il mio puristuccio scriveva ( ritirandosi dal Teatro 
e col sigaro iu bocca ) che Coute-charge significa 
Cagaglio , ed è un suono di tromba . che la nòstra 
cavalleria non ha f ! E non diss' io bene che il puri- 
smo è una malattia cerebrale? 



Digitized by Go ^i.^ 



m BV 

BUTTASELLA, spagli. Boàù&lm; . Bmie^Ue 

ingl. Cout-selle, Tocco di tromba, che si dà ad im 
Reggimento di CavaUeria, o frazione dello stesso , al- 
lorelii dm Mutare a eàfaUa. Pei" il qttak i iddali 
sellano i loro cavalli. 

k /credo ohe gl'Inglesi adoperino , senza badarvi» 
la itesaa roba» kro Tettila aHa framae. ìkètatM v 
a me pare che il frane. Caule^SeUe , sia venuto dal- 
l' inglese to Put ihe Saddk contratto e ridotto dap. 
|)ffima a Pnt'SaMb e <|ttiiidi , ia Fmcia^ a Cu^ 
/Selle. Ed in tal proposito peneo in oltre die il vee* 
ehio verbo » idiotismo , francese Couier in significato 
di Biettere.i tenga . pur .dall' laj^eae éo Au^ p(lfTB ^ 
da eoi in Francia probabilmente si fece pow$er mèi 
Couter ; da cui anche improbabile non è che, sia ve- 
«ntb il Ceute-eeUe. 

Nella Lingna spagnoela k parola C&kàeeia h del 
tutto forestiera , ed impropria , , quantunipie ricevuta 
jwl Vocabolario dell' Academia di Spagna ; ed ittpro* 
pria deve ^rsi perche la eomponenle Cokit lar senso 
di mettere è contraria al verbo Cotar che dir vuole 
svellere ,^ levar via ; mentre la aeeonda eemponeiate 
Séa per SeUa; mal rispnrile al iSuE&s dbe è bveta 
parola nella lingua castigliana. 

Nella lingna nostra pa4i / k parola £t«IA»e/b 
sta meno male perchè il verbo attivo CluUìdWsla bcnè 
ad esprimere \ asione del mettere , in certo modo git- 
landoLa « una cosa sulle spalle di alcono. 
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CSaCiCIA »*AO(Mli. fir. uTani. Atfo di «dih 

perar le Chiuse in una Piazza di guerra focendo oo^ 
una massa di aqqua, impeto suir attaccante • 

CADETTO, qpaga. CadOe; fr. CaAà; ìai^. C^i 
pel ; ted. Kadéi, (1). 

CADITOIA, fr. Machiculis ou Meurùiere.^ ìnglt 
ifaeUcéfia(wn. Specie di eùmSiDii» eop^. peii|j{e.« 
sporgeute esteriormente alla cima degli anticlu ediS^i 
forti 9 e dal pavimento, del .qua(e aeconciamente fora- 
tQ, piombù ùJèceWQ pietre, liquidi belhoti co* 
per impedire alTiniiiiieo di altaeeare il di «otto. 
' CALAliOZZO« spagn. Caiaòozo. Voce adoperala 
Bel ufltlfQ eeercito esfrimate^^ f^^Mkam^t/^ h 
Prigione per i SoUbli seniplicL La i voee di oso, e 
di iiobile etkpologia forestiera , .c(»ne licite migli^ja 
di dire » ÌL0fgBiio d'iiildligewi..pttM m e^em 
popolo di. UMPli.; dunye im% aver luogo aftl VoiMh 
boliurio. 

.AGALAT^ jkà WONETTA. fr. Croùez IdBaiwUe, 
Gonwndo per il quale il soldAlo di jEuitmà che gU 
8Ì trova al Portate l arme , impugna questa colla 
miuGUK drittar; fa un mezzo a dn4kt, e porla il cal- 
ete d^l foeile vene il proprio late dritto ia modo ebe 
la ùMiio dritta che lo impugna sia infaccia all'anca; 
dedinando il fuóle te. & cadere nella mano aiai* 

(1) Di tratto ia fratto piaMii rioordare che quelle Toet che io 

nolo colla sola corrispondenza isofonica nelle principali lingue ili 
Europa ; io reco come esempi di vocaboli Europei , c non scrivo 
la deBniaone quando la si trova csatlamente nel Dis. del Grani . 



stra la quale lo sirioge al di sopra della priuva (a* 
Boelta ; ekrra U pmtta^deHar bajònetlA al livello degli 
occhi SUOI. 

Questa poaitara dell* arma è quella che i puristi 
improprittoieHle espritnòno eolla 'frale Bajoneiia m 

Besta; e dico40 male, perchè il nostro soldato non 
ba ia Beila j ed il fucile non è ad alcuna Besia fer- 
BialO', ttia lk^lo ne' due pugni Adl' uomò^ - oollocftto si 
rimane. ' ' • * ' ' » 

GALAT£ tANGii. Comando in cavalleria per il quale 
il La^llSiel% a cavallo, e òhé già si'tMva al PtìrkUe 
Lancia, toglie questa stivaletto^ ne abbassa la 
punta in avanti, pone l'asta orizzontale e la stringe 
Dolili nsM^drìtla è bi'itodo dritto^ quale ne preme 
Tasta contro ed un poco sotto alla mammella dritta. 

Se il Laiusìere è a piedi , ed al Portate Lanetta^ 
far m mx» a idratai dedina ia'laoM , impaffisài* 
doh'coHn dritta; e laieiaiideia 'eÌMlerèìMlh mano si- 
nistra in modo che la punta sia all'altezza degli occhi 

€ALm&0^ ^pagn« CfOOre; b^ (UUiÌH Ì\^. €a^ 

' CAIJCE DEL CANNONE^ Tromòa del C(»inonè. 

i CAMftlAfil£NTO. m nnasr PrdpiamenW ; con tal 
tfése'lntandm^^'iioli si- poi Wfaìitaggio successivo 4e 
una Base ad un altra nel corso delle operazioni di 
U9.esex«ìio ; ma sì bene eiò'che dir si (potrebbe eam^ 
6ÌBtme§M di fronte della Base secondaria. Il quale 
movimento richiede la preventiva scelta di una sicura 

lìnea di ritirata perpendicolare alla direzione della 
Bas^e novella. 

CAMBIAMLMU DI JbiiOjNT£. ir. (Jharyemnl de 
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fimU. itfoìomm per ia quale una taropipft «ehieriUti 
> m baUagiia pone il suo fronte in guisa, dagaaidivii 

verso altre parti del campo dove teiQe il MNpico o 
dove volgere meglio crede le oflese. . ♦.. ... . y 

l."" I CaoMamenti dijram$ badinMiiUiU e di re- 
gola soAP 9ieUi p^r Bi^tt^gjyMuie e ^ fìiftUAgMooor^ 

1 — « Drim €tM «Al A^Wiai. 9or un tak nmUK 

misto .e8eg^a il Baiiaglione una ^ecie di conversione 
em lo «streM deUL^ak dritti, immotale» e proceden- 
do eo^Holonk ( mano il psim che 0Q»Ter8% tuL sMo) 

sopra tante ipotenuse finche tutto si arresta scliieralo 
sopra una tiiiea perpendieolare aUa priqùtìva, a)la q uale 
volge le spaVe.' 

2 — • « Sinistra sxdl ala Sinistra . Conversione con 
ki esfamm dell* ala sinistra im^M^Ue » e moveodofi 
ooi FbteDi finobè il Bi4l«#one gioire e si 

sopra una Imea perpendicolare alla primitiva, alla (jpial^ 
volge lo ^alle. . . 

b PBBPÈllDIGOlllU Of DimO. 

: t — <7 Sinistra md{ ala Dritta,. Il BaAtaglione to- 
sto volge la fronik. in, dietro 171^4;^ giiffo a driua) 
iodi si oiofe m. eonfsiQVQne co» lo oMffWo. dev' ala 
dritta ioMBobile , e procedendo co^Pletoni sopra tante 
ipotenuse finché tutto si arresta «chierato Qopra una li; 
ni^ perptndioQlaio allo lurinriftivo ocui rivolgo lo fcoiilo. 

2 — 0 Brim Muituk^ Si9mim. n Battaglione d«r 
po di^ essersi wilto in dietro si move in ooaversioi^ 
epti'ak OMyoa iiMonlìile ^ i.MotQBi p^ftqmfd^M^ 
sfaaio fiodU Mto si ooreMa Sfèwrato sopita uflO Ifr 
Voi. 11. ^18 



aea perpendicolare alla primitiva a cui rivolge la 
ftonle. 

^ GEifTHALi. Possono essere tali che ]a nuova 
direzione faccia angolo retto, o pure angolo obbliquo 
eolla primitiva* 

1 ^ « Drfm sul 6."* Phtone, Si colloca il 6.** 
Plotone nella nuova direzione ; i Plotoni deirala dritta 
volgono la fronte in dietro ; le due ali movono i 
loro Plotoni in modo die giontè- sulla nuova linea 
( indicata dal 6.° PI. ) saranno arrestate , e rimesse 
tutte Mila medesima fronte ; in mòdo cbe T ala dritta 
ddl' antica linea stia imuaui alla mota» « Tata li» 
liilfra alle spalle. 

a Smùim md 6."" Plotone. Si coUoca il 6.** 
Plotone nella nuova direzione ; i Plotoni dell* ala si- 
nistra volgono la fronte in dietra; le due ali movono 
co' loro plotoni in modo che giunte jsulla nuova linea 
( Indicata dal 6.^ PI. ) saranno arrestate e rimetae 
tutte sùlla medesiipa fronte , in modo che X antica ala 
sinistra stia dinnanzi ai fronte noveUo, e la dritta ìa 
dietro. 

d *i- OBBLiQUi. Sono i Centrali allorché la nuova 
direzione non è ad angolo retto colT antica. 

I CmMaaienii dijnmu nelle EvoIozìobì di 
Linea , che da quelli di battaglione derivano , sono 
movimenti che à: fanno da una o due linee di molti 
bifttaglioiii ; e nel secondo caso mai senqpro in pna 
dalla linea anteriore di battaglia della quale i -diversi 
battaglioni fanno presso a poco quellq che eseguono i 
^l^ofoni di im battaglione scAo; si pififjsiio^doeìn colon» 
sa doppia (mmib quello sii cui è comandato il m»- 
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vkkieQlo , e che esegue la evoluz. come se fosse solo ) 
e vaano per la via più breve ad occupare i luoghi 
loro asiegnati anlla novella direMiie'. già stala oob> 
trOBegnata* sul terreno. Indi si eseguono movimenti 
analoghi dalla seconda linea, della quale i Itattaglioni 
«1 modo tleaso ▼anno a coOoomì «lUa novella diro» 
akme , la quale negU eaerdif è parallela e discoeta 
per 400 pàssi dalia prima, ma in guerra sta dova 
il lemno e la niente dèi Generale in tm/a la TOgl&inn. 
Tdi candnamenti di fronte «og^ionai dutingèere in^ 

A — . SOPEA UNA I«Uf EA. 

a -r- paavKNBiGOJuau. 

a Drùia mdTfda Dnùia» La truppa mov^dosi 
tempre di /ronte, esegue una specie di grande coo- 
Tecsione e va a colloomi. eqpra una nuova Uae^ di 
battaglia posta all'estremo dritto dell'^antica alla^.^ale 

rimane volgendo le spalle. 

a SttUiira wlt ala Sinistra. La noToi^ linap 
di battaglia per movimenti analoghi ai precedenti vìen 
collocata air estremo sinistro dell' antica» alla qnale jd« 
mane volgendo le spalle. 
.2—111 Dimo». 

' a Sinistra mll' ala Dritta. La truppa comincia 
•col volgere la fronte i|i dietro ; esegue una specie di 
grande^eonversione per là quale i battagliami vanno-A 
collocarsi sopra una linea novella di battaglia perpei^ 
dicolare alio estremo dritto e delle spalle dell' antica ; 
ìndi si schierano riTolgendo la fronte alla^tesaa. , 
■ ' • a DnUa ntlF ala SAmlra, La truppa rivolge la 
fronte in dietro ; e va a collocarsi sojpra una linc^ 



nmiia -ii kittaglia perpéiidkokwt dreilrenio 'rimiro 

ed alle spd^e deU* antiea \ iadi sì schiera rivolgendo 
blroolB alla alSM. 

8 «^cnitMiit, dee in jnado ohe la iinova Imea ta- 
gli ^ angoli retti 1' antica con la quale s'interseca 
ìa'Qn «IftifMlwqw -di ano do^ iMitagUoni del oentro. 

« DfùÉM wmlf àia Dritta < di uno de' Battaglioni 
dei centro ), I due battaglioni contigui sìX ala nomi- 
naia , come se fonerò soli «segimcono un camA. di 
« • fr^ wè 3 fiomHiato eoBU baa» lo esegue ^ drùla 
stili* ala dritta , ed il contiguo lo fà a dritta sull'ala 
smistra. 1 Battaglioni deli' ala dritta si piegano in co- 
lonna doppia e yanoo ciaacnno per la m ^ir breve 
a ceiloearsi sulla novella linea prestabilita sul dinnanzi 
dell'antica e si schierano rivolgendo la fronte all'antica 
ala «dritta. 1 iialtagliom deR*da 'sinlsfra tà pegano 
in colonna doppia e iranno ciascuno per la via pib 
breve a collocarsi sulla novella linea prestabilita sul di 
éieiro* doir antica ) e^si *8cfaìefatto velgendo la fronte 
alPnnliioa «la fdritta. 

« Sinistra sull' ala Sinistra { di uno de hàUar 

glioni dei centro), i due fiMtagUom eontigni'alFda 
nominata» come se fossero soli , esegmmomeami. 
di Jr. cioè , il- nominato come base , lo esegue a si- 
mirini màt-ula nfmtna^ ed il «ontìgno lo fà a rinis^ 
iaM^fila driUa, f Battaglioni dentala dritta al (daga- 
«0 3n jGoI. dop. e procedono a stabilirsi sulla parte 
di InM novèlla che giace segnata innanzi al fronte 
ddrmlica, «d ivi sì acHieraao in modo daguaTéare 
Cantica ala sinislra. I liattaglioni dell'ala sinistra 
fanno iisecia indietro \ si piegano in col. dop. vanno a 
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stabilirsi sulla parie della linea novella che giace se- 
gnata alle spalle deir aDtica , ed ivi si schierano ri- 
volgendo la fronte in •modo da guardare T mitica ala 
ainistra. 

. 4 — oBBLiQUi. Sono esailaraente gli stessi che i 
pirfmdkoUm , ina colla dificrensa che le aofelte 
.linee di battaglia non fame angolo retto-oelk primi- 
tiva. La novella linea è segnata nella sua ohbliquità 
dal Generale in Capo , e eopra éi ^esla vanno a 
eolleoarri man mano , e seconde ie regole ordinarie 
i Battaglioni. 

B SOPRA miB UHEE. ^ 

Lo evoluiionl sono perpendicolari , obbliqile e «en- 
trali, esattamente le stesse che quelle indicate per una 
Lìnea sola.; mercechè dopo che il Comandante iii Capa 
avrà contposegnati li dna novaUi franti, la prinm iinet 
che regoh il movnieoto «segve A 4»BibiaiM»to dk 
fronte con una specie di grande conversione a perno 
fisso oome se fosse soia eoi paitioolari cenaati» 1 bntn 
taglioni della 2. tÌMa parte '«otti fa eoionna(qnMii 
do debbono sprolungarsi sopra una medesima direzio^ 
ne ) e parte formati in oolonne doppie (quando ugnano 
deve fare un 'caDunino ^agonale a se partieolare ) 
nuderanno a collocarsi sulla nuova traccia preparata 
a rice^li sulla seconda delle nuove frvN^i disposta* 

tfSQI UH !%Ù^ÌMtìtUÈBUU '. 

I Cambiamenti dt fronte per quest' Arma, nea si 
fanno se non quando è , per lo meno , un tteggimenlo 
in liallaglia schieralo, ed immollile. 
; A Per uà Reggimenio , i priacipaii sana * l .. 

a Comò, di fr, Mliguo itdt ala dritta, ( a 
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sin. ) Vuol dire mantener fiBraia Tala ntfniniilà e fiur 
muovere (ulta la linea di battaglia in modo che gli 
squadroni ìretiino schierati dalla stessa pade sof^n 
una novella lìnea alquanto mclìnata alla primitiTa. 

b— Copiò, di fr, obhliquo a Dritta (o sin. ) 9o^ 
pra il terzo ( o altro centrale ) squadrone. È lo schie- 
rare il Reg. colla .tirante dalla stessa parte all'ìnciroa, 
ma con la sinistra ( o dr. ) portata alquanto innanzi, 
e la Dritta ( o sin. ) portata alquanto indietro. La 
nuova linea taglia T antica ad angoli obbliqui , nelle 
parti centrali. 

c — Carnè . cU fr. sull'ala Dritta* È il collocarsi 
innanzi e ad angolo retto eoUa linea pnmitiva alla 
quale toceandone f ala dritta si volge le spalle. 

d Comò* di Jr. sulT ala Sin, Vuol significare 
ooIloeavBi ìnoanii sA angolo- retto colla linea primittva, 
aUa quale toccando nèirak sinntra , si volge le qmlle. 

e — Cantò, di fr. ord, inverso sulf ala Dr. ( o 
iin. ) Significa collocarsi innana ad angolo r^to eoUa 
linea primitiva , alla, qnafe toccandone Tala, dritta(o 
sin. ) si volge la fronte. 

,1 camb^.di fr^.c, d, e, si possono eseguire col 
Reg» anohe marciando in battaglia. . 

f— Camb, di fr. a Sinistra stdl'ala Dritta, Vuol 
dire collocarsi indietro ad angolo retto colia linea pri- 
mitiva , alla quflJe. toccisndone Fala Orittn si volge 
la fronte. 

g ^ Camb, di Jr. a Dr* suW ala Sin. È il 
collocarsi in dietro ad angolo retto colla lìnea primi* 
tiva , alla quale toccandone. 1* ala sinistra si volgie la 
.fronte. 
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Il Canit. diff. a Dr. sul imo {o altro oen- 
trale ) squaétme, Eeprimcf il mettersi col Reg. sopra 
una lin. di batt. la quale volge la fronte verso T ala 
dritta della linea priiiiiti?a^ e colla stésse si taglia 
ad angoli ietti. 

ì — Ccmò. di fr, a sm, sui secando ( o i^tro 
centrale ) sfuodinme. È mettersi col Beg. «opra ima 
finea di batt. die taglia ad angoli retti la {nnmitvra 
e Tolga la fronte verso Fala sinistra di quella. 

k — È Anche , nella Caralleria, im Cambiamento 
di fimle la Cimiramareia sni centro del Reggi m eal o» 
per la quale evoluzione , la truppa volge la sua fronte 
verso il terreno a cui volgeva le spalle , e nei medo- 
simo rito, come solla medesima linea (1). 

B — Per una Linea di Cavalleria. 

I Camb. di. fr. sono gli stessi dìqueHi che per un 
Beggim. mercechè nella Linea o^si Beggimento, ogni 
Brìgada o Divisione si snoie considerare una aodUè 
visione come'nel Reggim. era lo squadrone, 

G — pià Linee di Cavalleria. 

I Camib* di fr. ai regolano mai sempro sopra la 
prima Linea ^ la quale nei movimenti suoi dà norma 
alle altre ; e queste altro non del^bono £»e che pio- 
^lediae colle loro fimnoni, per le vie pio brevi, a col* 
locarsi sulle linee novelle alle spalle della prima. 

;9P3m V Amif2^^Sm3il« 
1 Alla scoda di Batteria in-Battaglia« • 

^^^^^^^^^ 

(1) In qnsrto Cttalogo non mi ilpwtal» a diiteiq ^ mii tote 
«OB podù Attni Tartieolo CoHirmateM pcrcliè lo soriTeie a 
InagD tfopyo ioori menereUie sì Gitto^ che ou fnBm* 
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ft.-^ fiamhi«im»ft>f di. fro&ie a Dcilliii sul . pri|no 
P«SM. È VM speeie. di eonverBÌOQe per la' ^^pièle In 
Batteria qnaado considerar la sì vuole io battaglia , 

pone sopra un. n^jrcUo froaie rivolto a Dritta per- 
pendicolarmeole al priiiiìti?o a cui volge le spalle. 

b — Camb. di fr. a sia. sulF ottavo Pezzo. E una 
specie di eoBfersiooe per la quale la Batteria in batta- 
glia lì pone sopra tu no^o froate mollo a wisira» 
perpendicolare al primitivo a cui volge le spalle. 

-rCamb. di fr. a sin. sul primo Pezzo. Altra 
mmmh ài eoétmmt^ «he si taielrocedeiida sul tei^ 
reao dietro la primitiva linea di battaglia all' estreoM» 
dritto, della quale , la Batteria si colloca perpendieor 
lanneate alla, pwna lioia a eoi Volge la-.froali. 

d — Camb. di fr. a Dritta suU* ottavo Pam. Del 
pari è conversione retrocedendo dietro. la linea di bat^ 
laglia ali* catremò wusiro della filile» e peipeadiept 
lanMnta ti «cdkea la Batteria Tolffendok la Cromite:. 

2 Alla scuola di Batteria in Battesìa' / . . 

e Camb. di.fr* sul prina PesMi per flu^ fuoco 
a Dritto^ ConvmioM'ptr la qaab la Batteria si col- 
loca nella stessa positura del cambiamento ma co'Peau^i 
molti colla, bsoea forao il teneno a Dritta detta pn- 
mìliwi Iìboc di Bàitaaa , . secondo che ipièst* ondib» 
mento richiede. 

f— Camb. di fr. stdl' ottavo passo per far-, fuoco 
a sinistra. È ià camb. b. ina.iKiriiediiie di Batterìa. 

g— Camb. di fr. sul primo pezzo per far fuoco 
a sinistra. È il Caoib. c. nelH ordine di 4 Batteria. 
I. b*«-Canib. di fr* suU'^ttaTo pem peiv far fimo 
a dritta. 6 ii' G»b. d. nelK ordine di Batterli^ ^ 
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NeHe mhmm di pi& BatMe« i CattbianMH di 

fronte procedono sopra il princìpio generale che re- 
<gola ^pielli di una Batteria soi^ , e le Conversiuoi ai 
Mgaono non da «ei , o otto , ma- da; nn . «»• 
mero maggiore. 

Nelle linee di battaglia formate da Batterie, il Cam- 
iùtmento di fronte diametralmente all'oppoéto , dioeai 
Contromarcia. V. 

. Qui non si viene a particolari più iutinki per non 
nsciie dai limiti del Catalogo nostro , e perchè fra 

breve la nuova Ordinanza della nostra Artiglieria , 
recherà di non lievi mutamenti nelle Manovre ed Evo- 
luzioni che noi qui recar non potevamo perchè non 
;^cora del tutto confermati (1). 

(1) Ci^tìhe^ liigwudo a* Cm M à mm Uidt PtmiMé ^ ine lopnl 
MpMCi, mi ob%llgft di uaadieldanrieiid còca b nateli 
EtoIqzìodì, e la fonn* ood là quale io \» etpoli in questo Gktelo^. 

Verso la fine del 1.° Voi. di quest'Opera, io dissi abbastanza 
perchè chiaro si vedesse la insufficienza di un Dizionario Militare 
eclettico ( dai gr. eclego io scelgo ) come quello del Grassi , e 
la neoeisità di un Dizionario Militare Enciclopedico (da en in, 
eyelot ciicolo > e fedia discipluift ) cioè esponitore Ai tatto e poi 
tallo li Tasto eivoalo dello eiognisiimì difottommle laiHfiri ( Io 
inlhretto dono la Gbinioa , la ìSxutifSogk, PArio di FdMoi^ 
n 00 : iumno Dinànart loro propri ). 

Quindi ora soggiunger mi piace coni6 non s<^anoB(Oy loopsoo 
che in una tale Opera andar debbono esposte tutte le maniere 
di Cannoni , come ed inesattamente dal Grassi si fà , ma par 
tutte le maniere di Caricarli , Cariche ; tutte le maniere di mon. 
tarli e smontarli sopra gli affusti o sopra le batterie^ Manovre 
di Forza ; tutte le maniere di ManoTrarli in guerra ^ Bfanovre 
di Sàiterie ; totle lo moaiffo di oondirU legoendoii mofimonlo 
do* cotpi di Gif. e Fast. mI Ctvpo ^ AoAis. di limi «e; 
.Voi. II. 19 
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> (UdiUAIil!NTO)>^QMTiD. ir. ÌO^mg^meni ^En- 

aastrem&nt. Passaggio che un tempo si faceva sugli 
antichi Affusti da oampag^f togliendo il Peiizo dal- 
l' ékmif&^ di^fe {^éMotérmnèfU d$ RotUe ) ponandob 

in quello di tiro ( erte, de Tir) allorché si dovea far 
fuoco; e vìcever^a^ allora c[uando dopo il fuoco doYeasi 
isirdar». 

CAMBIAMENTO di runo. fr. Changementdematn. 
£seroÌ2Ìo nella, scuola del Cavaliere a cavalla, allor- 

^^^^^^^^ 

« 

E oflil A»l iella Cmbina ^ Ma IKMa ce. idle quafi 

se si eouraerano e deicrìTono .tutte le parli 9 nen ti defiteimo 

poi enumerare e descrÌTQre tutti i. modi onde si caricano , si 
maneggiano ec: ec: ? 

Si definiscono le divci^ Armi ond' è composto un esercito , e 
noii li dovranno definire le svarìatiesime maniere come quelle Ar- 
mi , isolatameole o filmile si movono sopra un campo di battaglie? 
G é chi di manovre qon aneblm vnlale tempsce im Ceime; oi 
è ehi le eneUe ifolute dmitli eeme «ella Mimpe, k «wdQ 
olle il fiaslo sia nel àesv. Va Diz^ lMhr« ti ik gnsda filando 
aeeenaa la Canoa eAe m aiolls neUe Mamkurée « neyHArM* 
ktii; ma im Die. Parlioolafo doro dire una qualche coser«yadi 
più. Al modo stesso come il Diz. Unir, accenna ua' AmpuLauoofì 
cerusica^ ed il Diz. di Chirurgia la descrÌTC. 

I Disionari di varie Scienze ed Arti sono un poco più innaBzl 
di quelli della Milizia , la quale in Italia, Dxiora&io kon ba>^ 
o ne possiede di meschinùsmi I Bisognerà daa|ne , di ragioiia 
SMtteni al Jiyello d^ «Uri finora noa si è Ma^ Inia. 
gnefà omn&ieiaie del Ihr qnaiebe essa* 

Taobi per la raatetia. Per. la forma, dir mi piace, al» i 
ComMnnenli di fronte per la FmtUnà «sposi ad una guisa, cioò: 
definendo il movimento^ e cennando in modo conciso i mezzi di 
esecuzione ; per la Cavalleria e per l'Artiglieria ho voluto solo 
definire, senza descriver nulla. Io scrivo sopra un tema in qual«> 

che modo nuovo ^ io teato di?e^p vie $ aUri dipoidCSrA icott* 
dooe al meglio. 



Digitized by Google 



4 maBO dritta, o a mano sinistra, si vuole farlo m* 
dura a, n^ano sinistra o a mano, dritta. ... 

9 tmAiwmBii» di iwano ai fi nella kHe^ewi e 
nella hm^sxa del oumeggio , sulla aua diagonale « 
^irobbliquo iudividualei , . e sul circolo.. 

CADIBIAMEI^TO w fodi, ((r. Ooi^i* h pm ). f 
Maniera. dMn^^^narQ alla Reeititii a piedi , eem» f^r^^ 
dando il. passo in comune, ripigliarlo* Qu^ta maniera 
etmaiste in farle rimettere il piede posteriore aeooBté. 
all'anteriore , e tosto mover questo alianti. 

CAMBIATE. ( fr. Toumez ). Comando prepar. in 
Cavalleria per eseguire il Cambimmto di mula» V. 

CAMBIATE- n. mms. fr< Ckange% h pg$. Cenando 
per eseguire il Cambiamento di piede. 
' CAMMA DELUL ifuu. V. FormUo Mina. 

CAMERATA, sust. m. spago. Camamda/ fr. Cth 
marade ; ingl. Contrade ; ted. Kamerad. Fra i mi- 
liari vale Compagno i ma per etimologìa vuol dire 
iumpagm di ieUa pei^hò li| redige, del Toeabela a 
ndio spagn. Cama che Letto vuol significare. 

U Grassi seppre desioso di recare frasi pme iter 
Ulne ( almeno foali egli fingete .di erederle) ne rena 
le seguenti, Battere di Camerata, Battere per Came- 
rata ^ Batteva a Camerata o Far \^ Batteria a Ca* 
moMUi» ee: la quali non^solamciate son^sMe ^V^l^ 

daU' uso vivente , ma seno anelia soelitt WWìsnii^ 
barbarismi cioè , perchè in Ispagna ia^ parola Ca- 
mmaim mol dir ànoke Aoieiw; seenm, petchà 
BaUmre éH Camermta vuol dire, secóndo etnologìa. 
Batterà di. BatUria ; Batkria a Cmmeraki. vele Ip* 
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iUho die Balfent a BuUmm toe. Ma taà tk tram 

scritto in Moretti ^ ed in C^iiiiiKKt.i quali erano pu- 
ris . . . : niente afiatto ; que* galantuomini sotto 

dominaBone di Spagna parlavano Spagnaok , al 
modo stesso come i nostri sotto la dominazione di 
Francia parlavano Francese : le son queste , cose molto 
facdue» ed io altrove ne ho detto abbastanza* 

2— 'Snst. fem. Dormitorio, in Gasema , ( fr. Ckam' 
hrée ) dove è riunita più o meno ,una Compagnia 
di aoldatì* È il Cami»$4a degli spagnnoli « in senso 
di Contuhemkm. 

CAMMINO DI HONDA, spagn. Camino de Bondas ; 
ir. CAemm de Bande ; ingl* Càemm deè rendei ; ted. 
Jhnden weg» E da ci& solo si yede elle per una pia 
generale intelligenza è meglio dire ( come diciam noi ) 
Cammino di ronda , e non Strada^ delle ronde ( co* 
me scrivono i puristi pegruenos. ) 

Ne io direi già Rondello come scrive il Grassi^ e 
non lo direi per due ragioni , che spero vorraima 
essere deputate non lievi dagli spiriti non prevenuti^ 

La prima ; perchè il Grassi cava quella parola da 
una Gantafera , sedicente JPoema giocoso di un qui- 
dam Ippolito Peri , r una e 1* altro noti ( òi solo 
nome ) per grazia de' Vocabolaristi ; da una Canta* 
fera del secolo XVII , secolo di Gio: Battista Mari- 
ni i di Glaadiò Adiillini , di Girolamo Preti e di tan& 
poetuzzi Marinisti Achillisti e Pretisti onde fu merita- 
mente chiamato Secolo delia decadenza delle lettere ^ 
ed a iQalgrado die non mancarono in lui inge^ poe- 
tici di altnsima rinomanza. Dunque è quello m vo- 
cabolo cavato da Poema scurrile nato morto in iena- 
pi di ^rmoone ; quindi cosa dannata. 
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lift sMmda; che il Iroon Oruri ka frarata & git-^ 
tata in aria la parola Randello ed ha creduto senzs 
il soccorso di defiwsione alcuna, che quella indicasse 
il eammm dalle ronde. Ma a me cìb non pare ; mer^ 

ceche le parole del testo sono : 

Bravando questo e bastonando quello 

Sul baslion , sulle mura e sul randello. 

ed io Tedo che nel secondo Terso 'sono tre cose diverse 
e separate Òaiiione tmra e randello , mentre nel 

vero senso architettonico militare mura e randello 
( ove questo si fesse il eammin delle ronde ) sarebbe- 
ro oggetti tra loro tanto uniti da quasi fame un solo, 
e non favorire la enumerazione che far pretendeva il 
poeta. Onde sembrami dippin che quel Bondelló messo 
in fila tra diverse opere di fertificasione sia un opera 
particolare, quella propriamente di irregolare costrut- 
lura detta dm tedeschi Bondel o lìundel , specie di 
ferro da eavallo (1) che i francesi chiamano Pàté, ed 
i nostri puritani direbbero pintauricamente Pasticcio. 

Ed anche di qui si vede che \ uso nostro la sa 
un. tantino più lunga del purismo e dei puristi. 
CAMMINO DI TRINCEA. V. Opere da Campo 2.**'8.* 
CAMMIiNO A ZBTA. V. Opere da Campo 2.* 18 
CAMPAGNA. 6pagn. Càmpma; fr. Campagne; 
ingl. Campaign ; ted. Campagne, % un periodo, i 

(1) I todfliQldIteloia |Notao fl kfo RendeUe .p« a nsèt- 
Simo Baluardo, o grMM tene «tlsn^ doootUnate • ikosò Hm^ 

MUh oder Bollwerke, £ d'altra TÌft chiaiMno Hondeméjf offtr 
Zwing&r U cMnmi&o delle rpnde. 
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V wUik Al nMm» inMtare eon'ciii ti:éindft lutto il 

corsa di una guerra. . ' 

QHesta è 1« (feCaizione aoeettata 4a tutti i sapienti 
BiiUtBri .4i '£!iWdiMi (I)» dtinizioM ilettate éalta stessa 

sapienza del massimo Capitano. Quindi i Cruscanti , 
abbiano la boati di apparare da noi die tea, guerra 
e campagna pas^a la 'medesima difftreftia ohe tra il 
tutto e la parte, 

CAMPAGNA DI AUTUN^^o. V. Compagna dinvemo. 

CAMPAGNE 0^ omaiuu fr. Canipagnég de guerre. 
Neir Amministrazione militare di Francia , per i Bi- 
tiri ^ si dice una Campagna il . tempo cbe principia 
dal momento in coi il tale o tali porpi forono dielùv 
rati in piede di guerra e si riunirono formando un 
Corpo di esercito. 

La durata della Campagna amministrativa è Tarìa- 
bile per circostanze di regola , e per disposizioni del 
Capo dello Stato. 

Una Campagna di guerra di 12 mesi^ fal,ta in ^pia^ 
■ ' ' . • . ' \ 

(1)..... cia^ sirìé 4* opératloiis qu'ìl (Napoleon ) fenlait e€ 
se composait de narciies 'foitées , de combats ou debatailles 
sangl&Dtes , il la proclamait une campagne. Oouvìon Saint-Cyr. 
Mem. V. 4. p. 46. Son certo che il Purista risponderà che non 
«yendo la Crusca fatta distinzione ira guerra e4:ampagna ^ l'au* 
totità di Napoleone è insufficieiite a dm appoggio ad atcìma no- 
vità ndle eon detta niiiisia. 

Andie gli spagniioli ebbero ed bamio cpefllo toeebolo > nel 
gnifieeto Miro. . .. «n^gbr^ oos ki niairtrol do 1m ptÀendas 
Goligadas el pian pila ht iin i odiiifti eamptMe, • • « » 
. . /st^iobiea liahia serrido de soldató en la^'^aateriores campa^ 
lififf . . • • • * Nararreleé • 
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Juoqoe paete ^ e per <|iwliuqiiè truppa àttÌTs» >è «él- 

colata per due anni di servizio. * . 

Quando na militare iui fatto più dì. óagpe camp»- 
gBe/ dalia sesta in pini , la campagna eoa tab^ptr 
,tre anni di servizio. 

La campagna nella quale un militare è slako ferita 
e meÌBSo fuori combattiiiieiito vate per lui ecnpra oonne 

campagna intera , tuttoché il militare finita non Tavesse. 

ite diverse campagne, di um guerna iianno una du. 
rata di dritto di coi k nisora i seitipre dichiarata 
dal Capo dello Stato. Ci possono essere Campagne andbie 
di pochi giorni. 

CAMPAGNA D*mTi«iM». fr. Campagna f kàmt. 
Notaasi con questa denominazione, ed anche talora con 
quella di Can^fOjfm d Jultuim» ( Campagne d' Au- 
tomne } , taluno campagne felicemente latte vm mài 
più rigidi ed in paesi inospiti , per maggiormente far 
rilevare le durate fatiche in memorahili imprese. 

Ora obe eserciti eun^ cornhattono in Africa» 
una campagna fatta nel Deserto e ne' mesi estivi , po" 
irebbe forse per inuditi disaggi easere celebrata co^ 
nome di Campagna di EHè. 

CAMPI DI VETERANI, fr. Camps dc Fétérans. Spe»» 
eie di mUitati instituitc da fiapoleone nei 

1803 per rioomprasa estraordkiAria a coloro ira .|[ 
suoi soldati i quali erano stali mutilati , o feriti gra- 
Temente , e prima dì giungere .ai ^ anni costretti a 
ritirarsi dal sei;?iiÌo di campagna, lua Legge dafa ad 
ognuno di loro , ed in determinate province , una 
certa superiicie di terreno capace di un prodotto netto 
eguale al soldo di ritiro di Coi celi già fodcfaiio a 
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«he con oiò ai doppimi ; ma la dava a tàiaimoia» 

di dover «ssi risiedere su quelle terre, coltivarle , o 
fi»le coltivare , «e pagarne le contribuzioni » non aTen- 
do altro obbligo nilifare che quellò di concorrere alla 

difesa delle Piazze forti poste nella provincia di loro 
residenza. 

Gli antielii romani al modo isfeeoo ricompenaafano 

i loro vecchi soldati i quali si erano guadagnata la 
vei^anza ; loro davano delle terre, di quelle che ap- 
partenevano al Fisco , p di qnelle conquistate dai me- 
desimi soldati sulle province forestiere. 

CAMPO. Presso noi questa parola ha doppio signi- 
ficato 9 ed ingenera confìisione, mentre presso le al- 
tre nazioni di Europa non accade così. 

1.^ Significa luogo delle pugne che già i latini 
dissero Arena , Campus , ed ora gli spagn. dicono 
Campo ; i frane. C/iamp , gì inglesi F ield ed i te- 
deschi Feld^ 

S."* Ltiogo difemaia o ripoeo che con altra 
parola noi diciamo Accampamenlo e così mai sempre 
.dirsi dovrebbe, e corrisponde all'antico lat. Ccteira, 
ed ora allo spagn. Aeeampamento , al (km^pmmg 
de' tedeschi ed al Camp de' francesi e degP inglesi. 

L' uso nostro dovrebbe cautamente esser corretto 
perchè dicendosi U Generale pose il c€mpo alta de^ 
etra del bosco , tu non sai se schierossi in battaglia o 
piantò r accampamento* 
< I latini faeihBente adoperavano le Tooi Caapua e 
Castra per il Campo di battaglia, onde Virgilio 
( Aen. 10.j6S$ ) parlando di Giunone che scende fra 
le flue armate m battaglia dioe 
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ÌKacaraque iiciem .et Laurenlia castra petivit: e 
nello stésso Lib. (v. 763) dice luròidtis ingredilur 
eampOf parlando di Mezensio ém ente in ÌMrttaglia« 
E nel Ltb. 12 al v. 406 io trov<j la* Toce Cumpù 
che nel 409 è sinonima di eastris. 

Noi , intanto ripeto , dobbiamo "andar easti -per 
non confundere le voci ed i loro significati. 

Epperò. in risguardo al 2° significato è utiic il 
ricordare fahine idee principali die fra gli aatidn 
rohiQiii servivano a stabilire lo accampamento. 

( romani quando nOn facevmio guerra che ai loro 
vicini , e combattevano nella fl((asioner estiva o poco 
più oltfe ; non avevatito ' die campi di poca duratn 
come le loro imprese e che dissero castra aeiiwa. 
Ma quando estesero le conipnste e dovettero perhitt* 
ghe stagioni ' riaMmetsì • Sopra i paesi - <lcc^paii , ' éà 
esposti agli attacchi delle popolazioni iutÀ^e , ebbero 
i loro. forti eampi inveniaii { casata .kyòema )'^ 0Ì*i 
fortissimi eampi permanentì {iemtm ékHiim )• «èclinh 
tamenle aflbrlificali e che Cesare descrive albi 5.* li» 
bro delle guerre gallicane. ' • > 

Dopo ciò si ' vedrà ^ quAL -collo ^'debba farsi della 
Guarrtìgioii di State e del Quartiere da Siate che 
il Grassi suU' autorità; delia Crusca, ne regala .con la 
parola latina loro corrispondente Amliod ; ma nén 
neir antichissimo romano significato, si bene com^e 
modernissimo sigj^ificato nostro, quando scrive Luoghi 
ne guati «t tengom ( cioè a giorni nostri )* iwUaii 
a passare la stagione della state, senza dirci in 
qual parte d'Italia, e sia pure^di Europa, i soldati 
aono trattati con tanta morbideaaa. eh^ neUa «stale, si 
Voi. II. 20 



nandlmi a te lempwe ed a dÌT6i}ii9BÌ ntSk rUèg-- 
giabire. * . • • " 

. ^MBO» a SfiTTQR£ pi timo., fr. Cà^mp de Tir. 
Si .diftingue V otfzm9Ì$b ^ il "wriiattle. Il ptim è un 

settore circolare idealmente descritto col centro al pun- 
to ,mtop9 ^mi^ Vìiìoifi il Peaizp; pel r^gio eguale 
ad un tiro vmmo dello stesso 43aiuuiat».* lìflfùMIo dai 
due tiri estremi , che a dritta ed a manca può il me- 
f}f9j^ eseguire si^ ^(f^iflp.ifi trooiei^ o ^ h^h^tta. 

n 8e9^p4p e ^^/^ m Mattone aii^l|U» idealmeiile 
djsscritto col centro pel mezzo dell' asse degli oretv 
ehló;ii del ,p^z%M , ci$^ T«ggÌo flgMiate ^. Mro mescilo 
tkU>rin» iflMw, ^ i ««ti »P«di gueati sopoquaiii 
che può la medesima .arma avere al di sopra ed al 
di ^otlo dell' OWOntC! ftlQA». 

ehaque espèce d arnie. Ognuna delle diverse Armi 
. ehe cqfapoBg^jio uà esercito asse diante ^ riuoiia a 
ifiH lese dieteo la Jiaea di £i«iMfli|ra4|MÌ0De, a abe 
assi prende il nome di Campo deMa tale Arma. 
U sito, por, doie posa ogiù £aQ^o si eiiiaoia i^mr. 

dr lineila tifo Jjma ('<^|Mfr|i«r ). 
CAMPO TfilNCERATQ. spagn. Campo ak4t^h^ 
do \ k, Cbamp reir4^0€Aé ; iogU Jnd^fimhd camp, 
lause^ dkctmlàmé ib. ' ' 

CANNONE, fr. Camn^'y ted, KmmEi \ «gL Cg^r 
n<m \ spagn. Canm^ . 

ffuebau à crac. Crosso archihugio di fetrò fuei»alo , 
sttiteauto da una fbrcina, ia uso 0^1 secolo alla 
difesa de lili i^UilUti. 
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ing). Embrumire. E un* taglio ehe si fa ne' parapeltì' 
delle Opfire pBrdiè ei Miri' la fioialtt'd^odbiiètfr. .6^ 
diMu^anedte hr b fenèe dì on ^Ma-di^ hi teuffe 
è frapezio, e le facce laterali {gote ) soiny superfì- 
cie atorlB. 8i dietkigtt» in : 

OH droìie. Quella di cui la Dirétt^ieè e pér[ie^ico<* 
lave t é lOfiMile , alta scarpa ialenore deè panpeMo. 

^jfue ou biatse. Qnella df cui' la Dt'reUncé non è per- 
peiHUGolare, o normale , alla ecaì^ iàletaa del pa^ 
1 lipellu'. 

c — — Cannoniera a due imbuti o a dm Trom- 
be, fr. JSmàmm^ à deus» 0mum&0ifii*' @Mlla'clui m 
àìttìngue per fin mMdgìnrifti» dhe .pntàm slmÈths- 

tra r apertura esterna e la interiore , quando adattar 
,vi sì deblioDO ialuni a^li àeHà d^fiMef^ 0 àJor 
Memmer. • * 

CANNONIERf LiTToRALi. fr. Cmnotiérà gàèdès. 
cóteè. Cannonieri sedentanei formati in F rancia nel 1809 
lèf" ^lÉudìft^ «al it tfer^ dèlie' ftaMMA slMlilte 
sulle coste e nelle isole francesi di Europa; Fra' IMÌ' 
Artiglieri Lift or ali. V. ' . ' 

ingl. Cannoneer ; spagn. Cdhonero. 

CANTINIERE, fr. Cantinier \ spagn. Canlinero\ 
iogll Ùanleen'kiper. Vénditpre di yino ed anche' di 
•commestibili , che segue un esercito , ()ene spesso con 
HU cafro coperto màmevatOv e eoa Pemeiso .4iia 
dallo Slàltr itfltg|;tliinr. * ' ' \ 
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L*iHo lo thimà.CtmiMera, e Canliiiieié Io cfam^ 

mano le nostre ordinanze. I puristi Io vogliono dir 
BmaccUere , e vogliono cbiaiaar Baracca la Canti- 
M Ift qnate và Campagna ordioariameiite é uq* Gar^ 
ro , e talora una Cassetta (1). E perchè TOgUono a 
tal modo i puristi? Perchè così ha scritto Frate Gior- 
dano , e latte le parole di quel buon FraticeUo ei sa 
bene che sono tanti articoli di Fede. 

Nel Jiostro vocabolario universale è notato il Con' 
iMw nel ngnìficalo ^ FendH^fre^di Fino* 

CAPANNA. Ricovero di ieno, 'fra«ehe o altro Att 
il soldato si fa negli Accampamenti contro la fiera 
atagione. È la HSMe de' tedeschi» che i puristi cmi- 
fondono colla Bamqua dé*fra&e» e dicono Baràeca 
al modo. stesso che .chiamano il ricovero fatto di le- 
gname regolaro » ed anche il luogo doro si vende 
il vino. . 

- CAPITALE ( Linea dt Fortif. ). ^spagn. CapUal ; , 

fr. CaptuU; ted. KapikMwie. 

CAPITANO, spago. Capùam ; b. CapOttme; ingl. 
Capùam ; ted. Kapttan. Negli eserciti moderni e que- 
ilo aa Grado tra. r Officiale subalterno e l'Officiale 
Siiferiore. 

Tale è a tempi nostri l' universale significato di 
^lesU ' parolii ^ quando non è seguita da altra la quale 

(1) Cantina viene dal pers. Chant , «erta, voié da vino ; on- 
de gì' ingl. la dicono a Un vessel. Ma gli spagn. diiamaiila 
Caxon peyu^o ed i frane, petit ' c offre , al modo stesso che noi 
telm .^ciaiB CaMmetta la Cassetta che contiene bottìglie di li- 
ipwì. Solo Ffa Giofduio chiunaTa BaKO/nca U CatUmQ- 
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falm*a «spriine divmikà d'incarico nel fjprado indicato, 

e talora anche una notabile differenza anche nel Grado. 

•Jp igapro il fondamento sul quale T Alfieri diceva 
che la ]MiToIa Capùatkk era. nata in Italia,. ed era 
stata storpiala in Francia ed in Inghilterra. Se nata 
in Italia egli la disse perchè la credea derivata dal 
latino Caput j io àò non posso .credere perchè penso 
essere il Caput de' latini venuto netto dall' Haupt 
de* tedesdii di cui è un facile anagramina, allorché si 
profeiìsee k.H dandole, come va fatto ^ un leggie-, 
ro aspirato valore di K. 

E se Alfieri diceva nato quel vocabolo in Italia 
perchè lo credea venuto dalla nostra Magna Grecia, 
cioè derivato da Catapan idesl siip&r omne ; Alfieri 
avèa contrario.il Muratori, il quale nelle Dissert, 6.* 
e 26/ dello sae :Antiohita italiane del medio evo , 
dico che la parola Capitanens si trova in Anli(iuÌH 
Francorum Annalibm , alìisgue medii aevi monU'^ 
m0UÌ9 adqierata, mollo prima della voce CuUipanus, 

' Ma io ho forti ragioni per credere che Capitano, 
o il nostro vecdkio Capilanem sia venuto , come 
tante altre parole, dalla lingua inglese e propria- 
oliente da duc^ voei anglosasscmi , Cap che vuol dire 
supremo j e Thane che presso gli antichi sassoni si- 
gnificava 'haimne^ iAm;^, sicché CtBpthane, dir voile 
Atee supremo e da cui indi , presso gV. inglesi (u 
fatto il Captain e nel latino barbaro il Capitaneus 
che produsse il Capitano nostro ed il Capùam d^i 
ftwcesi. . 

Ciò serva di avviso a chi scrivendo Dizionari pren- 
de per oro puro ogni maniera di metallo gtallQ, e 



158 CA 

noii Mbita notare gli strionbeHi de' poeti' coiAe M* 

nùdoni de' vocaboli. 

CAPITANO AiUTiiNTB MAGGIORE, o semplìcemeote 
Attuante Mi^ggitire^ Xt^ Aéjnàmiimajar. Gopitaiiail 
quale tfe' corpi di FVmferia e CaTalleria è destilntoa 
seeondare il Maggiore di settimana nelle sue funzio- 
ni é Ée'aftoi' utearicki.'Egli ha- earioo detta» Potina 
militare pe' reati comme^ nell* intemo do* quarlM. 
Attiénde alla instiruaione teorica e pratica de-'aotto» 

Mm. Yigìl É > iaimdai nel aenttio di 

settimana ec. ec. ' ^ 

L' ajtUante maggiore^ in iuUi i nostri Corpi ofae ne 

tiuat'u ev^iHMPii(i^vei#'^v*nna; 

CAPITAN cosLiNDANTE. In taluni Corpi delle mi- 
lizie noeire è la prima delle diie daaei ii» db si di* 
vidoAo r Gapitàni. V. Capìtm Tenm$9. 

Per esempio , nella Gendarmeria il Capitano Coman. 
dante è eapo di «na Compagiiia di Fanti ;>jieU'Àiiiglìe* 
ria egualmente eomrtada ima Compagnia/ Nel Geniò, 
gr incarichi per le due classi sono i medesimi. 

Sempie mai pera it Capitano CoiMndanto ha» un 
seildo maggiore del Oaplim Teitmfe. ¥v 

CAPITANO DEL GENIO. La definizione puramente 
militare' ò - netta slessa frase. Per la pnffte. scienAifioa^ 
è un Ingegnere il quale deV* esser eftpMr di' progetV 
lare ed eseguire qualunque maniera di coslrétlurc 
guerresche, relaline all' attncoo sUa difesa ed alia stan- 
za di un esercito ; dìguisachè^ il Capitano è A tali 
costratliire l'Ingegnere; T Officiale snballerno rajult>, 
r Officiale superiore il sopraiatendenie. 
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. CAPITANO Duu OHUTi. fr. Portier. Denomiiiaiio* 

ue solenne per le nostre Ordinanze , cbe si dà ad uii 
sottajySciale inotric^to di chiudere ed aprire por- 

di UBA Piana, in ore e con formalità pr^seriUe* 

NeHe vecchie Ordinanze di Francia trovasi un Ca. 
pitano effettivo incaricato della chiusura ed «apertura 
delle porte » e deAoniiiiato Cepùaùm du p9rie$, mu- 
tato Bel 1768 in im SoM-aéde-migcr deèplaeei. Ora 
ÌB Francia si dioe Porùer • e T uso moderno nostro 
4flfi«kbe iMìie ijpeMa e^uifoca deoomioazKMie di 
CAPiTAiie delle CMowi, come pe'soHofficiaK dì caval- 
leria ha abolito il lOBfiSGUU*^ ed il jbaigadiere. 

CAPITANO oBixs GUJiuXB obl coi^o. Officiale col 
grado di Geoerale^ e col nome di Capitaao dato a 
lui perchè comanda una Cofopagnia , i|iud' è quella 
formata da M^tte le Qeaii guardie del Corpo. 

CAPITANO m aaTiouEiu. Là definizione pura- 
mente militare è nella stessa frase. Per la parte scien- 
tifica Officiale il quale deve per vastissima teo- 
rica e per aconrata pratica conoscere i modi cade for- 
mare y ed adoperare nelle isvariate fazioni di guerra , 
ogni maniera ^ m^w^hiiie baliatiche. 

CAPITANO' 91 catAiuBU. li comandante di uno 

Squadrone di Cavalleria. 

CAPITANO DI vAiiTsaiÀ. H comasdante di. una 
£ompaf^ di Fanti, 

CAPITANO DI piccuETTo. V. PieeheUo, 
CAPITANO d'ispezione. In taluni Corpi, come nella 
noetriL Artic^ierii^, dove i. Maggiori , per gli BYariati 
incarichi estranei al pmonaIe« non fiossono lare il 
servigio di Maggwri di Settimana ; in taluni .stabili^ 
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menti militari, dove «sseré noti ptó Pieehetìo % 
suole , e negli Edifici militari , dove il bisogno Io ri- 
chiede» essere di servìzio^ e con giro di 24 oi% ila 
Capitano detto- ethpesdme , il quale rinmBee gì' in- 
cariclii del Mag. di Settimana , e quelli di Cap. di 
Picchetto. 

CAPITANO M VBNUJiu. Capto di gente arnmt»det- 

10 anche Condottiero , il quale in llaìia durante una 
parte del l^.** e tutto il l^;*" secolo , militava , mer- 
cè prefisso pagamento, al servilo di un qualdie. Sta- 
to, o Principe particolare nelle guerre di que tempi. 

CAPITAN GENERALE, fr. Capitaine-général ; 
spagn. Capitàn'^enereU ; ìngì. Captain-general, lo: ia.* 
luni eserciti , conìe in quello di Spagna , nel nostro ec. 
è il. massimo grado Generalizio ; e Ira noi il SoTlBr 
nò riservar lo Tolle alla sola Personà Sua. 

La prima insliliizione di una carica così denomi- 
nata fu nel 1349 in Francia quando Filippo di Va- 
lòis, diede al Maresciallo di Francia Guido «di N^e, 
la soprainleiidoiiza nel distretto di Xaintonge , in 
risguardo a tutto ciò che alle milizie era pertinente. 
£d il Maresciallo di Néle fu detto Capiéàn Generale. 

AI comandante in capo di un esercito, però, non 
fu dato in Francia tal titolo prima del 1635 , poco 
dopo la soppressione della carica di Contestabile d|i 
Francia , e quando Luigi XIII intitolò CBpùan Ge- 
nerale il Duca di Savoia e gli affidò il comando 
dell' armata d Italia. 

E d fu air incirca verso * quest* epoca , che il 
titolo di Luogoleneule generale cessò dall' indicare 

11 Generale in capo immediato al Sóvrano' , ed In- 
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9èm la .Aao ii* m iknBiiBÌB iuboDdoAt» al Captali 

geaerale. • • ' - . 

' In Inghiltaira però il titolo di Capitan geaerale fu 
dy» ni twp— iihiilii ii Hnin. lì ijiriHiì ili T iingiilnifnii 
te generale , ad «i f/muhi «ìborduMiio ^ fin- dri 
1^57 epoca della b^taglia di Quintino. 

QABITAN «natoiKi Ofioale' cbe h le ptttì di 
Pdkbiko Mimitelo m m Co«iBÌgli6 Oi Giierra\ in M 
Commissione Militare e simili. • ' ' 

CUkPITAM «mnoi» In tahmi ^orpi deUe lAflixie 
ioitre è la «eoanda della due daiefll in eher %{ dftrF 
dono i Capitani. V. Cafflan Comandante, Per esenti 
jjia, aeUa GeBdarmeria il Capilan . Tenente eomaoda 
ano SquaduMte ; iiell' ArtigiMna i deputiia ad aìàtait- 
nistrare il Maienaie appartenente ad un Ctrconda- 
rtb ec« ee» ' 

CAPITOLARE, spagn. Capìhdar; CépitHbr; 
ingl. to Capùulale ; ted. Kapùuhren. • ' 
' •■■ una Piazza da Guerra 9 vuoi dire venir a patti 
est neneo ' dopo .di altere «vele m o pìè Breéee 

aperte , e non, positivamente, aver viveri e mezzi dì 
ditwtt. In tal caso bene provato > il Capitolare è azione 
|n4 o. nwfie OBoiefÀie. 

Per un Corpo di truppe qualunque , ed in rasa 
campagna, come suol dirsi, il Capitolare ò liiesi- 
noBte^'di Mtgfter giù le' Armi'; ^ufttdf azione la piit 
infame che accader possa ad una truppa. ' " *' 

CAPITOLAZIONE, fr. Capiiulatwn ; ted. Ka^iitér 
Mmi ; iagl/ jCapilaUHon ; epingii. CapàidaMh^. 
• CAPO. Nell'artiglieria, e nell* esercizio de IVzzi da 
Assedio, Piazza e Costa, è an sottofiieiale il quale 
Voi. II. 21 
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Mlh G«BMlit.lfl|[^..i0Qp.i fuochi d* attM, ^Umm 
imiito il Ptew, e oomaiida agli artigiiari tarraalifMIt 

il. servizio che far debbono corretti per portare la 
JM)oca a fuoco ia avanti in dietio oin aii§»ki ^ onda 
<pne«ria.,' e darle k direaioBt OMVdHeiife* 

CAPO bjlnda. Professore di Musica , il quale potrà 
essere il Maestro, il Direttore dei Musigaflti , libile 
Bandii ósf poltri Baggiminta ; roit non mai - no è ti 

Superiore. È considerato come un sottoiEciale. 

CÀPQ-CmCONDARIO/ ic Càff tfjnmdmemetu. 
Ca|ìt|Bo .del 6^ cha. oominda ina porte di mui 
Dimiooe. Ci^itaiia di Artiglieria ohe in uatf Direiio- 
ne dellVArma istessa ha cooiajiido e oura ài UiUo il 
llatoialf che è nelle Batterie^ MagaMni ooi * 

CAPO ^wr> Oissow» iVipohista, o Aitì^eie do'Mo- 
glio instrutti 9 che nelle Manovre di una Batteria di 
CjampogiM» dirige i.movìfflonti del ùmM die fiooooi- 
pagna ogni Peno; -, ^ . 
. CAjPQ niL.pszzo. Sottofficiale di Artiglierìa , il quale 
4ioUa JtlffBiom .49» Boim di Gaoipagna a di Umàig^M 
oOorehè molte boeobe a fiioao • tieranai yionife aoÌi# 
lo stesso comando, dirige uno '^e' Pezzi che formano 
unii Senone , al quale è eomasidata.da mOffoiale. 

JCAPO DILLO munso lufloioia. fr. Càtfd$ fEkb- 

Mofor. OfiBciale qualunque il quale presso un fort^ 
Distaccamento in. movimento serve •onna Qffiaiala..di 
Dettaglio spilo gli ordini dal Cimnaffdmife in capo , 
onde regolare ogni maniera di corrispondenza. 

Si AOii che i divacai StaW M4fg/iflm{Y,) non hanno 
un Capo partiootaift, e ohe Tesposto, i caso preeipM* 

CAPO DELLO STAIO MAGiìKOii OBNfiAAUs. Un Offifiìale 
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GttMHÉl» 0 Snpé^iore ehe comanda e regola i com» 
ponenti ed il 8er?ìjdo del Corpo ehi^àto Siaiù Mmg* 
par Génende. 

GAP04it wnt. artigliere il fwde MtàCitfnea 
del cannone di Caiàpagna o di Montagna collocato 
a dritta del Pezzo , è deputato a daif^ merok i velli 

puderia la dfretiooa ooìrrenìtiito. • 
' CAPO DI SEZIONE. Nelle Manovre dellé Batterìe di 
Campagna ^ i^rOffieiale o Bottofficiale ohe «onaiida 
una Senona t €MHt dna fmoBL- ' ' / ; 

CAPO DI suiiSTHA. L* artigliere il quale nella Ca- 
rica del oannone di Campagna o di Montagna * col- 
ioflala a nanoa del BflMO» è deputato a Aarlo, e» 
merce la Tite di punteria , a puntarlo. - ' 

CAPO i)i uxA nmiTA. È ardinariannentfr im Officiale > 
.V. Ardito*.. • : 

* 

CAPO DI UN PABTiTo. fr. Chef Partìtmk^ Or- 
dinariamente non è un soldato. Y , - PartUoè . 
' CAPO ma. Ir. Ckrfd$ Fik. Paa uiia trappé^ecUe- 
nalà J» hOkiglm^ flgsl<.abiÉaaii ogni aoldato della 
prima riga , relativoaieale ad ogni altro 8oldat<x ohe 
•gli sta diete, «alla aedtada o lena .riga* . . . 
' CAPO TiàaEUk^ Neff Artiglieria a? nel Goihq dioiii 
di un Officiale subalterno , o di un Guardia, il quale 
rieiadér ario ad ha tallo il ' a0iliaj[i4a^ia una Piow.di 
pooa iàipofffaBza» : ■ i 

. CAPO-PLOTONE. V. Comandante il Plotone. 

CAPOPOSTO.; fr. fi^mnmdami du p0it. Cbi. oo- 
mnia «a Patto 4t ffustik: Po0o 
i' Eà a me pare che sbagli chi Bcrive in francese 

CJi^ de |MM perchè io nelle Ojrdinanc^ fraa^ e 
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])eH« Dpm militari ho mi iempre trovila^ C p mm m 

dant du post e mn ^trimeatì : ma. (or^ potrei 0h 
sermi ingamiato. . * 

CAPO SQUADRA. E il Caporiile che. comanda uaa 
Scadrà idi Compagnia. 

CAPO sQUADBcm. Il fiapitaao^ dà Caffaltom , per- 
chè comauda uno Squadrone; Un lampo il Capo Squa- 
dEaiie;.a:a Officiale Supecìore, ma k).S4iaadnm Jiom 
èra Io SfuadHmà'Campaff^ rdi ojpdl - . « - 
i^^4miY, Guardie d Onore. * •* ' 

. CAPOr^lERA. apagn. dipanerà ; fir. Capaamsrs ; 
ingl. CapomuM; kd. Kapmàteàei Mi Opetw 0eo^ 
sor/e B. 3. * r • * . - ' ' • ' 

• CAPONIfiRA COPERTA DA coNTROMWA. fr. Capan- 
tnère couverie A eon$ftmìke. Specie di GaUanaidealtt 

•dal Coefaorn; cos.trUUa sulla capitale del bastione, serve 
di comuniòaiione tra là galleria a feritoie, del mte- 

•ttd -di hii V «d una giUieiria da -oonliNMaìMi MNMtratta 

'a' spalla della scarpa del hastione'CapitaLe.'YvAp 
opera i fiitta in modo da serTÙre di paisaggio per at^ 
traTerso ad uii ^fiiKi»' pienNi di acipa»^ • Ave l'offim 

'di caponiera con feritoie, quando il fosso è fatto secco. 

GAPONIERA dipeusiva o a feritoie. V. Opere oc- 
tenoriè B. 3. ^ fwidd éoptrii éu'M' ^J^- 

. . CAPORALE, fr. Caperai, spagn. Caporal; ing\. 
Caporali ted. Korporal. E il primo ^frado nei/a 

' D^di^vna mili&a nòslrà al ^^ aoprA dei soldato. 

Questo grado h r Infimo tra i' SottoiBbìali. Pevciò 
sbaglia il Crassi quando dice che il caporale è un 
'soldato iloi>ii»AMli' siaioo tutti , ìfa il iNfovaie è ilo 
sottofficiale e non un woUaio. 
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iSoe che il Caporale e prima grado ira i bassi tifi, 
zìf^li* ^ s' ingaiuia <^ c?nto.d(^ , o per dir ìneglio 
fii uBfiniii|reiiióai|ik [ne(ipa ^«Miilo B0rife.die:y!iii noi' 
«xerli0 cUfferenaa fra òasatgfinali' in tm 
compresi i Caporali ( e quaii $ono gli .altri ? ) e.sok' 
J^gUalji,,feioi soKgffmH (.g|i/AittlMlti ::Mn li Iul «» 
Jtflì ricevere). Yv^S^l^^lM^ ' > t 

11 Caporale comanda una Squadra cioè la .ottava 
paft^» di una Compagni». p .di nno.Sqnadwiae^ • • 

CUkSOBAIii; pn. ooAifAimi^È l'btiutlwr» de'Gi» 

statori nel maneggio de' loro Istrumenti. Prende di 
^Ui il comando aU^trobè «ono dunitiiSiottifl ie.ai3Qii. 
. . GiamiilM m'^tm^^ h «gw BattaglioMr è 
r Istruttore de' Tamburierì e àe Piffeneri. Se il Bat- 
taglione & parte, di un Ac^imento egli dipende dal 
fXamhmèsù, i/mggtofffi i A ÌMlaé^m^ 

il Caporale comanda i suoi dipendenti. ' • • 

CAPORALE Du TMMBKTlttRi. È T Istruttore dei 
Tioinballieffi in un. W^ggamUh Uifmia dM &r- 

etite Trombettiero* - • ' : 

CAPORALE DI CONSEGUA* V. Capotale di iVffiie 

V . Sodto§mah di Comoosmt. 

. CAPORALE DI GUÀRDIA ALLE STALLE. .V* Caporok 
di Quartiere, . . ' • , * - 

CAPOAALB M «DJamii. Caporale nomMMo per 

giro tutte le mattine in ogni- Compagnia o^S^iadrone, 
pojcbe prenda in conse^^ la suppellctttile delle Co- 
^mmOe a cui «flp apparliMNi, e a^pfawgli al «mi- 
zio de Quartiglieri i qoaK da hn dipcodMO. 
. Nt'cor^ a iMvaUo,. e iper le Scuderie qm\o aies^o 
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Mwno ti'fii éa m CapoHik; éuè ri dìéS' di' Òmi^ 

^ CAPQBALS DI POSA. ft. Caparàl A Pose, in un 
dorpo ■ji gtt»wBa"è'i fl ii (>fl im Qapofaie il qiide lui 

(Ulrico di andare ponendo è rilevando le sentinelle dai 
Imm> particolari siti. £gli de?e ciò face non eia- 
MiDft' in pgftittdito ' mA • egildiBi^tè .tolte'f ibbèb^ 

ciando alla testa dell' intera Posa. Ed avverto il Pu- . 
ritta che Caporale d$ posa e Caporak o , meg^ » 

S(itloffi«ile di' Omi^ mMf^ diivme» 

«'non una sola com'egli ilblion purista Ìia fatto. 
:V. SoUofficiale 4i Consegna. 

iìAPOiALB or luiraio. Gipiittiflf iMÉnnal» éffd 
gHiDO per tinii Compagnia o S^iiadtone , onde ììm» 
•fulvi il danaro per la spesa dei Rancio ; condurre 
mtaAm M -tfeuL a^compriaé 1# óòie ' Mmealie ; éo- 
yiÉ i it gl iare^ idi «òHom dé) fittici » «Ha AiMm» 
nelle Camelie ec. ec* > 

ì^APfELLA VI cAiÉpaÒHa/ Tatto ripparsMilfo col 

quale in Campo , e sotto una. Tenda , si celebra il 
SiÉliy>SÉerifi4io ideila MeiBft. - 

CAPPELLO fr. Ckapmm^ h^. Ctapéiu. Comi- 
ca denominazione di ogni maniera di coperture del 
capo, adoperate nella milizia odiemà. ' * 
^' Pmmo' di noi i Cappelli ni diAij^c^d in : ^ 
' a — CAPPELLO MILITARE propriamente dello, specie 
di catotia sferica eon larghe falde * ripiegate sta- 
MbnoilÉavb' di dne Camdi v «d oiìMa «m , Fi^em 

agli estremi de* Canali , Ctappa formata dalla Coc» 
tati/a col <xaUoBe il Botio|ie o la Granata» e Bordo 
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D.fMlKà «MA •M.Oht'WOOMiAii.kM^ 

de. La zona è dì seta nera per quegli OiHciali sem- 
pUci ohe Io portano « di Oro semplice per gli Officiali 

SvpiRÌorit di Oiut * piitt {vas/à it ^ 
ma bianca per ì Generali. Le Guardie del Corpo a 
Cafailo Jb«naa neUe ^fioook Gale il Bordo di Argea- 
to.iimylieat ^mi&miimmtfi qiiilte di mUm aetè* ... 

b-^i^CÀSCHiTTo o GAiGQ fr. CoifueUe. . C o Botro aat / 
di. etii la Imse maggiore fornita di viaiera si adatta 
alroapo; !» vÌPM cw il «^perohki / ot pìatliiM) 
cMo natfe il Ponpò , e la mfètSm latoiale nm» 
di fronte lo Stemma Reale .col numero del Beggi* 
mu^ o EfoMaBW del Coipo e. la. CcMscanU. .flmto 
è la oopwhm del Capo per la Faslena { capiUno 
in giù ) e per la < Cavallerìa Leggiera ( da Colonnel- 
lo .in d^fe «iuili# il imme àà.iS^iaofgà 
qneelft me, 

0 — COLBACCO, fr. Colback \ ingl. Cglòack. ^^cìe 
di Berrettone perfettamente cilindrico» foderalo late- 
ftliiieiille:eoii. palla di ono ool lungo pelo di &M|ri; 
il coperchio superiore è una tasca di panno foseo for* 
mata a punta che pende; Ofui eUo estvenuiisi fioceOf 
he iul • fiNNUle le Slmntna e le «hhhmmIm- La itniiMiiT 
i Musicanti de Reggimenti , i Capi Tamburi , li Tromr 
betlìm di Ce¥al]eria , le Guide dello stato ÌAm^ 
ffffM eo« 

. d— iBUUUBTTONB DA OBAIVÀTIIRI. fr. Bormél à p9Ìl. 

Ha la. forma di una specie di Conoide^ o Cotwcmeo 
tutto «aperto di pelle d* One .ed pelo fauige di Anikh 
sei fronte ha lo stenuna con le coccarda ; 4i lato a 
destre il Pompò ( rosso pe.'soldati e d'Argento per .gjii 
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ONkkb}. oti BmmaMopinmmi'ai A toyrt dellà |itrl6 
pMterim i «ima tiM^ OM'Oilipo tom; è tén fa ^ 
mesEO una Granata bianca pe' soldati , argento per 
Qiòab al |mwì di. falkui» ^alenetie che tooo di 
Maiiaiito ac..' " 

■ - Talune Compagnie di Gendarmi portano un Berret- 
tone di' qiitit« general .foiM «eiM ótBmamità e eoi 
. eoie'poHpA. . 

e — ELMO. ingl. IMm ; ted. Jlelm. Cappello de no- 
stri Df agoni , deUft 6«idaniieiia«oitla ^ '€i,.pef le.gale, 
Ma Guardie del CWpo A Caiviilk>. È fomAtò di^ 
Calotta che ha sul fronte lo stemma , e la visiera ; dal 
Càmera eoa la eretta di prie pe'Dfagoiìi', e Gaiudìe 
det-CSorpe, e cee la'cddit A eavaHe per la Gendur* 
mena. La calotta è mantenuta sotto il mento del 
soldato da due liste di prile coperte da squame me- 
talliche , ed ha di lato il pennaecfaìo ec.- Ue^i vari ^ 
tieni particolari poi sono nell'uso de differenti corpi 
di sopra nominati. ' ^ 

« f^mài^. Ehyinte cappello degli! Uhài ^ làw- 
cièrij foritiato da Calotta di cuojo che si adatfa al 
capo, ed e sormontata da > una ^^ecie di piraaiide a 
faecè ciirVe tmsiBaiilÉ fta tt* èaW' qndéata dke'far- 
ma il piattino. La calotta ha visiera , stemma , squa- 
me ec« sul piattino quadrato è il pompò col pennac- 
chio , e lacci pendenti ec. 

• La etimologia di questa parola, ponendo mente alla ' 
forma del Cappello , parmi stia in due voci tedesche 
SeMèr ffiulìatbjò; "fi' Kuppe Cappelló^ onde &ehmb^ 
Kappe vuol dire Cappelh a rasUatojo com' è nel 
faUo. . • - i . ' * i 
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^ CMtAMNA. spagn. OmMka ;'tè. Caràibte r ìéL 
Karabme ; ingl. Carubine, Arma da fuoco pia grui- 
de Mia Pì^èIa ^ é piè« pìecoU dei Uaaeheàm ^ ad%> 
fmilk dalh nòMni CsràHem leggiera. Dieè il GHiafe 
< Venne introdotta dagli Arabi nelle Spagne, e lo- 
figlile della vece à t^A .iBumnom- Ka^ab artufeiìda 
Itoei». I \J 

À me pare un poco sospetta questa introduziape 
aralé > mefoediè ; boa mmi» potata cotnnliaieaieHi 

iMf$9P(p cene io * flUama II 
Grassi, e che sarebbe cosa da Dialetto dell arabo 
volgare'^ ho in qualche luogo trovato bensì che/ in 
irabo la parèla JEgn a fr v u ol dèrie aflfafaa giaOà emon 
^rma da fuoco. E quando trovo che il sapiente 
ìMejfnck. dottiesiffio filologo ing^eia non ha saputp 
^▼àr naia dì f&àUno inlonio la acìgiaa di> «tele 
parola , non saprei guari discostarmi dal pensiero 
dei Duetal il quale ne ascrive la origine ai nostri 
Caldnaei , qa«i ehr ipeH* arma ibna %tala ili 
ne detta Calabria, 0 d' altra via mi pare ptirasibi^^ 
•il pensiero degli eruditi . compilatori della Penr^i.C^- 
tìhpmém in^iim (1) i qvali ne fanÉ» an fiiana aè)- 
parata per la prima , vòlta, aia daf^i spagniiolj eia dei ' 
Napolitani, sopra quella specie di nave detta dagli spf- 
gMoii Carmh o j^Haisk* ) Cmrékmkk a aite ael^- 

Intanto,, quando si vede che ne' monumenti storisi 
Voce CoNAinièn i piè antica di Canlmia ^ e>che 

(1) V. iti jirmt. '•; ]Li u a.l 

Voi. II. 22 " 
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il dir dét Meyrick , la prima parek si IrofA.ndOpe*' 
rata; in Fr&cia. fin dal 1559. per indicare truppe leg. 

-ehe al aeWitto.di £iirieó:ll. fiirooo .alla g^Kum 
ii PiècardiA ; si ha aempre pia aialm .«disdiibilait 
della orìgine a noi tanto positivamente deHnfta dal Grassi. 

CARABINA i^ommii.y* Jrm dmmse* fr. 

CARABINIERE, spagn. CaraUtero ; fr. iktNiUr 
'mèr ; ted. Karabtnirer ; ingL Carbmìer. In taluni 
cwrcHi è soldato, di .CaTaUeria f;raT6 , e aoldato di 
Compagnie, scelte in quakiie fanterie leggiere ;( noa 
nelle nostre ) ma non è armato ..di Carabina ^ conio 
dico il booa Grassi.. 

Ani, a qoerita curiosa eonirodisiono.dd*t]B0 9T?iioW 
aggiungere , che taluni soldati di fanteria leggiera , 
foiy tttUo che aiaau^tt.Gon CaEabiiM rigato» iMNi ai 
dicono earaSimèn; come ad. esempio,,! franceri.d»» 
cono Carabtnier il soldato di cavalleria , e 9lttgew 
il fante l^giero armato di Carabina rigata ;l gl'in- 
gleri dicono €aM»&er a 9ort of Idgki AmiMsM, • 
chiamano Bijl-man il fante leggiero armato di carabina 
rigata ( Btflrgun ) ; i tedeschi, inteodono .per Carmiih 

ratiere , e dicono Jàger e Pldnkler il fante ; gli spa- 
gnuoli tengono il Caraiinero come, un soldato de a 
0MÌtMo,^ il soldato pedone Jeggieto dicono CawMhr, 
Il Grassi solo confunde l'uno e T altro senza per loraeno 
dime in quel parte..dd mondo, la .cosa va, per. cosi. 

CARCASSA, spagn. Careasa ; fr. Osmnis^; iiigl^ 
Carcass ; ted. Karkasse. 

CARICA. Questa voce suole nell' uso militare avcsr 
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CÈSack b. Ckarge (1). L'atto di cwkare le 
armi da fuoco con metodi regolati, 
^à^ira D*«aiKfiaio. NeirArtiglieria si distingue : 
«.^Quella per i Peni di GMqpagaa e Monta^ 
goa, e si esegue individualmente dai ierfenti, coi 
conòidi ddl* Istruttore qui appresso notatL 

l.^" Ai TOrtn Posti* Y. PoOi. 
' ; 2." In azione. V. qufsla frase. 

3. * Caricate. V. 

4. '' Paisaie la Scopetta. V. . 
K Attaccate. V. Barrate. 
6.* Ai vostri Posti. V. Posti. 

— {Quella per i Peià di Asi^dio .Piazsà. c Co- 



sta ; co* seguenti comandi : 

l."* Indietro il Cannone .(2); - 




- (1) Questa toco CAoryc nel particolare significato che qui reAia- 
no, in Francia è nelle Ordinanze ma non ne Dixionari. Vvan 
però è imÌTersale nella Milizia , come fra noi. Quindi i Disio- 
Baii sono nell* obbligo di riceverla. 

* (B) Tutti ^mH partiookrì Gomudi éoUa kro «neeM^a^ 
«iMeate 0 dite* 

Boq* A tanfi t ftariali w nèlle vmtidw della vivenla nulisuiy 
trow dfffffliliero il hwgó loro ad gnado Ordine al&ketioa & 
ogni buon Dieionario militare. le nel mio Catalogo aiò Iheeb 

talora quando ho mente di far vedere il come avrei deridono eha 
ne' Dizionari fosse collocata la Blateria ; talora perchè gli Arti* 
mi sembrano bene neir uso stabiliti , e taP altra perché quelli 
MDO i in**^*^' che mi ho fra le mani ; ma ordinariamente a 
pijIfliI ffl i yMiniff fiff non mi conviene perché fuori il mio prò- 
liOidto^JHtta Tia> e d*alkcond« panU, per t* Art^Uerìa pra- 
mpnamanle 9 le «orili di raoente latte wàk'Fcrme dellé Ma» 
diinei anado richìeito norili pari na^iToÌA' mm^^tptìh 
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3. ** Passate la Scopelia. , * • 

4. ** Attaccale. • . ; . • 

I . e."* Puntale. : . , ^' . 

7,^ Allo U l)riUKUo« V. iW« i . ., 
S-** Fuoco. V, . 
c — Quella per i &Iort|iri da 12 e da . 8 « per 
j Petrieri ; co' comandi : . , ' 

1^ In Batteria. . .. 

2. ® Caricate. . 

3. "^ Passate la &iO{ieUA« . : , « 

5. ** Puntate. 

6. ° Alto il braccia.- 

7. ^ Fnùeo. 

CARICA d'istruzione. Nella Fanteria è metodo ele- 
uentare di caricare il fàcile in 12 tempi , ossiano 
parti; delle quali ognuna bi. uopo di particpiare' 

comando, 

Una tale Carica è inai sesupue precedala dal co- 
mmio Cm^ièm dJsinimèi90 , ^ » ditìde na^dkena 

tempii, e co* medesimi eomandi qui appresso notati. 

dUnn ttnk^, lumno iqpffia ma dotta ^^kmkm fia i liofM 
ttpienti Offlddi « irtigBaSft ; i ffu» IMB naoBo anovr oa^ 
àVa luce i aofdU Regolamailt', cha pnrlafcAnBaaier Avfr^ 

Bm la mia guida , se far non mi piacesse un latoro goflb e 
balordo^ come lo fecero coloro che laTorarono sullo ludorde e 
goffe cario det 3(K). , . . . . . 
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■ * 1." ■ Caricale l'Anne (V. ognuaà di làlffìeania 
questo Catalogo ). ' ■ ' ì 

3. ** Prendete la Cartuccia, * • ' > 

4. "" Straeeù4e la Car/ueeia. ' 

Cióaie. 

6. "* Serrate ti Focone, > 

7. ° A wtùira r jrm* ^ - ^ 

9."* Cae?^/^ Bacchetta.. ' ' - 

10. ** Borraie. ^ 

11. *" MmeOeie la Baeéhéita. : ■ r- • . ^ 

12. *' /^i^rtotó /' ^m^. * • ' 

Ognuno di questi tempi è diviso in parziali movi- 
meaH di dettaglio , i quali ptrò^ «n abbìM>iaaii«> di 
particolar comando. . • i 

La Carica M 12 Umpi per la CavaUeria a piedi 
h eeattainenté la eteM. Per la Gaf . a eavaBo «ia €oà 
Moschetto , Carabina o Pistola , varia il solo M'* 
tempo , c)ie è mutato neir altro In Mio il Mo^ehcU 
Éa ( la €araò. o là Piàf. j. 

CLBicA. MARCATA, fr. Charge précipìtée. Nella Parf- 
f^ria , CcH&ando; è maniera di Caricale il Fucile ese- 
guendo le «teeee eoèe della CarAéa in 12 tempi , «a 
con altre suddivisioni » cioè in 4. tempi complessivi > 
éome^ wgué : 

' 1.^ Tempo , clie si ésegue 'al Gom. CixHéaiè 
tArme ^ e si compone de^ primi s della Carica in 12 

5. * Che ri esegue al eom. Due e ìli comp. del 
6.* 7.*^ ed 8." di quella. • ^ ^ 
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3.* Che 8Ì esegue al com. 7V^ e u comp. dei 
« e IO/' 

* 4.^ Che 8i esegue al oom. ^^MrtM, é u wmp. 

déff e 

La parola Marcata è , in tale comando , . esatta 
perchè denota /smle, caijfiné, e tuoI Ae éhe qnelhi 
carica eseguir ri dare chkideodone le parti entro de- 
terminali confini e distint^da quella d'istruzione. 

NeU*Artif^ria non. è proprianenle Carieà Mot' 
caia , ma quella che. a ciò somiglia , è la Garien 
che fumo i serventi riuniti intorno , al Pezzo di 
Campagna, la quale & la ìtèini * di . quella \dtf ^ 
9ereizto^ ma senza il 1.^ e 6.^ comando ai voitri 

: cuiUA jL.moiiTl.:fr« Ghwyt à wlomié.,Pùi la 
Fanterìa e Cavalleria , è Comando e manièra di 
eseguire la^ stessa Carica d* istruzione ossia in 12 
.tapi» Cmiido .fnocedere k. divene. parti regolar^' 
Mita ma senni altri comandi ^iupri di qudlo (kh 
risaie l Arme. 

Neil* artigUeria. La Carica a volontà, ri e|e(pie ai 
Comando Cmie$i$ s 3- quale' impone. < 

,a Per i Pezzi da Campagna e Montagna , la 
.ceecurione di tutte le ari fNurti àsiàak ^Corica éiEmr- 
ebshjt ma fi! filo e senza comandi parlioolari. 

h — — — Per i Pezzi di Assedio Piazza e Costa , la 
«seeurioiie delie ^prìoie* eri' parti £1 filo e senia co» 
mandi particolari ; e la esecnrione della 7.* e delfai 
8/ in virtù di comandi precipui, di guisachè la Ca- 
rica a . volontà per tali Bocche a faoco , k eompoata 
da tre comandi seguenti.; 
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2:* Alt» a ftracao. 

• Fuoco. 

€ ~»Per i UorterL da 12 e da 8, e pofiFelrie* 
ri f la meenàmB delle'prnro cinque porti mite della 
Carica di Esercizio, e <juella delle due ultime , con 
comandi particolari; di gdiaclia tale oaiìea a volaalt 
ii oompène de'comiidi': 
Caricate. 
2.'' Allo il braocÌ9.- 
8.* Fuoco, 

^.'^ CARICA, spago. Carya ; fr. CAarge ; ingl. 
Charj/9. Lo inaiene di fiaaio si ppae entro un Arntf 
da faoeo , per un Colpo lob ; ed anche entro'utt 
Fornello da Mina. . » 

Le Cariche nel loro complesso , si distinguono : - 

I-^CAUCA A nwAOUA. È T insieme dì nn-Sac- 
chetto di Saja pieno di polvere , ed un cilindro cavo 
di latta, antro cui è un eerto numero di palline di 
fero, fucinalo;. 

2 — A PALLA iiiroCATA. È formata da Cartoccio 
semplice delia polvere al quale si soprapone uno stop» 
imoeia di fieno aseiatlo , indi un secondo stoppaccio 
di fieno bagnato, e sopra questo uno Zocchetto di le- 
gno col capo ferrato, o in mancanza di questo uo 
«dallo cilindro di creta, fresca seprn- di oai^si:siiiot 
lare scendere la palla infocata. * • » 

3 «—A PALLA o CAfiToccio. Ne Pczzi di Artiglieri» 
è la riunione di. un Sacchetto* di saja il quale; ee»» 
tiene la Polvere / di una Palla ed uno Zocchetto^ di 
legno accomodato in modo fra la palla ed il sacche!* 
te» y onde il tallo formi, un sol corpo. 



4—» A BiMBALZO. PiccoU quaniiU dì polver^, al- 
l' incirca i del peso della pallily- porcliè il pem con 
angolo poco elevato sulV orizzonte possa spinger il 
pi^Ktio ift iiio40 jclie^.pi!Qdaùa lami picctU salU auc- 
cé86^TÌ; ed «nella in taloiii casi (cmé sotie Arlifr 
caùopi) penetrare salt^do in luoghi dove possibile 

arrivar per ditetto* . ; ^ 
A SALTA. Quantità diiptdfm, circa f *deLp«r 

so della palla con cui si carica il pezzo , nelle occa- 
sioni di Festa, o di onoranza, «al solo atAppaOìio e 
mza projetto. .c 

6 — DA BRECCIA. Carica metà del peso della palla; 
kl pi« |;raiide per i cannooi d' assedio y perchè si tratta 
4i: fmalraia lienar addMro ne' lauri di ri^pastiiiienlt 

onde recidere quella porzione che si pretende far oar 
dere Mil fosso*» • 
- 7.-*: DA KSMimpo*. Quasdo sarai projetlo # e aari- 

ca .come per salva, ' * i 

i.9.^JI|i J€RK£LLO DI MUYA. Qu^sU CSTàCa dì pok- 

vere e proporaonale alla qualità della lerf» !da 6^ 

«aliare, ed alla lineai di minor resistenza. Ci sono , 
a^'Tffaltati di Mine, ^posite Tavole iadicaaii il nu^ 
nsMi di lUlogr* di }ielvers bisoplsfeU adl'una carkf 
per fiip saltare un Metro cuho di terra sotto la for- 
Ma d'imbuto ordinario. Or conoscendosi per tali Ta- 
tdb che tmaitsama di £il. 0, 7%^ farridw saltata M 
imbuto di terra di mezzana tenacità , e della cubatura 
di 1 apetro ;. la caciica prqparsiapata alla data baca di 
aìnar' isylen». in tals tstsena si tiroyeri «olla 8ch> 
^ente semplice regola. Si prendano gli del cubo 
deUa data liaea di minor, resisteaui, e questo numera 
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éspresso in jiìeU-ì cubi e molli|)licak>-j)er kii. U, 793 
^MÀa i.jKUogriimmi delk ourÌM nec^nÉrià a Air 
tare un imbuto che atta data linea di jnindt* rlmfeiiia 

li appartiene: - ' ' r ' 

eq>re88Ìone conseci'ata dall' uso per inlfear^^la Caitei 

^ '^brm^iad i del peso' della palla. -^-.j 
c IÌA cotale ficrissa ciie la, Char^ 4$; ffueify - M 
Carica eon palla e metraglia : ed il cotale. Ffi^eiji 
I» , jil eiio solilo. •* ■ l \. , . ^ f 

La parola Carica però ordinariamente neirAftiglterié 
à>%«iala ad eipninerd là quknttlà'della:sola-p<(l^re 

obe si poiieiii ogni Arma da fuoco per determinalo fine. 
Tale quantità non è , per ogni . Pezzo e per^e^iéoi^ 
4JWÌofté, CMtaitfy^ sog^tte a 'Àoke^TarreBtbnì 
figlie della qualità della polvere , della disianza ov^^ 
il bersaglio , diUerenza di Xx^ftWo .tra questo ^ 

Raiaa m. see. èc. ^}pei&^aotei>eiiio ^ Cariélir- ^xk 
comuni, come idee di rapporto. • *-.r * \ «•> 

. a ^ La Carica per Pezzo 8d -dettar mila 

¥laàsam e di rot.;4^eUraj^. ^^60.' /: r< 

M •>GMin&'ne* da fi4. Carica da Breccia-^ 
rot. 6 once 18. max. Car.* ordinai-ia -da -guerra rot. 4 
evce la Per Jttetraglia rit.'4!. obeer'^d. iVr-Baka, 
o per Riinbàlzi rot. 2 once 21. • ^ 'rf> 
.;c--^PeJ Cannone da 16. .^Feccia r. 4. once 12. 
Guerra rot. % once SO. MelfégliH'' nit;« 3' joMe'A 

%tìpiét o'ftinAalzi »t. 1 onc. 2->. : • ' 

d Per quello da-BB idi Ferpd. Tifo a Balta 

rat. «.une; la MeiÉagKa uàx f .4»llcii l#i-«nlT« a 



m £A 

. e • Pel Cannone da 24 di Ferro. A Palla rot. 4 

«Be.<12« Meiraglia rot. 4 onc. 26/ Salva o Eser- 
^ino. rat. 2 urne.' Iti 

f — -Pel Cannone da t2 qualunque, A Palla rot. 2 
jCMic. '6. Meiraglia roi. 2 onc. 11. Sai?a ò Esetcmo 
f^. 1 òne. 21/ • / ' • 

g ■ Per quello da 6 di Cànipagnà. A Palla rot. f 
pnc. .Metragiia rot, 1 obc. 7. SaUa o Esercioio 

• • . - 

h-*^Pel Cannone da A di Montagna orAnaria» 

loeAte 9 once« * ' 

Per rObicé 6. Ul jOma earfcAfw fdl^ 

la rot. 1 once 19. Per Metraglìà lo steiflo. Per i Bmìk 

haìù once 20, 50. Per Granata reale once 27.^ 

: k>.^ Per 1 «J^ioe da. 5. 6. 2 i)S8Ìa da 24. A Pai- 

la ro(. 1 pnc. 4. Melraglili lo stena. Per fliinbaki 

once 2(^9.^0. Per Granata lo stesso. ^ 

] Per il Morlaro .alta Goawr da 12 rot. ^ on« 

ce 1 max. ■ t 

» 

jh ■ I Per quello da 8 rot. 1 ed once 26 max. 

n-— i->'Per la Bomba da 12^ A £irla pièna viioln 
Tol. 6 éd me. 9 di polvère. Onde fcrià scoppiale ba«» 
.$tano rQt. 3 ed. once 9. 

o Per qoeUà da 8. Piena rot. % once Per^ 
eU fcoppt bastano rot. 1 ono. 8. 

p Per la Granata reale da 6. Pie^a once 
Rer scop. OQoe 22 ^ / 

ij Per quella da 24 ossia S .; 6 , 2; Picsia 
(Oiee 19. Per $cop. once li. 

r-^Bir il Faeife deUa Fanleita é de Dragoni , 
di ogni 'lib. firaneese si fanno 40 Carlocee; ende del* 
peso nostro ognuna è trappesi 13 ed acini 14« 
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meri* , dft ogni Lib. ir. ie m Cuéìo M; ed fgAim, 

di nostro peso è trap. 9 ed acini 3. 
t— ~P«f la Pisk^ e jCwakkie, 80 A Ub. ir. pÌMn^ 

• trap. 6 ed «orni 17. 

5-^ — CÀRICA, fr. Charge \ ingl. Charge\ spaga/ 
CWtjf» (1). Àmn» di Cpcsa , urlo , uBpabimM che mt 
l>ttt^Ì4 far mole una Tr«fftt il.iiiiiiieo ^ttdr 
romperne gli ordini. V, Attacco 2.* 
: .JPer\l» Faotena dicianpo mUa B^omitm 

V mA» in ^ohnm daltmtò fatto al Si^mBUm 
p Bajonelta -cedala ( e non r^/Za Bajonetta 

rfisia come dicono i puromaiii ) n ^ 1»/ jMiia0 A' (kh^ 
ri^U ( e non ullà coma cmè sogna il Grassi , pèr- 
che una canea alla earsa sarebbe vuota di eifelio 

• Per la Ca? allena, diciamo: Coma di Caoalkria \ 
spagn. Carga de CoMkrm*^ fr* Charge ih Xknal'^ 
lene; ingl. Charge of Cavalry, Questa carica o Al» 
tacco si fa al Calate. Lancia^ o colla Scìabla in ulto 
stùMa^ eio4, In prima Bigpi. ccdln ponte innanzi 
(in Avanti'Puìitate I) e la seconda Riga colia puntd 
indietro ( Tagliate-Uno ) ; e procedendo col .galoj^ 
aHÈmga io ( Maréichilmma/ ), 11 bnon Crassi parla 

di punta ài pelto dell* avversario , di lutla carriera^ 
e c)ie so io ; frasi ottime per lo »tik màde., vaia a 

(1) Ne*DÌwHisri tpagnioli aoa 4 la wq G«r^a nel peailUMi, 

significato di orto di due Corpi di milizie. 

Però ITI si trova la frase dar à alguno una Carga cerrada, 
ppr riprenderlo aspramente. Intanto ì buoni scrittori l' adopera- 
no come noi. E V. il IVTontalbo Guerra de Ungria p. 37 e 17S 
nd.a TsBWQ Goerra dsI.InfaiiMe^ts «0.. Y. .2 26. 

\ 
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ikaiftfMm dkA'àL «Upm pelate fOiMorft r^iioitfér 

E nel proposito di Carica, ritlp mai sempre quan-^ 
chi ncdtdo'-là ifi^ Afmm w'^ti^&a' cké • » tirassi 
regala alla Cayallerìa non già^ fe^rigti^fiè ^ «fi^ 
sporsi '.m^^ordinaìua per atlacàari V inimiùo come la 
faase'tUirai&feBteidioe.^ue émtk f e8m|>Ìo dbl Mollò 
nfealo fidar M ìéhiarimiMiinfe ^spic^ra ; naì liiziMW^ 
mente nel significalo di Biurarsì dì galoppo daUa 
Jmtàk^dél mème^t' bake •sidioohi y * ^hé ^ièoè ' si ' eira 

davfel>be nda già a Medersi in carica ma , con lis 
ii«nka:di jfiMKÌ>a J/éltar«r^ 
• ifiARUtA o dicimu>'tf> ¥onr^i nóaM Efeer òitoi 
deputata parlando , ad indicare nelle Manovre delie 
fn'qqié in ogni tattio» Vui^àov» de^ coj^i . m in 
bhttiigKa*.o . iflr «olbnoà ^ ognuno dkgR' OffidaK é Sol* 
(officiali che déUe particolari ifaapni goup Cofnarf^ 

iMìimCovsigmfi(AÌb^d4fai'Voeé'ì{^^ ^ difetto 4èN 

¥•1199} onde a togliere gli eijuivoci con gli altri »i- 

AMVrtMtf qdefti *dffiii% • 1^ pnr óòaii gTintivi» 

dui che in tali occasioni vannòli esercitando. - ' 
^ 6AfiIGlT£. b: {)ìiafgBzi Gomattdo pei^ il )uM« A 
«oldaio di Fabteria e Cmiléria , dopo che ha ffitta 
fttbco ^ gli si fa immèdialtttfiente riearicare X ariìia » 
sempre mai colia Carica a volontà, 

2— Comandò' che nella Carica di esercizio per i 
Pezzi da Campagna e Montagna impone : ai primi Ar^ 
tiglie»«di .-prenderà !«. èoopeHaied'indbooèaikwI £e» 
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valff: da mellm: cdbe earim nel Péciiir ilal Capo^ di 
sioistra di.movefe Pezzo, colla vite di punterìa i 
onde comodameBla fori» iearieareu 'rì, {jàfò di; DiilÉi 
?ÌMDcnfr oolfe mai aVelii: ai2.^ Arti^ière di Drit- 
ta di nieitere il Lancia a fuoco jnel j^erlalance: . i 
' . 3b— T CioBMiido che' 'aelli^ Cmtióà m vùlonià- pèr<'{ 
i i w h iiH» . BeMt » ' jmpme n'eirmli delfai.bacc« AiA» 
co , la regojare esecuzione di tutta la Carica di eser*- 
«izio^ fino a far. partice i& ^ùolpai^ iQa senxa -conuma 

di dMlinft» 

4 — Comando che nella Carica do' Pezzi di Assedio 
Piai» t -Coata, ed in quella \de. Merlai efetiieri, 
ialtmne dr «edguipe la Cèrieii fina «1 FtmiittBf^ .*da|fo 
di che vanno daii sepaFaiamente i due Comandi ^Aa 
il braccio f eL.Fuoe0^ r . : ^ 

«CARICATE ii' iJUli!; b.'Chargez mo§' afm».^ Gok 
mando col quale si dà principio a qualunque Carica 
armi da fuoco lietta Cavalleria e nella i' anterimi 
' UMi^'Ganea m t^kmpf^ 'ìì soldàte ai-piedi'V ^ 

un mezzo (4 dritta , pone l'arma in positura orizzoni. 
ta^e e 1& sostiene ceHa uianca^ mentre che* il politeli 
dtkffO'il oolloea 6^* aceiftràio m^Meàmu^'^id eh» 
mando seguente» - v..,.* . , ..... t A ^ 

Nella Canea marcata per la fanteria^ ed in "^uell» 
ir FohniA per 4 Feitti ^d'^i^^àlieei , iin ^fale Ge- 
mando impone la esecuzione successiva e regolata 
.dì -tutte le parti della ^iàa li» 12 te^mpit eenna Aié^ 
iDÉÉdi fiarìiedàn! - ' . ' ' 

li Cavaliere a cavallo , a tale comando , colloca 
HnEim da fao(^ nella nano 8ÌaÌ84ra-ia fesitur^ alijuaiir 
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le MwlinaU «U'orkiCMile € -eolia hofiea. in dio ; pow 
il pdBóe dritto sdii' acciiriiia « ed Atimide il oomiB- 

do appresso, se la Carica è in 12 tempi ; prosegue 
tìlto alla fine , se è Carmt a wlmUà* 

CAHPETTA DEL luuiGio. Spaeduetlo o stattoo gior- 
naliero che espone « la forza degl* ìadivìdùi a Rancio» 
la loro spettanza totale in Caroe » Pasta ec, a le 
^MBitilà de' generi die ù debiMmo coaiprare in piana. 
È firmata dal 1.^ Sergente di ogni Compagnia, fir- 
nata daU* Officiale di settunana, e dda al Caporale di 
raiiicio , perchi nella spesa sia tenuta come regola 
inalterabile. ' 
. La voce CarpeUa viene dallo spagnudo- Catfeia 
die .vud dir Cartella , ed è spésso addperala ndU 
jDos li a Amministrazione nel significato di Cartella -indice. 

Vedano i puristi sempre pia che* la nostra solda^' 
tetea prese. le sue parole non bakrdainente dalle Car- 
tacce de' Barbieri de'.Sarti e de* Bottegai di uno im- 
maginario òuon secolo ; ma le iolse naturalmente osm 
là mino lenta dd tempo^ dd .grAndi du nobili Toea« 
lK)lari delle Nazioni che nn giorno ebbero dominio in 
queste parti. Io T ho fatto vedere per molte dtre voci 
dbé erano sialé dentate ed airvilite ddla puristica 
ignoranza. Y. Bret iella , Barèno^ Tratto. ^ Camelia t 
Jltarmitia. ec. ec. ec. . ' 

^CAftfiATO. In todesoojri^M^vryMi; fr« Betrm^ 
chement de Chariots e vuol dire Fortino fatto co car- 
ri dU un eamogfio, I puristi lo dicono Carrino^ ma 
questa parola per indole di nostra lingua è un dimi* 
putivo e vuol dire Carro piccolo. Coloro che nel 
parlare preferiscono la scorta .della fiagione a quella 
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ài Qio, Wìì&uì , diranno Carrata il riparo fatto co* 
carri , etOM . munOa dioMÌ ^elio hUo con nmit , 
palifieai9 con pali «e. 

CARRIERA (militare), fr. Carrière \ ted. Carrìe* 
re; spagn. Correrà '^ ìngK Caréer. 

Di questa parola, cone MWtantivo -Ansoiiinle si fa 
mè dai militari di tutta Italia cope da quelli di tutta 
Europa , per indicare il corse degli ascensi e de' aer*^ 
TÌgi nilitari di. un individuo* ' 

Ma questa parola 'tutta splendida di universale in*» 
taUigenia, non ha potuto avere il gran l)ene di.es- 
•erè rtgnlrala neWocabolart italiiini, per una bmtts 
inaccliia che la priva del Diploma incruscato di no- 
atra cittadinanza filologica. £ tale macchia a^ lei vie^ 
ne dal non mere, ella stata trorata nede loarfe auree 
del Barbiere Burchiello! 

. CARAO. apagn. Carro ; ìv. Citar; ingl. Cor ; 
Itfd* KafT€% 

CARRO D* AMBtILANEA. fr. Fenrgtm eT^mèutance. 
Carro coperto tirato da quattro cavalli; capace per lo 
meno di sei ammalati ; fornito di due malerani^ M. 
barelle à dnghie , una eametta d' istramenti da. Chi-- 
rurgo , fasce v filacce ec. ed una Cassetta di farma- 
chi, h giierra se ae assegna mio' al seguilo di agni 
Reggimento di CaTalleria o di Fanisria per dare i. 
primi soccorri ai feriti sul campo di battaglia.^ 

Questo Carro « di àijttto , h di auppUmento «U* am^ 
bttlansa edere deH' esèreilo. T. Ospedali Émp^fWMK 

CARTOCCIO, fr. Cartouche ; ingl. Car touch, spagn. 
CartmùhQ\ ted. KartìUuèchm* Queste è i^ooàbolo gs-n 
nerico ncir Arìiglieriar per tutti gli inviluppi ohe ehie>-) 



4tìm sia unilainenie *Ie polveri I pròjefG,' star sèpah 
ii;a|<uiiWiit<9,i soli prc^i^ mÌ4ittti. Si diaiiuguoao in : 

a Cofioectó à p(Ma,'Jk,. £mri^Moif é.Aunkà^ 

È formalo da un sacchetto con polvere i li 'cé£ è le- 
gata la palla m:ia€keiM(L {ési^3hoikè),) 

Tubo per. lo, pia di latta, é ohivsó: alle dùe'lattt 
ripìi^iio. di piccola p^le di ferro. Si neiie eome projet^ 
lo nelle bocche a fuoco ai di sopr^ «dèi saoehfiU^ 
d^a poUecep ' ' ' • • > • - i •■ v 

^j^^,.^^^C(iHoccìo Semplice* fr.; Gartgauge ou Ganj 
fmtm ; iagl. CàirUMj^. IiivJiu]ipo' eìUddrim di «ar** 
ta o jier^mana.^ha ledalieiié la' èola carfoa idj poW 
vere per i pezzi di iissedio , piazza e costa, 
t fCijlTOQGia 4 i^iEXA. Carioócàf a. : i 

CARTOCCIO A PALLnra. V! Càrioeeto è. : - » 
\ GMTUpCIA IN CAKNA. ir. CartottcM <^ns k ^a- 
non. Coniando , della Carica d hlruzione or Ha 'f3 
tempi , per lo ipide -il sddAfo' di «Eidterià e èttvidli^ria 
^•<;he già per com. precéd, si Irova coli' arma collo-* 
€»la. wao il lato sinifitré v ^ Mfaeeia prepa^- 

rafo/Bélià «bitta ). Versa la |*Jvew«r ndtà eànm , e poi 
vi tnii^oduce appresa il resto della cartiiccia ^ colloca 
là iBBÌio jiperla e di 4agiio wlia lK)oeaidtftt'^araÉLy>iìdl 
attende H *eoniando in vegnìti).''''. à * ' •' 

CASAMATTA, spaga. Catamala; fr. Cóseììiaée ,\ 
tèi. E^Umtme Casemfàe. Y. la 4ioìa<I) alla 

pag. 4lé'iA t.^ irtJ: * ipterf Operi* - • • X 

CASEMATTE A fuochi w «ovescio. V. Opere tiì- 
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GASATTR4VJ. V. Opere da Campo tJ* a 
CASCHETTO o casco, spagli. Casquete o Casco; 

fir. Casque ; mgj. Ca^que ; ted. KmkeU. . V. Ca^ 

fello b. 

CASfiRiHA. e, secondo l'Uso, Caserma. In frane. 
Caseme ; led. Kasmie ; Bpsga. Casema. £()ifieio 
miikare , bene gjjem vaatò, mi quale baanò onnodé 
stanze le truppe allovcliè eoao in guarnigione , o io 
quartieri d' inverno. . . * . . * ' 

i voeabolari ordinarìaoicnte aegaeDo-^r^iito è npta* 
no Caeefma; ed il noatre Vofeab. Univ. al vocabolo 
marinaresco Caseina nota che questo .j^ CorroUo da 
Caserma* Ai .dotti ehe oqìiì ÉlcrisBer^ v- aommellerè il 
mio pensare al contrario. 

Al Grassi, intanto, il quale fà derivare Caserma 
da Caea d ome. direi che questa' etìmolo^a e.iiaik 
quajito quella mja per la quale indicai essere derivalo 
il Cannone daiia i>attagLia di Canne. • 

Al. purista die propone wmibiìk. Caserma 
Caserme eone in alcuni luoghi d'Italia vuole il Grassi 
che si dica ancor oggi — e ci è chi non lo vuol 
créderq— a quel purista io dico ebe* laddove fuso 
dovesse mutarsi , il cambio esser , dovrebbe utile , e 
non recare un equifoco triviale , qual! è quello del 
Casarme che in grad parte d' Italia mensi si|piifi- 
cato di premier moglie. 

La voce Casema io trovo pressò 1' universale sul 
continente europeo ^ «né mi ho buone ragioni filologi- 
che, per credere che Cose rfM nata in - Italia sia stata 
poi corrotta dai francesi dagU spjagnuoli e dai tedeschi , 
e che tutti «pie'sigBori, i quali non :sono poohi, si 
Voi. II. 24 
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nano accmhti drea un solo e oomane modo di coc- 

rompimento. Chi dicesse che dalla bocca di tanti sva- 
riati popoli U Tooe Caseme ,sia a noi venuta per le 
m di Spagna e corrotta per Io scambio dell'ultima 
QOnsonante , non direbbe cosa fuori di probabilità. 

Ekl io che metto la sapiens italiana in tuttaltra che 
in una fonderia, di parole pure le quali tnltodì aitan* 
no scoprendo essere prossime parenti della moneta 
falsa» io lascio da banda lo zelantissimo signor Giu- 
seppe Graèsi-eòn la sua impossibile etimologia , e mi 
faccio dappresso al Glossartum Germam'ctim (ìAi^sìeLe 
1737 ) e quando ivi alia voce Kasetnen trovo . . . • 
f gali. Cawmes : ab Angiosatobico eme eame casa, 
et cat bellum militia , » credo molto probabile che 
le. due voci cai «d ente abbiano servite alla for- 
snadone del vocabolo composte! ealte erm onde da 
questo siasi fatto un catseme il quale produsse il Ca- 
zeme dell* antico francese, il Caeeme del moderno e 
quindi anche la corrotta nostana parola Queemà die 
per ragione di etimologia dovrebbe andar corretta nel 
.modo che per me si è fatto. • ' 

GASEfiNfi Dmmsm. V. Opere aeeeaeene A. 7. 

CASERNAGGIO , militare e, secondo T uso , Ca- 
eei'tnaggw. Amministrazione , per ordinario privata' , 
la quale mtettde à ' fornire le* Caeeme di Letti e sup- 
pellettili necessarie assoldati. Un certo tale , trovando 
alqtfanto impuro il vocabolo Casermaggio ^ proponeva 
(ario un poco ^Tm 'ffaAoM mellendogli un eappello 
a forma di j^cca , e così facendolo Àccasermaggto , 
tòcabolo , che ognuno ben vede ha tutti i caratteri 
di italianità. Ma il mio 'dabbeH ucmo il quale scrive 
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fmt fantasia e non per studio , quando ha avuto sotto 
le Biaai il aottro AfiatawMABic ; che ha fatto ? ìé 
Im» oon MB 800 nmtammi^^ jipvdvito'i diò tooI dito 
estere terrìbilmente conseguenti, ^ ■ • • 
. j^gmli del CaserMaggi». Sono gli a|»paltaton che 
rofaiMfmo di .Letti e suppellettili le CaseiM: ' 

Generi di Casernaggio. I Letti e le suppellettili da 
Caserna fornite dagli Ageod del. Casernaggio. ' - 

CASfiRNAMENTO , e , leeciiida 1 oso^ Haeemèh 

menlo. fr. Casemement, Presso la nostra milizia , 
ordinariamente non è sostantivo e sinonimo di Qi»ai< 
iéen o Mmane delle mUme ; ma è adopersto eéafta^ 
. mente come in Francia — action de caserner — cioè eoillè 
atto di metter le truppe nelle Caserne. Efraaoitidi* 
aftinguoDO le due frasi : badare al CcofemafiteiUt^ 4 a 
badar al Casermaggio delle truppe: intendendosi per 
la prima stare attento al régolare e comodo collocar 
«Mito delle frappe oetle Caseme ; e per la aeooada 
vigilare sulla qualità e quantità de' Letti e delle sup- 
pellettili , che dagli Appaltatori si forniscono. 

CASSA DEL CORPO: spagn.- Oij^ del^Cuerpo , 
/r. Catss'e des iroupes. Cassa dì Legno , con tre 
chiusure e tre chiavi y che debbono avere i Corpi 
isolati , e nella quale si conserrano Danari , Carte 
bau'tali , Registro di cassa , e carte che non debbono 
rimanere alla ventura. La Cassa e deposta presso il 
Comandante del Corpo. Le tré diiavi sono déposbale 
una presso il Comandante islesso, presidente del Con- 
siglio di Amministrazione ; un altra presso uno dei 
Membri del medesimo consiglio., il più elavato in grado 
4lopo il presidente ; la terza presso il Quailier mastro. 



m. . CA: 

. CASSA-RULLANTE. Tamburo più allo che gii or- 
dinari « di legno e qqii di ottone ; il quale ba ui^ 
pjiFl^ nfUe Bandt moBÌcaH de' Corpi di truppa. - 

Questo nome è stato dall'uso sapientemente compo- 
sto per. Oti^ma4opeja ; sta nélie OrdìnansEe nostre , e 
dev'essere j^ene inkso da elmiqiie'De& ha cfree- 
cbi lunghi qiuàilo quelli di un purista. ^ 

CASSAZIONE. fr. CaMatton; iug\. Cassalùm. Qa," 
aligo. de'^ttofBoiali^ ohe riduce T individuo ailaeon* 
dìado^e di soldato eemplice. E qui dieo ad un tale il 
quale copiando Grassi scriveva ; Cacare» Toglier dei 
Mi^ii che. egli .|i?r^bt>e dovuto bene eoneieere oona 
fatnoi, eioi in -questa grande e nòbilissima parte d'Ita- 
lia ,,il Cassare è per i soitofficiali ^ e che quando un 
soldato >i (Bglìe Muoio- , -e.eon ^nommà aeoon- 
4o serive Grassi, dieesi Skpuko ^ wm Coèm^. 

CASSONI DA AUBUi^ANZA. fr. Caiasons dambuiance^ 
Cwri da quatbro ruote eb» trasportano il bisognevole 
per gii Ospedali dd campagna. In Francia, se ne dai^ 
no due per ogni mili^ uomini di un es^cito. 

CASSONI tktm, ir. CoAsom .pwr porter le 
fHtin, Carri fatti a' modello ,^ 0 pèr conto del pubbli- 
ci i quali trasportalo il .pane agli eserciti. Ognuno 
óontfene .1000 raziom, ..di £ttogr^niic7. - 
. . GASSOm Dorrnm. Y. Opere aeeesgf^rps G. • S. 

CASTELLANO, spaga. Casiellano.; fr. ChateUm^ 
ilig^. CMeUami ted. KatteUak. 
" CASTELLO, ted. Ka$teU\ spagn. -Caw^; ingl. 
Gasile ; fr. Chateau, • ; 

.CASTIGHL Miliari* Pum^L . . 
. . CASTilAMETAZIOI^E Jf. GMintmMièn, ingl. 
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» 

ta maniera di collocare le truppe negli y^ccampO' 
menti. .... 

Dioe ii Grasai : LAr^. del pianiate é ditforrB i 
campi da guerra. Al che rispondo io, che l'Arte di 
dùporre un Campo di baMflia , ua Campo volasir 
ìé » un Campo Uweetaio « un Campo ehàm 9 àik 

8on tutti campi da guerra , quell' arte certamente 

non si chiama . £^a«lrai»e^a«faii^. Q^''^^ pare che la 
d«fiiiiiioiiè la de?* es^m ooeie la h) eecìtta io. 

. Se la Castrametazione ha fra le regole sue quelle 
che dipendono dalla estensione della Linea di buttar 
gka^ e dal ecdkieaineBtQ delle tnqipe . mVlordùm di 
Battaglia , troppo di leggieri, si crede per taluni trat- 
tatisti che queir estensione e quel collocamento siano 
dalie regole della 'Cafitrame.tazione dipendenti. La Ca** 
strametaziune ù complesso dì regole fìsse risguardaeti 
.air ordinato , e melodico collocamento -delle truppe 
jael tempo del riposo \ tali regple Tamio eommesae a 
delle ecceBÌ(^ni Tariabilissiine eirca estensione di fronte, 
e distribuzione di corpi , le quali sendo relative al 
iempo del combaUmenio escono dalla Coiframela* 
zione , sono cose di Gran TaUiea e tanno gettale 
selle diverse occasioni dal Generale m Capo. 

La paiola CasirameUtssùme poi , coloro ebe serì- 
von Dizionari stàns pede in uno come le Gru , di- 
cono che la è voce nuova. Come ? voce nuova una 
cbe si trova negli . scrittori illustri d'Italia ( per quan- 
to io conosco ) fin dal secolo 16.^? Il Segni citalo 
dal Grassi « Bartolomeo Cavalcanti , Gabriele Simeoni» 
Francesco Sansovinò, Auiori tutti che scrissero sulla 
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Catfranmiazioney non sono forse uomini che fiorirono 
un trecento , anni addietro ? Ed una voce U8at<^ da tre 
seeoli £ra noi , la si può chiamare pocè numfiL f * 
'Que*lali ehB PmiàtÈ^wa chiamati , 
Parlan meglio dormendo , che svegliati ! 
. CATENA bi ATiNfOSTi. ted. f^arjMSM-Kétte e 
Fcrpo9im^Chmmt ( dì S. A. I. I'Atc. Gbrlo ). L'in- 
sieme che presentano nel loro fronte gli Avanposti 
di un. armata^ , ^ * 

Bi TBBBTTB. ted. 'FeéfUm'ClAaAtéi o 
/^•fZmi^. Fronte di tutte le Védettó che spiccano 
imo- il nemiop gli avaai^òBti di lài annata. 

PI PÓSTI, fr. Chaine de Poster; ted. Po' 
sten-^elte. V. Cordone di Posti. 

CATENA niFEBHiisl fr. CKaiW v^émak^ di Be* 
lidoro^ Una seguela di Fogate e di Pomelli estempo- 
ranei, deputata a scoppiare contemporaneamente, ia 
{svariati siti del terreno degli attacchi contro una Piazza. 
• CATERATTA A. SARACINESCA. V. Opere accessorie 
Ci 6. aaa. ' " ' 

CATERATTA a tkiti saoiTi. V. Opere accessorie 
C. 6, hhh. 

CAVALIERE. V* Opere accessorie A. 1. / 
CAVALIERE di tvhé^à. ' Y. Opere da Campo 

CAVALIERE di trincea sopra tcoto. V. Opera 
da Campo 2."* 17.*" 

CAVALLERIA, . Cavallerie ; ied. Cavallerie; 
«pagn. Caòaileria ; ingl. CavtUry, Una delle tre Ar- 
mi onde in principale si compóngono le Armale mo* 
derne. 
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2 — Ogni Milizia a caTallo. 
l' moderni hanno due maaiere di cafalleria : * 
' Quella ài Lima alla quale si appartengono i Co- 

razzten ed i Cataómien dtà grandi e forti cavalli^ 
armati di corazza ( in Francia i Caraiimm V haìmo^ 
dorala ) sciiAla- dritta e Innga , e pistola ; i Dragoni 
( tutto che si tengono come mezzana cavallorìa) con ca- 
valli non grandi, amati di'mosdieltò oon liiyonetla, di 
^tole e aeiablpi dritta; e gli Ulani o Laneièri (an- 
che a malgrado del loro uso doppio ) montati sopra 
pieeoU cavalli, ed armati di lancia, s<5iaUa ricurva 
e pistole. Tale cavallerìa i datta diklmea perehè il 
suo principale cilicio è di far parte integrale delle 
Linee di battaglia. ' ' 

. ^^WsL'LeggterOt è composta dai CmwMéggiénj prò* 
priamente detti Ussari^ iaUi armati di sciabla curva^ 
Mrahiaa e pistole» 

• Ella i dcBominata leggiera perchè deputata a mo- 
vimenti volubilissimi onde coprire i fianchi della ca- 
valleria di lifiea , fe^e ia principale il servizio di avan- 
guardia, di retroguardia e di fiancheggiatori; dar 
opera alle sorprese alle scorrerie , ed a dar T ultima 
mano sopra i corpi di un inimico già rotto. 

GAVALLfiTTl da gantixbb. V. CanOm, 1. 

CAVALLETTO di prisia. sj)agn. C aballo de Fri- 
au; fr. Chevalde frise^ ìn^» C/teval-de jme ; ted. 
Spamsche-Rei^ar, Stromentomoliìle di legno composto 
da un travicello ( corps de bois ) è 38 bastoncelli 
(. CkevUks oa Lameg) puntuti à due estremi e confitti 
regolasmmte per attravcfso ri travicello istesso: a*òa|d. 
òi questo ha due catenelle, una con m onello, e Taltra 
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con un marlelluccio <li ferro { le Te ), perchè unir 
81 possano molli oàvaUeUi fra loro. £ un eleiBeato di 
difesa nelle Opere càmpali ; chè .nM8iO*8olo oin piò » 

per attraverso taluni passaggi» impedisce la libera en- 

traU del nemico. 
Air Mèdio di Badajftz fatto, dai fimMu nel t8U^ 

furono forittalì Cavalletti di Frisia con lame di sciable 
iofiasfe ad aeconci travieeUi', e ne furono munite le 
brecce (atte «al Bastione della Trinità ed alle doe adii^ 
eenti , Cortine. Un tal mezzo di difesa fù fatale agli 
assalitori.'. 

L* uso universale in Italia lo dice CtìmUo difritia; 

ma i vocabolaristi militari spigolando nelle scritture ita- 
liane , senza la guida del buon senso ; non sono restati 
eontenti dell* aver fatto m ComUù dì ciò dw è' vn e»- 
valletlo di legno ; tìia hanno fatto un passo ( pedan- 
tesco ) di più e lo hanno innalzato ai grado dì Cch 
nakete *8att* anfòrita di Montecucooli , il '<piale ^oltò 
in italiano .netto netto lo Spanùche Reiler nome che 
il tedesco dà al Cavallo di frisia.; e i puritani sareb- 
keio pronti nella prima oceasioiie adùamar eondStmi 
una seguela di cacallì difrisia^ e scrivere con quella 
franchezza del tutto particolare ne' orugcoòeam , co- 
me t irmeeramàfUt eram d^m da emOù eamUert 
difrùia^ quando in vero non erano a guardarli che 
cento meschini travicelli distesi per traverso.. 

A togMer vìa ogni modo di efiivoofl^ » iocredo die 
r uso debba a poco a poco andar levando di mezzo 
eavalli e eavalien, ed adopei^e il vocabolo Datura- 
lissimo lemmUMy^ che mi pnao «Mre ..atilQ mio- 
perato dal tSimiszi , .se male non leggo negli esempi 
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riportali dal Grassi al S.*" sigaifioBÉli della voce Cu- 
vuUetto, • . ' - - . . 

GAVALLfim-ttAftHiEaà o cATAtLiTToin vamu- 

BARRIERA, fr. Cheval de frìse-fermeture. Cavalletto di 
frisia particolarmente adoperato per cUudere 1* entrala 
ringoiare ia Opera da oaiflpo.* Lo ai nano?» , in con- 
versione , tenendo uno de' capi fissò ad un perno, "e 
facendo l' altro capo camminare come asse in una 
pieoDla'i^otà: ' - * • . 

CAVATE LA BACCHETTA, ff. Ttvez la Baguette. 
Comando dèlia Carica cT istruzione o in 12 tempi; 

•per lo quata il sòldato di Fanteria o Ga^aUeria'éka 
già trovasi aver messa la cartuccia nella canna del. 
Tarma, tira colia destra la Imcchetta dall'incastro, 
la e&tiodade per la lesla' nellà einaa, ve la «Dsoeà. 

'de spingendo giù la carluccia , ed attende il com. 
appresso. /'..•'.• 

' GAVEiSSA o càmsA da Nom. . spagu. Y7aia«a. 

Arnese di cuoio doppio , composto di testiera , fac- 
ciali, museruola e sottogola. Il quale nelle scuderie 
'imlitàri -si ponte sul capo dei eatalo «ade tèiiér «fue- 

• ^ ^ • • • r f 

sto legato vicino alla raangiatoja. 

11 Grassi la là corrispondere al Lieol o ' tiahè 
de' francesi e lo definìsee QueUa Ftme 9 dèejB ernia 
quale si tien legato per lo ca^à"it cétallo per lo più 
alla mangiatoia, Questa è la definizione del Capèstro 
e -non della Catfezssa , £eù ài mìo signofr'Giiiseppe'; 
ed è anche dichiarazfone non tecnica , ma letterale del 
Zieoi o lÀcou voce composta da Lier e da Col'ò €àu 
e dke^tànfipi, lega f*o/49 olegaite c^e^ei* polle' irt eoHu 
di un animale ec. Or, in Italia tutta , parmi che, ia 

VoK II. 25 
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CsTeuft di(Ua Cavalleria «a «o Arnate ompatào , e 

non vna fune o enojo semplice. Dunque ? Dunque 
Qt^m ^vmnào val^a &ai^ cosa ara y^aitianta ^ina 
CavMa « bisognata aba aodaoltaiiè non già Mansi- 
gnor Davanzali ^ ma un buon Sergente di Cavalleria. 
Ma non è . veramente butfo.ii vedef citala un AatArità 
della Chiesa per iasegnarei coqM si ^diiama w ^Jt- 
nese della stalla ? , . 

CAVEZZlMO. fr. Licol o Licou. CaTasui^ 4i cuojo 
fintila come quello della fifiiglìa » e la ai pena al 
Cavallo unitamente a questa, nel fine di tenerlo le- 
Kalo natte occasioni io cui deve miuigiare luon dalla 
Ssudaóa* 

CAVEZZONE. ted. Kapp^^mm; spaga^ Cabe^oins 
fr» GamU9m an Cansjfaf»; ingl. Cme^m^ Qimà» 
mm. Quésta parria noatna non h raecresdtin» di Cm. 
vezzo, ma una delle infinite dimostrazioni della ete- 
ffoflaeilà delie paiole di nostra lingua t tutte 
le oasieni, dell' nnmfso Mondo tolsero i pariseli ut Ita- 
lia, e .poi egualmente ricevettero <|uegli scrittori che 
aaìpcehi credono ann altro aver ipecplto ahe,oro poto e 
eandidissinia neve delle Alpi. Cancùmtie^isuekè quaa- 
tuague Cavezza sia parola di. Monsignor Davanzati , e 
C0v$zwotB0 vocabolo del Baonarroli, ehiarissiini Oteficì 
della Crusca, pure nel fatto, Caaeata è voce qiagniiola, 
e Ciwezsxme è vocabolo tedesco, il quale; sàguifica 
una tutti akrii cosa ehe Cawem grande. JS jpecehè 
tunliì si veda ^ bisogna conoscere die m todasco , il 
Freno die si pone nella bocca del Cavallo. cbiainMÌ 
X m m ; a qnd il qaala, fiNmato da ficeolo ar- 
chette di Carro dentato, non neHa bacca ma sopra il 
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MW , come cresta , come copertura àA naso va col- 
kicato ù dice Kappzéum , perehè Aa/jy» «iio» e^$m 
0 €opéHtira i % Kappmmè fmò jbm Ufkèf ^ éré' 
9^ if éi Mpefium imo\ significai. 

Ed i fraacesi, gì' inglesi e gii spagnuolì ne' lor« 
DÌDonarf", ntl 8ÌgiiiGMt0 di* archetto.^ fnm inira. 
àtmo It «flici per me sopra notate , e non in quello 
di Cavezza grande, 

•BW peri dieiano Caveuwne qnella Cénéizm W- 
nifa del Kappzaum^ per pura Sineddoche , cioè dando 
al tutto il nome delia parte più distinla; diguiseehè 
il Ctnmmne delb Mtra CavaUeria è una Cm&zza 
dì euoji^jpffi sottile , ma di forma eguale a quella da 
notte e colla differenza che in vece della mitaernola 
di mt^ ne ha una formalB da tfBtèX U3» lirchefflo 
dentato di ferro , e foniilo di tre piccoli anelli per 
collocarci la Guida e le Redini , neH* esercizio dei 
Manflggio. 

A proposito di Cavezzone; il Corto tale, ha fatto 
di Cavepen e di Cawison ( i quali sono due sino- 
niMi • frittiaest ) due cose diatiote; od il.pnno h» del- 
ta ffce era whì specie di biglia ; \ altro una ^SV- 
ghetta, Rides? non jocor f 

CfiNNAUIf^LA. Militare isIniiiiMrfo da fato M 
ero. 1| Grassi fiiole ohe corrisponda al C/ar- 
ron de francesi, io penso diversamente. La Cenna* . 
netta do' badai tottpi panai aia ia noiM' tidgaro o 
pastorale CùsrameUa^ una specie di>0^09/tiiia ma* 
niera di Clarinetto^ strumento di legno , e perciò cor- 
rispondente ai Clarmetie de francesi e non al Ciairan 
il quale è una specie di 'ffomia a chiave e di ottone. 
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La tftiinoiogìa creato die ^enga dal lai. -Calanmg^ 
da qui. nacque Chabsmeau parola francese , la qiiale 
iifr-Iapi|gi»^^ tolse ia preferenia Cnalumò , ed ''indi 
CeMumel—moÈi^'AA tnmoe&ètieau ti watA tur bài- 
Ì0 , da CàiUeau si fa Castello ^ E così , forse di- 
nJblM .NeBagie, ìb Italia bk la CcùUumtl ridotta a 
QimmmUa àeL cui venne lo «vitata Cemnmmtim e 
poi lo svisatissimo e rozzo Ctaraìnella. 

.GBCiTKO. fr. Gmirèf ted. Ceatmmf in^. Cmkre; 
spagn. Cénlro. 

. CENTURIONE, fr. Cenienter. NelF AmmiDislrazio- 
ne degU Oapedali mililw in Fra^oia, dicen quali* in- 
fenniere maggiore .( aasimil. ad Oflieiale aobalt; ) che 
comanda una delle Compagnie in cui soglionsi divi- 
dere i numerosi ÌAfermieri addetti ai grandi Ospedali,, 
perchè ,bene siano asuninistrate ie parti del servim 
che risgiiardauo all' assistenza degli ammalati. Ci è 
anche il iolUhcenUirùme , incaricato del dettaglio della 
compagnia. ... 

. CEIiliOTl ANA. spagn. Cerbatmia o Cebrat^na ; 
fr. tSaròacmie ; ingl. baròofiand. Pezzo di antica ar- 
tiglieria , lungo e. di pieoola paUa , come il '/Cosimo- 
lanle e'I Basilisco. Ebbe nome di Cerbottana per me" 
talora tolta da una mitzza di legno vuoia dmiro , o 
9oUil HAo di ferro lungo miamo a ^uatiro trueetM 
pel quale con fona (U^fiato si cacciavano fuori colla 
bocca. palloUoU ^ stgeiluz^e e passiUoi, nella cmcìi^ 
^ degli veoelletti (1). 

■ 

(I) V. il nostro Vocab. univ. c troverà» la ('crbollana accor- 
Uiuent<> notata coinp strumentò da tirare tigli uccelletti. 
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Scrive il Grassi con una buona fede da bambino , 
che Ja Cerbottana , come ma^a ruota e non oinne 
pesco di artiglieria , era nel medw ève itiopermm 
movente nella difesa delle terre f f 

Un Messer tale nota la Mazza di /egno vuota den- 
irOy fra le anni offmme!!! E Tenùnente una pàttot^ 
fola cacciata via dalla forza del fiato di un nomo , è 
un arma offensiva e formidabile , ma però oontro soi- 
dati dì fotla frMt. 

CERCINE DEL CANNONE, fr. Bourrelet, Dir si po. 
irebbe la parte più prominente della Tromba o Hioja^ 
formata a poraione eonvclba di anello sferico. * 
. CERNIERA DI DEFILAMENTO, fr. Chamtére de 
dèfilement. E una linea retta determinala di posikiira» 
aUa Gola o alla^G^iMe delie Opere .Male ed aporie, 
cbe voglion si defilare da qualche alture dominanti. 
Il piano o i piani dì aito .di una tale Opera debbono 
Q^re non «solamente tan^nti alt'altmra, ma paflaara 
obbligativamente per la cerniera di defilamento. 

CERTIFICATO, spagn. Certifioado; fr. -Ccrti^ql; 
higl. CertifiMe; ted. Cert^ìkai.. 
-CERTIFICATO DI BUONI CONDOTTA, fr. Cerlificat 
de bien vivre. Attestato cbe Je truppe o gl individui 
isolali stati di permanenza per .<fiiaklie tempo io nn 
Paese , si fanno dare dal Sindaco , ppr dimostrare 
cbe esse ivi non han fatto alcun danno , di cui possa- 
no poi essere richiesle per ripararlo a toro spese. . 

CERTIFICATO di presenza, fr. Certificai de pì^e- 
sence. Attestato che per iscritto si rilascia sia da. un 
Commisaario di guerra , sia da un Capo 4i Corpo. t> 
di trazione di Corpo, perchè, quando non si ia^iao le 
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HtvùUiél Urtméà, possano grndifMui isolati mre 

dritto a percepire i loro averi o le indeniiità estraor- 
4iiMrie. laro- dovute. 
CHIAVE 

. CH1AY£ DBI. TBATBO DELLA GUERRA. V. Cktave 

CHIAVE WL nàT«# dklb «vmtMiff. V. €ÌMm 

strategica, ' '• ■ ' 

CHIAVB DI mk LQIKÀ DI BlTtAiOLU. V. CMmé 

CUIAVEI m UMA LiHBA btratb6I4;a. V. Chiime stra- 
Hfjfièa * . ^ ' 

> CHIAVE STRAtBGiCAi fr. Clèf strategtque , DicesiCl&ta* 
i^é* paese ^ del teatro della guerra^ del ieairo 
4Mé aperauami, mi PmiIo Stvatfgko^ o anche «m 
Linaa Btratégìca sulla quale sono più punti importanti, 
da cui si possa avere libertà di procedere contro fini- 
BOMBO per warmie ; - da coi si posta eoa (aeiliià 
mettere gran tratto del territorio di lui a contribuzione ; 
da cui si poflsa impedire la riimioiie di più forze ec . 

a «i» GHUTB air una Hnea titaisgftea. fr. C/tf 
(fune ligne slrafcgùfue. E quel tale punto singola- 
re di una liaea strategica sulla fuale ci trotiam col- 
(mereitio^ ( preripnanieflite m PraMe di operazi&m'y 
che occupato dal nemico procaccia a questi di grandi 
e decisivi Tisultamentl , meutre noi , perdendolo , sia- 
mo Beila iiB|KMÌlNlità di faro eio ohe ne earobbo oon* 
veniente; ' 

b CHIAVE di una Lìnea di battaglia, fr. Clef 
dfmè Ugtm ih ttrtaOU. B anehe coso sÉratapta. B 
ffoé fante éiUo linea di battaglia dell' avf orenrio , 
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oMe US AU e il Csalro^ ehe eUaniàr deve dìpre* 

fereqza Y attacco nostro , perchè se giùngiamo a bat^ 
tee r inimico, questi ritirar non si possa cke in una 
pavte delleatrpdbUe opetasioiir del tatto tfaTore?ole ai 
SUOI interessi; come sarebbe a dire se restasse separalo 
dai suoi Magazzini , dai suoi Pouti , da no Esercite 
aUealo die a lui de?esi unire ec. 

CHIAVE TOPOGRAFiCA di' un campo di battaglia 
fr, Clef lQpt)graphique d un champ de balaiUe. Non 
la. si de? e eoafondere col Pwèèa demico tnitocki 4a 
tdune OGoaaioiii potrebbe i'una e T altro essere la 
medesima cosa. La chiave tapojfi^ca dei Campo è 
va* punto singolare del terreno che, occupato, olGw 
grandiosi vantaggi ali* oecupatore , immensi svantag- 
ali* ^vvcfMrio. Uua collina sulla quale piantando 
delie batterìe ^ ai prenderebbe l' infilata in tutta la 
linea nemica : un ponto unica ritirata delF avversa» 
rio ee. 8areb)>ero ciascuno la chiave topografica del 
eimpo. CosiflsttÀ sono punti attaecati , difaei , dispu- 
tati con accanimento, perchè la parte che rÌBSta al 
po^esso di loro gode di molti vantaggi , la parte che 
lì perde soffre gravi inconi^nienti » e potrebbe ireder'- 
ne uscir la sua rovina. • 

CHIUSA msiiTaATA. V. Opere acceeeorie C. 6. ce. 

CHIUSA DI USCITA. V. Opere aeee»99réè G. 6. dd^ 

CHIUSA MOKiLE. V. Opere accessorie C. 6. bb. 

CHIUSA sTABiUi.. V. Opere accessorie C. 6. aa. 

CHIUSE. Opere aeeeeeorsè. B. 9. e C 6. 

CHIUSUHA ANNUALE DI CONTABILITA DE CORPI . Ope- 
razione amministrativa che fà parta e termine della 
annuale Rivista 4* bp^noae ehe aiaseon .' Generale Ispet- 
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tose (k 4Ù Corfii mtìo ìm sua iliiieiidéiuEA. Gmaisle mHu. 

Terifica di coati cos\ del danaro come del genere presi 
dai Cor{ù » e p^ajgonati con quello che loro spetta , 
ed M aooomiwgaatA: dalla diehiarasiutte di^aiaMi bene 
. o male operato dal Consiglio di Amministrazione per 
cui queli' operazione si pratica. ' ' 

CHIUSURA db'ruoi.1. fr. Clàéùre - ConiréléM. 
Operazione amministrativa che il Commissario di Guer- 
ra fa alio spirare di ogni anno sopra i «l^li saoi e 
flipto quelli de' Corp a^iui. aategnati. C<Miite- nei 
formare un quadro esalto della esistenza degli uomi- 
ni ed ^uùmaii sino, ai -31 decemlH'e ; dickìarando i 
preeeoli , gli assenti o dislaocati; notande la ìnancan- 
fa o i' eccedenza secondo /' organico ; - rimettendo il 
Quadro ali' lalendeaza Generale jdeir-Eaercito « e ter. 
«uneìido ti cono de' Suoli deli* eneo scorso, per apri- 
Te il nuovo nell'anno vegnente. » *^ - 

CHIUSUAA DI GonTAiarri. fr. CUmm de Comp^ 
étAilUè. Operasioafe atiiiiiiiiislraAiva per la quide ém* 
gì' Inspettori de' Corpi si compie e si limita un periodo 
^ Contabilità per introiti- ed i^tt»- onde iiMUMaio- 
ouirae, o por nò, imo hooto. 

CHIUSURA DI RIVISTE MENSUALi. fr. Clóture de 
Mévue de» Mm9. Oper^etone dei Gommissario di guer- 
ra , che dopo la rivista sul terreflo si fià in ogói Mese 
sù i Fogli di chiamata per ogni Corpo, paragonando 
i: motanutati e ntovimenti degl' individui notati ne' Fo- 
gli di quel Me8e% co' Docomenti di prova ; indi* man- 
dando le Copie di tale lavoro all' Intendenza Generale 
^11' Bseroito , ed alla Tesorerìa* Generale. 

* CHI VA liA. V. Foci di émUinelle. 6. 
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CHI VIVA. Grido che (dopo quello dìaitolà)àk 
il soUolficiaie deputalo dai suo Ca[^oposTo a riboa^^- 
«dere una truppa armata o non armata , die proeed* 
verso il Posto; nel fine di sapere se appartiene allo 
stesso esercito di lui. 

La voce fraintese Q&i vhe f è Toce * geneHsde ' à\ 
sentinella come il nostro chi va là. Leggi nel voca- 
bolario del Grassi « ed in quelli de' copisti di Im , 
troverai mint ( e 'non ehi vite colme stai' in fuo/-' 
che panie) e chi va là ma col significato dell* inno- 
tìettui y come le arasse scritte un bambino , é non 
im uHlitare che conosce \ Ordinanza , ed tono di * 
mente (1). 

CIAHPA. spago. Chtxrpa; fr. Èehatpe; ted. £Mar» 
pe ; ingl. 5<Mir/. Questa pura paroki -éel puriiriM 
Buonarroli è un puro spagnuolismo. V. Sciarpa: ' 
. G1BAT£* fr. Amoteez* Comando della Carica^ 
dhtm^simB o m dodiei tempi; per io qudb il sot- 
dato di Fanteria e Cavalleria ( che già per comandi 
precedenti ha f arma da fuoco prqnwata, ed in mttiMi 
la cartuccia lacerata in cima ) volge lo sguardo allo 
scudetto , lo riempie di polvere , ritiene la cartuccia 
chiosa eolle dita delia dritta, ed attende il comando 
in seguito. 

L'operazione del Cibare le Bocche a fuoco dell'Ar- % 
tiglieria si fa, ne' Pesci ^i Campagna, dal Capo disi' 

(1) Sì'coiKMce troppo bene , che il puritmo è UBa malattia , 

A qaale quando attacca un militare , gli fà tosto dimenticare non 
solamente le ordinanze , ma la scienza , e non rare iialn pura 
la Gorlesìa. Io non perla a caso. ' ' 

Voi. 11. 26 
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nisira al Comando AUaeeaie nelU Carioa di eww- 

2Ìo.; p ^ quello di Bancate nella Carica a volontà^ 
ma^ a tempo debito. Ne' Pewi di Assedio Piazza e Co- 
sta , si b dal Capo al Comando Amidi» deUa Ca- 
rica di esercizio; ed a tempo debito dopo il Comanr 
do di Camola nella Carica a volontà. 

CIGLIO «BL PARAPETTO. V. PoropeUQ. 

CINQUINA. Danaro equivalente a Cinque giorni di 
Presto ♦ che il Qnarlier Mastro de' Corpi di truppa 
paga anticipatamente ài Comandanti delle Compirne, 
perchè questi curassero di farlo giornalmenle pagare 
ai soldati. 

CIRCOLO, fr. Cm^h. Dicesi Cireolo della guarnii 

girne quello che ogni mattina sulla piazza d' armi si 
Ipnna dai primi sergenti dei corpi ; pel quale si dispon. 
gono anche in giro i forieri o i caporaH , e dentro di 
cui entrano il Maggiore della piazza , i Maggiori di set- 
timana dk ciascun corpo , gli Aiutanti ec. per sentire 
e trascrivere F Ordine del GoTematore o Comandante, 
y. Ordine, E dicesi Circolo di Corpo quello che 
' ciascun Maggiore di settimana , dopo preso /' ordine 
fa fare immediatamente a «e d' intomo nel fine di 
spiegare quest' ordine ai suoi , e disporre T occorrente 

per il proprio Corpo. 

CIRCONDARIO, fr. Jrrondissement. Parte di una 

Direnone del Genio o di Artiglieria, comandata da un 
Capitano. • ' 

CIRCONVALLAZIONE, spagn. Circunvalacion ; fr. 
CireonvallaUùn r ingl. CùrewmaUatìon ; ted. Ctr- 
eumoaUaHon. Trmeeramen0 , e non Trmegra come 
la dice il Grassi. V. Opera da Campo 2.'' 1.* 
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CITTÀ APFORTIFIC ATA. fr. ^Ue de guerre. Or- 
linariaiìiente la si prende nel medesimo sìgnìficaio 
di Piazza forte.- ' ' ' ** 

CITTADELLA, fr. CUadelle; ted. CitadelU; ingl. 
Cùadel; spagn. Ciudadela. 

CLASSE, fr. Classe; ingl. Wata^. Ordinamento di 
preemioenza che in Francia , nell' interno di taluni Corpi 
si da agli Officiali relativamente alla loro anzianità di 
grado. Questa specie dì classe fuori corpo è nulla. 

2-— Nei nostro esercito sono quattro Ciassi di Of- 
ficiali ( e quindi quattro gradazioni di jtvert). La 1.* 
comprende quelli che sono in servizio attivo. La 2.* 
quelli del servizio sedentaneo. La 3/ quelli in atten- 
sione di Destinò. La 4.* i Ritirali. 

Nella Guardia Reale i soldati sono distinti in due 
classi con qualche differenza di paga. Nella Gendar- 
meria é Corpi Facultativi i soldati sono pur divisi in 
3 classi ( per paga ). Sono Classi fra 1^ Guardie del 
Genio,, e deir Artiglierìa , fra i Commiséàri'^di Guer- • 
ra ee. 

3 — Dividiam noi pure in Classi le vari^ spese per 
lo esercito. Sono di 1.^ quelle che risgujsrdono le 
paghe del personale. Sono di 2.* le spese del mate- 
riale per ogni bisogno delle truppe. Sono di 3.* quel- 
le imprevedute ed accidentali. 

CODA DI RONDINE doppia. V. Opere da Campo 
A. 4. 

CODA DI RONDINE semfugb. V. Opere da Cam- 
po 1.^ A. 4. 

COFANO. V. Opere accessorie B. 5. 
COLONNA, fr. Càlonm; ted. Cohfine; ingl. Co- 
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lumn; spagu. CohmM., OnUnaaca della quale le di* 
Terse Frazioni procedono una dietro dell altra, in mo- 
do che ogai Fra&one tattica dopo la prima guarda te 
ipalle della saa precedente. 

Il Grassi dà due Definizioni. 

1/ c Ua corpo di soldati serrato pou tale ordinansa, 
che abbia la fronte minore desiati. .i» Definizione falsa 
perchè una truppa di fanti che marcia per lo fianco^ 
ha la, fronte moltissimo minore de' lati , e pure non 
h in Cci&nna. 

2.* e Ogni corpo schieralo per modo che i vari suoi 
membri sieno paralleli alla fronte^ » Definizione falsa 
del pari , perchè una Divisione , un Corpo di esercito 
schierato sopra due (re o quattro linee si dice che 
e in battaglia e non già che è schieralo m Ci^lonna, 
E lasciamo stare che schierate e Colonna sono due 

« 

cose diverse? 

La Colonna è ordinanza la meglio adatta ai movi- 
menti lunghi e di celerità. Per la Fanteria, è per la 

Cavalleria è la maniera meglio conveniente air impeto 
efficace e brillante. 

* 

A — Per la specie delle frasioni 

Le colonne di fanteria possono essere : 

a ~ COLONNA per Divisioni, quando la frazione tattica 
è una compagnia. 

b per Plotoni, quando la frazione è mezza comp. 

e ' per Sezioni , quando la frazione è mezza 
fdolone. 

Le colonne di cavalleria possono essere : 

d ' per Squadroni 

e — pel» Metà di squadroni 
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f— ^per Plotoni , ossia quarti «di squadrone . 

g ■ per quattro cavalieri 
h ■■■ pef tre cav. 
i ■ per. due cav. 

k per uno solo cav. 

Le coloime di artiglieria ordinariwienle sono : 
^ per Sezioni « cioè per coppie dì Pezzi. 
™ — per Batterie , mezze Batterie , ed anche per 
Pezzi soli 

B— >Per r ordine relativo delle Fraxioni : 

n — COLONNA con la dritta in UHa^ quella in cui 
la Frazione alla testa, ossia che precede le altro, 
è la Frazione che nella regolare ordinanza di batta- 
glia sarebbe la prima a dritta. 

o— -co» la riniUra m ie^ta y quella in cui la 
Frazione alla testa , ossia che precede le altre , è la 
Frazione che nella regolare ordinanza di balUglia 
sarebbe 1 ultima a sinistra. 

p— I» aoanH quella col. di Artiglierift . nella 
quale i Pezzi marciano avanti de' Cassoni. 

q — — «» ritùiOa quella col. di Artiglieria nella 
quale i Cassoni precedono i Pezzi. 

C — Per risguardo alla diaianza tra le Frazioni ; 

r~ COLONNA a distanza intera, ^ quella della qua- 
le le Frazioni hanno fra loro una distanza eguaio 
alla loro fronte , onde con un semplice nio¥ioienlo 
di conversione possono mettersi m battaglia. Quest'or- 
dinanza per la Fanteria è buona quando non si teme 
Cavalleria nemica. Per la Cavallerìa poi è ottima quan- 
do ella è in timore di essere a?TÌluppata « e f uò «pie- 
garsi a tempo onde far fronte agli attacchi, 
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s-^ COLONNA a 'ìnezza distanza , quando le Frazioni 
distano fra loro per la metà del fronte di ognuna. 

t -^gmHg m masM quando, nella Fanteria , 
tra le Guide è la distanza di sei passi ; nella caval- 
leria tra gli Squadroni che soli soglion formarla, 
la distanza di 12 passi ; e tra le Pranoni dell* Arti- 
glieria è la distanza di 30 passi dai primi cavalli di 
ima Fraiione ali* ultima machina di quella che precede» 

Questa col. i la meglio adatta per la Fanteria quapto 
è ai cospetto della Cavalleria. 

' Per la Cavalleria è ottima per gli spiegamenti , e 
ad ogni maniera di movimenti. Però se una tale co- 
lonna è avviluppata dal nemico in forza maggiore , 
ella è distrutta, perchè non può spiegarsi. 

Le oolonne in massa ^ o le Mofse propriamente dette 
( e particolarmente in Cavalleria ) sono X ordinanza peg- 
giore al cospetto dell' Artiglieria nemica* 

D — Per gli usi generali di Guerra dieesi : 

u — • cx)L0NN A . CONTRO LA cavalleru. ff. Colatine 
cotiire la Cavallerie^ Colonna dì Fanti , per Divisione 
ed a distanza di Plotone^ Quest'ordinamento permette 
alla Fanteria di procedere al cospetto delia Cavalle» 
ria nemica, fino al punto a cui è diretta sempre pro- 
tetta dal fuoco de* suoi fiancheggiatori ; e quando ella 
teme un attacco di proposito , permette anche che 
fadimente si formi in quadrato. 

^ finn Comando di prevenzione per formare la Co- 
lonna contro la Cavalleria. 

V — COLONNA .DI ATTACCO, fr. Colonne a^laque. 

Per F Artiglieria. V. Colonna Doppia. 
la Cavalleria V, Attacco, 2. 6. 
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. Per ia Faoleria V. Colonna Dopfùi. 

X — COLONNA DI MANOVRA, fr. Colonne de 7nanoetwre. 
Coloaua.die si con^iderft uoa dover £are lungo tran- 
sito , e srariato ; ma percorrere uno spaziò non gran- 
de e sopra terreno uniforme per non essere costretta 
a modificare variamente la sua ordinanza. In questa 
ugnificato ella è paragonata e distinta .dalia Cohth 
7ia dì via, 

' 2 — * Quella Colonna la quale ha carico di una 
manovra di grande Tattica o di Strategia. 

8 — La colonna per mezze Batterie , dell' Arti- 
glieria \ o la^ colonna per Sezioni allorché non vi sono 
Cassoni.. 

y — COLONNA DI VIA. ff. Coloìine en route. Questa de- 
naminagione* si da particolarmente a quelle cohnine 
di truppa le quali dovendo fiur viaggio , passano per 
isvariati terreni , incontrano ostacoli , debbono attra- 
versare le strette ec. per le quali cose elle debbono 
aTore taluni particolari risguardi notati nelle ordinane 
ze , onde si possa in luro conservare la lunghezza 
totale eguale al fronte di battaglia loro competente» 

E qnk mi piace notare al pnristnocio , che le no* 
stre ordinanze e le ordinanze francesi dicono Colon' 
nn di ma e Colonne m route e non Colonna di 
e Colonne de marche ; e se il puristuceio 
conoscesse un pò più di francese vedrebbe che diffe^ 
renca passa tra Colonne en roùÈe e Colonne demare^e 
le quali equivalgono a Còlonna che viaggia e Colone 
na che è adatta a marciare^ le quali cose sono ben 
fra loro diverse > e vanno soggette a diversi rignardi^ 

Nella Fanteria , è Colonna per Plotoni o Sezioni , 
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o anche di meno , mettendo le file ia dietro , e con 
talune avvertenze tra le quali sono più notevoli il mar- 
ciar con le file alquanto slargate , e col passo natii^ 
rale di 100 a minuto." 'm« ì 

t Nella Cavalleria la Ck)lonna di via è formata da 
Cavalieri per due, o per quattro. 
-^ Neir Artiglieria è la Colonna per Pezzo. 

z — COLONNA DOPPU. fr. Colonne doublé. Maniera 
particolare con cui ai giorni nostri si denomina la 
vecchia Colonna d' attacco della Fanteria piegando le 
divisioni dietro il 6.** e 7.° plotone , in modochè men- 
4re questi presentano al nemico un fuoco protettore , 
gli altri si formano senza presentare il fianco all' av* 
versario istesso. 

Questa formazione stata da lunga pezza creduta 
eccellente per 1' attacco , e per incalzar con vigore 
l' inimico disordinato , è anche facile nella formazione 
de' quadrati. Ma il volerla ora credere la panacea ge- 
nerale in tutte le evoluzioni di fanteria in modo da 
far dimenticare le colonne semplici , che nelle evolu. 
zioni appunto sono bene spesso alle doppie preferibili , 
egli è un mettere anche ne severi procedimenti di guer- 
ra qualche cosa che sente del capriccetto della moda. 

La Fanteria nelle Evoluzioni piega i battaglioni in 
Colonna doppia , allorché quelli debbono andare so- 
pra una Linea di battaglia in direzione a questa per- 
pendicolare ; ma quando debbono procedere in dire- 
zione che è prolungamonto della linea di battaglia 
sulla quale vanno a stabilirsi , allora si piegano in 
Colonna ordinaria per plotoni. 

L'Artiglieria schierata dovendo marciare contro il 
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nemico sì iornia m Colonna doppia , piegandosi ogni 
Batteria sulle sezioni, del centro , per avere la facilità 
iMIo spieganento V e per posila del tonaiti ia 
drato allorché , riunita in gran massa , è assalita da 
ogni lata « e deve da se stessa provvedere alla sua 
ditsia. 

La Cavalleria T adopera perchè rende facili gli 
sviloppamenti delle seconde linee ne* Cambiamenti di 
fiMle Mirali « che sofira doe Ikiée si fimao. 

E i purìstocci che dicono della doppia colonna ?- Ne 
hanno scritto per circa tre o quattro righi, che io, 
pendiè sono un ignonnte , noii ho saputo conpiren- 
**4ere ; ma veramente a me pare che que* buoni mes- 
seri abbiano àeUamerUe scambiato le colonne doppie 
dtUa ttiiina, eoo le e oimmw inmié deti* arehitàHum. 

W — COLONNA frtfnte indietro. Dicesi far eosìmar^ 
Giare una Colonna di £Miti , allorché questa doven- 
òo p M u et t e te m breve tratto di m esattameBie 
m aoMO opposto alla dìfeMìe segnata Mh eoa 
lunghejcza , il Comandante non ia eseguire la Con' 
Énmmtùia, ma, ooìnasd» a tutta la Caiamm ^ Hmm 
giro a JkiUa 9 indi fai II naraiare fine al silo |Mb- 
simo disegnato , e finalmente con un secondo mezzo 
giro a dnUa la rimane natia positura pridrisra. • 

COLONNELLO fr. Colomeh ingK Cohnml; spagn. 
CoToneL Grado supremo fra gli Officiali Superiori. 

Dove è Truppa, comanda un Reggimento. 

Neil* Artiglieria e' nel Genio sono CùìawnéUi ioiìo 
Ispettori, * 

Nelle Province sono Colonnelli Comandanti le 
arm. 

Voi. 11. 27 
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1113 Nelle Piazze sono Coionnelli Comandanti la Piaz- 
za^ o Tenenti di Re. . • 

. Talune particolari Commissioni e taluni Stahilimenti 
sono presiedute e comandati da Colonnellii 

f Lo Stato Maggior Generale , fra noi , tiene a Capo 
un Colonnello ec. . 

COLPODIMANO. spagn. Golpe de mano (1) ; fr. 
Coup de main ; ingl. Coup-de-main, Movimento sol- 
lecito , iiascosto , ìmpreveduto di un distaccamento 

^eH' esercito per torsi in mano un sito importante di- 
feso, e, lìia o nò affortificato. 

I ptmtam mMXdSìiò questa parola composta Europea, 
seiralira. Battaglia di mano (2) ; ma i poveretti non 

'itiadano die il Varchi adoperavala, notandola di mo- 
do ^Idatesco, che in que* giorni equivaleva a barbaro; 

. € dippiù ignorano che la condizione principale del coup 
de main^ il quale per giusta isofouia si dice fra noi 

'^elpo di mano , la condizione forse sine (fua non sta 
iieirallontanare ogni idea di battaglia, nel risparmia- 
le per quanto è possibile il benché menono combatti- 
mento ; locohè , quando il colpo di mano è stato bene 

. misurato, suole quasi perfettamente ottenersi. 

f COMANDANTE, spagn. Comandante r fr. Com- 
mandant ; ingl. Commandant ; ted. Commanekmt. 



(1) Questa frase non è ne* Vocabolari di Spagna , ma io la 
troTO nelle Opere militari. V. Prpmipios de Fortijicacion. Per 
Don Fedro de. Lorenjc en Barcelona 1772 p. 97. 

(2) AltroTe ho fatto vedere che la frase Battaglia di' mano 
usata dal Varehi , Tiene dair inglese Mainbatlle attacco TÌ^ro- 

< so; quindi anche per ragion di etimologìa non deve cosi chia- 
marsi un attacco fatto per insidia e non per vigore o forza. 
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Questa parola come siist. m. non ha valor militari 
preciso , se non quando è espresso o soltiiiteso ìì 
Corpo, PMo-9 loStaMMBMnto e sinilì, thè scnié sottili 
gK ordini di colui che Comandante s'intitola. 

2— Addiet. Serve ad indicare un Grailo , come 
Cafitan Cmitamkìntet ^ aé^iodicarci un kcMrico to- 
mo ÀjuUmts Comandante. V. queste frasi. 

a. COUANDAINTE dei caséohi. Otteiale ssbaUerno 
del Treno, il spiale neile Httoiovro ik ima Bàtteria^r 
dì Campagna , eomluido* la Knea de' Cassoni a ikio 
Batteria appartenenti. ' ' '* 

1k GOMANDÀI^TB iMXk BimitiA. OSdalé o Sol* 
loflkiala di Artiglieria , il qUéle eòiBiiiiè& -fu nnà'BÉl* 
4eria di Costa; o ciie in una Batteria permanente qua* 
Innque ha dritto di iMNmmdarei Ittoctiit.céttfro il 

Nelie manovre delle Batterie di Campagna, è il 
CapiiaiM) che Comanda la compa^ia di wtAàé allk 
Bi^oHa nobile. 

c. COMANDANTE dbl posto o oeiaa guahoià. 
V. Capo Posto, ^ 

é. COMANDANTE m omoAlb. Negli Ospedali-^ 
priamcnte detti e un Officiale superiore , o un Capi-^ 
tana dali'esaroiio, «quegli a oai^si affida rinoariep dé 
regolare la polizìa la disciplina e 1' amnunisIMlekMM! 
dello Stabttimento. 

Negli O^peMetii ik (ìoroa»dante è un* Capitino cf 
m Officìdé sobalferao» > ' 

e. COMANDANTE di puzza, fr. Commahdant de 
im PkU($, Officiale che in una Piazza di guerra ha 
comanda tullé cose militari , ed aaohe coite «ivili 
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4UdIi SODO relative alla sieurena éi al buon ordM«« 
Dipende ordinariamente dal Comandante le Anm. 

L. COMANDANTE di nurraicue fr. fommamimi^ 
de la Pratmee^ ed anciie CammandàtU m ck^J d$ 
la Province. V. Comandanie le Armi, 

COMANDANTE aimiAUB . iiuiA duuu. apagn. 
Cammndanie Gemerai. Qffieide Gcoarale, che ^regola il 
servizio di milizia in una parte delle Province dello 
StpHQ^ -dipendaiido direttamente dal Sovrano. 

11. COMANDANTE «iiifBii.s Dn&ràHMUflo. Tm 

jftoi , Officiale Generale , qualche volta Tenente Gene- 
rale , talora,, se ei fosse, «CApitaa Generale-o aodie 
un Prino^ie Reale, il quale inPeee ba im etmÉUda 
difetto Bopra tutte le branche delle milìzie dello Sia. 
lo , nou dipendendo . che dal Sovrano» 

Npn bÌMigiia oonfunderlo col Generate m Cape 9 
il quale, secondo Taso, è comandante un Esercito 
io Guerra. 

i. COMANDANTE n. bittaguoiib. fr. Chef de Ut- 
tailton. E il Maggiore , o il Capitano più antico del 
Corpo. 

COMANDANTE a plotoi». In quartiere è ogni 

Officiale Subalterno , che serve in una (loiupagnia dì 
truppe di faQt^ria ; ed secondo Sergente di Ca- 
fttlleria. 

Quando una Compagnia { Divisione ) manovra, il 
Capitano è il Conyandante del 1.^ Plotone. 

Officiale delle Guardie d Onore ^ assinulate a Smàal^ 
terno^ che comanda la quarta parte di uno Squadrone. 

1, COMANDANTE il rkggimento. fr. Conman- 
4mM du ré^iment, È il Colonnello , ed in sua num- 
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cauza il Teneote ColoDneilo , o i[ Maggiore più aatico 
del Corpo. 

m. COMANDANTE iN capo. fr. (kmmtmdani m 

Chef; ingl. Commarìder in Chief, Queir Officiale che 
in una qualche solenne occasione comanda isvariatì 
altri C^mandaniù 

Talora si prende anche per Generale in Capo, 
... n. COMANDANTE la compagnia, fr. Commm^ 
dmujie la Compagnie, fi ìt CapilBM, il qaàle |ie* 
rò , quando la compagnia è sotto le Armi prende fra 
noi il nome di Comandanie la Divisione. 

Un aiibalterao» in a t onia del Capitano , comanda 
anche la Compagnia. 

o. COMANDANTE la oitoione. V. Comandanie 

2. Officiale Superiore che Comanda due Batterìe di 
Campagna. 

S. fienerale che comanda due o piii Brigate, clie 
riunite foimano una Dwùione di eeereito. JDiceri pro- 
priamente Generale di Divisione e tra noi corrisponde 
a Maresdallo di Campo. ^ 

p. COMANDANTE la SEnoiiE. Così diceii ogni 
secondo Sergente di fanteria in quartiere. 

Quando la Compagna manovra f e per cagponé di 
ostacolo Beltà marcia in Colonna , ó stando iif ria , 
si rompe per Sezioni » queste sono comandate da 
Officiali , ma possono avere a Canumdanie anche mi 
aolSofficiale. 

Per r Artiglieria. V. Capo di Sezione, 

q. COMANDANTE lb aami. Nel no^ Regno , 
eaà dieesi in osiii Pirorincia un Officiale Generale o 
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no Colonnello che regola superìormeDie quanto cori'» 
fìèrne ivi la parte del servizio militare^ sensa mitrare 
•e' paitìooiari procedimenti di ogni Arma. Dipende dal 

Comandante Generale delie armi , o dallo Stato Mag* 
gior Generale. 

r, COMANDANTE! lo squadbcn». V. Cap& SfMh 
iirone, 

«; COMANDANTE supcriore. Diciamo in una 
Kazia T'Oficiale pio elevato in graéo^ di .tutta la guer* 

nigione, il quale di dritto assume comando sopra tutti, 
a malgrado die ne^la l^iazza ^ia ii Comandante proprio 
e* tkotcBte , ohe rimane pur di dritto eoberdiiuito al 
primo , senza cessare dalle sue funzioni , eseguendole 
pierò sempre in nome e nella dipendenza del Superiore, 
t. COMANDANTE TERRtromALE. V. Cmmdà^Oé 

u. COMANDANTE titolare. Così ìu una Piaj;^ 
' Mlitafè li suel chianare il Cwiimidmae di PÙÈzza 

permanente , onde distinguerlo dal Comandante su- 
periore , ndle occasioni in cui questi è nel medesimo 
luogo. 

GOMANDANZIA spaga. Comandancta. Impiego di 
Comandante » nsata però ne gradi superiori ; come 
Una Cmmnianua di Reggimenti» di Provtfieia ec. 

%^ Officio , Segreteria di un Comandante , ma 
solo nò gradi per i quali deve di obbligo essere una 
Segreteria. ' 

COMANDO spagn. Mando ; fr. CommandmetU ; 
ted. Commamlù ; ingl. Command. ' 

l.** jttÈiùtité che entro' talmù limiti ba im Offi- 
ciale ^opra cose e sópra persone militari. Da ciò le ff^ 
SI : Prendere il comando ; Avere il comando ec. 
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eseguita da chi obbedisce. Da ciò le frali: M mg n i te 
il Comando ; Dùobbedire d comandi. 

S.'' Lo .fliewo che Predgmtm. V. ^i^U y4)«er. 
4/ Voce impeirativa ( per ordivano. una frase) 
oh^ à soldati sì dà perchè eseguiscano taluAÌ soleuoi mo- 
vimenti di Piccola 'faUiea ( quelK di Crmdù TaUésm 
li eseguiscono per Ordine e nen per CàmaMó }, sia 
in truppa sia iadivìdualmenle. 

COMANDO m àTmTmmTù. Nella cavalleria e àa 
voce Jt^a, corrisp. al fr. Carde 4 tma , la <|itaia 
serve a richiamare l'attenzione , ' il silenzio e la immo- 
bilità ne* calighi* NtU-ArtigUeria e Jumuone, • - 

*-OT«iiVBHmiis. Quella voce per laminale MUe 
cose di piccola tattica, e nella fanteria , chi la seqte 
dalla bocca dal superiore , devia peesara all'atto afae gli 
ai ìndica, e tanarai profilo ad eseguirlo al priino^enaò. 
— DI X8GCUZI0NE. Voce breve e vibrata per Ja quale, 
neUa^piccola tattica dopo il coas. dipiretiimmne o pté- 
parai&ria; deve aSrttoarsi il movimento indicato aHà 
truppa o al soldato. 

Nella Eanleria i comandi di eseaniio&e sono iavahati. 

Nella CaTaHeria, sono lalaaMÉe due, ifomaod 

— ~ napiaiTono. Oneile per lo 4i«ale nella Cavai- 
larla a* indica il mnviaMnlo da eseguirsi, ed al fuale 
i cavalieri devono riunire ì loro cavalli. 

COMANDO OBinaatiB. Autorità di nn i7oaiafidbile 
C t m& r al e, Segreimu , Officio di un Com. Gm.- 

COMBATTIMENTO, fr. Comòal ; ingl. Comòat ; 
spago. Comkait» Cullisiof i di due^ esercili aamiei , 
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ifMiifk» Boo è tanio ool i Mi e da farle dìM^e il noone 
di Battaglia. 

Il Grassi alia voce Battaglia mette fra questa e 
CmnòaUimentù una distmiione da dAettante. L* alit- 
ata militare difficihnenle troTerebbe né¥ uso «aropeo 
un argomento capace di dare appoggio ad una defini- 
mne diwsa ià. qoeUa che ho recata. 

COMMESSO DI fr. Commié. dhr Béph 

taux. Impiegato militare subordinato al Controllore, 
« che ha carico de farticolari della scrittura, della 
aoprayegliaiiia ed altro negli Ospeddit militari. 

COMMISSARIATO di guerra, ed anche solamente 
Commmwriato ; vpagji», Cùmisariato ; fr« CopMMt- 
Minai f ìn^. Cammdstariai'e CammimKrfMk^. Cor- 
po amministrativo Militare il quale è parte degli Sla- 
ti Maggiori dell'Armata, o* delie Piazze. Ha cura 
che le Leggi ed.i Regolamenti amipiniatratiri militari 
siano bene osservàti , e che la loro esatta applicazione 
assicuri nel tempo stesso gU interessi del Ministero di 
Guerra, e quelli de* militari di ogni grado* 

COMMISSARIO, spagn. Comisavio ; fr. Commisat- 
re ; iagl. ConmuMitiry ; ted. Komtmtsar, Presso noi, 
lo *s|€8S0'Che Commièiana di Guerra: V. 

COMMISSARIO DI GUERRA., spagn. Comùario de 
Guerra; h>. Commiséaire de guerre. Officiale am- 
ministrativo , che sopraintende a* particolari di tutto 
ciò che in virtù de' Regolamenti spella alle truppe 
dovunque elle si trovano. Verifica la presenza del 
personale , del materiale ec. E neglf atti aàsmiaistratì» 
vi della milizia quello che è il Notaio nelle cose ci- 
vili. Presso i Romani chiamavasi {Questore. 
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• 1 CoBMiiMri di Guerra tono di due classi : aUa 

prima souo quelli che hanno assimilazione di Tenente- 
Colonnello ; alla seconda quelli assimilati a Maggiore. 

Sia qualnnqiie la ioro.denominaiBone , questa speeie 
dì Officiali ha dovuto esistere fin dal tempo quando 
si ò comiociato a pagare il soldato , e si è di conse- 
guente avuto bìM^u» di persone che anuninislrasserò 
i regolari pagamenti. 

la Francia sono slati Commissari di' guerra nel 
signifiyaio dune oggi, fin dal 14.'' secolo. Meroechè in 
una Dechione del Consìglio di Stato del di 8 maggio 
1697 si cita una dichiarazione del 28 gennaio 1356 
dove è detto dello stabilimento di 12 Commissari di 
guerra deputati al pagamento di truppe ec. (1). 

COMMISSAUII DI GUERRA. AGGIUNTI, fr. ÀdjoÙUS 

aux CatmmtiUret dei Guerru: Impiegati i quali in 
occasioni di Guerra ^ sì mettono nel Corpo de* Coro- 
missarii di guerra , ma in ultima classe , e che ta- 
bra esercitano le funauoni di Commissari. 

COMMISSARIO oimiiATOn. V. Ordinatore. 

eOMMISSlOi^E. fr. Conmission; ted. Cammùston; 
ingl. Cammiàeim ; spi^. Camisùm» 

Carico solenne che talora e per tempo limitato si 
da ad un Officiale , e che non è nelle cose ordinarie 
e perenni del servisio di lui* Quindi un Ogicmle m 
eommAeéàne i altro che un Officiale m eermzio. • 

2 — Riunione di individui deputati alla disamina 
di un qualche peculiare subietto sia amministrativo , 
sià seientifico dittico ec. 

(1) Qailkt kimmMt. ta ImipM «le. I. noie • fèg. Ut. 
Voi. II. 28 
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COMMlSSIpNS ilQ^iTAiiE. spagQ. Cornimi^ nuU- 

tur; fr. CommUÈiim miUtaò^; ingl. MUiiary Cam* 
missùm. Tribunale composto do. Officiali , ed assistito 
da uà MagistraU) superiore per- giudicare talora di 
gravi misfatti oominesBi eoniro r ordine pubblìeo. 

COMMISSIONE DI S0RVEGU4NZA per le provigioni 
di assedio* fr^ Comilé éte- surveillanee pour Um ap- 
pravtstonnèptem de- négé. Si suole formare , nelle 
Piazza dichiarate in imitalo di assedio , dal Comandante 
ie Armi , da due Officiali della guernigione i più ele- 
vati in grado , V uno del Genio e 1* altro di .qualoli- 
^ue truppa^ da un Officiale municipale , dal Commis- 
sario di Guerra , e da un Officiale di salute. Ha ca- 
rico di esaminare se le qualità e quantità degli ap- 
provisionamenti sianq iie'sensi della Legge , e dispor- 
re per la perfetta conservazione del tutto. ^ 
• Il vocabolo Santegliansa non è nel Vocabolario , 
ma è noA , di meno co^truUura fatta con materiali 
italiani. ■ ^ 

11 Dizionario nota Feglwre per Guardare, Custo- 
dire , e dice che è lo stesso che Vegghiare. Or , se 
lo stesso Vocabolario ammette Sopravv^ghiare p^ 
Vegghiare assai, dovrà pure fiur bu<m viso a Soptans^ 
vegliare che sarebbe la stessissima cosa. 
, Dippiù , il Vocabolario scrive che Sorvegnente è to 
stesso che Soprmwegvtmie, Dunque per legittima ana- 
logìa dovrà essere Sorvegliare lo stesso che SopraV' 
vegliare. 

E come il &]Mm^iitffil^ ha generato regolaittieiile 

la Sopravvegnenza , cos'i del pari il nostro Sorvegliare 
sarà fornito di tale facoltà geuierativa per produrre 
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Sorvegliante e Sorveglianza i quali sono due voca- 
boli di uso ragionevole , radicato e rrequonlissiino ^ 
e meritano «di onere registrali nel Dizionario Univer- 
sale. 

COMPAGNIA. (1) spagn. Compagnia ; fr. Compa- 
gnia f ingl. Companìe; ted. Compiigmei Nome delle 
parti in che si divide un Battaglione di Fanti ( non 
un Reggimento secondo dice Grassi ). Ordinariamente 
un Bàttaglione è diviso in sei (in qualche parte 8, 
ed in Francia una volta pur 9. ) Compagnie , ognuna 
comandata da un Capitano. 

Nella Cavalleria io Squadrane suol purè chiamassi 
Compagnia , ( fr. Eseadran*Compagnie ). V. Squa- 
drone, . *• » 

2 — Così chiamasi ancora il luogo dove suoln es» 
sere accasermata una Compagrua di soldati. Una Ca^ 
sema per un Battaglione è divisa in compagnie^ 

COMPAGNIA DI DEPOSITO. Compagnia non di atti- 
vità» della quale gì* individui hanno una Compeienzia 
di eccezione. L' Artiglieria a piedi ha due di tali Com- . 
pagnie per ogni Keggimento> le quali Ibruiscono Di* 
ataocamenti inr aiuto de seciondi Battaglioni, il Treno ha 
una delle sue Cuaipagnie , cos'i denominala , e delle 
quali gli Individui sono smonlali, 

COMPAGNIA DI DOTAZioiis. Compagnia di truppe 
sedentanee. Diverse compagnie di Dotazione furono , 
non guairi tempo addietro , nei liegno nostro deputata 

(1) Serenilo i puritani, la Compagnia sì può dire anehe Cam* 
pa$na. O tribut jéniùférit' eopui msamièile I * 



220 CO 

prestar servizio sulle Isole ; erano eooqxMte nativi di 

que' luoghi ; ma furono disciolte. 

COMPAGMiA DI BiSBsvA. fr. Compagmè de lare- 
ierve. Instituàone francese del 1906, Una specie di 

Compagnia di gendarmeria formata in ogni Riparti- 
mento , composta di coscritti speciali , o di soldati 
concedati ; deputata per là custodia delle Prigioni e 
pubblici Edifìci del Rìparlimento^ 
COMPAGNIA DSL G£iiTao. V. Compagaie di Fuoi- 

COMPAGNIA D INFERMIERI, fr. Compagnie (T Jnfir- 
miers. Unità di divisione per li numerosi infermieri 
d^' grandi Ospedali in Francia. Ogni « Coippagpia era 
comandata da un Centurione , da un Sotto centurione, 
da un numero di sergenti , caporali ec. che erano 
detti Infermieri madori. 1 conuuii erano 96 infer- 
mieri ordinari ( Ir^rfldera erdmmres ). 

COMPAGNIA SCELTA, fr. Compagnie d ÈHtes, Di- 
cesi nella Fanteria la Compagnia de' GfwuOien ^ o 
qndlla Afì CaecùUari A ciasom Battaglione die là 
parte di Reggimenti. 

Ia:Francia , veramente , le Coa^jMgmee d éiùee 
sono alla Cavalleria. 

In taluni Eserciti , i Battaglioni Leggieri hanno le 
Compagnie scelte, e sono dette di i!araim£m\ 

COMPAGNIE D» ruGiLmiu o Compagnie del Cen- 
tro, la m, Reggimento diconsi quelle che in ogni bat- 
taglione non sono Seelie cioè non^sono di Granafìert 
o di Caeetaion. In que* Batlaglionì leggieri i quali 
hanno le Compagnie Scelte di Carabinieri ^ le Com- 
pagnie del centro sono di Fucilieri. 
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E inguiiiò al suo solito un certo tale quando 
scrìsse cbe ogni BaUaglione avèa le Compagnie xkl 
Centro ; perchè il certo tale ignorando gli usi della 
più che nobiliaumae sapientissioiaGasa sua , non sapea 
che fra noi ed in gran parte del resto dell' Italia i 
Battaglioni Leggieri non hanno Compagnie scelte , e 
per cooseguenie tampoco quelle del Centro* 

GOMPBNSAMENTO ni* iMu m camco. (r. Impu^ 

talion des feuilles de retenue. Operazione ammini- 
strativa per la quale in Francia X autorità superiore 
ricevendo i togli di Cor^o. unitamente alle carte di 
prova ( pe:uze ali appoggio ) li fa pervenire ai Com- 
missari perchè fossero compensati dalle somme ,spet- 
tanti ai Corpi cui que* fogli hanno risguardo. 

COMPRE E SPESE, fr. Marchés et achats. Sono 
operazioni amministrative che talora si fanno con Con- 
tratti particohiri dai Consìgli di amministrasione dei 
Corpi, per comprare i generi bisognevoli, onde vestire, 
bardare , armare , nudrire ec. i soldati , i cavalli ec« 

COMPETENZE oidiiuiib. V. Con^imae in da- 
naro a. 

COMPETENZE m hìnabo dal lat. Con^tentia 
OQiiTenienza , proporabne (1), Qualsivoglia specie di 
trattamento pecuniario , indennità o assegno , che di 
dritto può spettare a militari per legge. 
Sono : 

a — ^ ComfetenxB orMutriè quelle fisse per ra- 

gion di grado. 

(1) Socuadiua debitsai mtmiknm^ odidìuid cosipelentiam aio- 
aifiotfiis o*. Gel. lib. 2. 
Quindi , eompeienza m àamto , propenAnaio eampema be. 

ne può significare. 
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b Competenze' mdmdmli quelle variabili per 

servizi particolari a taluni individui. 

c ■ Competenze eiraordntariè quelle relative 
alla variabile posizione in cui per particolari incarta 
chi può trovarsi un individuo, ■ 

COMUNE, spàffk. Soldadoraso; fr. SoUai empie. 
ingl. Private èoldier. Siut. m. e talora ancbe ad- 
diettivo è questo vocabolo quando lo adoperiamo uni- 
to all'altro soldato per indicare nella truppa T indi- 
viduo il quale non' solò non ha alcun Grado, ma pure 
ad alcuna (lolle Classi di soldati non appartiene. Di- 
ciamo anche talora a modo francese soldato semplice , 
o alla maniera spagnuola soldato raso,' 

n Grassi nota la frase soldato comune ; ma sul- 
r Autorità di Macchiavelli , il quale parlava più lati- 
no che italiano , e su quella di MontecuccoU il quale 
parlava una lingua pura poliglotta , ne vuole regalare 
di una voce di stil nobile , la quale è niente meno 
che'OBBGAaio, figlia del nobile latino Gregarùts^ del 
quale la nobilissima genitrice ò Grex cioè generosa 
mandra di pecore. è tanto nobile questa gentil 
parola Gregario^ che fiti i latini Cicerone la teneva 
come dispreggiativo , onde il Gregarii mtlites di lui 
dir voleva milizia canagliona; e Tacito quando disse 
Armakmm màlia velai grex venaUum indicò i mer- 
cenari soldati , che vendevano la carne loro come le 
- bestie al macello. £ viva la nobiltà delle paròle pu- 
ristiche ! 1 

COMONICAZIONE. fr. CommumèiOim; ted. Com^ 

municatiott; ingl. Communication ; spago. Comuni' 
eacion. 
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I — Via per la qaala si mettono in relazione due 

0 più corpi di un medesimo eserdto. 

' 2 — Via per la quale dalla base di operazioni van* 
no i carriaggi ai corpi deli* esercito. E prego qual- 
che purista a non confundere sotto la frase pie ehe 
partQtio dalla base di operazioni^ tanto le linee di 
oparanoni quanto le. linee di comunicazioni «o linee 
di appromfùmamento che sono piir<m ma sono una 
tutt'altra cosa. I francesi distingupno les- lignes dope^ 
raUrns dalle li/nes de eotmmmieaiione ; gl'inglesi 
le bmee of operatìone dalle lines of eommumèaiùme; 

1 tedeschi le Operatùm*-linien ilMe Conmunicatiom' 
Imien. I soli puristi si brigano^ pòco di qtte9te' «esb^ 
eie itatmueni da eoldtUeeea» 

3 — Via pei^ la quale , da un Opera di Fortiiica- 
2Ìone si Tà cautamente in altra. 

GONCEDATO. Indinduo militare il qude volontà^ 
riamente t o perchè ha terminato il. suo tempo legale 
di. servizio nelle truj^, lascia di più oltre apparte- 
jiere alla milizia , e con regolare superior Licenza , 
torna alla classe di semplice cittadino. 

Di cento scriventi , sicuramente novantanove seri* 
vercbbero Concedalo eoi o , ed un solo Congedato col 
g. E quest' un solo così facendo per 1' Autorità del 
Vocabolario crederebbe far bene , mentre li novantar 
nove coir autorità istintiva del senso comune fanno 
senza controdetto meglio. £ per dimostrarlo , chiedo 
ìd purista : che cosa egli è im Caneedaio ? è altro 
die un uomo il quale ha avuto ii regolar suo Cm^ 
cedo , al modo stesso che Patentato è chi si ebbe 
una Paémie; BreoeékUo^ chi ha un Brevetto ec. ? Or 
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tà pafda Coneeeh derivata dal lattilo Terbó Concedo 

( dare licenza , e pure andarsene , da cui la frase 
Concedere dqmuim fer^andarsem m caea) il quale 
8i è mai sempre scritto col o , perchè mai è «tata 
condannata dalla Crusca ad essere vestita alla fran- 
cese ( ccngé ) e senza la menoma necessità fornita 
di onitanieiite alle altre tre Congedare, Conge- 
dante , e Congedalo ; quando tutta la parentela co- 
minciando da Concedere , e passando per Concedibile 
e CònccdimeniO p e 'Concedùore , e Conceduto i quali 
tulli vengono dal tronco latino Concedo , tutta porta 
come di dritto la lettera c? Questo, lo sappiamo bene, 
e nato da che la GrutM eoA trcto acritto ne Testi ; 
ma or la Ragione dev* essere ascoltata quando dice 
che se tutta questa filastrocca di vocaboli discende dai 
soli magnanimi lombi dèi latino Concedo , tutta deve 
andare scritta col ^, e non eoi ^, per levare ai ga- 
lantuomini uno .de' frequenti imbarazzi di ortografia 
irrazionale die sono la noja di coloro che pensano , 
ed il continuo ridicolo impertinente trionfino di colore 
che non hanno a che pensare. 

CONCEDO A8SOI.UTO. fr. Conjfé aéeolu. Facoltà 
espressa solennemente Jn Foglio stampato , ebe il Go- 
verno , per mezzo degF Ispettori , dà a Sottofficiali 
e Soldati , di lasciare dell' intuito il militar servisio 
quando hanno finito il loro tempo di obbligo , o sono 
inutili alla milizia. 

Sì dà andie il concedo assoluto di espdsioDe tà 
soldati- incorregibili, i quali vanno aopravegliati dalla 
Polizia. 

CONCfiDO nowisomio. fr. Congé promoére, Etm 
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permesso che il nostro Real Governo <là, espresso m 
un Foglio (li carta rossa ^ ai soli soldati di Fanteria 
dopo 5 aimr di isenrìziò i onde per altri 5 anni rìr 
mangano a -casa loro vincolati nelF appartenenza della 
Riserva dell' armata , e pronti a venire alle bandiere a 
qualunque cennò superióre. • : ' ' ' 

CiONGEDÒ TEK^RtiiBO. fr. Coriffé limitS. Facoltà 
che il Governo accorda ad un militare di potersi ri- 
manere a oa^a sua o lontano dalle bandieite per un 
tempo pii o nieno hngo , e con Y intero soldo , o 
con frazione dello stesso. 

Il Permesso è un Concedo temporaneo il quale si 
estende anche fina a due Mi^\» na si accorda dai Sa« 
periori doli' individuo , o dal Ministero della Guerra. 

La Reale Licenza e. un concedo temporaneo per 
un tempo maggiore di due Mesi , e si accordìi da 9ua 
Maestà. • • 

CONGENTBAAB. \sA. Concentriten; ,k. Concen- 
Mrv ingl. io Canceniraie; spagn. Reeoneenirar. 
Richiamare le sparse Forze sopra di im sol punto, 
onde operare in massa. Fare che diversi Corpi , i 
quali partono da pimti .svariati del teatro deUe ope- 
razioni , procedendo per linee convergenti ^i trovino 
tutti in tempo deteraùnato in Un dato punto onde agi* 
re ritmiti/ * ' • * . 

' CONDOtTORE ELETTHICO da mina. V: Fuoéo 
da Mina. G.** 

COMQUiSrA spagp. Conquista ; fr. Canquéte ; 
ingl. Conqueet. 

CONSCRllTO e nell' uso comune , per Apocope di 
Con, anche Ca§er$tto. {r. ^C&fmerH; iogl. ùmcNpi; 
Voi. II, 29 
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spags. CmèMtjpté; (1) ted. jCoMfBrémmf^ Giovane cil- 
tadino chiaaiato, per la legge di Coscrizione, a prestar 
servizio come soldato semplice oeU' eseccilo*. 

Solo pejr eateosioia , ad inproprifusante » dficesi Co- 
scritto il soldato novello. • • 

Grassi mantenne che da. noà .si deve dire DescriUa 
perchè ofim ùbbì iK^era.a diaa?a il Giiriala Maoohia- 
velli ; e non CoserfHo eoiie Taglioac , dieoiio e seri*» 
vono tante e tante migUaja di Militari italiani fran- 
cesi, ittg^eai, tedes^- e'/spagottoli, i^ali» seeoiido 
Grassi, non hanno voce in capitolo quando ri tratta 
di alenanti ddla fa¥^a guerresca, che tutti que'ga- 
UtfHàoimm si sforzaso isaateaare m Mmme^ 

n yocaliob Ci wgrafl » ^ (km9w6Uot & stato ricevute 
dal nostro Dizionario Univ. . di Napoli, ali omhra del- 
l' AuUirilà dell'uso. 

I puristi pequmas hanno volato dare qualche eoaa 
air uso, qualche cosa al Grassi, e qualche cosa alla 
loro f aidasià regalandoci dt fualtro ainoanu , C^- 
sèriUo , DeèetiUe , Béfuùéèo e C^ma^, i quali, ogim- 
no che purista non è vede che, fra loro no9 hanno 
la menoma sinoniqna. 

. Cos&àio .generahnsnfe parlando dirsi potrebbe ogni 
individuo scritto con altri suoi simili in una medesima 
carta, é tale parola viene da con e serioère. In par- 
ticolare poi , e per antononsasia nùlitare il Goseritlo è 

un giovane cittadino imperiosameute chiamato a ser- 

(1) I Dìz. di Sp* non hanno tale parola y ma i Inuniì scrittori 
moteitt la adoper»Bo. V. Tcsneno Hait. dtl Lev. v» 1« ji* lOS oo. 
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vire , dèlh vm della Legge , e noaiMilO'm «m li* 

sta , unitamente ad altri sottoposti alla sorte istessa. 

De$mUQ pub* eitem iiidindiio qoalnfu» 4ei qiMlè 
«ODO notale in qnakhe HIm^ in ^pelehe earto , ONie 
ne Passaporti di chi viaggia, le qualità esteriori. Ora, 
un gìof ane cittadino sottopoato ^dla Legge delta Coeori- 
Mtoe , fino a die è C^Ècritte ^ oioi* fino a <p]ando 
è dalla Sorte dichiarato e dalla pubblica autorità rì- 
cefulo SMa(o , èsoianeBte /^omméi9, e non Ikicréi» 

cioè n^ è notala eobnaaMnta in qua" Sagletri dova 
de' soldati si notano i segni esteriori. Dunque bisogna 
dire che in tiagnaggìo solenne a raaionate , il fero 
DeM^ mSùmpB h il Saldalo registralo in «latriaola, 
e non r individuo che non ancora si ebbe una defi- 
nitiva Descrizione ; a qaindi bisogna <yM((ehìudere che 
0 €&9erUlo non e il 

Requisito. Se questa parola viene dalle dae voci 
latine re e quaero , ella indica individuo non obbti- 
l^to, ma invitato ad andare; individdo imi impe- 
riosamento chiamato , ma gentilmentp richiesto ; illio 
finalmente che non va , ma che aspetta freddamente 
in eaia ena l'invito di ehi lo de«dera.*£ aOM k 

qualità di Requisito non inchiude la condizione del- 
l' essere scritto unitamente ad altri , e tampoco \ al- 
tra A vediera noteti i tnoi caràtteri aafariori ; cosi 
chiaro sarà del pari che CoscriUo, Descritto e Re- 
^isito sono tre diverse cose , e non sinonime. 
' Finalmente CèriMi che viene* dal verbo eerhéflf 
scerre , non ha che fare col Coscritto perchè si pos- 
sono eO'Scrivere persone o-cose anche senza fine di 
soerle e si possono scegliere 'cose a persona tutl»- 
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thk jfm.^»*ofàie ' diffmsoe dal DéÈmil0 perche a 
sceire gl* iadifidiii preieiiti,' AecMaria non è mia 

loro Descrizioae , e basta il ministerio della vista a 
4anto etegoire: iiiialaiente noa'sefli^e si sce^e eie 
ohe è stalo reqeisito , ma si {lui anehe scegliere eie 

che h stato preso a forza ec. 

JNota luiilesima, perdìè meglio si veda la dappo- 
4^giae di ehi disjprezsa'la soppelleUìie filologica che 
auona nella bocca de' vivi , e sta colle ginocchia per 
jlerra al,cespetto di quella che tace mislta alia pu- 
Uedme nd- sepohsro de*ifiorti. 

CONSGRIZIONE , e, per Apocope di Co;», Coseri- 
zÌQne. ir. Conscrìption ; ingl. Comcriptim; spfi^. 
CMer^peion^ ted« CkmicrMru^., ,. 

E la Leg^o per- la quale i cittadini di determinata 
età, debbono indislintamente prestar «servizio nùlitare 
ÌA qaalita dì soldati semplici*. , , 

Ì3fk quanto ar pu risiici falsi sinoftimi Coscrizione , 
Jìe90nsdone e DeleUo che equivale a .Cerna , vedi 
.quello che i detto da Am a ^CwertUo^ 

CONSEGNA, fr. Comtgne ; s[\agn. Sena; ted. 
Consignation. Notamente di tutti i Doveri siano ge^ 
.aerali ad. ogni maniera di Guardie sia particolaii 
,per nn qualche Posto , per particcJari sentinelle , ve- 
dette ec. che si tiene in ogni Corpo di guardia in-* 
.collato ad nna tabella e sospeso al muro» peroiià 
individui di guardia possono a lor voglia consultarlo» 
onde non aiancare all' adempimento di quanto loro 
incumbe. 

2 — Notameato nel quale, sono descritte le parti 

di un Corpo di guardia che potrebbero essere guaste 
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djà «oUatOy edme munì, pavimenli, tmpottedi ptrte 

e finestre eo. è che preservare si togliono dal fatfo 
deUa malizia o trascuratezza del soldato islesso, imi- 
lameiite alle masoeriaie die sono ndi Posto , e di cmi 
si (a «sposisiobe al ^(officiale di ttmtepia ' ( bob 

sempre caporale come dicoao i puristi) perchè sojr- 
vegli,al loro ben essere.* 

L'atto di visita che si fa. di tutti i|iiesti oggetti dal 
sottoificiale di consegùa della guardia che smonta a 
quello .della guardia novella « dieesi prendere o dare 
la Congegna, \ ' 

3 — • Dovere , incarico particolare di ogni sentinella 
vedetta pi. e che va replicato chiaramente , al uuh 
farsi di. ognuna di esse, dal soldato. che amonta'a 
quello montante, ed alla presenza del Caporale di posa. 

4. Inventario che' gli AjuÉantì di Qfioriiert o i 
Cueiodi degli Edifici. militari,, fanno di tutto ciò che 
in quegli Edifici loro affidati può essere soggetto a 
deter legamento per poca cura. £ tale Inventario o 
Consegna essi allorché i Corpi entrano ed escono da- 
gli Edifici , formano alla presenza di un Ofiicialc del 
Genio, del Commissario di Guerra, dell' ^£'2a/^ della 
truppa momceiv degli alhggi e del Maggiore di Piaa- 
za , i quali tutti firmano F atto , e ne ritengono co- 
pie presso di loro; perchè il Corpo possa guarentire ia 
Gonservasiotte delle cose consegnate* 

CONTABILE, fr. Comptable ; ingl. Accounlahle 
dal latino Computabilis atta ad essere computato ; 
" atto a far parte di un Conto. 

Manca nel nostro Vocabolario. E però nell' us<» , 
ed à legittimo^ . - 
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L' Ilio pur nelle eose militali 4io«, Cmiaf^onuMlè^ 

Parte'ContabUe ec. 

* 2 ^ Parlando di Persona si usa anche a tnodo di 
mUmliTo. Noi diciamo 'tatto £ AgerOB-CmumMe la 
persona deputata a menare innanzi talniii Conti pub- 
ìdieì 0 privati. E nella Milizia come nei generale di- 
cesi Contabile colui che è partieolarmenl» inoarioalo 
di Conti ; ooaì il Quartier- Mastro , il Foriere llag- 
^ore ec, noi diciamo che sono i Contabili de'Corpi ec. 

CQNTABIUTÀ. fr. CmapiaiUùé aatr. di Còmitt- 
bile (r esser Contabile). 

Neirammi|ùstr4zione militare ( come in ogni altra ) 
'qiiOBta Voce ai applica ad un Conto o ad im eoaa- 
'plesM» di Conti formato da Registri , e Dooomenti di 
prova. Di cosiffatte transizioni si trovano ^sso nella 
lìikgiitL. AloriaUià e astratto di Mort^^ ma. fin dai 
pria» scrittori della Ungna bamHna , come toeeaeeio , 
Gio. Villani ed altri , e poi dal Bembo ' ec. sempre 
mai fa MaruUùà adoperata come sostantivo a* qnaai 
sinommo di Mmia, PetiUenza, Vmàiane ee. 

CONTABILITÀ-FINAÌNZA. fr. Comptabilité en de- 
nim^k Parte economica di serviate , che particolar- 
'meiile nelle Urecioni della nostra ArtigKeria riaguar* 
da i conti del danaro che si riceve dal Governo e di 
quello che si esita per talune ipese che diconsi a£?lì^ 
mmeOe come mercedi di Artefici , mennlénaoni di 
Armi , trasporti di Roba ec. e di tali altre che vanno 
.delie variabili^ come fitti di locali o terreni , acqui- 
sti, di legnami o legna ec. < 

Questa frase . coni abilità finanza o che dir si po- 
trebbe paroli^ composta , è eminentem^ite espressiva 



Digiiizea by Google 



co m 

perchè formata dalla anNMie' £ dué mi intése ìmk- 
simo neir iuii?€rsale degl' italiaai ; la i^rima che dice 
Cahto ,^ ' la seconda danara eàe si riceve e che ai 
paga. * - . 

Neir uso , tutto dì si dice e si sente, st<ir hene o 
male m Jmmw ; cmigUani con «la ^/Gpmhw 
proprie ; mal si adatta idi» nie finànte «c. frasi tutte 
le <{iiali vanno per le bocdie di milioni di uomini di 
senno e di autorità^ ma che ras sono ftats ricevnie 
dal Vocabolario per la forte ra^ne che il Barbiere 
Burchiello « il Sartore Celli , Frate Cipolla e Sere 
Cocana non It adopermuio nei buon • secolo deUa 
liAgoa (1). 

CONTABILITÀ-MATERIA, fr. CompiahilUé en^na- 
tute. Altra parte economica di setnsio milii»? dbe 
neH* Artiglila concerne le hnmitaiom e le èstrasioni 

delle svariate qualità e quantità de' materiali adope- 
rati ne' lavcuri degli Arsenali , Magazaim , fiiserve ec. 

(1) £ perchè le peifoiie tlpiorate della Crusca , le quali torce- 
rebbero il gnigao a queste mie paxele ove io altro neii 4ieeWy 
ti.aUteo un epemfìo mio ptriir sopa latti e noa la sria;^ 
vof^ ncordare la fnie lavami h ^Bigne tm^ U eMfce m ehm 
hioifo , che la Crosea registm non già ooSnefraMBia da taverna 
adoperata dal Booèaoeio m^e eoe bordeHerie , ma come decente 
e buona moneta corrente , c nota si dice ( dove ? al Cerriglio? ) 
dèi viverci con gran dovizia , e in ampia fortuna. 

Il Boccaccio le adoperava di cosiffatte corno frasi adatte alla 
intelligenza di Calandrino , ma sarebbe un Calandrino e^li stesso 
chi osasse adoperarle oggigiorno nella scelta società. 

Or la Crusoa , ed i Cmseanli che haiuio^ dato règistio a tali 
indeoMe , poto? ano hene adottare tante nohiUssiaie espre«ÌTe frasi 
dill*iiio le quii tanno ancora in eoalrolbando. 
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CONTINGENTE, spà^. Canitiig€nié;^k. Càmiè- 
fenl; led. Coìitingent j iiigi. Contingent. 

CONTO APERTO. Presso noi è un Registro in- 
troito ed esito che risguarda ogni distribiizione di ge* 
neri che si fà dai Corpi ad ogni SottofEciale o Sol- 
dato, e Ta iu tal libro trascritta e sulla LibrèttÀ 
ìparticolare la quale rimane- sempre presso dell* indin^ 
duo. II compie ouvert de* francesi è indicante il danaio 
o il soldo che si paga alle truppe. 

CONTRAVVENZIONE. ir^UStfrv.V. /h/t^ll'm^^ 

' CONTRO-APPliOCCl. fr. Contile- Jppr oche s ; ingl. 
Coxinter - Approaches, V, Opere, accessorie C. 8. 

CONTROBATTERIA, spago; CmUrabaèma ; fr. 
Contrebatlerie ; ingl. Counter-hattery ; ted. Kontre- 
òiitterte. V. Batterie et Assedio 6. . . 

CONTROCODA pi RONDINE, fr. Conirerqueue dm^ 
ronde ; spagli. Vontracola de golondrina; ingl. Coun- 
ter- swalhwtail, V. Opere da Campo, 1.** A. 4-. 

CONTROGUARDIA, 9fB^:Coniroguardìa;h. Con- 
iregarde ; ted. ' Kontregarde ; ingl. Cowiterguard. 

1 puritani perchè patiscon d' Asma , la dicono Conr 
itpaggumMa,. 0|»era di Fort, di fuori la Cinla di una 
•Piaìaft. Sì distingue cOBie segue. ' 

CONTROGUARDIA semplice. V. Opere di fuori 
la Cinta A 6. ^ 

CONTROGUARDIA: gortinuaÌ V. Operé di Ju^ 
la Cinta A 7. 

CONTROGUARDIA spezzata. V. Opere difvori la 
Cinta A ». 

CONTROGUAUDIA A FIANCHI. Y. Opere di fuori 
la Cinta A 9, - • ^ 
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CONTROLLORE, t' amu. ftopiegftio del Corpo po^ 
litico della nostra Artiglieria. Il quale ha carico 4i 
sopraveglìanza nella maniera di ooetraire le anni , 
nella verifica di quelle ec. 

Vi sono CoDir. di Armi di 1/ e 2.'^ Classe per 
differeme di soldo. 

CONTROLLORE bi esmkìx. spagn. Canindor; 
fr. CorUròleur \ ted. Kontrolor \ ingl. Compirò ller . 
Impiegato militare il quale in un Ospedale invigila su 
tnttociò che risguarda al nudrimento, alla assistensa» 
nettezza ec. per gl'infermi. E responsabile della scrit- 
tara , della conservazione delle masserizie , delle cose 
di yestìario degli ammalati ec* Dipende dal Coman- 
dante dell'ospedale. 

Siccome la parola Controllore adoperata in Italia e 
presso tutte le nazioni di Europa « non deve ^ssete 
notala ne nostri vocabolari militari ( ne'paeéoni sì ); 
così il Grassi sopperì òellamenle a tal nostro bisogno 
e ne diede Canialore al modo slesso come se 901 
avessimo chiesto un sorvegliante (1) ed egli ne aves- 
se dato un operajo. I puristi di bassa taglia poi han- 
i|0 notato che noi .usiamo auai Jranceseame$Ue la 
parola Controloro ; e noi a' puristocci riq>ondereino« 
che essi usano msai spagnuolescamenfe la parola 

(1) lift ^oee è eompMta dal firaBo. Coniré usi sigmf. di 

vertum , 0 da Ròle ; Tolendo esprimere imo die acrÌTa un J7iM* 

lo , un notaraento di cose « al cospetto, a disamloa di altri cba 

Bcrive un liuoio par lo stesso oggetto ; ondo la parola franeew 
Contròleur i grammatici la direbbero forse sincope di Cantre- 
ròieur od i puristi la potrebbero bellamente storpiare ▼oUandola 
in Conirarruolatùre* 

. Vd. II. 30 
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ConttUoré la'qiiAle è' netto netto il CmUuhr degti spa- 
gnuoli e vuol dire ComptUator, calculaior come è i 
noétro ContaòtU e non come dev*ea&ere il nottro Con- 
ÉtoUofe. 

CONTROMARCIA, spagn. Contramarcha ; fr. Con- 
iremareie i ted. Conàremaraeh ingl. CoufUermarok. 
' Letiéninkente, marcia m sento conirano. 

Militarmente. Per la Fanteria è Cambiamento di 
Direzione , di trnpfia m Celoma volgendo la faeoia 
delia frazione in dietro , per marciare in senso affatto 
opposto al primitivo : quando la fanteria è in battaglia 
marciando « per Volgare la fronte indietro non diei*- 
mo che fa Cóniromarem , ma si bene ìa,'jliaretà m 
riliraiu. 

Per la Cavalleria è cambiamento di direzione affatto 
indietro tanto per le Colmne che per le linee dtba$- 
taglia , tanto in movimento che fermate , nel quale 
ultimo caso addiviene Cambiamento di fronte, ^ 

Per r Artiglieria. La Colonna per marciare ali* op- 
posto , si fa la Contromarcia, In battaglia se per far 
fuoco sul fronte opposto si volge la fronte colla ero- 
Iasione C^tf^om olirepaeeate tPexxi; se per moTorsi 
od! fronte indietro , cioè recedendo nello stesso ordine 
si procederà in Ritirata e non già per Contromareia. 

E se i limiti del mio Catalogo non fossero stati 
sòterchiati andie di troppo da questa letlerfrC. vorrei 
meglio far vedere quanto Grassi è andato lungi daf 
fatto , allorché ha parlato delia asmatica di lai con- 

XRQHIfAftClA. 

COiNTROMINE o AJine di difeea. fr. Contre-mmes 
ou Minee defeneivee ; ingl. Couniermmea ; spagn. 
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CoMtmmnati tod. 6€ff$niime. Dicennin oomplem 

tutte quelle costruzioni che per la guerra sotterranea 
si iaono dai difensori di una fortificazione. 
Le principaK sono : 

a GALLERIE Di CONTROMINA, fr. GaUrtes de Con- 
iremmes. Cammini sotterranei con muri e volta di mu- 
ratura 9 costrutti in varie diresìoni perchè dall! intéra 
no di una Piazza possa il ]\Iìuatore accorrere coi 
materiali e strumenti adatti ai più notabili punti delle 
Opere attaccate , e procedere oltre sempre sotterra a 
stabilire, con cammini minori, i Fornelli sotto le opere 
nemiche che si vogliono distruggere. Hanno dentr' o^ 
pera piedi 4 : SO sotto la Chiave , e piedi S. 00 di 
larghezza. 

b ■ GALLERIE MAGISTRALI o <fr Scarpa, fr. Ga, 
ttàrie» magt8irale$ ou déaeatpe. Cammini a volta co- 
strutti in direzione parallela alla Magistrale , e][ sot- 
to al riparo delle Opere del maggiore interessamen- 
to. Queste gallerie furono in sulle prime costrutte nella 
grossezza della Scarpa ; poscia a schiena e fuori di 
questa ; ora del tutto in dentro al rivestimento. 

c — GiLLBAB m GORtBoscABPA o Moggiwi ^ o 
dì primo inviluppo, fr. Galeries de contrescarpe ou 
Majeures ou de premier enveloppe. Gallerie lunghesso 
e sotto la strada coperta. Ne* trattati francesi talora 
son dette anche magistrali. 

d — GALLERIA INVILUPPO, fr. Galerie d'enve^ 
hppe. Quella stabilita quasi sotto la estremità degli 
spalti. 

e — — aALL£Ri£ d'ascolto, fr. Galeries découte. 
Si spiccano da quelle dmvHuf^ ed in direiioiie pa- 
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* fullelft alle ^apiUU delie Op«re.Si fawio Mila «Ila eeio- 
pagaa rasa , noa vguAio distanti fra loro, nel fine di 

ascoltare il lavoro del minatore attaccante^ e dar tosto 
mano alle difese convéoienti. 
, f GAunu CAPITALE, fr. Coierie eapUoL Quel- 
la propriamente che è posta lunghesso la capitale di 
yn Opera. 

% GALLERiB Bi GOMiTNiCAziONB. fr. Guhriee de 

cammum'catùm» Quelle che quasi parallelamente alle 
capitali delle opere, servono a passare^ in vari siti 
dalle Gallerie di Scarpa e controscarpa a ^lella d*bi- 
tihippo. 

h GiXLERiE TRASVERSALI, fr. Guleries transver' 

salee. Quelle che ne'sistepii privi di gallerie d'invi- 
luppo , suppliscono alle denominate di amunieazimte 
e ligano fra loro* le gallerie che longitudinalmente van- 
Ao di dentro la Piazza fuori la campagna. 

ì — RAMI, fr. Bafneau. Come nelle itine diof- 
Jem. V. 

• COiYriiO-POZZO. fr. Conire.puù. Specie di la. 
voro da ControQiina, deputato ad opporsi alla costru- 
zione de* Pozzi d* attacco ( V. ) ed a distruggere i 
lavori che fa lassediante sulla superficie dei terreno. 
Consiste in un Pozzo cavato in mezzo la campagna, 
e poi chiuso esattamente con terra dopo di averci messa 
la cassetta delle polveri, alla quale si apre la via del 
fuoco da dentro le Gallerie in corrispondenza al finn- 
co dèlie quali e nelV alto , vanno costrutti i Coa- 
tropozzi. 

CONTBORONDA. spagn. Coniranmda, ingl. Coun- 
UP'ràund. fn Canfrerom/e. Ronda eslraordinaria che 
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ù fa- ia lampo di guerra^ e obi» 01 manda aelk mede- 
sima via di tfn altra , ma in senso eontrario perchè 

possano incontrarsi per strada. 

COMTAOSCARPA. spagn. Cohiraesearpa; fr. Con- 
treeearpe , ingl. Countersearp ; ted. Canirescarpe: 
Muro che limita un fosso di Fortificazione alla parte 
opposta di quello che sostiene il Ramparo. 

Il tirassi seme CantroMearpa perchè così scriveva 
Galilei quando F uso adoperara con elizionc il voca- 
bolo, spagnuolo. Noi diciamo e scriviamo Controscarpa 
perchè 1* uso nostro cosi vuole ; e perchè quest' uso 
è equivalente a quello cosi non parmi che andar debba 
cambiato. 

CONTROSPALTO. Y. Opere avmzate 6. ' 

CONTROVALLAZIONE. spagn. Contravalactoh ; 
fr. CofUrevaUation\. ingl. CorUravailaiùrn, Trmee-^ 
ramenio e non Trincera come Io dice il Grassi. V. 
Opere da Campo 2.** 2.** 

CONVERSIONI:;, spagu. Converston; fr. Conner- 
non. Movimento circolare die si fa per lo fronte da 
una frazione di truppa in battaglia, 0 in colonna , 
^d in maniera che un estremo della frazione ( il per* 
no) abbia lieve o nullo movimento, mentre F altro 
estremo ( V ala- marcianle ) si move rapidamente so- 
pra ideale arco di cerchio per giungere ad un punto 
prelBsso che è il limite della conversione. 

Gr individui collocali ii a i due estremi descrivendo 
anch' essi tanti archi di cerchio concentrici regolano 
il passo in modo da non uscire dalla linea fra ^que' 
punti giacente. 

Un cambiamento di fronte di una più o meno estesa 
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linea di battaglia 9 mantenendo un ala fitsà , a mo* 

Teodosi coli altra in avanti o in dietro , non è che 
una specie di grande Conversione. 
— ^ A PI& FERMO. Nella Fanterìa è . movimento che 
eseguono le frazioni di una truppa in battaglia per 
passare air ordine di colonna ; o le frazioni di una 
Colonna fermata per passare ali ordine di battaglia. 

Questa Conversione è limitata ad nna quarta di 
cerchio >. e si esegue coi perno che gira sui proprio 
asse jsenza avanzare o retrocedere , e eoll'^ mar* 
ciante che allunga il passo fino a due piedi e 3 poi. 

Per passare dal! ordine immobile di battaglia a quel- 
lo di Colonna ( rompere m Colonna ) si fanno ese- 
guire le conversioni a tutte le frazioni simultanea- 
mente, col comando : Per Plotone ( o altra Fraz. ) 
a Dritta (0 a nnUtra ) proferito il quale , le fra- 
zioni si preparano , e poi ali* altro com: Marcia ese- 
guono la conversione . 

Per passàre dair ordine di Colonna fermata, a qnelb 
di battaglia [formarsi in battaglia ) , le conversioni 
si fanno pur simultaneamente . eseguire da tutte lè 
Frazioni al Comando A smùtìra { o a Dritta ) m 
Battaglia, proferito il quale le frazioni si prepara- 
no, e poi ali' altro Marcia eseguono la conversione, 
— - A PERNO FISSÒ. Nella Cavalleria si esegue e 
così se la truppa è fermata , come se è in marcia e 
si distinguono le seguenti: 

1.^ Il movimento circolare totale , ohe una trup- 
pa esegue a' comandi ( plotone o squadr. ) in cir- 
colo a €bitta (0 a sinistra Marcia ^ girando con 
Talà mareiante per tuttala ciroonferehzadi un oerehio. 
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f.** Il ( PLOT, o SQUADR. ) MEZZO GiKO a dnìia 
( 0 sin, ) movimento che a tale oomando si fa per la 
metà di una oàroonfereoia. 

8.® II ( PLOT. O SQUADR. ) A DRITTA 0 A SINI- 

snu # per ima quarta parte della Coaversione o del 

4. Il (plot. 0 SQUADR.) MEZZO-A-DRITTA. (o sill.), 

per r ottava parte. 

5.^ Il (plot. 0 SQUABB. ) Q0ARTO DI A-DKITTA (o 

sin.), per la sedicesima. 

— — BiARciAiiDO. ISella Fanteria «8i esegue e perchè 
le frasioni di una Colonna in marcia faccia i vari 

cambiamenti dì direzione necessari al suo cammino. 
In tali conversioni il perno fa. di piccoli passi di 8. 
poUict ( ma nel caso di Colonna in massa , dì 2. piedi ) 

e descrivendo un piccolo arco intorno al punto di con- 
versione ; e i' ala marciante allunga il passo fino a 
2, piedi e 8. pollici! 

Queste conversioni si eseguono al comando di a 

DRITTA ( O sin. ) GIRATE. 

— A PSRNO MOVENTE. Nella Cavalleria qoesla con« 

versione si adopera ne' cambiamenti di direzione in 
colonna ed in quelli dello sqiuulrone marciando in 
baUaglia, Si esegue al comando a sinistra (o a Dritta ) 
Girate, La mobilila del perno ha per oggello di sgom- 
brare gradatamente il terreno dove comincia il movi- 
nttento di conversione , e di lasciarlo avanzando nella 
nuova direzione. Il perno descrive un Arco di cerchio 
di cinque passi , rallentando T andatura primitiva ; 
nel caso che la ^conversione è pér lo intero squadrone 
r arco è di 20 passi. L*ala marcianté aumenta Tan- 
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ihìuta « deierife il sno arco di cereUa sensa far ehe 

le righe si slarghino. 

CONVERSIONE del OAmom mam. St. Conver^ 
aim du GaUon farei. Poritnra più o meno obbliqua 

di circa ^0 a 60 gradi che si fa prendere al Gab- 
bione ripieno, relativamente alla linea primitiva, nelle 
Trìnéere , qaando si vaol cangiare la direiiooe del 
lavoro di Zappa. 

CONVOGLIO, fr. Convoì; ìogL Ctmvoy; spagn. 
Cimvóy ; ted. Convoi, Propriamente la troppa che ac. 
compagna alcuna cos^ , onde questa giunger possa con 
sicurezza; dal lat, eum e viam quasi fare la stessa vìa 
di una qualohe cosa, cioè accompagnarla. E con gli 
spagnuoli; ma noi, i francesi, i tedeschi e gV inglesi 
inteadiamo per Canvoglio la Cosa accompagnata , 
e precipuamente il complesso delle ' ìteUure , carri o 
bestie da soma cariche di robe destinate al servizio 
di un esercito, o al bisogno di una piazza ec. 

Il Grassi, sul perchè un teiopo confiindevasi la 
scorta e la roba sotto la medesima parola, scrive 
che ciò si Fa anche di presente; ed egli s'ingan- 
na , come s'ingannano al ior solito anche i copisU-wiei. 

COOPERAJNTE. lai. Cooperator; Cooperans\ spagn. 
Cooperador Cooperante \ fr. Cooper ateur; ingl. Coo- 
perator, È addieltivo di Esercito o Corpo il quale 
opera dì concerto con altro , tendendo ad uno si^sjBo 
fine. 

Addiett. di Linea strategica. y..itt>i^ad<»opm»il^. 

COOPERARE, spagn. Cooperar ; fr. Coopérer 
ingl. lo Cooperaie ; lat. Smul operari. Alto di pro^ 
cedere nelle operazioni guerresche , da un Esercito, 
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o da im Corpo in modo da compH^rd , di.coBCAr.tii 
con altro , un premediitato disegoo. . • m 

I Vocaboli Cooperare , CoopermUe o loro dAri^ali 
tu non trovi ne' Vocabolari della Puriià ; e eo^ 
sere dovea ; conGÙmiacoeockò il purista tiefte pe^ 
Corpo di Scienza ad arie Militare fotlo quello che • 
ne' suoi Testi .... e quando Fra Guitlone o Fra 
Cocuzza non Jia legisirata una parola o kna frase 
militare , puoi esser eerfo che il purista non la nota 
tampoco se gli si minaccia di amputargli la destra \ 

puritano è un uom di carattere * « • . ò ua Co^. 
raUmeta. ' ' . \ \ 

COPERTI, fr. Ahris, spagn. Ahrigos, Tutte le Lo- 
calità (1) di ogni maniera costrutte o ridotte a prova di 
bomba e deputate *a ricevere in sicuretta truppe e mf 
lerialì, nelle Piazze forti. ' \ 

C0PRIACGtARl.NO. Piccol fodero di cuoio imbian- 
cato col quale si veste X acciarino delia piastrina delle 
armi da fuoco nella miUna nostra. Ha due oggetti :: 

1. ^ impedire che la pietra accidentalmente tocchi 
r acciarino e. dia fuoco- ali* arme quando è carìck '^^ 

2. ^ conservare la faccia dell' aedarino onde T ossidar 
non la renda incapace di dare scintille. 

COPfilFACCIA. Y. Opere di fuori la CmiaAU. 

COPRIRE STRATBGIGIMBNTE UN PUNTÒ , O- UfUt mh 

fmntcazione. spagn. Cubrir ; fr. Couvrìr ; ingl. to 

(1) Il nostro Dizionario ha la parola Località nd solo tigni* 
ficaio snst. fem. astratto di Locale* L'uso nostro j appoggiato da 
quello degl' inglosi e de' francesi , tiene Località |ier concnto 
siist. fem. indicante spano, luogo drooscritto^^sfasm , fiirtt- 
jneoto ee. i - . • : 

Yol. II. 31 
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(Wt* ; perfettamente il Itti. Tueri. S* intende X e»- 
Berri imniedìataiiieAte postato di sopra , o tanto disco* 
sto riiiaMrvi sieoM Y iniiiiieo non possa Cmeiie pa- 

droiie pria che noi avessimo il tempo di correre ed 

OéCtipare il posto prima dell' arrivo di lui.. 

GORAZZJ^. ipflgB. Cwa^a ; fir. Cuinme / in^ 
Cutrass ; ted. Kilreu* 

C0IIÀZ2UE&0. spagn. Corassa, 0 Caballo de Carazoi 
k. Cuiranier; ÌB(^. Ctimmiàr; tod. Kikraatwt* 

(XMDONB. spagn. Corion; tf. Corion,' \eà. Korio^* 
iagi. Gordon. ^eW Invesiimenio delie Piazze diconsi 
tutte le truppe deputato di giorno ( Corion imrme) 0 di 
Mite (Corion nocùtme) a guardare le strade ddla 
campagna , ed a proteggere i preliminari delFassedio. 
■ w i ■ 91 càcciAToai, Ordiaanatt formata da fila la Or* 
ime aperto ( detto per antonomasia Da Caeeutiori 
y. questa frase ) cioè nella fanteria da File distanti 
Ifa toro sei passi» e da Righe fra loro lontane par 
passi dieci; e nella Cavalleria da una riga di eni 
gì' individui sono fra loro distanti per passi. Questa 
ordinanza serve alle oilese, alle difese, e talvolta a 
fi^rliiitrart un terreno , o ad impedire eko altri lo 

attraversi senza essere scorto. 
1-1 DI FOSTI. Una seguela di pìccoli Posti, formati 
per la difettosa maniera di difendere una grande 
estensione di fronte in un paese, spargendo T eser- 
cito, o gran parte di quello a tal modo. V« Guerra 
a CorionOf e Coronella ii Qtrpi^ 
' Chiamasi Cordone ogni ordinanza di truppe sopra 
di un fronte, quando vuoisi esprimere che non è stretta, 
ma allaq^ df soTerdiiò, V. Guerra H eoriom. 



Digiiizea by Google 



co MS 

à Coui'éàné isagì. Otùm^ori ; ted. Kranwerà, 

V. Opere ài fuori la Cinta. 12. 

CORONA DOPPIA. V. Ofete mtmxaie 9. 
CORONAMENTO imu MiruDk cotor^a- V. Opgr^ 

da Campo, 2.^ IQ.* 

FER iMMJSTftiA. V. Qp^é di €mpo 2.° Ibt.^ bl 
»^ TIT4 FOftZà. y . OjP. </a Campo 2^ 19^^ b. 
CORONATO, fr. (702// Opera a Corona^ y. 
(^rtf di fuori la cinta, 13. 

CORONELLA DI CORPi. £r. ChapdMU 4e em^f^ 
de iroiipes. Segiiela di un cerio numero di Corpi fra 
loro bene comuoicaolì ^ guardare uoa aoa twert 
fstktmkm. di paMC , aasicbè con una lìnea aontittiialf 
di piccoli posti delta Cordone, y. Guerra di cordane, 

CORPI FACOLTATIVI. Sono così delti i Corpi 
scitnlifici dal noBtrp estreilo ; e ^ono X Artiglierìa ^ 
Treno , e gli Artici ; ed . il Cenio oogjji Zappatoi^i 

Minatori e Pionieri. 

CORPO DI ARMATA .fr. C^rpa d4mée / ji^. 
Corp^ dArmée ; led. Jmm Cofff0. Corpe, di 

Esercito. 

. CORPO DI BATTAGUA, fr, Cfirp^ de BaiaOUi ted. 
Corp9 de ^BùiaùU. 

CORPO DI EataClTO. spag. Cuerpo de ejercito ; 
fr. Carpe d anmée^ La ffiiUik)P9 di due o più Di- 
fAmni di EuiSeria col cotreé» necessario d^Ue aiirt 
Armi. 

. CORPO POLITICO. N^ no^o Esercito sotto que&to 
nome intendiamo riunito : personale del Ministero di 

Guerra; , Intendenza Generale dell' Esercito ; Comipit- 
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toriato di Guèrra; Orfiitetrofia MiKlàre; Sanità Mi' 

litare ossiano OlCciali di Salute , Farmacisti , Cou^ 
tabili ce. 

2 — Parte della nostrai Artiglieria , fondata dalle 

èosi delle Guardie, dai Fonditori , Costrutlori, Dise- 
gnatori , Controllori, Revisori d'armi ec. 
.l' CORPO DI RiSBRYA. fr. Corp9 de Seserve ; ted. 
Corps (le Beserve; ingl. Corps of Jìeserve, 

CORRIERO 0 GoaaiEao di gueeea.. ingl. Curner, 
ùT currier of war* Amm da fuòco come un Ardii* 
bugio , del Medesimo calibro , ma con là canna pia 
hmga^ adoperato verso la metà del secolo XVI per 
liirtiTamente e dalle spalle de^i assedianti di una 
Piazza forte , gittare in questa lettere di a??iso entro 
proietti cavi. 

Il Grassi parla di questo modo , dicMàdo del Can^ 
nane cornerò , e delle ptdle meseaggiere , e non 
prima del lóSi ne indica Y invenzione , con parole 
dello Storico Famiano Strada. 

Io troVo che la inTenzione del modo , data a più 
di 20 anni prima; mereechè di un Archibugio cor- 
nerò si parla in una lettera scritta da Lord Wenlworih 
-iàìà. Regina Maria 1/ d'Ingbilteira (1), come di ma* 
niera adoperata ali* assedio di Calais , fatto nel 
dal Duca di Guisa (zi Balqfré ) contro gl'inglesi. E 
io stesso è detto nelle Memorie di Rrich parlando delk 
operazioni del Conte di Essex in Irlanda ne* tempi 
della Regina Elisabetta ; ed anche in un opera staii> 
(Mita nel 1578 e che ha per tìtolo TAe MnmIeJge 

(1) HMdiricii Slats Paperi. 
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ùnd Conduci of Wtme9. 'h9L de8criBÌ<me ddramiA 

secondo le idee per me sopra cennale e di Sir lolm 
kSmilh , nel suo Jnòmtdversiens on iàe Wriimg^ of 
CafOam .Bmwiei, . 

. CORUNA. Y. Opere della Cinta E. 

CORTINA ASAGWJBasTJB.V. Opere della Cinta E 2. 
CORTiiNA ▲ TENÀGLU. Opere della Cikta E 1. - 
CORTINA CONCAVI. V. Opere delia Cinta E 3, 
CORTINA coNTSftSA. V. Opere della Cinta E '6, 

' CO&TIM OCCULTA. V. Opere delia CtrUm E 5. 
CORTINA- RINFORZATA. V. Opere della Cinta E 4. 
CRESTA DELLO SPALTO, ff. Créte du glacis , iiigl. 

ike Creei of the glacie ; ted. Cràien dea Giaeaù ; 

spago. Cresta del parapeto del camma etAierta 

e Cresta del glacis. V uso nostro dice Ciglio dello 

Sjpalto ; ma paio che sarebbe meglio intesa colla pa^ 
. rola Cr^ia^ la U&ea onosontale più eminente in ogni 

parapetto. 

* CUNEO QRCOLARB. fr. Coin eireulake de Del- 
etasan^ Zona di legno, nn tèmpo proposta in Fran- 
cia , per fasciare la palla e chiudere il suo venlo 
allorché fosse calata nell'anima de' pezzi di artiglieria. 
. . Il r .. DI MIRA. fr. Cam de mire. Cuneo che pri; 
ma della vite di punteria si sottoponeva alla culatta 
del cannone , per elevarla e deprimerla a piacere nel 
mirare allo scopo. ' 

■ GRADUATO, fr. Cotn icrìjicateur, Istrumen- 
lo d' acciaro a forma di Cuneo , graduato con una 
faccia piana ed un altra cilindrica, deputalo a verifi- 
care il vento del M or taro provetto. 

CUNETTA, spagn. Cìmeta ; fr. Cwiette ; ingU 
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CtmeUe &r Cupeiié; ted. Km^ife. V. Ojpere ae9U^ 

$orie B. 8. 

CUOJAME. Ir* BuJJleterie, Con questa denomiAauaM 
fra le nostre truppe s'intendono le gibitne, portagi- 

berne , portafucili , portacarabine oc. dnluroni , grem- 
biali per guastatori ec. mueetffite^ portacappotti, guar- 
dacosce ec. 

CUSCINETTO DI FRESI, fr. Coussinei de fraise, 
È. la traversa ( Lilleau ) delle palizzate ordiaarìe , la 
quale aeUe oriaotontali ( Frùm ) o ÌAclinate , yà 
/ poggiata ed orizzonlata sul teireno , onde sopra di 
lei e ne' suoi incastri siano chiodati i Pali. 

nuiiGOiiiBX da JUma» H^imale dm 

Mtha, 1. 

CUSTODE DEGLI EDIFICI MILITARI, fr. Portièr^con* 
UfpM. Soitoiìeiale de' Veterani ohe dipende dal Co- 
miuHianfe di una Piazaa; ba in eonsegna gli Bdifiei 

militari , e ne cura la nettezza e la conservazione, par- 
tlNspando il bisognevole ali* OiBoio delia Piaasza. 
. Da noi eono ancbe detti Amimti di Quariini e 
^ono Oiliciali subalterni di Piazza. 

CUk>TODE DELLE PRiaioifi militari, fr. Conciergt 
priò9n$. Fra noi eono Settoficiali de' Votorani « 
che hauiio le chiavi , e sono incaricati di tutti i par- 
ticolari che risguardaao i detenuti miiilari , le. loro 
case di custodia. 

Ne' Reggimenti , o Batt^aglioni isolati, il SollolCciaie 
^he intenda a queste cose chiam^di PTevQ0ÌQ% 
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mk CACCIATOfiI ! Comaado di prevenzione per la 
FaAteria , • freparaforA per la Cav^erk. Per il 
quale s'impone ad mia eerta parte ; o a lotta' ona 

truppa che individualmente si formi , o disponga in 
^(k'namento aperto ; eioè nella fant. in modo che 
ogn incUvidao dkti per 6 passi dal suo tìcìiìo , e le 
righe per 10 passi fra loro ; e nella Cavalleria di 
maniera che la distanza individuale aia di 5 passi , 
a le righe si formioo in on solo cordone deputato a 
coprirò la fronte ed i iianchi del corpo .che abbisogna 
4el loro scberoio* 

. DAGA, spagn. Daga ; fr. Dague ; faigl. Dagger. 

DARDO, spagli. Dardo \ fr. Dart \ iagl. Dan, 

DECLIVIO DEL PAR.ÌPETT0. V, J^orapello. 

DECORAZIONfi. fr. Deearatòm; spaga. Conde- 
coracìon. Insegna di Ordine Gayalleresco , che si 
porta sul petto ordinariamente. 

DEFILAMENTO delh Opere di fertt^camene. fr. 
Dàfikment ; ted. Defilement ; ingl. Dejilemeni. È il 
complesso delle regole per le quali le Opere di forth» 
ficazione vanno costrutte in modo , che \ inimico non 
ne Teda e colpisca le parti interne. 

Il vocabolo Defilamento tuttoché tsofono col défi^ 
lement de' francesi; pure non & un francesismo. Vie? 
ne dal verbo italiano Defilare il quale per la sua 
particella privativa de. è vocabolo esprìmente il con- 
triurio d' l^Uare « al modo medesimo come Degene* 
rare vuol dire andare al contrario del suo genere ; 
Deciferare è il contrario di Jar. cifre , e Decampa- 
re è r opposto di metter campo. 
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Si veda nel Dizionario del Grassi la parola J fi/ila^ 
re ; se se faccia 1* analisi etimologica arrivando sino 
idlff radice Filo, che in italiano anche tuo! dire 
Linea , Mira ec. e si troverà che Defilare in signi- 
iicaio militare , chiaro, e dritto come un raggio di 
Sole, esprime cùnfrariaTe fucila maniera di tiro 
detia infilata ^ ehe Faiiaeetmte di una fortificatio^ 
ne adopera con grave nocumento delle difese. E se 
il . Pedante gridasse che si tratta di eontrariare l'ini- 
mico non' nel cosiddetto Infilare , ma anche in 
tanle altre maniere di vedere e di colpire che il me- 
desimo adopera a danno delle fortificaziom, diremo 
al Pedante , éhé qnando nn vocabolo esprime la parte 
più nobile, la parte essenziale di una cosa, le parli 
secondarie che da quella dipendono possono per leg- 
ge di \/htonomasia sotto la medesima denominazione 
essere comprese. • - 

In tal modo ragionando avremo avuto nella parola 
Defilamento , nn vocabolo di non {spregevole ' origine 
italiana; un vocabolo inteso per isofonìa in tutte le 
lingue Europee, un vocabolo; che chiude in se stesso 
la esatta significazione della idea, un vocabolo che 
risparmierà la pena ai galantuomini di andare lam- 
biccandosi il cervello in cerca di altri che valgono 
di gran lunga menò di lui. 

DEFILAMLirsTO a risalti fr. Défilé ment par res- 
saut. Modo particolare di defilamento col mezzo di 
traverse successive le quali defilano lo parti diverse di 
uno spazio , evitando i troppo grandi rilievi che ri- 
sulterebbero dal modo di servirsi di un solo e primitivo 
piano di sito. 
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DEElLAMfiNTO DI Tilnicsi.fr. Dé/Uemem de Tran. 

chée. Modo di regolare il Lavoro della Trincea , onde 
un uomo in piedi yicino al Dosso della stessa , ;Qoa 
possa emtt ^pito dal fiioco delle Opere contro cui 
si procede. . * ^ \ 

' iw sUNUBA fr, I)ef. en campagne unte. È quella 
pendenza di alquanti pollici che si dà alla eresia 
de* parapetti ed al piano de'rampari di un Opera, dal 
sagliente verso la gola, noi fìue di. rendere più dif-* 
licoltofli i colpi ostili a rimbalzo. \ 

DEGRADARE, spagn. Degradar v b.,Dégtader ; 
ted. Degradiren ; iu^^l. lo Degrada, ^ •* 

DEQRADAZiONE. fr. DégradaUm ; spagn. Degra^ 
Jacien; tèd. Degradaiwnf; ingl. DegradtUtin. Lo 
slesso che Cassazione V. , 

li Grassi alla voee Degradare scriye che it soldato 
semplice si degrada ( cioè a* giorni nòstri ) ponendola. 
V ultimo della sua compagnia, li buon Grassi igno- 
rava due cose : 1.° che oggi Non si degrada iL sol-' 
dato semplice : 2.^ Ase qui jaeet va terra non Aaóet 
junde cadat , vera divisa del saldalo semplice, 

DELEGATO. V. Officiale delegalo. 

DELEGAZIONE. L*atto perii quale un Officiale. i 
rivestito deila facoltà di rappresentare il (jorpo di 
truppa a cui appartiene , ptesso Je oificine delia Te*, 
sor^ià. V. Officiale Delegato, , * . 

2 — Incarico particolare che ogni Corpo di truppe 
dà ad un olliciate subalterno per comunicare diretta- 
niente con le Officine deUà Tesoreria. V. Officiale di 
Dettaglio^ ed Officiale Delegato, 

DELEGAZIONI, fr. Détégatiom. Rilasci cfie per le 
Voi. II. 32 
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m di officio H bk talora diagli officiali in campagga, 

di una parte del loro Boldo, a benefico delle loro 
famiglie, o a sconto de loro debili ec. percependo 
MI fioUa ftiviflia il rimaneiite che si sono riservAti. 

Non possono avere effetto che pe^r un anno ; ma 
possono rinnovarsi. , • 

Fra noi. e vietuta ogni maniera di delegazione in 
questo senso. ' 

DELITXi BiiLiTARi. Jr. Délils miltlaires. Trasgre- 
dimenti commessi da un militare alle leggi partico» 
lari o generali deHa Milizia i allorché trovandosi alle 
bandiere o al Corpo , è astretto ad una. xlisciplina 
deUa maggior ^oIen|atà• ^ . , , 

I delitti che ^ commettono in concedo ^ iuort dei 
Corpi 0 delle Cuernigìoni ec. non sono Delitti militari^ 

Non è .9 confimdere. Delitto con Mitfatia adUtare. 
^ DENTE. V. Opere della Cmta. B. 

— SEMPLICE. V. Opere da Campo, 1.° A. 1.** 
DEPOSITO, spagn. Depoeào^; ted« Depo^um 0 

Dépót ; fip» Depot ; ingl. DépóL ... 

— DI AMBULANZA. V. Ospedali Militari 4.° 1.** 
DEPOSITO Di CAVALLEfiU. fr. Défòtg de Camih 

ierùm Raccolta de' cavalli ammalati o guasti , per co. 
rari! è riHurli ( les refaires) quando sono in gran nume- 
ro I che il curarli e ridurli aia impossibile ai £orpi, 
DEPOSITO DI GONTALiSGiim. fr. D^i9 de Co»» 

valescens. Riunione che si fa talora in un esercito 
in campagjna di un gran, numero di confaleseenti 
^ehè non vadano , appena. oBciti dagli ospedali , ai 
disagi dei bivacchi , ma faccino qualche giorno di im 
servijUo più. adatto alla loro debolezM. 
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' DiiPOSITO m céBomu k. Dépól9 de {hmsertif. 

RiunìoDe estraordìnaria di Coscritti in uu qualche 
ponto della frontiera; eomandata tale riwiioiie da un 
Superiore , e die ba per oggetto di colà istmise i 
coscritti e poi spedirli ali* esercito attivo. 

■ m isKfA. Centro di riunione de'CoseriUi dì ogni 
Provincia , esistente nel capoluogo della stessa > dove 
è un Officiale scelto, deputalo a riceversi i (^oscrilli, 
anuninistrarli finche sopo con. lui , e poscia conse- 
gnarli "a ehi spettano. 

— DI PRiGiONiEra DI GUERRA, fr. Depóts de pri* 
mmniers de guerre, lUunioai di ukia certa quantità 
di tali prigionieri , tenpta in^-talune |woivinee ; con 
Capì e regolamenti, perchè tali uomini pagati dallo 
Stato si opcupassero ai lavori pubblici ^ e potessero 
anche avere lavoro , presso i cittadini , nelle citta o 
nelle campagne. Sapiente napoloouica iuslituzionc per 
la qttaló If braccia dei nemici presi in battaglia si 
Tolgevano al beìie dello Stato che. li ayèa latti pri*> 
gioai c li nudriva. ' ' • 

— DI TRINCEA, fr. JDepól ale Tranchèe. La riposta 
particolare degli istrumenti e materiali che debbonsi 
Jislribuirc ai travagliatori per i lavori in atto di 
esecuzione. Di cosifl'attì sono alluogati a 12 o 
oentinaja £ metri dalle più sporgenti (fiiertt da attaò* 
carni. V. Opere da Campo 2.° 3." f. . ^ 

2 — li Luogo doye sono deposte le cose. 
DEPOSITO GBIIBB1I.B DEL ofimo per tattaeeo. fir* 

Depot General du Genie n latif aux altaques, E la 
raccolta degli utensili di ogni maniera , come le fa- 
sciiie 9 i gabbioni , i palini eo. che sono preparati a 
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circa 600 lese ■éi distaan da ima- Pìmm per bine 

Tassfdio. .• , 

2— il Luogo-dove è depoeta la roba. 

DEPOSITO eniRRiLv »DEu.'AitTio&isRUL per toh 
tacco, fr. Depot general dartillerie relalif attx af' 
taqtiet, È la raccolta delle fasciiie , ealciccioAÌ , .§ab* 
biont palmi ec. fatta per la cottnuuoiie delle batterìe 
di un assedio. ; ' 

2"-^ U Luogo dove è raccolta \t roba. 

DEPOSITO PARTICOLARE DI ARTIGUERIA E GEIHO. 

^ fr. Dépót par liei etc. Piccola raccolta di male rial i 
tolti dai Depositi g^uerali, fatta a 400 tese dalia 
Piaxza ed' allaogata sópra «^iina delle capitali delle 
Opere del fronte di attacco. * • . 

2 «—li Luògo dove sono raccolte le cose* 

DESERTARE. spagn. Desertar; fr. Désertéi'; fed. 
• Desertiren; ingl. fo Desert. dal lat. Deserere. Quiodi 
è errore il dir Diaertare che seccuido- Etimologia ¥Uol 
significare tutt* altro. 

DESERTORE. spagn. Dcserfor; fr. Désertcnr\ ted. 
JJeserteur ; ingì. Deserler, àvX iat. Desertor^ 

DESERZIONB. spagn. Desereùm ; fr» Déwrtòm ; 
ted. Dcsertion ; ingl. -Deserlioìi. dal lat. Deseriio. 

DESTITUITO, spagn. Deslùuido ; fr* Deslùué. Of- 
Sciale o luipiegato scidto contro sua voglia e per ca^ 
atìgo grave, dar cingolo militare. ' 

DESTITUZIONE, spagn. Destùucion ; fr. DestÙn- 
iùmi L*atto del gomno col quale siscioglie dal cingplo 
militare , e per castigo , un Officiale o Impiegalo. 
^ DETTAGLIO, spagn. Detalle ; Ir. Détail ; ingl. 
Dttail. CoDtpleiso de' particolari di dispomicme » dì 
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esecuzione che risguardano le diverse branclio do! 
semzio militare. Di qui le frasi Esercizio di della- 
glia , Manovre tU deUagHo , per signifusure Esercizi 
e Manovre che si fanno nel line di hoiio ahituarc* 
il soldato sopra taluni più dil&cili particolari. £ pure 
di qui , Offieùde di Dettaglio; Y. 
DIANA. V. Svoglio. 

DIÀftlA. dallo spaga. Comida Diaria quasi pane 
quotidiano, e. che viene dfd lat. Z^f«9 giorno. Snp- 

plimento di Presto e di Soldo che il noslro Gover- 
no paga , calcolandolo a giornate , ad ogni indivi- 
duo' miEtare che fa parte dì Colonne Mobili-, e ad ogni 
Officiale Topografo nelle operazioni geodetiche ec. 
- DlEifiOGUARDIA. spaga. Belagiiardia\ Ir. Arriè* 
re^arde\ Xeà» -Arriergarde-^ ingl. Rear^ardi 

I)IFh]NSIVA. spagn. Dcfcmiva ; fr. Dèjemìve ; 
led. Defensive \ ingl. Dejensive, 

D1F£SA. fr. Défenèe\ ingl,- Defeneei spr.gn. 
Jensa. Modo , e complesso di modi qualunque per 
opporsi agli attacchi di un. aggressore. 
" Mei plur. per Difeee s' intendono in Portìficassione, 
le Opero e le Armi che una piazza da guerra o uu 
sito qualunque oppone agli attacchi. 

A pià FSBMO. bJ Défence de pied Jerme. £ il 
metodo ordinario della difesa delle Piazze , reputalo 
soverchiamente passivo dal (]arnot. ^ ^ 

• BA I.01VTAKO. fr. Défenee eloignée. Perìodo nella 
difesa delle Piazze, che risguarda a' modi di opporsi 
ai lavori nemici dall'apertura della trincea fino alla 
terza parallela. 

■'■ ■' DA VICINO, fr. Défeme rapprochce. Quel periodo 
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die nella iitmh dèlie Piazze principia' àtiV àttaeco 

della strada coperta e termina con la résa. 

bìVESA uwDmnik. ir.I}efenee dmdusi^ Modo 
càuto e compassato col quale ordinariamente si difen^ 
dono le Piazzo. Il Carnol vi ha aggiimlo 1' attività e 
gli atti di forza aperta. 

DIGA. fr. Digue. Qaalunque òpera di bbbrica , di 
terra, di fascine ec. deputata a semplicemente fre- 
nare un corso di acqua. Se 1^ Diga è in un Fosso 
di Piazza da guerra dieesi Traversone (Baim^au). 
Io dico Diffa perchè così vuole Y uso , c ciò mi ba- 
sterebbe,, se non volessi anche appoggiarmi alla no** 
bile autoriti^ del Conte Mcpgotti. Il purista dice Dwco 
poggiato suir autorità di Gio: Villani ; crede che la 
sia voce pretta italiana , e non sà che la ò pretta 
prettissima inglese. Diie riparo riie 'ìnòndazionì U 

DIGNITARll (gran), fr. DigniUiires [grande ). Sono 
nella Milizia di uno Stato le Cariche più eminenti , 
come il Gran Contestabile, il Capitan Generale eo. 

DIMISSIONATO, fr. Dimissionaire dal lat. Dimis-' 
sus accommiatato. Dicesi di queli' OiBciale o Impie- 
gato il quale volontariamente , o anche senza la sua 
volontà fu dal Governo sciolto dal cingolo militare , 
e non pia appartiene alla milizia sotto di qualunque 
rapporto. 

DIMISSIONE, spago. Dimiswn ; fr. Dimmion ; 
( ingl, liesynauon ). L' atto col quale il Governo 
concede , o pur senza richiesta da ad un Officiale o 
Impiegato T uscita dal servizio niìlilare. 

Dicesi anche T atto col quale taluno chiede al go* 
verno di essere sciolto dal cingolo* militare* 
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DLMOSTAAZIONE. b. Demotuiraiion ; (ed. Demou^ 

Slralwn ; ingl. Demonstration. V. Manovra Jinta b. 

DIRETTORE. spagA. Director \ led. Direktor, ingl. 
Direeior ; fr. Direeieur* .Come sost. è il Ci^ di uu 
Direzione, V. 

Fra noi è » un Generale Direttore del R. Ministe- 
ro di Guerra, ohe tiene luogo^di Ministro. Un Di* 
retlor Generale de' Corpi FacoUativi fra le prime Ca« 
riclie dello Stato ec. 

Come addiet* è aggiunto ad imriate eose militari » 
come Piano direttore degli attacchi a della difesa* 
V. Fette direttore. V. 

DIRETTORE raau osmo , o deu." artiglikbu. fr. 
Direeteur du Genie &u dJriiUerie (1). Officiale 
Superiore del Genio o dell' Artiglieria il quale am- 
ministra il servigio dell' Anpa una o pià^province 
del Regno. * 

DIRETTRICE di una cannoniera, fr. Directrice 
dune Embrasute» Linea ideale che divide eaatlamente 
in due il campo orizzontdle del tiro per ogni Pezzo 
in batteria. Ella nelle cannoniere dirette congiungc i 
punti medi dell' apertura interna, ed esterna « ma nelle 
cannoniere obUique , non accadendo cosi , rilevasi 
che la definizione scritta in qualche Dizionario fatto 
air infretta y è ineaatfa. 

DIREZIONE, spagn. Direeeion , fr. Dmetìon ; iogL 
Direction j led. Direction, Ordinaiiamenle è parti- 

(1) Ho .qui notiito il Direttore del Cedo e deirArliglieria per- 
ché in qualdie Dhionarto ci è solo il secoado, il ^olo ivi pure 
■uuica ddla Dàrtmne. « 
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mento dì ima va^ta Amminìstrasiònd militare, come 

Direzione del Genio, V. Direzione di Jrtiglierìa, 
V. Talora coir aggiunto Generale indica tutla una 
grande Anunimstraàone, tome Diresùme Generi 
degli Ospedali ^ de Corpi Facoltativi ce. V. 

DIREZIONE DEL GENIO, fr. Dùteciton du Genie. 
Partimento^del Regno , do?e per cose di Fortifieaaiòae 
ed Edifìci militari risiede c comanda un Odciale su- 
periore del G^nio. 

DIREZIONE DI AxiiGtniau.^ fr. Direction dAHil^ 
lerie, Parlimento del Regno , dove per cose di Per- 
sonale , e Materiale di Artìg^erla^ come Truppa, 
Armi , Pólveri ec. risiede e comanda un Officiale Su- 
periore di Artiglierìa. 

' DIREZIONE GENEliALE de cohpi facoltativi. Fra 
noi è il Comando sifpremo del Geilio e dell* ArtigUe* 
ria riunite co' Corpi minori che ne di()endono , come 
Zappatori , Pionieri ec. Ella si lia a Capo un Te- 
nenie Generale , il quale ha.sotto di lui f^VJnepetiori 
che sono Marescialli , e Brigadieri da cui si partono 
gli ordini per alle Direzioni del Regno , o ai . Corpi 
di truppe dipendenti* 

DIREZIONE GENERALE m testiàsio. fr. Direeiai' 
re. de l Ilabillement. Commissione composta in Fran- 
cia, di tre Officiali nominati dal Ministero di Goer' 
ra , per soprarigilare ai Contratti che si iÌEumo per 
il vestiario delie truppe ; esaminare le sigile , e ài- 
' sporre le somministrazioni* Questa Commissione, di- 
pende immediatamente dal Ministero di Guerra. 

Fra noi ci e una Commissione di Festiario com- 
posta da un Cfdoimello , otto 0%iali minori ed im 
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Commissario dì guerra; la quale inlcnde al sopra- 
detto iacarico , e più alla Bardatura ed al Caser« 
^^S^o. • . • . . 

DIREZIONE GENERALE O anche CENTRALE ^ DEGLI 

OSPEDALI fr. Directoire générul , ou centrai des 
fiàpitaux* Amministràzione principale comandata 
dinàriamente da un Officiale Generale, dipendente dal 
Militerò della Guerra , che risguarda a tutte le ma- 
niere di ospedali miliari dfiUo. Stato. 

DISARMARE. 8paga. Desarmar fr« Démkvmer ; 
ingl. to Disami. * 

DISCESA A cuELo scoi^BaTo* V* Dùceva . M F0no a. 
BLINDATA* y. DUcena del Fosso b. 

— DEL rosso. V. Opere da Campo, 2.** 22.** . 
DISCESA NBL FOSSO colia Alma, fr. DescetUe de 

fosse exeeuiée à la mme. NeU* attacco delle Piane 
si esegue facendo una Mina sopraccaricata sotto la 
banchina della strada coperta, , nel fine di rompere la 
controscarpa ed nnìré le rovine di ^esta a quella 
della breccia del Bastione. ' ' 

— NELLA STiUDA COPERTA. V. OpcTc jda Campo 

^ SOTTERRANEA. V. DlSCCSd del FosSO. C. ' 

DISCIPLINA, spagn. Disciplina \ fr. Disciplme ; 
ted. DisetpUn ; ingl. Discipline, 

DISCONTO. L' allo col quale uu individuo militare 
^si toglie un debito pecuniario, rilasciando giornalmenlei 
. o mensualmente una frazione del suo j^ esto o soldo in 
mano a suoi superiori , i quali soddisfano al debito. 

La parola Disconto è nelT uso militare , ma non è 
nel Vocabolario. Però se J^isconienio è lo stes^,fè« 
Voi. JI. 53 ' ' 
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Scontento ; se Disconforto c lo slesso che Sconforto 
ec, bene Diseonto potrà essere , la stessa cosa che 
Sconto vocabolo ricevuto ne' Lessici e rifiotato dall'oso 

della milizia. 

. DISFATE LE RIGHE! fr. Hompez ras rangsfO^ 
mando, che ad una truppa ordinata nelle sue Righe, 
si dà dal Superiore quando Ella, compiuto il suo do- 
vere, sciogliere si deve perchè oi^ni ìn^viduo vada al 
riposo sia in Caserna , sia al posto deir accampamento, 
sia air alloggio presso i Cittadini ec. Tale comando 
è di prevenzione e perchè abbia efii'elto dev'essere se- 
guilo da quello di esecuzione. Marciai 

DISFIDARE, spagn. Desqfiar ; fr. Défièr ; ingl. 
to Defy, Chiamata , provoc<azioiic che a nemico si £à 
perchè venga al combattimento. Ordinariamente si usa 
per chiamala , o provocazione a singoiar conflitto. 

La etimologia della parola Biadare pousi in Dia 
particella privativa , e* Fede '; quasi romper la fede , 
rompere il patto di amicizia che prima con aK uno si 
avea ec. Ciò supporrebbe ordinariamente la Disiìda Ira 
amici, locchè è caso phrticolarissimo. 

Il caso connine sta nello sfidar X inimico ; onde si 
sfidano pure le procelle , si sfida la sorte avversa ec. 

Quindi a me sérabra che il verbo Disfidisre sia Io 
stesso che de eafaidave e questa seconda parola che 
k principale , venir composta a modo greco da ex 
particella intensitiva, e faida voce la quale presso 
gli antichi germani significava eomhatlimenio privalo^ • 
singoiar tenzone. Che se la particola ex tener si vo- 
lesse per fuori ^ anche bene conservato sarebbe il senso 
della nostra parola Disfida, 
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. filSPOSlZlOINE. .q>aga. Dùpawwn ; fr. Dùpo- 
Miiùfn; ted« Dispp9Ìiion\ ingU DUpont&m, Gomii- 

jiemente la si tiene in, milizia come àinonimo di Or- 
dine V. 

DISTACCAMENTO, spagn. De^ammio ; fr. Dé- 
tachemenl\ led. Delachctnent in gì. Detachement, 
Parte in un Esercito , Corpo o Frazione di Corpo » 
che si separa dal grosso per incarico speciale, e che 
per qualche tempo più o meno grande , procede co* 
suoi propri mezzi. 

DISTACCAMENTO obgu alloggi. U riunione del- 
r Aiutante maggiore , o altro OiEciale scelto dal co- 
mandante di «una truppa ia màrcia. (Y. Officiale degli 
attoggi)\ di un aiutante t portabandiera o pimrta sten-' 
dardo , più un sottofficiale e due soldati per ogni 
compagnia o squadrone ; i quali tutti precedono dì* 
alquante ore ed anche talpra di un giorno» la par- 
tenza del Corpo loro dal luogo dove questo ha pas- 
sata la notte , e vanno alla stazione appresso, onde 
promdere agli, alloggi di ogni maniera. 

DISTACCAMENTO di gubkba. fr. DéUtekémeta de 
guerre. Una frazione della guernigione di una piazza, 
non mai superiore al quarto della totale, che in tempa 
di guerra , c quando ci è sospetto di assedio , esce 
alla campagna per prendere notizie del- nemico» fare 
una raccolta di viveri , rompere un ponte , sorpren- 
dere un convoglio dell* avversario ec. • * 

Non bisogna confunderlo con la Sortita ( V. questa 
parola ai Vocabolari., ) 

DSTINTIVO. spaga. Dièiintivo ; ingl. DAi^iivè 
eocrisp^ al lat. Imignia. , , . " 
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DlST&iBUZ10NE.fr. i^M/rt&il^ ; iagi. Ditiriòw^ 
iion ; spagB. Dittniuebm. 'È Fatto per il quale «Ik 
truppe si danno in tempi determinati i viveri , i fo- 
raggi e tattociò che la legge loro accorda. 

DIVERSIONE, spagn. Dwerìim; fr. Dwer^m ; 
ed. Dtverston ; ìngì. Diversion, V. Manovra Jìnta a. 
. DIV£RSIOiNE DiMosTaAxivA. fr. Divevmn.demm- 
9limlàs$, V. Dimoiiraxtóne. 

DIVISIONE, fr. Divisione iugl. Dàision; spagn. 
JJivmon. La riunione di Due o più Brigade dì Faa- 
teria ii Cavalleria , eatto il medesimò eomando. 

2 — La Coìììpagnia di Fanti gotto le Armi. Io 
Fxaacia la Divisione è formata da due Compagnie 
oiiiarta fi0bigm. E'eiò sia dì avVis» al Puriatoecio 
die non dislingue , ne' suoi italo-franchi pasticcetti , 
r uso di casa nostra da quello de' francesi. 

10 tal caso la Toce Dimiàne/ h Comando di/jré* 

S^Due Batterie di Campagna riunite. 

4— Doppia Brigada di Cassom. V. 

5 — Divis. di Ambulanza. V. Ospedali Militari . ^ 2. 
DOLMANTO. b,Dolmm \ iogl. Dolmm. Sopra- 

gittfaba deU^ Ussaro , che rigamata , ed ornata di lacci , 
e talora di pellicce si porla soprapposta alla Giubba 
ma non stretta al corpo » e colie maniche pendenti » 
nei di di gala^ ' 

11 Grassi per non maculare il suo Dizionario dove 
non è una sola voce forestiera , ma sono registrate 
tolamente parole /itrre* italiane , anzi- toscane , non 
produsse la parola <ii uso Dolmanta ; ma alla voce 
F estimenla le diede un luogo precario » chiamandola 
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- pero Mimano , • oredendo averla con ciò sbailiari* 
ta , o «fanello fatti^ in qnaleiie modo kiUoa. 

£d il Grassi iogannosi , come inganoarai soiea ogui 
qualvolta voiea nell'uso dar di ceno. 

n DoUnumo del -sig. Giuseppe non i il GiuUerello 
deir Ussaro, è egli una veste, ma è vestitura turca ; 
onde i franoe» diconp Dolman^ kabU tt$re ; e grin- 
glesi Dotifnan a Turkùh casweL In ogni lingua , 
e nelle . singole parole , una lettera di più, una let- 
tjera di ineno mata il sesso dell' intuito , e olii u ffun» 
ceee eonfnndesse una Vierge con una Verge , una 
V ielle con una F ieille farebbe ridere chi di francese 
s'intendi, al modo stesso di ohi eon&indere volesse mi 
Dolman con un Dolman % non per altra ragione die 
perchè cos'i trovò scritto ne' testi. 

Quindi il Grassi Dohnano e mon Dolimano avrebbe 
dovuto italianare il Dolman de* francesi. * 

Ma d' altra vìa , il Dolman che io ho voltato in 
Dolmania , altro non ò che una pan^ composta da 
clue voci inglesi; Doh pornone, froione; e MaMh 
mantello ; onde Dole-Mantle o Dolmanlle e per Apo- 
cope Dolman vuol dire letteralmente Mamtello Jror 
zwnarm , o piccolo Mantello , quale veramente figura 
quella Giubba , che gli Ussari gitjtata sulle spalle so- 
gliono per ornamento portar nelle gale. 

DOPPIA FORBICE. V. Coda di Jìomdme Dopjnà. 

DOSSO DELLA TRINCEA. V. Opere da Campo. 

2." a.** b. 

' DOTAZIONE. In ogni Corpo di truppa , come Reg- 
gimento , Battaglione o simile , è il complesso di ta- 
lune Suppellettili , Vesti, Ornamenti, Insegne^ Uten* 
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■ali ec* cbe. segamo il Goipo^ e non lindifidiio , • 
che sempre mai^nel Magassino del Corpo sono depo- 
sitati , quando non si adoperano ad usi solenni. 

Sono cose ài-Doiaziane in un Corpo, Bandiera 
Stendardi ec. Trombe , Casse di TamI Min eo* Mar* 
mitte, Gamelle ec. Uniforme di gala per la Banda ec. ce. 

DBAGON£. spaga. Drago» \ fr. Dragon ; ingl. 
Dragaon; led. Dragoner. 

DRAPPELLO. Scrive il Grassi : Certo numero di 
MoldaU SQU0 ,un insegna, e si potrebbe preìidere 
per una pafte della .cottìpagma , che si dmde po^ 
scia in due sezioni stando i soldati sotto V armi. 
Questa, moe veracemente italiana sembra* la pùi 
meeomcia al jradurré ti voeaòfUo franeeee Pelolon « 
essendo anch! essa sonante ed atta ad ogni uso di 
guerra • • * • dal quale procede altresì U per&o 
Indrappellare , cioè ordinare m Drappelli ec. 

Lasciamo stare da parte la quistione di gusto e di 
convenienza militare sulla voce Drappello , che in 
ispeeial^ significato di Platone é stata già por trop- 
po trovata ridicola nelle pratiche di tutti gli eserciti 
d' Italia. Diciamo qui solo due parole di ricordo, per 
ehi giurando ciecamente sulle parole del Grassi , tie- 
ne Drappello per voce veracemente italiana. 

La radice di questa parola » ordinariamente si cre- 
de essere Drappo, tela* Or.questalaèroba dell'an- 
tico gallese Drup da ciu i francesi han fatto il loro 
Drap tela di seta o di altro ; ed in questo sigoiil- 
eato, in Italia il Maestro Aldobrandino ( in faoda a 
ori i Crnscobeoni si cavano il cappello ) adoperò la 
yiacQ . Drappello dicendo Drappello di lino , molle in 
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olio di olirà ; e Matteo Villani disse Drappelloni 
pendenti ec. Dunque per questa vìa il Signor Drap^ 
peUo è vocabolo veracemente franeeee. 

Ma , se la radice di una cosa guerresca deve filo- 
soficamente cercarsi fra le cose di guerra, e non fra 
qaelle de tessitori; noi dovrem convenire che Tesoio 
Drappello de puritani, quando non volesse dirsi essere 
corruzione del Tropilla , parva cohors , degli spa- 
gnnoli , deve con grande probabilità venire dal 
pel della lingua di Spagna, il quale significa riuniòne 
dùordinata^ e nelle cose armigere la sì adopera da- 
gli, spagnuoli anche, dicendosi Tropél de AlgtÈOsdke 
onde esprimere #&m»^/f a di$ordina$a. E lo stesso vef- 
bo Indrappellare del buon Grassi , la è roba , che 
egli non conobbe essere anche venuta di Spagna , 
ond*'{o leggo negli antichi serittori: deeetmeertaido «f 
orden miliiar s£ atropellavan » urne à otroe con 
impeto tan eiego ec. 

£ perciò prego i Puristi pequenos a non oltre an« 
nojarci con lo star dentro la casa nostra a parlar 
di barbarisnù e di parole pure di cui essi non in- 
tendono un jota ne per diritto ni per rovescio , e 
r esempio degli sbagli presi da un grande filologo 
quale ( apparte il suo non coscienzioso purismo) si 
era il Grassi » dovrebbe loro servire perchè si met- 
tessero in silenzio. 

io già pretendo bandire Drappello dalle cose 
nostre perchè voce spagnuola, iò la bandisco perchè 



(I) U istoria de las Gaerras de Ungria por Francisco de Mon- 
talbo eie. 101)3, à las ISoias. 
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V Uso cosliiite ed universale la rifiuto ; e |>erchi U 

universa militare inlelligeaza di tutta Europa ammelte 
Plotone (Y. questa parola a suo luogo). 

DUBATA. Neiramm. AlUit. è tempo durante il 
quale , per esperienza si conosce che , ogni oggetto 
di Vestiario, Bardatura, Mobilio ec, pertineole alle 
tron^ » può essere ulile ali* individuo o al Corpo. E 
• la vita utile di ogni oggetto di fornitura ; ed ognune 
di questi ha una sua particolare Jhirakt stabilita 
ne* Aecpdamenti. 

Diciamo m Durata una qualche cosa quando non 
ancora ella ha compililo il suo tempo di vita, con- 
taado dal gioroo in ent ella è ttaia regolarmenle 
BMssa in uso. 

La diciamo fuori Durala^ quando quel tempo é 
MUSO t ed elk de^ eisere earrogata da altra. 




uiyiii^uLi Ly Google 



uiyiii^uLi Ly Google 



4 



Digitized by Googld 



Digiiized by Google 



